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Continua la carica degli alabardati 


Fondazione 1881 


EMOZIONE PER IL SANGUINOSO ASSALTO ALLA SINAGOGA DI ROMA 


Il Papa e le autorità italiane 
messi sotto accusa in Israele 


Coinvolti nelle critiche anche gli organi di informazio 
che avrebbe contribuito a ridestare il «furore» antisemita 


TEL AVIV — Il Papa è 
responsabile per il sanguino- 
so assalto terroristico alla sì 
nagoga romana; Giovanni 
Paolo II ha contribuito alla 
reviviscenza di sentimenti an- 
tisemiti accettando di incon- 
trare «con onori regali» Yas- 
ser Arafat «leader degli assas- 
sini noti come Olp». 

Questa l'esasperata reazio- 
ne all’attentato di sabato vie- 
ne dal rabbino capo di Israele, 
Shlomo Goren, ed è condivisa 
— con accenti meno clamoro- 
si — da altri organi di stampa, 
primo fra tutti il giornale con- 
servatore «Maariv». il quale 
sostiene che «il fatto che oggi 
il Pontefice esprima la pro- 
pria partecipazione al dolore 
delle vittime non può esimer- 
lo dalla responsabilità che si è 
assunto conferendo la benedi- 
zione della Chiesa al terrori- 
smo internazionale». 

Ma il risentimento verso 
Giovanni Paolo II è solo un 
aspetto tra i tanti del profon. 
do turbamento provocato in 
Israele dalla notizia dell’at- 
tentato antiebraico a Roma: 
sintomo (secondo l’opinione 
popolare, della stampa e del 
governo di Tel Aviv) di un 
insorgente antisemitismo che 
sembrava aver risparmiato 
l’Italia anche durante il ven- 
tennio fascista. — s 

Il parere quasi unanime è 
che le calorose accoglienze ri- 
servate il mese scorso dal Pa- 
pa e dalle autorità italiane al 
leader dell’Olp e le sue «rab- 
biose» dichiarazioni contro 
Israele abbiamo contribuito 
al «furore» antisemita nel 
paese, concretatosi nell’attac- 
co terroristico contro la gran- 
de sinagoga al Portico d'Ot- 
tavia. 

I quotidiani israeliani dedi 
cano prime pagine ed edito- 
riali al tragico episodio; nelle 
loro reazioni all’attentato (co- 
me in quelle degli uomini poli- 
tici) la paternità dell'attacco 
viene attribuita senza ombra 
di dubbio all'Organizzazione 
per la liberazione della Pale- 
stina o a gruppi terroristici 
che ad essa sì ispirano. 

«Autorità e massmedia ita- 
liani hanno molto da espiare 
per l’oltraggio terroristico» 
contro gli ebrei di Roma; 
«sebbene il Presidente Pertini 
e il primo ministro abbiano 
immediatamente condannato 
l'attacco come una manifesta- 
zione di crudele antisemiti- 
smo» non è improbabile che il 
caloroso «benvenuto» di Ro- 
ma ad Arafat, con il suo «con- 
torno di rabbiose dichiarazio- 
ni antisraeliane, possa aver 
contribuito al recente furore 
contro gli ebrei» manifestato- 
si in Italia: è quanto sostiene 
il «Jerusalem Post». 

«Oltre a questo, la stampa e 
la televisione italiana, per ra- 
gioni inesplicabili, hanno aiu- 
tato a suscitare sentimenti 
antisemiti», specie dopo il 
massacro di settembre nei 
campi palestinesi di Beirut, 
che ha provocato manifesta- 
zioni «antiebraiche» nelle 
principali città italiane. Preso 
atto dei recenti ammonimenti 
ufficiali contro sintomi di an- 
tisemitismo registrati in Ita- 
lia, il giornale nota come ciò 
non abbia indotto le autorità 
‘a provvedere per una maggio- 
re vigilanza delle «modeste 
comunità israelite italiane». 

«Sulle autorità d’Israele e 
d’Italia incombe ora un dupli- 
ce dovere: trovare i responsa- 
bili dei fatti barbari di Geru- 
salemme e di Roma» ammo- 
nisce «Haaretz», riferendosi 
anche all'incendio sacrilego 
che tre giorni fa ha distrutto 
Una chiesa battista a Gerusa- 
lemme. 

«Il popolo e il governo d'I- 
sraele esprimono profonda 
emozione per l’esecrando de- 
litto perpetrato da terroristi 
assetati di sangue contro fe- 
deli in preghiera e contro 
bambini, nel tempio di Roma 
durante una cerimonia reli! 
giosa», è scritto in un comuni- 
cato emesso dal governo 
israeliano riunitosi ieri a Ge- 

lemme. 
Led e governo israeliani 
«inviano le proprie condo- 
ianze alla famiglia che ha 
to il suo caro € formula- 
perdi i di pronta guarigio- 
no au ; Il governo dello 
gi feriti. 1°. A 
jco ponte la pro- 

inzione che non è 
Ise o estirpare dalle radici 
possibile è* so terrorismo se 
il IC i civili non lo com- 
tutti i P lo con perseveranza 
senza incoraggiar- 
e fermezzo le e fatti», conclu- 


nicato. 
anifestazione di soli- 
_ Je vittime e con la 
darietà fo del Portico d'Otta- 

seghiere recitate nel 


via, con PS, italia i 
io italiano, si è 
O Rai fomeriggio a Greru- 
o ta la partecipazio- 
salem@ racliani di origine ita- 
mec È ‘ presenza del presi. 
RESINE parlamento. 


ne per l’accoglienza riservata ad Arafat 


- Gravissimo il piccolo Gadiel Tachè 


Terrorista bavarese nel commando? 


ROMA — Sono disperate le 
condizioni di Gadiel Tachè, 
quattro anni, fratello del pic- 
colo Stefano ucciso nell’atten- 
tato di sabato alla sinagoga. 
Due schegge di una delle 
bombe lanciate dai killer sono 
conficcate nel cervello del 
bimbo, e altre hanno leso or- 
gani vitali. Gadiel dovrebbe 
essere operato, ma le sue con- 


dizioni non gli consentono di 
entrare in sala operatoria. 
Anche le condizioni di Ema- 
nuele Pacifici, di 51 anni, sono 
preoccupanti, ma un lieve mi- 
glioramento c'è stato nella 
notte tra sabato e domenica. 
Con lui, in sala di rianimazio- 
ne, ci sono anche Daniela 
Gay, Sandro di Castro e Haz- 
zam Nassim, che comunque 


risultano fuori pericolo. Delle 
36 persone ferite nell’attenta- 
to, in ospedale ne sono rima- 
ste 14, e per 11 di loro la 
prognosi è inferiore ai trenta 
giorni. 

Alla sinagoga è continuato 
anche ieri il pellegrinaggio dei 
fedeli ebrei: già alle 8 di ieri 
c'erano più di 400 persone, 
che hanno partecipato a una 


Arafat scrive a Pertini: 
un atto dannoso per tutti 


Il Pontefice contro l'antisemitismo - Accuse del rabbino 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il Papa ha voluto 
nuovamente ricordare ieri il 
criminale attentato alla sina- 
goga di Roma. «La tragica 
sorte — ha detto il Papa — di 
tanti ebrei soppressi senza 
pietà nei campi di concentra- 
mento ha avuto già la con- 
danna, ferma e irrevocabile, 
della coscienza dell'umanità. 
Ma purtroppo nel nostro tem- 
po si ripetono episodi di vio- 
lenza antisemita». * 

La reazione della comunità 
ebraica romana è stata ieri 
più pacata, dopo la rabbia 
hanno ritrovato posto la pre- 
ghiera e il dolore per la picco- 
la vittima, Più moderate 
anche le critiche verso le forze 
politiche italiane però sempre 
ritenute responsabili morali 
del crimine per aver alimenta- 
to l'antisemitismo ricevendo 
con tutti gli ‘onori il leader 
dell’Olp, Arafat. 

L'Olp ha subito negato ogni 
responsabilità, è ieri con un 
messaggio ‘inviato al Presi 
dente Pertini, il capo dell’Olp 
Yasser Arafat condanna l’at- 
tentato ed esprime cordoglio 
alle famiglie delle vittime. 


«Il popolo libanese — scrive 
Arafat — che ha sofferto e 
soffre ancora a causa di simili 
atti criminali contro i suoi 
bambini e le sue donne, in 
modo particolare durante i 
recenti massacri nel Libano, 
insieme all'Olp ritiene che 
questi atti terroristici siano 
dannosi per tutta l'umanità. 
Ciò ci impegna a serrarele file 
con fermezza contro tutte le 
pratiche mostruose che mie- 
tono vittime fra i cittadini 
innocenti sia in Italia che nei 
nostri campi nel Libano». 


Ma la comunità ebraica 
comunque continua a vedere 
nell’Olp e nei partiti che han- 
no permesso la visita di Ara- 
fat a Roma i responsabili mo- 
rali di quanto è accaduto, 


Ieri il rabbino capo, Elio 
Toaff, incontrando i giornali: 
sti ha accusato la democrazia 
italiana che, «quasi totalmen- 
te, ha permesso una campa- 
gma di odio antisemita culmi- 


nata con la visita di Arafat a 
Roma». I messaggi di cordo- 
glio inviati da tutti i partiti e 
dalle associazioni sindacali 
non hanno fatto cambiare 
idea al rabbino che ha detto 
tra l’altro «le parole servono a 
ben poco e i fatti gravissimi, 
purtroppo, sono questi». 
‘Toaff inoltre ha accusato 
anche i sindacati che pure 
oggi a Roma daranno vita ad 
una manifestazione, ricordan- 
do che nelle file delle confede- 
razioni dei lavoratori si na- 
scondono elementi anti- 
semiti, e queste organizzazio- 


Il martire Kolbe 


Città del Vaticano — Francesco Gaiowicweck, l’uomo per il 


ni quindi hanno il dovere di 
isolare tali elementi. 

Intanto continua la serie di 
messaggi di solidarietà alle 
famiglie colpite e più in gene- 
rale alla comunità ebraica. Il 
presidente della Corte costi- 
tuzionale, Leopoldo Elia, 
esprime anche a nome dei 
giudici costituzionali, il pro- 
prio cordoglio è costernazione 
«per l’'infame attentato contro 
la comunità israelitica che ha 
colpito vilmente anche i bam- 
bini ebrei riuniti perla festivi- 
tà religiosa». 

G. S. 


- 


quale padre Kolbe offrì la vita ad Auschwitz, bacia la mano 
del Papa dopo aver ricevuto la Comunione al rito per la 
canonizzazione del sacerdote polacco proclamato santo 


Articolo a pagina 2 


funzione religiosa. Oggi a Ro- 
ma c'è il lutto cittadino, e una 
delegazione del consiglio del- 
la comunità israelitica parte- 
ciperà alla manifestazione 
promossa dal Comune in 
Campidoglio. 

Non ci sarà alcuna rappre- 
sentanza, invece, alla manife- 
stazione sindacale indetta nel 
pomeriggio dalla federazione 
‘unitaria, perché la comunità 
«non ritiene opportuna la sua 
presenza». La vera ragione di 
questa decisione la si legge su 
un cartello vicino alla sinago- 
ga: «Cgil, Cisl, Uil: ieri (25 
giugno) avete lasciato una ba- 
ra vuota. Oggi, anche grazie a 
voi, ce n'è una piena». Il fatto 
è noto; la notizia si seppe 
attraverso una lettera del rab- 
bino Thoaf ai tre segretari 
generali del sindacato, che 
sconfessarono il grave atto di 
inciviltà. 

sul fronte delle indagini, è 
da rilevare che gli inquirenti 
sono riusciti, a 24 ore dall’at- 
tentato, a ricostruire le carat- 
teristiche somatiche dei cin- 
que killer che facevano parte 
del commando; e proprio dai 
risultati di questo esame po- 
trebbero esserci presto delle 
novità, anche clamorose. La 
Digos ha ricostruito un identi- 
kit; i carabinieri quattro foto- 
fit: ebbene, uno di questi se- 
gnalerebbe chiaramente che, 
del commando, faceva parte 
un noto terrorista tedesco ba- 
varese esponente della Raf (le 
Brigate rosse tedesche), ricer- 
cato in mezza Europa. 

Sarebbe stato riconosciuto 
anche grazie all'aiuto dei due 
funzionari della «Brigade cri- 
minelle», giunti sabato a Ro- 
ma. La presenza della polizia 
francese avrebbe quindi un 
preciso significato: al di là 


delle analogie impressionanti, | 


è convinzione degli inquirenti 
che ad agire a Roma è stata la 
stessa organizzazione terrori- 
stica che si è resa responsabì- 
le della sparatoria dello scor- 
so agosto nella Rue des Re- 
siers a Parigi. 

C'è di più. Sempre secondo 
indiscrezioni, peri francesi sa- 
rebbe stato facile identificare 
il terrorista della Raf, perché 
quest'ultimo avrebbe parteci 
pato in prima persona anche 
all’attentato di Parigi. Ritor- 
nando ai fotofit, gli altri quat- 
tro componenti il commando 
avrebbero, a quanto sembra, 
caratteristiche somatiche me- 
diorientali.. In particolare 
l’uomo che ha lanciato le mi- 
cidiali bombe a mano russe, 
aveva bassa statura, capelli 
corti neri, un po' brizzolati e 
ricci, e baffi neri; un altro, di 
carnagione chiara e sui tren- 
t'anni, era di corporatura ro- 
busta, e aveva capelli castani 
chiari e lisci. Sarebbe questo 
il bavarese, colui che guidava 
la «Golf». 

A quanto sembra, ci si trova 
di fronte a cinque «professio- 
nisti» del crimine, che girano 
peril mondo spinti da qualcu- 
no, ma anche da un odio raz- 
ziale. L. S. 
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Triestina-Piacenza 3-1. Gli alabardati continuano a vincere: quattro partite e quattro 
Ieri al «Grezar» è toccato al Piacenza soccombere con questo gol di De Falco e con la doppietta 
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PRUDENTE MA SIGNIFICATIVA REAZIONE ALLO SCIOGLIMENTO 


La Chiesa esprime amarezza 
per il «siluro» a Solidarnosc 


Glemp: una decisione che «fa male» - Il Papa: violazione dei diritti umani 


VARSAVIA — «Lo sciogli- 
mento di Solidarnose fa ma- 
le», ma bisogna tener presen- 
te il «realismo cristiano»: lo 
ha detto il primate di Polonia, 
Jozef Glemp, prendendo per 
la prima volta la parola dopo 
la messa al bando del sinda- 
cato indipendente. Il primate, 
preoccupato per la pace e la 
calma del paese, ha tenuto a 
non infiammare gli animi, con 
un’omelia dal tono molto mo- 
derato: ha parlato di Solidar- 
nosc, dell'’«amarezza» di chi è 
stato privato della libertà e 
degli internati; ma lo ha fatto 
ricordando nello stesso tempo 
che bisogna mantenere la cal- 
ma, perché «le strutture pos- 
sono scomparire, ma l’idea 
del bene e della lotta per i 
giusti ideali non sparirà». 

Parlando al convento fran- 
cescano di Niepokalanow, 
proprio mentre a Roma era in 
corso la cerimonia per la ca- 
nonizzazione di padre Kolbe, 
Glemp ha esortato all'amore, 
chiedendo di rinunciare «all’i- 
dea della vendetta e della ri- 
vincita». 

Lo stesso Giovanni Paolo II 
è intervenuto sul problema 
dello scioglimento di Solidar- 
nose, al termine della cano- 
nizzazione di padre Kolbe; in 
un discorso ai 150 mila fedeli 
raccolti in piazza San Pietro, 
Papa Wojtyla ha denunciato 
come «violazione di fonda- 
mentali diritti dell'uomo» la 
misura adottata dal regime 
Jaruzelski. | 

«Sono noti — ha detto con 
voce forte, quasi gridando — 
gli avvenimenti degli ultimi 
giorni in Polonia, collegati 
con la privazione del diritto 
all'attività legale al sindacato 
Solidarnose, Tali avvenimen- 
ti hanno suscitato, da diverse 
parti, decise riserve e proteste 
nell’opinione internazionale, 


gna diodo niente ink De e a_i _ ___r—»À))))-)sqppi ir 
I SOMMERGIBILI SULLE COSTE SVEDESI E IL «COMPLESSO DI TSUSHIMA» DEI RUSSI 


Nessuna aerea marittima 
concentra în sé, come îl Balti- 
co, una somma tanto articola- 
ta di peculiarità strategiche e 
politiche. L'espansione nava- 
le sovietica ha indubbiamente 
svegliato dal letargo que- 
st’angolo di Europa. E non da 
oggi. Anche se l'opinione pub- 
blica, male informata, ritene- 
va che lassù si fosse instaura- 
ta una sorta di riuscita convi- 


cino scandinavo sì disegna 
DITO. Il confronto fra Nato e 
Pai to di Varsavia è anche qui 
x DlCa con la presenza so- 

to ica, polacca e tedesco- 
di ‘entale da una parte e quel- 
a tedesco-occidentale, dane- 
= € norvegese dall'altra. Esi- 
stono inoltre zone di contatto 
diretto fra i due blocchi. Le 
due Germanie ad esempio e, 
all'estremo Nord, nella regio- 
ne di Finnmark in Norvegia, 
la frontiera di 196 chilometri 
in comune con l'Unione Sovie- 
tica. 

Nell'area baltica propria 
mente detta, gli SON pa 
Finlandia, un paese neutra- 
lizzato ancor prima che neu- 
trale, e della Svezia, che incu- 
nea dalla Lapponia al Katte- 
gat la sua antica vocazione di 
neutralità, alzano dei cusci- 


| netti in grado di deviare su 


nazionali. 


Scandinavia: la «testa molle» dell'Europa 


STOCCOLMA — Nessun contatto è stato 
stabilito nelle ultime ore con il sommergibi- 
le-spia nella baia della base di Musko. Gli 
interrogativi si fanno ormai esasperati dopo 
undici giorni di caccia. Non si esclude, di 
nuovo, la fuga del sommergibile, mentre la 
«Reuter» avanza la drammatica ipotesi che il 
battello abbia ormai esaurito le batterie e sia 


impossibilitato a muoversi 0 ad emergere. In 
questo caso sarebbe cominciato un terribile e 
silenzioso dramma a 70 metri di profondità. 
Teri la baia è stata sorvolata da aviogetti 
svedesi forse per scattare delle foto. Intanto 
si fa l'ipotesi che il sommergibile sia stato 
fatto fuggire per evitare complicazioni inter- 


direttrici precostituite la ma- 
novra sovietica. 


A questo profilo si deve ag- 
giungere la realtà specifica dì 
due paesi della Nato, come la 
Danimarca e la Norvegia, che 
non accolgono in tempo di 
pace alcun armamento nu- 
cleare sul proprio territorio. 


Negli scenari del lungo con- 
fronto fra ìî due blocchi gli 
esperti si chiedono da tempo 
se a un «ventre molle» in Me- 
diterraneo non corrisponda 
ora una «testa molle» nel Bal- 
tico. 

La strategia sovietica appa- 
te abbastanza chiara. Gli 
obiettivi baltici costituiscono 
un corollario del confronto 
decisivo che dovrebbe essere 
esercitato sul Centro-Europa. 
In effetti dalla penisola dane- 
se e dallo Schleswig-Holstein 
si potrebbe proiettare una mi- 
naccia sul fianco settentrio- 
nale delle operazioni in Ger- 
mania, con puntate verso i 
porti di Kiel ed Amburgo. 


La conquista di questi terri- 
tori aprirebbe inoltre gli stret- 
ti del Kattegat e dello Skager- 
tak alla flotta sovietica del 
Baltico verso il Mare del 
Nord. 


La qualità delle truppe sta- 
zionanti in questo scacchiere, 
dall’una e dall’altra parte, lo 
dimostra. Da parte sovietica e 
satellitì viene. posta grande 
attenzione allo sviluppo delle 
‘unità da sbarco e alle forze 
aviotrasportate. Fra queste 
ultime sì distinguono gruppi 
sempre più nutriti di forze 
speciali detti «Reydoviki» 
particolarmente addestrati al 
sabotaggio, all’incursione, al- 
la penetrazione a gran pro- 
fondità nelle retrovie, 


Da parte occidentale non è 
un caso che fra Jutland e 
Schleswig-Holstein sì sia for- 
mato un unico comando înte- 
grato, lo Landjut, che amal- 
gama, come in nessuna altra 
parte d’Europa, una potente 
divisione meccanizzata tede- 


sco-occidentale con la miglio- 
re divisione danese. 

Tuttavia, a dispetto di que- 
ste precauzioni, è opinione 
diffusa negli ambienti Nato 
che la minaccia sovietica sia 
più pericolosa e realistica 
all'estremo Nord, a partire 
dalla penisola di Kola dove la 
marina sovietica concentra 
ben 134 sommergibili nucleari 
e altri 74 convenzionali, oltre 
a 138 unità di superficie da 
combattimento. 

È attraverso il Mar di 
Barents, infatti, che le miglio- 
ri unità subacquee sovietiche 
si possono espandere sulle 
rotte atlantiche. Ed è altret- 
tanto vero che gli importanti 
porti norvegesi di Tromso e di 
Narvik sì trovano lungo le 
direttrici naturali di una in- 
vasione nel Nord della Nor- 
vegia. 

Il quadro della realtà stra- 
tegica scandinava sì divide, 
quindi, in due settori distinti e 
non intercomunicanti. Quello 
a Sud, nel Baltico, rientra nel 


panorama di un confronto 
più propriamente europeo, 
quello a Nord costituisce il 
perno di una manovra aero- 
navale che può allargare sul- 
l'oceano la potenza sovietica. 

Im tali prospettive gli aspet- 
ti di conflittualità sottomari- 
na che preoccupano în questi 
giorni la Svezia assumono 
motivazioni più comprensibi- 
li. La marina sovietica soffre 
ancora del «complesso di Tsu- 
shima» în quanto la sua flotta 
fu costretta, nella famosa bat- 
taglia navale dell'inizio del 
secolo che decretò la fine del- 
la Russia zarista come poten- 
za navale, a manovrare în 
acque ristrette e lungo coste 
controllate del nemico per 
guadagnare il mare aperto. Il 
Mare Baltico pantografa, in 
buona parte, queste caratteri- 
stiche ai danni dì un potenzia- 
le dell’Est colà rinserrato di 
50 sommergibili e 628 unità di 
superficie di tutti ì tipi. 

Lo spionaggio lungo le coste 
svedesi ha perciò lo scopo di 
coprire, con l’inforamzione 
dettagliata, il fianco setten- 
trionale di questo mare chiu- 
so. La neutralità svedese è 
antica, ma di fronte a una 
scelta inderogabile Stoccol- 
ma potrebbe dare una rispo- 
sta facilmente intuibile. 


Fulvio Fumis 


Si constata la violazione dei 
fondamentali diritti dell’uo- 
mo e della società. 

«La fede apostolica e la 
Chiesa in Polonia hanno fatto 
quanto è nelle loro forze per- 
ché non avvenisse tale viola- 
zione, Anche in seguito difen- 
deranno i legittimi diritti de- 
gli uomini del lavoro. Nel so- 
lenne giorno della canonizza- 
zione di San Massimiliano 
Kolbe, chiedo a tutti gli uomi- 
ni di buona volontà nel mon- 
do di pregare per la nazione 


polacca». 

In piazza San Pietro, duran- 
te il rito svoltosi all'aperto per 
circa tre ore, c'erano alcuni 
striscioni di Solidarnose con i 
colori della Polonia; un altro 
grande striscione di tela — 
alzato su una loggia dei palaz- 
zi vaticani, presso il colonna- 
to, tra i polacchi che assiste- 
vano al rito — recava assieme 
alla scritta «Solidarnose» la 
parola «Suwerennosc», ossia 
«Sovranità». 

A Varsavia si è appreso 


IL-VOTO REGIONALE IN BAVIERÀ 
Vittoria di Strauss 


Crollo dei liberali 


Tenuta dei socialdemocratici - Non spuntano i verdi 


BONN — Un parlamento 
bavarese ridotto 2 due soli 
partiti, la Csu (eristiano- 
democratici) e la Spd (social 
democratici), e, sul piano na- 
zionale, la prospettiva di 
un’accentuazione della frattu- 
ra che s'e prodotta in seno al 
partito liberale dopo l'uscita 
di questo dalla coalizione di 
governo con i socialdemocra- 
tici: queste le conseguenze 
immediate delle elezioni re- 
gionali svoltesi ieri in Baviera 
sulla base dei risultati elabo- 
rati dai calcolatori delle due 
principali reti televisive tede- 
sche circa un’ora dopo la 
chiusura dei seggi elettorali. 


‘A mano a mano che lo spo- 
glio dei voti procedeva veniva 
confermato l'orientamento 
generale manifestatosi fin 
dalla chiusura dei seggi: lieve 
perdita di terreno della Csu 
rispetto ai risultati del 1978, 
altrettanto lieve migliora- 
mento della Spd, sensibile 
perdita di terreno della Fdp 
(iberali) che scende al di:sot- 
to.del minimo del cinque per 
cento e sensibile guadagno 
dei verdi che tuttavia non rie- 
scono a superare tale minimo 
per accedere al parlamento 
regionale. 


Secondo le proiezioni la 
Csu, il partito di Franz Josef 
Strauss si attesterebbe fra il 
58,7 e il 59 per cento, la Spd, 
cioè i socialdemocratici rap- 
presentati da Schmidt a livel- 
lo nazionale, oscillano fra il 
31,4 eil 31,7. Peri liberali della 
Fdp scendono al 3,8 0 3,6 per 
cento rimanendo così esclusi 
dal parlamento perché al di 
sotto del.5 per cento previsto 
dalla legge elettorale. Al fata- 
le traguardo sì avvicinano i 
verdi, partito di protesta, che 
però si attesta sul 4,5 0 4,1 per 
cento. In sostanza i cristiano- 
democratici di Strauss resta- 
no sulle loro posizioni e gua- 
dagnerebbero 133 seggi (quat- 
tro in più del 1978), i socialde- 
mocratici migliorano lieve- 
mente ed otterebbero 71 seggi 
(più sei), i liberali scendono in 
‘media l'uno e mezzo per cento 
con nessun seggio e perdendo 
i dieci che avevano. I verdi 
guadagnano poco più del 2 
per cento ma restano lo stesso 
fuori della porta. 


Se i risultati definitivi coh- 
fermeranno le indicazioni de- 
gli elaboratori le elezioni ba- 
varesi si tradurrebbero in un 
mezzo passo falso anche per 


la nuova coalizione di Bonn 
formata da cristianodemocra- 
tici e liberali e punirebbe in 
particolare questi ultimi rei di 
avere provocato la fine della 
coalizione guidata dal cancel- 
liere socialdemocratico Hel- 
mut Schmidt. 


Al voto sono stati chiamati 
circa otto milioni di elettori. 


Strauss ha espresso fin da 
ieri sera la sua soddisfazione 
per l'esito della consultazio- 
ne. «Il 59 per cento degli elet- 
tori bavaresi hanno votato 
per il partito cristianosociale 
e ciò vuol dire anche avallo 
alla decisione dell’Unione cri- 
stiano sociale di dar vita ad 
una nuova coalizione a Bonn» 
ha commentato il primo mini- 
stro dello Stato. 


intanto che dal carcere di Bia- 
loleka (dove si trovano da 
quando, nel dicembre del 1981 
venne proclamata la legge 
marziale) nove esponenti di 
primo piano del disciolto sin- 
dacato autonomo sono riusci- 
ti a far uscire un documento 
nel quale si invita la base ad 
ascoltare la parola dei «capi» 
di Solidarnose che operano 
nella clandestinità e ad eleg- 
gere un nuovo direttivo; trai 
firmatari della lettera, ci sono 
Andrzej Gwiazad, ex numero 
due del sindacato autonomo 
quando poteva operare alla 
luce del sole, e Grzegorz Pak- 
la, a suo tempo tra i più validi 
collaboratori di Walesa. 

‘Secondo notizie non confer- 
mate, la direzione clandestina 
di Solidarnose sì è riunita 
sabato e ieri per discutere del- 
lo scioglimento del sindacato 
votato dal «Sejm» e delle ini- 
ziative da prendere per con- 
trastare il regime; si parla, tra 
l'altro, di uno sciopero gene- 
rale, che potrebbe essere in- 
detto per il 10 novembre, nel 
secondo anniversario della re- 
gistrazione ufficiale di -Soli- 
darnose presso il tribunale di 
Varsavia. 

Della fine di Solidarnose 
hanno parlato ieri, durante la 
funzione domenicale, diversi 
sacerdoti nelle chiese di Var- 
savia; ma, proprio davanti a 
una di esse, è apparso un 
cartello con un appello lancia- 
to dal disciolto sindacato: 
«Noi tutti dobbiamo boicotta- 
re i sindacati della giunta dei 
generali. Non facciamoci pri- 
vare della nostra libertà sin- 
dacale, continuiamo a essere 
fedeli a quanti sono stati ucci- 
sì, feriti, condannati, internati 
ed esiliati, Il nostro motto è: 
*Dio, onore, patria, libertà e 
indipendenza” era scritto sul 
manifesto. 


NELLE PAGINE INTERNE | 


Oggi Cossiga depone 
al processo Moro 


Oggi, al processo Moro, depone l’ultimo dei 
testimoni «politici», l'on. Francesco Cossiga, che al 
momento dei fatti era ministro degli Interni, e come 
tale, primo responsabile dell’andamento delle inda- 
gini sulla strage di via Fani e sul rapimento ed 
assassinio dell’uomo politico de. 


Da Cossiga si cercherà una spiegazione a tanti 
fatti che appaiono ancora oscuri, tra i quali il 
«giallo» di via Gradoli, dove gli agenti della Digos si 
fermarono «ad un passo della verità», cioè sulla 
soglia dell’appartamento usato: dai terroristi come 


base logistica. 


Apagina2. 


Alto Adige: bomba 
devasta un ossario 


Nuova serie di attentati, l’altra notte, in Alto 
Adige. Le bombe (che hanno causato danni materiali 
senza provocare alcun ferimento) sono state fatte 
esplodere tra le 2.30 e le 3 a Bolzano al palazzo di 
giustizia, a Merano vicino alla caserma del «Savoia 


cavalleria» e infine nell’ossario di Burgusio, 


che 


raccoglie le spoglie dei Caduti della prima guerra 


mondiale. 


E’ proprio questo terzo attentato che, oltre ad 
assumere il valore morale più odioso, ha provocato 
una devastazione tra i loculi dell’ossario, che si è 
presentato agli investigatori come una scena maca- 
bra. I dinamitardi seno riusciti a sfuggire alle 
ricerche. Ancora nessuna rivendicazione. A pagina Di 
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A PALAZZO SAN MACUTO È DI TURNO L’EX MINISTRO DEGLI INTERNI 


Cossiga, ultimo teste politico|In diminuzione il debito 
depone oggi al processo Moro verso i paesi dell’Opec 


Il suo interrogatorio rappresenta l’ultima possibilità di chiarire il giallo di via Gradoli 


ROMA .— Oggi la Corte 
d’assise che dall’aprile scorso 
si sta occupando della strage 
di via Fani e del rapimento e 
l'uccisione dell’on. Aldo Moro, 
concluderà gli. interrogatori 
degli uomini politici che, in 
quei drammatici 55 giorni, fu- 
rono al centro della vicenda, 
costretti a discutere se cedere 
omeno al ricatto delle «Briga- 
te rosse». Dopo le deposizioni 
dell’ex presidente del Consi- 
glio Giulio Andreotti e degli 
esponenti socialisti Bettino 
Craxi; Claudio Signorile e An- 
tonio, Landolfi, l’ultimo ap- 
puntamento. nell'agenda del 
presidente Severino Santiapi- 
chi è quello con l’on. France- 
sco Cossiga, all’epoca del se- 
questro ministro dell'Interno, 
e perciò primo responsabile 
dell'andamento delle indagini 
di polizia. 

Per l’occasione, giudici ed 
avvocati torneranno ad'essere 


ospiti: di un'aula; delle com- 
missioni parlamentari d’'in- 
chiesta di Palazzo San Macu- 
to, dove gli stessi «politici» 
hanno preferito essere ascol 
tati, avvalendosi del privile- 
gio di indicare il luogo nel 
quale rendere l’interroga- 
torio. 

Non è un caso che proprio 
all'on. Cossiga sia stata riser- 
vata l'udienza finale di questa 
delicata fase istruttoria, tutta 
tesa a ricercare le ragioni di 
certi inspiegabili ritardi nelle 
indagini e a dare una risposta 
ad interrogativi inquietanti, 
direttamentellegati alla sorte 
del presidenté della Dc. E 
questa, infatti, una delle ulti- 
me carte a disposizione della 
Corte, per tentare di spiegare 
il «giallo» di via Gradoli, i 
‘motivi cioè per i quali una 
pista forse decisiva come 
quella che poteva partire dal- 
la scoperta del «covo» di Ma- 


rio Moretti, capo indiscusso 
dei «killer» di via Fani, sia 
stata incredibilmente ritarda- 
ta di trenta giorni. 

Gran parte delle domande 
degli avvocati di parte civile, 
sempre fermamente intenzio- 
nati a chiarire questo aspetto 
della vicenda, e dello stesso 
presidente, riguarderanno 
inevitabilmente i fatti del 18 
marzo 1978, quando gli agenti 
della Digos si fermarono «ad 
un passo dalla verità» — come 
qualcuno ha detto — sulla 
soglia di quell’appartamento 
usato come base logistica dai 
terroristi rossi. 

All’ex ministro, tuttavia, sa- 
ranno chiesti chiarimenti an- 
che in merito a certi fatti poi 
rivelatisi premonitori e, se- 
condo alcuni, presi in scarsa 
considerazione dagli inqui- 
renti. Si tratta del tentativo di 
furto avvenuto nel maggio del 
1977 nello studio privato di 


LA SPARATORIA DELL'ALTRA SERA NEL CANAVESE 


Quattro «irregolari» delle Br 
gli assassini del brigadiere 


Resi noti i nomi - Confermato il fermo di due persone 


TORINO — I carabinieri di 
‘Torino hanno reso noto inomi 
di, quattro terroristi che, se- 
condo le indagini, sarebbero 
responsabili della sparatoria 
avvenuta l’altra sera nel Ca- 
navese e dell'uccisione del 
brigadiere dei carabinieri Be- 
nito Atzei, comandante della 
stazione di Corio. 

I quattro sono Fiore De 
Mattia, 22 anni, originario del. 
la provincia di Salerno e resi- 
dente a Chivasso (Torino), in- 
fermiere presso l'ospedale lo- 
cale; Giuseppe . Potenza, 23 
anni, della provincia di Ca- 
tanzaro, residente a Chivasso, 
operaio Ceat; Giuseppe Sci- 
rocco, 25. anni, di Cagnano 
Varano (Foggia), e Roberto 
Tua, 25' anni, pure di Chi- 
Vvasso. 

Oltre a questi, che sono ri- 
cercati, è stato confermato il 
fermo di due persone (un uo- 
mo e una donna), delle quali 
non sono stati resi ancora noti 
i nomi. 

All’identificazione dei quat- 
tro(definititutti,adeccezione 
di Scirocco, «irregolari» delle 
Brigate rosse, con compiti 
cioè’ di appoggio ‘a seconda 
delle. esigenze) i. carabinieri 
sono giunti attraverso. «ele- 
menti» acquisiti esaminando 
la «Renault» (intestata a De 
Mattia) abbandonata subito 
dopo la sparatoria. 

Secondo la convinzione de- 
gli inquirenti, a sparare con- 
tro il sottufficiale sarebbe sta- 
to: De Mattia (che si pensa 
fosse al posto di guida) men- 
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tre Potenza, sistemato sul se- 
dile posteriore (si suppone 
che a ‘Scirocco, considerato 
capocolonna, fosse riservato il 
posto accanto al guidatore) 
avrebbe sparato, ferendolo 
non gravemente, al carabinie- 
re Bertello attraverso il lunot- 
to posteriore infranto da una 
precedente raffica di mitra del 
militare. 

Roberto Tua, invece, che 
viaggiava su un’altra auto che 
precedeva, si sarebbe trovato 
nell'occasione con funzioni di 
«appoggio»; infatti, dopo la 


sparatoria, sarebbe tornato 
indietro e avrebbe caricato 
uno dei complici, mentre gli 
altri due si allontanavano con 
la «Simca» rubata ad un agri- 
coltore della zona. 

Il nome di Giuseppe Sciroc- 
co — che risulta essere salito 
‘al Nord da alcuni mesi — 
viene affiancato a quelli di 
Antonio Chiocchi e Antonio 
Marocco, i due brigatisti sfug- 
giti alla cattura, nell'ultima 
operazione della «Digos» a 
Napoli e che sarebbero nasco- 
sti nel Torinese. 


Aldo Moro, in via Savoia, e 
dello strano incontro con pre- 
sunti terroristi che ebbe, nel 
novembre dello stesso anno, il 
giornalista Franco Di Bella, 
ex direttore del «Corriere del- 
la Sera», a pochi passi da 
quell’appartamento in via Sa- 
voia. 

L’on. Cossiga dovrà ricorda- 
re poi le indagini svolte su 
diverse segnalazioni anonime 
giunte in quel periodo agli 
uffici del Viminale, 

Infine, i legali di parte civile 
sembrano intenzionati a pole- 
mizzare con il testimone di 
oggi sullo scarso seguito che 
ebbero alcuni importanti rap- 
porti di polizia trasmessi al 
ministero all'indomani della 
sparatoria del 16 marzo, come 
quelli preparati dal colonnel- 
lo Antonio Cornacchia sull’at- 
tività di «Potere operaio» e 
dei «Comitati comunisti» 

Sergio Geraldini 
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«LA RIVOLUZIONE MONETARIA» A RIMINI 


Intervento di Andreatta - Solidarietà araba all'Olp 


RIMINI— I Paesi dell’Opec 
avranno nel prossimo anno 
un debito con l'estero di circa 
dieci miliardi di dollari. L'e- 
morragia finanziaria dei paesi 
importatori di petrolio verso 
quelli esportatori sembra es- 
sersi arrestata e la tendenza, 
anzi, si starebbe invertendo. 

Il ministro del tesoro An- 


dreatta, nel fornire questo da- 
to, ne ha attribuito il merito al 
mercato finanziario interna- 
zionale che «mostrando un 
elevato grado di elasticità ha 
appianato le tensioni». 
Tuttavia il mercato resta 
«vulnerabile», secondo An- 
dreatta, che ha anche indicg- 
to due aree ir. cui agire per 


Andreatta e il caso Ior-Ambrosiano 
Battaglia: competente è il Parlamento 


ROMA — Sulle dichiarazioni di Andreatta (ieri presente a 
Rimini) in merito al caso lor-Ambrosiano, è intervenuto ieri il 
presidente dei deputati repubblicani. L'on. Adolfo Battaglia ha 
sostenuto che «il ministro del tesoro, quale che sia stata la forma 
del suo discorso, ha fatto in Parlamento riscontri obiettivi e in certo 
senso perfino ovviîi. Se l'on. Piccoli — sostiene Battaglia — ha 
qualcosa da obiettare, ciò che è del tutto legittimo, la sede naturale 
per farlo non è l'ufficio politico di un partito, ma il Parlamento, 
poiché si tratta di problemi attinenti all'interesse dello Stato». 


IN LOCALITÀ DIVERSE NEL GIRO DI MEZZ'ORA 


Tre attentati in Alto Adige 
Ordigno devasta un ossario 


Scena macabra a Burgusio - Ancora nessuna rivendicazione 


BOLZANO — Tre ordigni 
esplosivi sono scoppiati l’al- 
tra notte in tre località del- 
l’Alto Adige provocando dan- 
ni materiali, allarme ma nes- 
sun ferito, La prima esplosio- 
ne è avvenuta alle 2.30 a Bol- 
zano davanti a palazzo di giu- 
stizia. L'ordigno, collocato di- 
nanzi all'entrata principale, 
ha mandato in frantumi i ve- 
tri del palazzo di giustizia e 
degli stabili contigui. Molte 
persone destate dall’esplosio- 
ne si sono riversate in strada 
in preda al panico. 


Il secondo attentato è avve- 
nuto poco dopo a Merano, 
dove è stata presa di mira la 
caserma del Savoia cavalle- 
ria: l’ordigno è esploso all’e- 
sterno della caserma provo- 
cando una breccia nel muro. 

Il terzo attentato, infine, si è 
verificato poco dopo le 3 nel- 
l’ossario di Burgusio, a trenta 
chilometri da Merano. Per ef- 
fetto dell'onda esplosiva sono 
state devastate decine e deci- 
ne di loculi. 

Una scena macabra si è pre- 
sentata agli occhi degli uffi- 


Padre Kolbe proclamato martire 


cerimonia celebrata dal.Papa 


Città ‘del Vaticano — Un gruppo di polacchi durante la 


(Telefoto Ansa) 


CITTA? DEL VATICANO — Un applauso si leva dalla folla, 
sotto il sole in piazza San Pietro, quando il Papa annuncia: «In 
virtù della mia apostolica autorità ho decretato che padre 
Massimiliano Maria Kolbe venga d’ora in poi venerato come 
martire». E’ lui stesso che l’ha voluto, superando difficoltà di 
curia. Poco prima, nel solenne rito all'aperto, aveva ordinato di 


iscriverlo tra i santi. 


Ma un applauso più forte e prolungato accoglie le sue 
parole quando alle 12 passate, finita una cerimonia di tre ore, 
ribadisce la «irrevocabile condanna» dell'umanità all’odio 
antisemita, accomunando nell’onore e nel ricordo il frate 
polacco, che offrì la vita per un connazionale, ai quattro milioni 
di uccisi a Auschwitz e a tutte le vittime dell’olocausto ebraico, 
elevando la sua parola di solidarietà con gli israeliti di Roma 
per «l’agghiacciante atto terroristico» subito il giorno prima. 

L'intero rito, nel quale il Papa ha esaltato il gesto di Kolbe 
come «vittoria riportata su tutto un sistema del disprezzo e 
dell’odio verso l’uomo», si è svolto tra delicati canti polacchi, 
alternati al latino e al «gregoriano». 

C'erano in piazza 150 mila persone di molti paesi, tra cui 12 
mila giunte dall’emigrazione polacca in Europa e in America, 
circa diecimila dalla Polonia, giapponesi e coreani che conob- 
bero Kolbe, l’intero corpo diplomatico accreditato in Vaticano, 


26 cardinali e tanti arcivescovi. 


UN CONVEGNO CON VARI ESPERTI ORGANIZZATO DALL'INPS 


Una tre-giorni a Roma sulle pensioni 


Gli aspetti internazionali del problema 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Come viene af- 
frontata la questione delle 
pensioni in Gran Bretagna o 
in Germania? In che modo 
vengono risolti i problemi or- 
mai generalizzati del costo 
della previdenza sociale? Di 
questi temi si parlerà a Roma 
per tre giorni a partire da 
oggi. 


Vari esperti esporranno î 
dati e le esperienze in loro 
possesso nel corso di una con- 
ferenza internazionale dal ti- 
tolò «Costi e relativi finanzia- 
menti dei sistemi pensionistici 
nei paesi europei». L’iniziati- 
va è organizzata dall’Inps 
con l’assistenza del Cnel. 


L'incontro s’incentra prin- 
cipalmente sui costì della pre- 
videnza. Tutti sanno che or- 
mai la grande preoccupazio- 
ne dell'Inps è quella del pau- 
roso deficit che va crescendo 
sempre più perché i costi sono 
superiori alle entrate, i contri- 
buti cioè non sono più propor- 
zionati alle prestazioni. 

La situazione andrà sempre 
‘più deteriorandosi finché non 
sarà varata quella riforma 
pensionistica che va a rilento. 

Il problema non è solo del- 
l’Italia, ma appunto per que- 
sto l’Inps ha deciso di creare 
una possibilità di confronto 
con le altre realtà, con l’esa- 
me comparato dei tre giorni 
‘prossimi. 


Si tratterà di un’analisì a 
livello internazionale con i 
maggiori esperti dei vari pae- 
si e, dicono gli organizzatori, 
«forse si riuscirà ad evitare 
l’astrattezza dei grandi si- 
stemi». 


Il primo giorno il direttore 
del dipartimento scienze so- 
ciali dell’università di Parigi, 
Jean Jacques Dupeyroux, af- 
fronterà il problema nella sua 
globalità, cercando di spiega- 
re come si è ormai imposto 
pesantemente in tutti i tipi di 
società, in un intervento dal 
titolo: «Evoluzione e teridenze 


della sicurezza sociale nella | 


società moderna». 
Accanto a varie relazioni a 


carattere strettamente tecni- 
co, nel secondo giorno sarà 
trattato l'aspetto del progres- 
sivo invecchiamento della so- 
cietà e dello squilibrio nume- 
rico tra giovani in età produt- 
tiva e anziani în pensione. 
Titolo dell’intervento: «Aspet- 
ti demografici e loro influenza 
sugli oneri previdenziali». 

L'ultimo giorno infine, due 
esperti della Germania e del- 
la Gran Bretagna porteranno 
a confronto le loro esperienze 
în questo campo. 

Concluderà i lavori e cer- 
cherà di fare un consuntivo 
della «tre giorni», il presiden- 
te dell'Inps, Ruggero Ra- 
venna. 

M. R. P. 


ciali dei carabinieri e. del co- 
mandante del corpo d’armata 
alpino di Bolzano, il gen. Lui- 
gi Poli, che ha parlato di «stu- 
pidità umana». 

L’ossario di Burgusio, che 
raccoglie le spoglie di oltre 
trecento soldati caduti nella 
grande guerra, era stato preso 
di mira ben quattro volte in 
passato dagli estremisti tiro- 
lesi: uno di loro, Fritz Reiner, 
nel 1964 venne dilaniato da 
una bomba che stava collo- 
cando ai piedi dei loculi; nel 
1967 esplosero cinque chili di 
dinamite in prossimità del 
monumentale ingresso. 

Nel 1979 altra bomba senza 
gravi danni e nell’80 un altro 
fallito attentato contro que- 
sto cimitero di guerra che 
sembra un bersaglio costante 
dei gruppi neonazisti d’oltre- 
brennero. 

Il gen. Luigi Poli ha com- 
mentato: «Evidentemente i 
dinamitardi hanno voluto col- 
pire le istituzioni dello Stato, 
dalla magistratura alle forze 
‘armate, come dimostrano le 
bombe indirizzate contro il 
palazzo di giustizia e contro 
una caserma dell’esercito. Ma 
l'attentato più odioso è quello 
di Burgusio dove sono stati 
colpiti i cittadini migliori, co- 
loro che hamno sacrificato la 
vita per la nazione». 

All’ossario in particolare è 
stata celebrata una messa di 
riparazione dal parroco di 
Malles Venosta e dal cappel- 
lano militare, alla presenza di 
numerose autorità e. valli 
gianì, 

Frattanto polizia e carabi- 
nieri hanno recuperato parte 
dell’esplosivo che non è defla- 
grato all'interno del cimitero 
di guerra, dove i terroristi ave- 
vano portato ben 20 chilo- 
grammi di tritolo. 

Nessuna novità circa le 
indagini: quando, durante la 
notte, sono stati istituiti i po- 
sti di blocco, i dinamitardi 
evidentemente si erano già 
dileguati. Finora non si è avu- 
ta alcuna rivendicazione. 

C'è da registrare inoltre la 
prima reazione ufficiale sul 
fronte politico: la federazione 
comunista di Bolzano in un 
documento afferma: «Questi 
atti criminali dimostrano an- 
cora una volta che esistono 
tuttora gruppi e forze irre- 
sponsabili che puntano allo 
scontro nazionalistico per im- 
pedire una democratica defi- 
nizione dei problemi autono- 
mistici ancora aperti». 

I comunisti polemizzano 
anche con le forze politiche 
locali e nazionali e con i centri 
decisionali a livello governati- 
vo «che hanno colposamente 
indugiato per lunghi anni in 
diatribe interminabili ed in- 
concludenti». 


rafforzarlo. La prima è quella 
della ripresa dell'attività pro- 
duttiva («che non si prevede 
immediata visto che gli Usa 
sono concentrati sulla lotta 
all'inflazione»), la seconda 
consiste nella limitazione del- 
le attività di rischio interna- 
zionali introducendo «stan- 
dard di sicurezza finanziaria» 
ed espandendo l’attività degli 
organismi internazionali fi- 
nanziari («con il raddoppio 
delle quote della Banca mon- 
diale»). 


La tribuna da dove è inter- 
venuto Andreatta è stata 
quella internazionale delle 
giornate di studio organizzate 
a Rimini, nell’ambito della 
manifestazione «Europa - Na- 
zione araba» (10-12 ottobre), 
dal Centro Pio Manzù e dal 
Cnr sul tema «La rivoluzione 
monetaria». Un convegno, 
quindi, in cui di debito estero 
si è parlato molto e molto si 
parlerà anche nei prossimi 
giorni. 

Il rapporto «Sviluppo eco- 
nomico - sviluppo pacifico» è 
stato spesso ricordato dagli 
oratori sia italiani sia stranie- 
ri, e, in questa prospettiva, 
non sono mancati neanche ri- 
ferimenti all'invasione israe- 
liana del Libano e alla strage 
della. sinagoga di Roma. 

A questo proposito il segre- 
tario della Lega degli stati 
arabi Chedli Klibi ha sottoli 
neato che l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale- 
stina (Olp) può contare sulla 
solidarietà del mondo arabo 
proprio in quanto sa distin- 
guere tra sionismo ed ebrei. 

Ma anche l'intervento di 
Klibi ha affrontato essenzial- 
mente i temi economici propri 
del convegno. Klibi ha ricor- 
dato che l’Opec ha cercato di 
aiutare i paesi in via di svilup- 
po con un sostegno finanzia- 
rio che dal 1973 al 1981 è stato 
pari a 56 miliardi di dollari. 
Ma il ritardo nello sviluppo è 
stato comunque causa di pro- 
fonde lacerazioni nel mondo 
arabo, rendendo più difficile il 
Ttapporto con i paesi indu- 
strializzati. «Siamo due mon- 
di diversi, ma con interessi 
economici complementari», 
ha concluso Klibi. 
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ILCAPO-BANDA SAREBBE ORLANDO HELD 


I sequestratori di Pisoni 
gli stessi che rapirono 
la giovane Kiss Maerth? 


Pubblicato a Londra il «diario» della ragazza 


MILANO — Altri compo- 
nenti della banda da identifi- 
care e altri rapimenti fatti da 
scoprire: in queste due dire- 
zioni si stanno muovendo le 
indagini dei carabinieri, dopo 
la liberazione dell'imprendi- 
tore agricolo milanese Angelo 
Pisoni e l'arresto di sette com- 
ponenti della «anonima se- 
questri» che lo teneva prigio- 
niero in una fattoria del Vero- 
nese, a Sommacampagna. 

È stato accertato che que- 
sta «anonima sequestri» ave- 
va un «titolare»: Orlando 
Held, che sicuramente, da 
quando era uscito l’ultima 
volta di prigione nel ’79, «non 
era stato certo con le mani in 
mano», come dicono i carabi- 
nieri. 

Gli investigatori sono con- 
vinti che l’organizzazione del- 


ì 


Situazione: l’Italia è interessata 
: da correnti di aria umida di origine. 
atlantica. 

Tempo previsto: nuvolosità 
variabile con addensamenti resi- 
dui sulle regioni meridionali pe- 
ninsulari e sulle centrali adriati- 
che a cui potranno essere associa- 
te precipitazioni localmente anche 
temporalesche. Dalla serata au- 
mento della nuvolosità sul settore 
nordoccidentale e sulla Sardegna 
in estensione alla Toscana — 

Temperatura: in lieve aumento, 
al Nord; pressoché stazionaria al 
Centro e al Sud. 


Il tempo c 


he farà 


Venti: deboli occidentali tendenti a provenire intorno a Sud 


rinforzando sulle regioni a Ovest 


della penisola. 


Mari: poco mossi con moto ondoso .in aumento sul mar Ligure, sul 
‘mare di Sardegna e sul Tirreno settentrionale. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 11 18, Bolzano 9 
15, Verona 9 18, Venezia 9 18, Milano 8 16, ‘Torino 7 15, Cuneo 7 13, 
Genova 13 18, Bologna 9 18, Firenze 9 20, Pisa 10 19, Falconara 8 20, 
Perugia 9 17, Pescara 10 22, L'Aquila 10 19, Roma Urbe 11 22, 
Fiumicino 12 22, Campobasso 10 16, Bari 13 21, Napoli 10 21, 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam $ 12 p.; Atene 18 26 s 


.; Bangkok 27 33 s.; Beirut 16.23 s.; 


Belgrado 9 17 n.; Berlino 7 15 n.; ‘Bruxelles 8 15 n.; Copenaghen 11 14n.; 


Ginevra 6 13 n.; Helsinki 1 6 
‘Angeles 17 30 s.; Madrid 8.20 n. 
Delhi 23 36.5.; New York 14 19 s.; Oslo 
s. Perth 14 27 n; Rio de Janeiro 


Stoccolma 8 11 n.; Sydney 12 16 p.; 


fongkong.24 28 s.; Londra 10 15 s.; Los 
osca 2/7 neve; Nassau 20 31 s.; Nuova 


68n.; Parigi 10 14 n.; Pechino 15.29 
19 27 n; San Francisco 16 27 s.; 


Vienna 5 13 n. 


lo Held, che operava soprat- 
tutto in Lombardia per porta- 


\ re quindi nel Veneto gli ostag- 


gi, abbia compiuto almeno al- 
tri due sequestri, sempre in 
territorio lombardo. n 

Su uno mantengono il risér- 
bo, mentre l’altro è quello di 
Gaby Kiss Maerth, la giovane 
inglese che vive con la fami- 
glia a Moltrasio (Como) e che 
fu qui rapita il 6 maggio per 
essere rilasciata, sempre nel 
Comasco, il primo ottobre, 
dopo che il padre, non avendo 
molte possibilità economiche, 
aveva pagato un riscatto 
«scontato» dopo lunghe trat- 
tative a circa 170 milioni. 

Uno degli elementi che col- 
legano il rapimento Pisoni 
con quello della giovane in- 
glese è il fatto che il riscatto di 
quest’ultima fu pagato pro- 
prio in provincia di Verona. In 
questa stessa zona i carabi- 
nieri sono convinti che la ban- 
da avesse una seconda «pri- 
gione». 

Pisoni ha infatti raccontato 
di essere. stato portato.in.un 
altro posto, subito dopo il Se- 
questro, per. essere. quindi 
successivamente trasferito 
nella cascina di Sommacam- 
pagna. In questa seconda pri- 
gione potrebbe essere stata 
appunto tenuta Gaby. Kiss 
Maerth e, probabilmente, an- 
che qualcun altro. 

I carabinieri ritengono an- 
che che la banda di Held fosse 
divisa in almeno due tronconi 
e che quindi la seconda pri- 
gione ancora da scoprire fosse 
affidata ad altri «carcerieri». 

Le trattative con le famiglie 
dei rapiti venivano però tenu- 
te dalle stesse persone e si 
ritiene quindi che anche nella 
vicenda Kiss Maerth siano 
comparsi gli stessi «telefoni- 
sti». Vi sono comunque da 
identificare i componenti del- 
l’altro ramo della banda e.la 
loro base. Anche fra coloro 
che si occuparono, di Pisoni 
non tutti sono stati identifica- 
ti e gli investigatori stanno 
lavorando per dare loro un 
nome. i 

Proprio ieri il giornale do- 
menicale inglese «Sunday 
People» ha iniziato la pubbli- 
cazione a puntate del «Diario 
da incubo» di Gaby Kiss 
Maerth. L’esclusiva delle me- 
morie del periodo di prigionia 
trascorso dalla ragazza è 
costata al giornale la somma 
di 20 mila sterline (50 milioni 
di lire). 

La prima puntata delle rive- 
lazioni, raccolte direttamente 
da Gaby ‘dall’inviato del 
«Sunday People» David Al- 
ford, occupa due intere pagi- 
ne interne del domenicale ed 
è illustrata da tre fotografie, 
una in primo piano di Gaby e 
due altre che raffigurano la 
Tagazza rispettivamente con 
le sorelle e con il padre. 
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‘un perfido alfiere che voglioso 


Lunedì, 11 ottobre 


1982 


A QUATTRO SECOLI DALLA MORTE DELLA GRANDE DONNA DI AVILA 


Quanta pazienza, «doctora» 
er diventare Santa Teresa 


A quattrocento anni dalla 
sua: morte, Teresa d'Avila 
ripropone il fascino dell’a- 
scesi e ha un indubbio suc- 
cesso. Nel nostro secolo s0- 
no uscite ben 500 edizioni 
del. suo. «Catillo interior». 
Eppure essa proclama l’ere- 
sia dell’azione intesa come 
ricerca del superfluo proprio 
a una società radicata nella 
sicurezza economica, in cui 
si vale per ciò che si produ- 
cei esortandola a riscoprire i 
fondamenti essenziali del vi- 
Vere sociale, nel.compimen- 
to dei disegni di Dio. Come 
‘antitesi alla frenesia del go- 
dimento, essa pone la felici- 
tà' della contemplazione, un 
modo immediato per rag- 
giungere l'Assoluto! 

Teresa nasce ad Avila, in 
Spagna, il 28 marzo del-1515, 
dai nobili Alonso de Cepeda 
€ Beatrice de Ahumada. A 
sette anni, già dominata dal- 
l’idea di «vedere Dio», fugge 
col fratellino Rodrigo per re- 
carsi in Africa, sperando — 
come seriverà nel «Libro de 
su vida» che là «ci decapi- 
tassero». Ricondotti a casa, 
decidono di condurre vita 
solitaria e di fondare eremi- 
taggi. L'idea della contem- 
plazione è in germe. 

Ma Teresa non è né tenera 
né sentimentale. Desiderosa 
di mistici silenzi, ha anche 
‘un forte senso pratico. Divi- 
sa fra lo slancio ascetico e 
l'impegno organizzativo, im- 
posta la sua vita sul terreno 
della razionalità. Il che non 
le ‘impedisce di concepire 
l’allegoria di un «Castello 
interiore» fatto di un solo 
diamante dove sono sette 
dimore nelle quali l’anima 
Passa diventando sempre 
più pura e più perfetta: era 
influenzata romanticamen- 
te dai ricordi dei romanzi 
cavallereschi della sua ado- 
lescenza e dalla visione di 
Avila, quasi un immenso 
maniero con le 88 torri della 
sua cinta. 


ma coerente, fin dalla gio- 
ventù, le sue componenti 
formeranno una costante 
unica, I tanti impulsi diversi 
avranno come solc obiettivo 
la comunione con Dio. Per 
entrare profondamente nel- 
l'identità di Cristo, l'unico 
capace di condurre al Padre, 
Teresa insegue la perfezione 
con tenacia e cocciutaggine 
vincendo ogni ostacolo, in- 
nanzi tutto le proprie debo- 
lezze. E quando si stacca da 
«todos. .los. contentos. de 
acà», non chiede altro che 
nuove forze per diventare la 


Personaggio complesso. 


grande «riformatrice di.se 
stessa in Dio». 

Al nostro tempo impauri- 
to, confuso e superficiale, es- 
sa da la sua forza e la sua 
sicurezza, additandogli l’u- 
nico valore essenziale. esi- 
stente con:una certezza di 
fede maturata attraverso 
prove dolorose, tentazioni, 
ribellioni dell’intelletto, 
nausee dell'anima. Ma i suoi 
conflitti non sono solo spiri- 
tuali. Ha'contro di sé autori- 


tà civili ed ‘ecclesiastiche... 


tra cui il generale dei Car- 
melitani, ordine che si era 
venuto mitigando sempre 


più dopo le concessioni con- 
tenute nella Bolla papale 
del 1452. ; 
Come noi, Teresa non esl- 
ta a «contestare» quando si 
sente nel vero. Si irrita perfi- 
no con Dio, un giorno, in 
marcia di missione. Essen- 
dosi rotta una gamba, escla- 
ma: «Questo non dovevate 
permetterlo!». E si sente ri- 
spondere; «È il trattamento 
che riservo ai miei amici!». E 
lei subito: «E per questo che 
ne avete così pochi!». 
Molti giudizi negativi ven- 
gono espressi sul suo conto 
dai grandi del suo. .tempo. 
Dal censore domenicano pa- 
dre. Garcia de Toledo che 


\biografia». E tutto ciò per- 


nel 1566 non dà l'approva- 
zione alla prima redazione 
del «Camino. de perfecion»; 
dalla principessa d’Eboli 
che la denuncia al tribunale 
ecclesiastico; dal nunzio 
apostolico Filippo Sega, suo 
acerrimo nemico, che la defi- 
nisce- «monaca inquieta ed 
errabonda». 

Essi tuttavia non limitano 
la sua grandezza. I suoi su- 
periori nascondono gelosa- 
mente i manoscritti delle 
opere nel timore di vederli 
sequestrati e distrutti dal- 
l'Inquisizione, come già era 
avvenuto per la sua «Auto- 


ché non si ammetteva che le 
più grandi questioni teologi- 
che fossero trattate da una 
donna, e .per di più in vol 
gare. 

‘Teresa, quattro secoli fa, 
se ne infischia di essere don- 
na e di non scrivere in lati- 
no. Anzi, butta giù le sue 
considerazioni senza correg- 
gere, così come parla in 
piazza, in quel suo stile fa- 
miliare, brioso e non privo di 
«humour» che le rende anco- 
raoggi, attuali. Non si illude 
sull'essere umano : quando 
scrive; «Dio vuole che noi 
propendiamo! per ‘ciò che è 
eterno e noi cerchiamo il 


transitorio; che amiamo ciò 
che è sicuro e noi qui amia- 
mo ciò che è incerto; che 
desideriamo cose sublimi, e 
noi ci affezioniamo alle bas- 
sezze della terra». 

Per questo tratta con 
estrema disinvoltura anche 
argomenti scabrosi come le 
«amicizie» fra monache e il 
problema dei confessori 
«inadatti», franca nei suoi 
consigli, mai dispotica, anzi 
sempre bonaria e talvolta 
piena di sorridente umiltà. 
Come quando dice: «Forse 
le mie parole sono una bag- 
gianata perché la cosa più 
naturale per me è non azzec- 
carne una». 

Nel frattempo, con un di- 
namismo degno dei nostri 
giorni, percorre quasi tutta 
Ja Spagna in mezzo a mille 
disagi, fondando conventi 
maschili oltre che femminili. 
Reporter di non comune vi 
goria, nel «Libro de las fun- 
daciones» narra le sue av- 
venture di viaggio con im- 
magini nitide, frasi incisive e 
pittoreschi modi di dire. 

Anche le lettere che invia 
a persone di ogni rango (fra 
cui lo stesso re Filippo II) 
sono preziose testimonianze 
delle sue vicende nel mondo. 
Con la stessa semplicità e 
chiarezza, tratterà anche i 
più arcani concetti teologici. 
Così, portando a termine la 
sua missione in un travaglio 
continuo col motto «Soffrire 
e morire», Teresa diventerà, 
all'insaputa di se stessa, uno 
dei grandi scrittori spagnoli 
del tempo. 

Sempre malferma di salu- 
te, colpita da paralisi, fatta 
segno a calunnie, offese, 
umiliazioni, prosegue come 
può il «camino» finché la 
tensione diventa una specie 
di mistico tormento che la 
colloca in un clima di trasfi- 
gurazione. Sarà il gruppo 
del Bernini a Santa Maria 
della Vittoria a Roma a esal- 
tare plasticamente la sua 
estasi, ispirandosi alle paro- 
le con cui la santa descrive i 
suoi estenuanti rapimenti e 
le mistiche visioni. 

Beatificata da papa Paolo 
V il 24 aprile del 1614, tren- 
tadue anni dopo la sua mor- 
te, canonizzata da Gregorio 
XV il 23 marzo del 1622, 
dichiarata da Pio X «dotto- 
re della Chiesa», Teresa di- 
venta con San Giacomo, la 
patrona di Spagna. Nel 1922, 
il Collegio accademico di 
Salamanca la proclamerà 
«doctora» di quell'univer- 
{i (iran cs iu 4 


Teresa Petracco 


| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità | 


Un happy end per la tragedia 


«L’agnizione adunque non è 
‘altro che un venire in cogni. 
zione di quello che prima non 
si sapeva; onde ne divengono 
gli uomini di amici inimici, 0 
di felici infelici, ovvero d'infe- 
lici felici, ecc». Frase non ra- 
pita dal' saggio di un critico 
strutturalista dei nostri gior- 
ni, ma a Gian Battista Giraldi 
detto Cinzio o Cintio, nato a 
Ferrara nel 1504, ivi morto.nel 
1578: insegnante di medicina, 
poì dî filosofia.e infine profes- 
sote.di-retorica o letteratura. 
__E ancora noto nontanto per 
il suo. teatro di ‘imitazione da 
Seneca (l'’«Orbecche» fu tra le 
primissime tragedie scritte in 
italiano, a Ferrara nel 1541) 
quanto per «Gli ecatomiti» . 
(1565), cento e passa novelle la 
cui ispirazione va cercata in 
Boccaccio, ma — secondo lo 
spirito del tempo — piuttosto 
truei; (come racconto/cornice, 
una brigata di giovani novel 
latori e di ragazze fuggiti su 
un Veliero da Roma saccheg= 
giata‘ dai lanzichenecchi di 
CONE 

a. Taccolta fornì spunti a 
Shakespeare. C'è, ad ripio) 


delle grazie dell: i 

suo capitano iu Sica 
terio; si aggiunga che il mari- 
to è mn Moro al' servizio di 
Venezia, ed è chiaro per tutti 
che Gian Battista Giralai for- 
ni, bello e pronto, il soggetto 
di «Otello», come gli suggerì 
quello di «Misura per misura» 
e forse qualcos'altro ancora, 

‘ All'amo della canna del bi- 
bliofilo questa settimana è 
rimasta attaccata un’edizione 
ottocentesca che riunisce le 

del «Discorso» sul 
orré. «romanzi» e «com- 
friedie etragedie». Volumetto 
1 154x110), pagg. 
kg Jegatura cartonata, 
226 + Do pelle, sul quale è 
tto! con vecchia grafia, 
S@iraldicinzioni e 
to ce SOTTO il 
della biblioteca 
‘Italiana e francese 
di Trieste: «I libri sì 
È cambiare giorna]- 
possoni "alle 8 del mattino alle 
mente È pbonamento an- 
8. di E fori i conusea non 
nuo ì 

l le se, quando il pa- 

dispreszal rive era Tagazzo, 
FAR) ‘gl giorno era un 

un 

salario). pleto, piuttosto 


A b) Lol calle prime edizioni 


LIS) 


circola 


I a struttura viaria, il rispet- 


cinquecentesche, dice: «De' 
romanzi, delle commedie ‘e 
delle tragedie - Ragionamenti ‘ 
di Giovanbattista Giraldi 
Cintio - Ricorrenti sopra un 
esemplare esistente nella Bi- 
blioteca di Ferrara, riveduto 
ed in parte rifatto di mano 
dell’autore. Delle satire. Ra- 
gionamento inedito. Docu- 
menti intorno alla controver- 
.sia sul libro de’ Romanzi con 
G. B. Pigna». Milano - G. 
Daelli. e, comp. editori. 
MDCCCLXIV (1864). 

Non si tratta di un'edizione 
di valore, avere-riunito in una 
sola legatura i due tomi la 
svaluta del tutto (non è da 
pagare più di ventimila lire), 
anche se riserva qualche inte- 
resse storicistico per la difesa 
del «romanzo» dell'Ariosto e 
del poema romanzesco e ca- 
valleresco del «Furioso», deci- 
samente classico, per Giraldi, 
a dispetto delle «molte azioni 
di molti» che né Omero né 


La rassegna dei libri 


Virgilio avrebbero approvato. 
Nella seconda parte c'è l’as- 
serzione, innovatrice nel Cin- 
quecento, che il tema del tea- 
tro tragico poteva essere tut- 
to d'invenzione, e non rielabo- 
razione di miti classici né imi- 
tazione del teatro antico. Infi- 
ne postula la «tragedia lieta» 
nella quale il «fine, dopo gli 
affanni, riesce lieto»: insom- 
ma. Cintio. scoprì prima di 
Hollywood la funzione dell- 
«happy end» (ma prima anco- 
ra lo aveva scoperto Boccat- 
cio: sì legga su;«Miscellanea 
3.a» della facoltà triestina di 
Magistero il saggio di M. Pe- 
trini «Del lieto fine nel Boc- 
caccio», Udine 1982). 

Il libretto mi è caro perché 
mi viene dal povero Carlo 
Venturini. Studioso di teatro, 
scomparso da almeno ven- 
t’anni (doveva essere nato nel 
1899), amico del critico del 
«Piccolo» Vittorio Tranquilli 
(1888-1974), aveva raccolto 


un'eccezionale biblioteca tea- 
trale e, ancora più invidiabile, 
una foltissima raccolta di rita- 
gli o emeroteca. 

Si cercava assieme un'edi- 
zione di pregio da regalare a 
Memo Benassi, quando saltò 
fuori questo «Cinzio» che Ven- 
turini mi volle donare. Per 
Benassi si scelse, tra i tesori 
della biblioteca del bibliofilo 
triestino, «Il Giustino», inter- 
mezzo musicale di Carlo Gol- 
doni, unico testo del. quale 
nella Casa di Goldoni a Vene- 
zia è conservato il manoscrit- 
to originale. 

Benassi si impegnò a dona- 
re a sua volta l’edizione sette- 
centesca a Giuseppe Ortola- 
ni, lo studioso principe di Gol- 
doni e conservatore della Ca- 
sa, ma neppure un mese dopo 
(si era nel 1957) l’attore morì a 
Bologna. Dove sarà finita 
quella rara prima edizione 
goldoniana? 

Sergio Brossi 


Vuoi venire a Gorizia? 


La nuova realtà di Gorizia, 
l'ottocentesca «Nizza austria- 
ca», vede la città protesa, gra- 
zie alle sue esperienze stori- 
che e alla sua posizione geo- 
grafica, nella ricucitura di più 
«mondi», ieri lontanissimi e 
Oggi a stretto contatto di go- 
mito, Ci riferiamo al mondo 
ltalo-jugoslavo e alla mentali- 
; mitteleuropea della città 
isontina: giustamente defini- 
nora e antica al tempo 
Si oÎ9, Proprio per la presenza 
O connotazioni legate 
n Te istocrazia viennese, qua- 


delle zone verdi, l’architet-: 


tura di alcuni (tanti) edifici... 


Di questo si illus 
dolo con i illustran- 
zioni fotografiche, ni Chen 
della città: ANO ER 


che l’Aast goriziano halédito | 


in questi giorni «per risponde- 
re alle esigenze del turista 
che, arrivando a Gorizia, vo- 
lesse fermarsi per qualche 
giorno ad approfondire la co- 
noscenza di questa particola- 
re città di confine», come si 
legge nella presentazione, 


dide riprodu-' 


In effetti, la «guida» passa 
in rassegna, oltre ai lati stori- 
ci, le sequenze più fascinose e 
caratteristiche della città: 
palazzi e chiese di. interesse 
storico e turistico, il castello 
(ed i suoi fantasmi), i musei, i 
parchi, le strade, il folclore, la 
cucina, gli impianti sportivi... 

Su tutto, quasi a compren- 
dere in un largo cerchio pre- 
sente e passato, gravita la 
presenza, simpaticamente fri- 
vola e seriosa, di corso Italia: 
il cuore e l'emblema di questa 
città, «italiana, tollerante e 
concorde», come scrisse il 
glottologo G.I. Ascoli nell’or- 
mai celeberrimo manifesto 
che proclamava la grande ita- 
lianità di Gorizia. 


x% 

Giorgio Amendola: «Pole- 
miche fuori tempo» (a cura di 
Giulio Goria, con prefazione 
di Ernesto De Martino) - Edi- 
DI Riuniti, pagg. 192, lire 


. {La battaglia dei comunisti 
italiani si svolge in condizioni 


specifiche, perciò noi non 
indichiamo a modello le espe- 
rienze sovietiche e cinesi, ma 
cerchiamo faticosamente una 
nostra strada per avanzare 
verso il socialismo». Lo serive- 
va nel 1964 Giorgio Amendola 
in un saggio che viene ora 
riproposto nel volume «Pole- 
miche fuori tempo». 

Il volume comprende sedici 
scritti che il dirigente comuni- 
sta pubblicò su riviste e gior 
nali fra il ’61 e il '79, ormai alla 
vigilia della morte. 

Amendola giunse a una cer- 
tezza: nessuna delle due solu- 
zioni prospettate alla classe 
operaia dei paesi capitalistici 
dell'Europa occidentale e 
orientale negli ultimi 50 anni 
(la soluzione socialdemocrati- 
ca e la soluzione del «sociali- 
smo reale») si è rivelata finora 
valida. 

Da questa constatazione 
Amendola arrivò ad anticipa- 
re l'indicazione della necessi- 
tà di una svolta politica radi- 
cale, fondata sulla riorganiz- 
zazione e l’unità dello schiera- 
mento di sinistra. 


IL PICCOLO 


CHIUSO IL. CONVEGNO 


Medioevo 
e lingua 
italiana 
a Spoleto 


SPOLETO — Chi parla di 
«Crusca» pronuncia una pa 
rola sicuramente longobarda 
entrata da secoli nel «volga- 
re» italiano. Di più, la ‘grande 
diffusione acquistata dal vo- 
cabolo «Crusca» induce a 
pensare (ma qui siamo nel 
campo delle supposizioni) 
che l’invasione dei Longobar- 
di, sopraggiunta dopo che i 
Goti e altri barbari avevano 
devastato l’Italia, abbia tro- 
vato la zona dell'Appennino 
in condizioni tanto grame; da 
rendere impossibile il consu- 
mo della farina e da costrin- 
gere tutti alla crusca. 

Da ciò la singolare popola- 
rità di quel vocabolo e il suo 
ingresso nella lingua italia- 
na, ossia in quel linguaggio 
fiorentino diventato poi, gra- 
zie a Dante, la nostra lingua 
nazionale. Ma non è l’unico 
apporto dei Longobardi, que- 
sto della crusca, alla lingua 
italiana: Esso comprende al- 
tre parole notissime, come 
«zeppa» e «farfalla» (quest'ul- 
tima derivante dal longobar- 
do «fifaltra», che sostituì la 
derivazione latina «papiglio- 
ne», in uso tuttora nei dialet- 
ti dell’Italia nord/orientale è 
derivata dal latino «papil- 
lio», padre legittimo del fran- 
cese «papillon»). 

Complessivamente, si cal 
cola che almeno trecento fra 
le parole correnti della lin- 
gua italiana siano di sicura 
derivazione longobarda. 

Questo tema delle eredità 
linguistiche longobarde è 
stato uno, degli argomenti 
trattati da Carlo Alberto Ma- 
strelli e da Ignazio Baldelli 
in chiusura dei lavori del 
congresso internazionale di 
studi sull’Alto Medioevo, te- 
nutosi in questi giorni a Spo- 
leto. 

Quest'anno il tema del con- 
vegno concerneva appunto il 
ducato di Spoleto, perché si 
celebravano i trent'anni di 
attività del Centro studi sul- 
l'Alto Medioevo che ha ini- 
ziato a Spoleto la propria 
attivitànel 1952. Da allora, di 
anno in anno, ha sviluppato 
una serie di ricerche, di con- 
vegni e di risultati scientifi- 
ci: un giusto motivo: di orgo- 
glio per la stessa Spoleto, che 
ha richiamato studiosi di tut- 
to. il mondo, 

L'orizzonte delle indagini 
si è via via allargato, arri- 
vando a formare una raccolta 
di lavori veramente notevo- 
le, una fonte preziosa, per 
vastità forse unica, di orien- 
tamento per chi vuol coglierè 
silifascino misterioso del.Me, 
dicevo attraverso il quale la 
civiltà greco/romana ha for- 
mato l'Europa moderna, usci- 
ta da una delle più dramma- 
tiche tragedie umane quali 
furono le invasioni barbari- 
che nell'impero di Roma. 

La scelta di Spoleto come 
centro per questi studi si è 
dimostrata felice per le nu- 
merose' e significative testi- 
monianze che questa città 
offre di molte età storiche. 
Dalle imponenti vestigia ro- 
mane, alle vaste opere me- 
dioevali che hanno preso con- 
sistenza nella vita secolare 
del ducato longobardo, Spo- 
leto presenta occasioni di 
studio suggestive. 

Il ducato, iniziato nel 569 
con Faroaldo I, durò fino al 
1231, quando Papa Gregorio 
IX lio assoggettò definitiva- 
mente alla Chiesa, ponendo 
termine al principato che già 
Innocenzo HI aveva aggredi- 


to nel 1198. Oltre sei secoli di . 


vita del ducato di Spoleto 


sono dunque un periodo am: ; 


pio e nutrito per un'indagine 
sul Medioevo. 

"Tanto più che la domina- 
zione longobarda non si 
esprimeva Come uno stato 
unitario, ma aveva una sua 
articolazione politica che — 
al di la del regno vigente in 
Alta Italia Si realizzava nel 
ducato di Spoleto e nel duca. 
to di Benevento, dotati di 
una struttura statale propria, 
anche se nominalmente, colle- 
gati al regno. 

D'altra parte, Spoleto ave- 
va tratto beneficio dalla pre- 
senza di antichi e solidi ordi- 
ni religiosi (San Benedetto 
era appunto di Norcia) artefì- 
ci del travaso della cultura 
romana sul rinnovato e tor- 
mentato tessuto medioevale, 
che dopo aver distrutto la 
civiltà romana, spegnendone 
le genti (si calcola che le stra- 
gi delle invasioni barbariche 
avessero ridotto a un quinto 
la popolazione originale del- 
l’Italia) riaccendeva le luci 
dei valori culturali, sovrap- 
ponendovi tradizioni barba- 
riche che dall'Alto al Basso 
Medioevo venivano compo- 
nendosi in una fioritura sem- 
pre più rigogliosa. 

Delle complesse componen- 
ti politiche, artistiche, reli- 
giose e giuridiche delle quali 
Spoleto può dare testimo- 
nianza si è occupato il conve- 
gno sul ducato di Spoleto, 
mobilitando studiosi di tutto 
il mondo e arrivando ad ap- 
profondimenti che toccavano 
le diverse istituzioni, dagli 
atti di governo alle chiese 
romaniche, investendo l’a- 
giografia monastica, la strut- 
tura urbana medioevale del- 
la città, per finire alle eredità 
linguistiche della dominazio- 
ne longobarda e al precoce 
avvento della lingua volgare 
nel ducato di Spoleto. 


G. Salvadori Del Prato 


sf 


NEL MONDO DELLA SCIENZA 


LIBRI E CONVEGNI SU UN TEMA DI SCONVOLGENTE ATTUALITÀ 


«Con la bomba atomica la 
fisica ha conosciuto il pecca- 
to». La frase è:di Robert 
Oppenheimer, il famoso fisico 
che aveva diretto il Progetto 
Manhattan per la costruzione 
della prima atomica. Uomo e 
scienziato di profonda e tor- 
mentata spiritualità, con 
sfuggenti retroscena persona- 
li che lo misero al bando della 
Società americana fin quasi 
alla morte, avvenuta nel '67, 
Oppenheimer colse con quel- 
la frase famosa l’ambigua ani- 
ma della scienza applicata al- 
la guerra. 

Due libri usciti in queste 
settimane in Italia approfon- 
discono questo tema, più 
attuale che mai (ma di origini 
antiche: ‘si pensi solo alle 
macchine da guerra realizzate 
da Leonardo). Sono «Il desti- 
no della Terra» di Jonathan 
Schell (Mondadori, 324 pagg., 
lire 10.000) e «Le armi dell’A- 
» di Armando Silve- 


Jonathan Schell, scrittore e 
giornalista americano, ha 
scritto un libro a tratti addi- 
rittura atroce sulla spada di 
Damocle dell'olocausto nu- 
cleare. Esistono oggi al 'mon- 
do 50 mila testate nucleari, la 
cui potenza distruttiva è pari 
a circa 20 mila megatoni, ov- 
vero 20 miliardi di tonnellate, 
di tritolo: un milione e seicen- 
tomila volte la potenza della 
bomba di Hiroshima. Ogni 
abitante della Terra ha dun- 
que sul suo capo la potenziale 
minaccia di 4 tonnellate di 
tritolo, 


Schell impiega metà del:suo, 
libro ricostruendo l'orrore del- 
le due città giapponesi ato- 
mizzate: un incubo le cui di-. 
mensioni sarebbero oggi ben 
più vaste e laceranti, tali da 
minacciare —in caso di esten- 
sione del conflitto nucleare —, 
la stessa sopravvivenza della 
società umana. Poi l’autore si 
lascia andare a una serie di 
riflessioni filosofiche e religio- 
se per giungere finalmente a 
quella che egli ritiene l'unica 
strada per la nostra sopravvi- 
venza: il disarmo totale e ge- 
neralizzato, perché nessuna 
sovranità e nessuna ideologia 
possono giustificare un simile 
disastro. 

Ma questa è purtroppo una 
fuga nell’utopia, una sempli- 
cistica «corsa in avanti» per 
sfuggire a un problema im: 
menso, la cui pratica realizza- 
zione è purtroppo fuori d’ogni 
tealtà immediata. Né1o stesso: 
disarmo unilaterale .— da al- 
* cuni additato quale unica:sal” 
vezza — sembra maggiormen- 
te proponibile, rischiando ad- 
dirittura di suscitare l’attacco 
da parte di chi resta il più 
forte. Osserva! Piero: Angela 
nell'ampia prefazione del li- 
bro, condotta con il consueto 
senso di misura: «Volendo fa- 
re un esempio estremo, si po- 
trebbe ricorrere al caso di Hi- 
roshima: avrebbero gli Stati 
Uniti lanciato la loro atomica 
se anche il Giappone avesse 
disposto dell'arma nucleare e 
fosse stato in grado di colpire 
a sua volta il territorio ameri- 


C'è 


Una bomba all’idrogeno:da 
un megatone, che libera cioè 
un'energia equivalente a un 
milione dì tonnellate di trito- 
lo, provocherebbe la distru- 
zione totale di 100 chilometri 
quadrati. Perdipiù, la ricadu- 
ta radioattiva locale arrive- 
rebbe a coprire —.in caso di 
vento moderato — una super- 
ficie pari a circa 1000 chilo- 
metrì quadrati, all’interno dei 
quali metà della popolazione 
morirebbe nell’arco di qual 
che settimana. Se è 20'mila 
megatoni attualmente «a. di> 
sposizione» negli arsenali‘ nu- 
cleari all’Est e all'Ovest venis- 
sero concentrati e fatti esplo- 
dere nella stessa regione del 
pianeta Terra, l’area di di- 
struzione totale coprirebbe 
circa 2 milioni di chilometri 
quadrati (sette volte la super- 
ficie dell’Italia) e l'area inve- 
‘ stita dal soffio mortale della 
Tadiazionie sarebbe dieci volte 
più estèsa. 

Il che vale a dire che la 
superficie di distruzione tota- 
le riguarderebbe il 2 percento 
delle terre emerse abitate e 
l’area avvelenata il 20 per 
cento. Non è vero, dunque, 
che una guerra nucleare 
spazzerebbe via l'umanità 
dalla Terra... 

Sono le considerazioni 
«scientifiche» esposte con sar- 
castica ironia da Alfred Ka- 
stler — francese; ottantenne, | 
premio Nobel ’66-per la fisica, 
presidente dimissionario del 
consiglio scientifico del Cen- 
tro di fisica teorica di Mira- 
mare — al recente convegno 
su «Come evitare una guerra 
nucleare» svoltosi a fine ago- 
sto a Erice, în Sicilia, al Cen- 
tro «Ettore Majorana», su i 
ziativa di Antonino Zichichi, 
presidente dell'Istituto nazio- 
nale di fisica nucleare, ben: 
noto anche per i suoi polemici 
e discussi interventi sui rap- 


L'Apocalisse nucleare 


a un'area 


paio di chilometri, 


una: regione densamente pop: 
vogliono limitare al massimo i 


Armando Silvestri, 


O, 


fosse accaduto. 


L'alba non è ancora sorta, ma ad Oriente 
l'orizzonte si schiarisce leggermente nel 
brivido della nuova luce che sta per aprire 
le cortine della, notte. Sulla strada una 
colonna di automezzi blindati avanza rapi- 
damente, con le luci attenuate. I veicoli 
della difesa contraerea punteggiano la co- 
lonna con le canne multiple delle loro armi 
irte contro il cielo e la coppa del radar da 
ricerca e avvistamento in continuo movi- 
mento su 180 gradi verso l’avanti. I radari- 
sti non scorgono niente sui loro schermi. 

Sul catro blindato di punta, sul quale 
sventola in cima all’antenna radio vuna- 
bandierina colorata che lo indica come il 
‘carro-comando, il maggiore scruta con 
ansia dissimulata la linea buia che chiude 
l’orizzonte occidentale verso il quale punta 
la colonna. Indubbiamente quelli là 
davanti sanno cosa sta succedendo, Cosa 
accadrà nei prossimi minuti? 


®© Intorno la campagna ancora addormen- 
tata. Case chiuse e buie. Le ultimelore di 
sonno prima del lavoro. Prima del lavoro, 


Un lampo di luce scocca nell'aria all’in- 
circa sulla metà della colonna, poi uno 
schianto come se una grossissima bomba 
d’aereo fosse piombata sulle reni della 
colonna stessa: Solo una mezza dozzina di 
carri sono spazzati dall'esplosione, schian- 
tati, divelti, e qualcuno si incendia. Il resto 
continua ad.avanzare quasi come se nulla 


C'è tuttavia qualcosa di strano che si 
accentua rapidamente. I veicoli che proce- 
devano e seguivano immediatamente 


ne 


fredda. 


Bomba N, la morte silenziosa 


La bomba N (o bomba a neutroni), oggi tanto 
dibattuta, è in sostanza una bomba all'idrogeno 

| di ridotte‘dimensioni, la cui potenza è di un 
ventesimo rispetto alla bomba di Hiroshima. La 
sua caratteristica principale è quella di limitare 
di poche centinaia di metri il suo 
potere distruttivo, liberando tuttavia una gran 
‘quantità di radiazioni neutroniche che possono 
‘iccidere ogni forma di vita în un Taggio di un 
lasciando intatti gli edifici. 
Questo la rende un'arma prettamente difensiva, 
da'impiegare in caso di attacco convenzionale in 
olata, in’ ewivsi 
danni materiali. 
Adesempio— per parlare în termini realì — nella 
pianuraltedesca in caso'di improvvisa ‘avanzata 
di colonne corazzate» sovietiche. Come viene 
adombrato nello scenario che qui pubblichiamo, 
ripreso dal libro «Le armi dell'Apocalisse» di 


quelli che sono stati spazzati via si muovo» 
no. senza la sicurezza di un momento 
prima; è eome se i guidatori fossero 
distratti, non guardassero più la strada 
conila stessa attenzione, non'tenessero le 
leve di guida corì pugno fermò: Quelli che 
stavano dietro avanzano e non evitano i 
rottami, li urtano, si accavaliano; i motori 
restano imballati, oppure si fermano per- 
ché l'ostacolo ha bloccato il. veicolo; aleuni 
si sono avvicinati tropporal bordo della. 
strada, finiscono nella cunetta”'si'tovescia- 
no. Nessuno ne esce. 

La testa\della'colonna ha inyece conti. 
Nuato a camminare. allontanandosi (dal 
punto dell'esplosione — del resto avvenuta 
in aria, forse a cento metri d'altezza (0 
forse più? ‘o un po’ meno?) — ma anche 
questi veicoli hanno perso la loro precisio- 
e sicurezza di moto: oscillano sulla 
strada come fossero abbandonati a se 
stessi, ed ora anch'essi sbandano, alcuni si 
fermano e sono tamponati dai seguenti, 
altrì'vanno' fuori strada. 

Sono passati pochi minuti, e tutto è 
silenzio. Le macchine in. disordinati rag- 
gruppamenti si sono arrestate tutte. Qual 
che portello si è aperto, ma ‘solo qualehe 
corpo ne è uscito per cadere sull'asfalto, 
dove: resta immobile ovin preda a lente 
convulsioni. Le case sono ancora chiuse e 
buie. Forse nessuna finestra, nessuna por- 
‘ta’si aprira, quel giorno. 

Sull’orizzonte orientale la striscia di luce 
che annuncià l’alba disegna mollemente il 
profilo della terra lontana che si stempera 
‘ancora nell’umida bruma della mattinata 


L’alba si allarga per illuminare un cam- 
po di morte. Nulla di ciò:che era Vivo;è più 
vivo in un raggio»di quasi tre chilometri 
dal punto neliqualeiè brillato queblampo 
mortale. La ‘colonna blindata è:ferma; ma 
in nessun veicolo ivi è più uni vivente, se 
non agonizzante. Intorno \ad. essa si è 
allargata egualmente la morte. Silenziosa, 
rapida, immediata per ì più vicini. Peri più 
lontani, fino, al limite segnato da\un cer- 
chio invisibileidi un chilometro e mezzo di 
raggio, un’agonia, più 0' meno lunga ‘è. |, 
cominciata, Senza speranza se non giunge- 
ran improbabile soccorso immediato, Tsi 

colonna, in movimento pochi minuti pri- 

‘ma, non risponde più ai richiami t'adio del 
comando di reggimento. 


rr e | 


Armando Silvestri 


cano? Con ogni probabilità 
no». 
Resta dunque la strada lun- 
| ga e ardua — anch'essa forse 
illusoria; ma forse più concre- 
ta — del negoziato, del mante- 
nimento della «simmetria» 
tra gli arsenali delle massime 
potenze, magari puntando al 
contenimento o alla riduzione 
; delle testate nucleari, come si 
| tenta di fare. Una equivalenza 


| distruttiva fin qui reciproca-. 


| mente controllata anche at- 
traverso i satelliti-spia, ma 
\ oggi rimessa in discussione 
! dalle nuove armi: comei Crui- 
se, missili che perle loro ridot- 
te dimensioni sfuggono alla 
capacità d’individuazione 
preventiva. Così il freddo e 
cinico. «gioco della guerra» 
{ gorre il rischio di diventare un. 
| poker al buio, in cui ciascuno 
dei due avversari teme. che 
l'avversario stia bluffando. Ed 
è la situazione più pericolosa. 


Questo ci porta al secondo 


libro che qui segnaliamo, «Le 


‘armi dell'Apocalisse», ‘opera 


dì un giornalista di veterana 


esperienza nel settore @Milita-.}|! 


re e aerospaziale, ancora più 
che mai attivo sul fronte della 
divulgazione. Armando Silve- 
stri ha costruito ‘una detta- 
gliata rassegna degli arsenali 
strategici delle grandi e picco- 
le potenze nella loro'evoluzio- 
ne dalla seconda guerra mon- 
diale fino ad oggi, con. le pre; 
vedibili tendenze nel futuro? 
Una quantità di dati e infor. 
mazioni, di grafici e tabelle 

esposti in modo chiaro e con- 

ciso: una summa di tutto ciò + 
che bisogna sapere sull’argo- 
mento per evitare di parlarne 
affidandosi solo all’emotività 
e all'improvvisazione. Merito. 
di Silvestri è inoltre quello di. 
collegare puntualmente l’evo- 

luzione tecnologica degli ar- 
‘mamenti da una parte con il 

retroterra scientifico, dall’al- 

tra con le trasformazioni sto- 


| leggiamo, ‘dî 


| tuttodall’Urss, la bomba N 


* vare il mondo da un conflitto 


{|| terrente della paura recipro- 


riche e politiche che.li.provo-" 
cano e.che ne sono a.loro volta 
condizionate... nun, » 


BA, MX; 


sulle prime pagine dei giorna-: 
li) si trasformano qui in preci-! 
se puntualizzazioni strategi= 
che, in sofisticatissimi. stru- 
menti di: distruzione.che tut- 
tavia. possono anche. preser- 


generalizzato, agendo sulde. 


ca. Particolarmente impor: 
tante l’ultima parte del Îibro, 
in cui Silvestri fa il punto sui” 
più angosciosi e recenti siste- 
mi di morte (le armi chimico: 
biologiche sviluppate soprat- 


dégli ’anieticani, “di cui !Gi- 
scard arinunciò un'imminente. 
versione francese) € sui sottili. 
«distinguo» dei trattati per la 
limitazione degli armamenti 
strategici. > 

Fabio Pagan .: 


ra nella societa contempo: 
| ranea, 

Sul convegno — ampiamen- 
te pubblicizzato dalla stampa 
quotidiana — un'efficace sin- 
tesì appare sul fascicolo di 
ottobre della rivista «Scienza 
& Vita» attualmente in edico- 
la, consentendo ‘di mettere a 
fuoco le principali tesi esposte 
dagli,scienziati che vi hanno 
preso parte. Nell'occasione SÌ 

° è parlato anche dei nuovi 
Sistemi d'arma avanzati rea- 
liezatimegli ultimi anni (come 
i cosîddetti Mirv, i missili ca- 
paci di sganciare fino a una 
decina di testate nucleari, 
ciascuna teleguidata indipen- 
dentemente sull’obiettivo, am- 
pliando enormemente l’area 
distrutta) e dei rifugi nuclea- 
ri: che unsolo paese almondo 
— la Svizzera — avrebbe in 
numero apparentemente ba- 
stevole a salvare una parte 
consistente della popola- 
zione. 

Ma quale sarebbe il mondo 
che i superstiti troverebbero, 
una volta usciti dai loro bun- 
ker sotterranei? Le città 
schiacciate da un immane 
colpo di maglio, l’aria intrisa 
di: radiazioni mortali, distrut- 
te tutte le strutture sociali e 


sanitarie, inesistenti i mezzi di. 


trasporto e di comunicazione. 
Come si è detto tante: volte, i 
vivi finirebbero per invidiare î 
morti, 

Oggi — sventuratamente — 
vi è chi parla della possibilità 
di «vincere» una guerra nu- 
cleare con un first strike, un 
primo colpo a sorpresa. Ma 
‘quale potrebbe essere il costo 
vinvvite umane di una simile 
iniziativa? I dati elaborati da 
specialisti americani e pre- 
sentati a Erice dicono che gli 
Stati Uniti potrebbero perde- 
re dal 50 al 90 per cento della 
propria popolazione, mentre 
l'Unione Sovietica — avendo 


porti tra scienza, fede e cultu- |. una discreta rete di rifugi an- 


i sd 


Gli scienziati lanciano. 


tinucleari — potrebbe «conte || 


nere» le perdite fra il 15 e il 45 
per cento. Tn Europà scompar) 
rirebbero dal ‘20 al'70 per: 
cento degli abitanti; in Giap- 
pone dal 30 all’80 per cento; 
in Cina dal 20 all’80 per cento: 
In cifra tonda, le vittime di un 
conflitto nucleare oscillereb- 
bero tra i 500 milioni e îl 
miliardo e..mezzo. (compresi, 
senza dubbio, chi scrivere chi 
legge queste righe). 

‘Più volte — di fronte a tali 
agghiaccianti prospettive — 
si è stati indotti a porre la 
scienza sul banco degli împu- 
tati, addossandole la princi- 
pale responsabilità dell’ai- 
tuale «equilibrio del terrore 
nucleare» (che tuttavia, bene 
o male, ha fin qui evitato lo 
scoppio di una terza:guerra: 
mondiale, proprio per terribi- 
lità della posta în gioco). In 
realtà, la colpa è piuttosto di 
quella cultura di morte e di 
sopraffazione che è parte evi- 
dente della natura umana e 
che rischia di rivelarsi suici- 
da al giorno d’oggi. E che 
naturalmente coinvolge nella 
ricerca a fini militari — diret- 
ta o indiretta — un numero 
indefinito ma certo considere- 
vole di scienziati e di tetno- 
logi. } 

Di fronte:a:ciò; più volte la' 
comunità. scientifica ha: cer- 
cato difar giungere un appel-. 
lo per riportare la scienza al 
suo alveo di conoscenza della 
natura. In un «manifesto»: 
messo a punto a Erice, gli. 
scienziati presenti hanno ri- 
volto un pressante invito a, 
«tutti i governi», che «dofeb- 
bero compiere ogni, Sforzo: 
possibile per ridurre la segre- 
tezza delle tecnologie militari: , 
iniziare una campagna con-. 
tro ì segreti militari creerà — 
si legge nell’appello — una 
stabilità maggiore di quella 
garantita dal potere deter-: 
ente delle armi». 


cdi 


qualcuno che li ascolterà? 


| so a\Varsavia - proprio uno» 


| fadina canadese sull’ondata 


: tano la;sola speranza per chi: 
| wuol credere:che l'uomo sap- 


appelli 


Quasi in coincidenza. con, 
Erice, si è tenuto ilimese scor-, 


dei punti caldi della tensione, 
internazionale — l'annuale» 
congresso del Movimento 
Pugwash, fondato, venticin-. 
que anni fa nell'omonima cit) 


delpacifismo scientifico di Al- 
bert Einstein 6 Bertrand Rus-' 
sell. I Movimento Pugwash —' 
costituito ‘da scienziati ed' 
esperti militari e politici — ha 
avuto un ruolo significativo. 
nei pochi passi avanti regi: 
strati megli ultimi vent'anni) 
per un:controllo della «corsa: 
nucleare»: daltrattato del ’63; 
per il.bando dei test nucleari» 
nell'atmosfera ai megoriati. 
Salt per la limitazione delle» 
armi strategiche. ATE 

Altermine della riunione di» 
Varsavia è stato diramato un 
appello — sottoscritto da 97 
premi Nobel —'agli scienziati; 
perché essi lavorino per la 
pace anziché per la guerrate 
ai «governanti del mondo» 
perché cerchino le strade del-* 
l'accordo anziché quelle del 
confronto. 

È lecito illudersi sull’effica- 
cia di simili appelli? Purtrop- 
po no. Eppure essi Tappresen=: 


pia.scavalcare: la scrisi nu- 
cleare» del nostro tempo.—. 
specie di «prova» per la pro- 
pria sopravvivenza e il pro-, 
prio futuro.— attraverso una 
progressiva trasformazione, 
delle. sue strutture culturali,» 
L'alternativa è di scomparire. 
assieme a loro. C'è in proposi-» 
to un'efficace frase attribuita — 
dd Einstein: «Non so immagi- 
nare con quali ‘armi verrà: 
combattuta la terea guerra 
mondiale; ma posso, prevede- 
re quale sarà l'arma che ver- 
rà usata nel conflitto succes: 
sivo: la. clava». 133 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


AL CONVEGNO. SU SAN CANZIANO 


Per il Timavo Trieste 
raccomanda a Lubiana: 


non tappate quel buco | 


Indispensabile ‘studiare il fiume inghiottito 


Il convegno internazionale 
sul rilancio turistico delle 
grotte di San' Canziano' sì è 
concluso ieri sera con'ùun'ap- 
pello dell'amministrazione 
comunale di Trieste. Il simpo- 
sio, Come prevedibile, è stato 
dominato dal probleina del 
giorno: quello della cattura 
del fiume Timavo da un in- 
ghiottitoio posto sette chilo- 
‘metri a monte del precedente 
ingresso sotterraneo ‘delle 
grotte di San.Canziano: l'bu- 
co appena. apertosi non va 
richiuso.— rileva la: giunta — 
esso costituisce una finestra 
troppo interessante sui feno- 
meni carsici. L'occasione 
scientifica è tale da non poter 
essere persa. 

«Le aeque del.Timavo — 
questo il documento ufficiale 
del Comune—hanno costitui- 
to interesse primario per qua- 
si due secoli per l’approvvi- 


gionamento.idrico della città, 
di Trieste. Schiere di studiosi 
Si sono avvicendate per porta- 
re'il loro contributo allo stu? 
dio di*questo fiume misterio- 
so, studi che hanno rivestito’ 
un interesse mondiale per la 
conoscenza del comporta- 
mento delle acque sotterra- 
nee nelle rocce carsiche. Que- 
sto nuovo «inghiottitoio» può 
‘aprire nuovi orizzonti per lo 
studio dell’idrologia. carsica. 
L'invito èdi. non eliminare 
questa «cattura» del fiume Ti- 
‘mavosenza aver prima com- 
‘piuto ‘accurati studi sul per- 
corso di questa nuova via edil 
riflesso sulle sorgenti ‘di S. 
Giovanni di Duino. : 

La giunta municipale di 
Trieste, intende ribadire «che 
lo studio e la salvaguardia 
delle acque sotterranee è 
patrimonio comune di queste 
terre». 


I sionisti 
di Trieste 
accusano 
i sindacati 


Il grupposionistico di Trie- 
ste accusa dopo l’attentato. 
Un telegramma è stato invia- 
to ai tre segretari generali 
dei sindacati confederali, Lu- 
ciano Lama per la Cgil; Gior- 
gio Benvenuto per ila 
Pierre Carniti'per la Cisl. 


«Profondamente ‘turbati 


per il vile attentato perpetra- 


to ieri alla sinagoga di Roma ‘| 


contro persone innocenti — 
rileva la nota a firma del 
presidente del gruppo, Ga- 
briele Novelli — lo denuncia- 
mo come conseguenza anche 
della vostra calorosa acco- 
glienza al terrorista Arafat e 
della pesante campagna an- 
tiebraica condotta in Italia 
anche dai movimenti sinda- 
cali prima e dopo il massacro 
nei campi profughi a Beirut, 
di cui il popolo ebraico non 
può ritenersi — conclude il 
telegramma — assolutamen- 
te responsabile». 


Hi ACTOR'S DRAMA — Questa 
‘sera con inizio alle 20.30, nella sede 
del Centro servizi e scambi cultu- 
rali (via Valdirivo 30) Mauro Likar 
terrà la relazione d'apertura dei 
corsi di Teatro dell’ «Actor's Dra- 
ma». Nell'occasione verranno for- 
niti ragguagli sui nuovi corsi che 
avranno inizio .nelle.prossime set- 
timane, Per informazioni si può 
telefonare al 64459. 


ilver ‘che devono affrontare le fami- 


‘All'insegna del «bagnato» 
Je due splendide gare d’autun- 
No di ieri. Bagnata quella sul 
mare, ovviamente, che ha vi- 
sto quattrocento barche com- 


petere per la quattordicesima 
coppa d'autunno organizzata 
dalla società velica di Barco- 
la-Grignano. E bagnata anche 
la marcia carsolina promossa. 


utunno, una città sportiva 


dalla XXX Ottobre, che ha 
seminato ammaccamenti e gi- 
nocchia sbucciate per il terre- 
no reso sdrucciolevole dalle 
ultime piogge. Comunque 


quasi tutti gli 800 partecipan- 
ti sono riusciti a completare il 
tour podistico, costeggiando 
il Lanaro, da Rupin Grande. 

{Italfoto) 


INTERVENTO DI NEERA FALLACI ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE ANFAA 


Troppe famiglie dopo un'adozione 
lasciate alla deriva senza un aiuto 


| Delle difficolta e dei rischi 


gliexche adottano o prendono 
în affidamento un bambino 
l'Associazione ‘nazionale fa- 
miglie adottive e affidatarie 
discute da vent’anni. È invece 
la prima volta che, come è 
avvenuto: nel corso dell’as- 
semblea nazionale tenutasi 
quest'anno a Trieste, si è par- 
lato così approfonditamente 
di come i figli adottati vivano 
l'adozione. 

L'occasione è stata fornita 
dal libro della giornalista 
Neera Fallaci «Di mamma 
non ce n’è una sola» che con- 
tiene una serie di testimo- 
nianze dirette di ragazzi adot- 
tati. La stessa Fallaci, nel cor- 
so di un incontro pubblico 
molto affollato tenutosi a con- 
clusione dei lavori dell’assem- 
blea, ha analizzato e commen- 
tato le storie da lei raccolte 
nel libro. Da esse emerge che 
non è l'adozione a essere mes- 
sa în discussione, visto che è 


l'unico rimedio alla tragedia. 


dell'abbandono: 
Nel bambino e poi nel' ra- 
gazzo e anche nell'adulto tan- 


SEMIDISTRUTTA L’ABITAZIONE 


Esce senza: un’ustione 


3 9 A SI 


da uno scoppio di gas 


Scoppio di una cucina a gas 
nella tarda mattinata di ieri 


in via della Tesa:20/La signo-‘ 


ra Chiappolini” Stans, ‘di 74 
anni, aveva aperto il rubinet- 
to del forno dimenticandosi 
di accendere il fornello. 
‘Quando, dopo poco tempo, 


si è avvicinata col fiammife-- 


ro, dimentica del gesto com- 
piuto prima, il gas è scoppia- 
to provocando un incendio. 
La signora Chiappolinieè 
rimasta incredibilmente illè- 
sa mentre la stanza e parte 
dell’abitazione sono state an- 
nerite dall’esplosione. 


Ubriachezza 
molesta 


Due automobilisti sono sta: 
ti fermati e rinchiusi nelle cel- 
le di sicurezza della questura, 
per guida in stato di ubria- 


chezza. Il primo è stato sor- 
preso alle 21.30 in via Battisti 

|}imentre, "& bordo della sua 
«Mercedes» attraversava l’in- 
crocio con via Xydias nono- 
stante il semaforo rosso. Atti- 
lio Lavarini, 30 anni residente 
a Gradisca d’Isonzo, è stato 
così fermato dagli agenti della 
Volante. 


‘Alla richiesta dei documen- 
ti.l'uomo, che-era-evidente- 
mente ubriaco, ha dato inizio 
aluna piccola. rissa coi poli- 
ziotti ferendone leggermente. 


Il secondo automobilista è 
stato fermato poco dopo le 
2.30.in piazza Garibaldi men- 
tre viaggiava a fari spenti, e 
ad alta velocità. Fabio Papa- 
rot, 26 anni, abitante in, via 

‘ del Roncheto 28, è stato inse- 
guito per un breve tratto dalla 
polizia e fetmato in via dell’I- 
stria. Ù 


Rimandata 
la verifica 
all’Unità 
sanitaria 


Rimandata di otto giornila 
verifica politica che si doveva 
fare mercoledì all’assemblea 
dell’Usì. Nella riunione di do- 


podomani si doveva aprire un , 


dibattito politico tra le forze 
delegate a rappresentare .il 
consiglio comunale nell'as- 
semblea. dell'Unità sanitaria 
locale. 4 4 
Da tali atti il presiden 

dell’Usl; | Giuseppe Pangher, 
avrebbe dovuto «tratre le.de- 
bite conseguenze», (leggi ‘di 
missioni) come aveva dichia- 
rato alcuni giorni fa.-Pangher, 
democristiano, era stato elet- 
to a suo tempo da una coali- 
zione Dc-Psi-Psdi-Us. Una ve- 
rifica politica della maggio- 
rahza era già prevista per il. 
dopo-elezioni di giugno. In 
teoria, l’Usl — organo del Co- 
mune — dovrebbe ricalcare le 
‘alleanze là esistenti. Ma que- 
ste non sono certo le più chia- 
re, in questo momento. Il rin- 
vio dell'assemblea Usl vuole 
probabilmente significare che 
si attende che. esse si defini- 


Modiano 
incontra 
il console 
jugoslavo 


La collaborazione economi- 
ca.tra Trieste ela Jugoslavia è 
stata' oggetto di un incontro 
tra il nuovo console di Jugo- 
slavia a Trieste, Drago Miro- 
sic e il presidente della came- 
ra di commercio, Marcello 
Modiano. 5 
* Studiando le prospettive di 
sviluppo della collaborazione 
già esistente, l’onorevole 

-Modiano: ha ricordato gli 
adempimenti compiuti nei 
mesi scorsi per giungere- in 

‘ tempi brevi al rinnovo delle 
liste merceologiche relative 
agli seambi in conto autono- 
mo. Scambi che stanno regi- 
strando ‘un vero e proprio 
boom : i 

.. Sempre nel quadro dell’in- 
terseambio commercialè. di 
frontiera, è ‘stato preannuri: 
ciato per fine anno un nuovo 
ciclo di contatti con i presi- 
denti delle camere per l’eco- 
nomia della Slovenia e della 
Croazia. L'attuale congiuntu- 
ra e la situazione valutaria 
jugoslava pongono limiti al- 
l'importazione di merci, 


CIALE. ati io 


Ae amsat i NI 


Ù 


| RI SOCIALISTI ACT— Si è riuni- 
' to venerdì nella sede del' Psi, via 


. segretario provinciale Pittoni e del 


to più gravi sono le lacerazio- 
ni, quanto più lungo è stato il 
periodo trascorso prima del- È 
l'accettazione all’interno di 
un'altra famiglia. L’uscire daì 
«magazzini assistenziali», co- 
me la Fallaci ha definito î 
collegi, lascia comunque trac- 
ce di una sofferenza che emer- 
ge quando il bambino diventa 
adolescente. L’ansia, comune. 
a quasi tutti gli adottati, si. 
può condensare in due. 
domande: chi erano î miei! 
veri genitori? Perché non mì 
hanno voluto? 

Per trovare le risposte al 
«buio» che sta alla base delle 
proprie radici, molti sono di- 
sposti a imboccare la strada 
lunga e faticosa della ricerca 
dei genitori, anche se sanno 
che può aspettarti, alla fine,{ 
la riconferma di un rifiuto e il 
rischio di una dolorosa delu- 
sione. Ma, come è stato detto, 
più che un chi, cercano un 
perché. Nel bambino ogni 
rifiuto d'amore da parte dei 
genitori — ciò vale anche peri 
genitori naturali — viene vis-è 
suto come una propria colpa. i 
Per il figlio adottivo il fatto dif 


non conoscere i propri gemto- 
ri veri, ingigantisce e carica 
di significati il fatto di essere 
stati rifiutati, non gli rende 
possibile rinunciare a una ri- 
sposta. 

«Abbiamo sempre fatto ri- 
salire l'abbandono a cause 
sociali (miseria, emarginazio- 
ne, mancanza di lavoro) — ha 
affermato il presidente del- 
l’Anfaa, Pallavicini — è però 
giunto il momento, di dire 
chiaro che molta gente i figlili 
lascia semplicemente perché 
li considera un impiccio». C'o- 
me si devono porre dunque î 
genitori adottivi dinanzi all’e- 
sigenza di sapere, non elimi- 
nabile sulla strada del loro 
processo di maturazione? 
Nulla è peggiore della menzo- 
gna, è stato detto, niente è 
pesante come la sensazione di 
sentirsi imbrogliati. 

| Tuttavia riuscire a.trovare 
un punto d’equilibrio ideale 
tra il non demonizzare la ma- 
dre cattiva'che ha abbando- 
‘nuto ‘il figlio e il rischio di 
indurlo a mitizzare quelle fi- 
gure sconosciute che stanno 
alla base del proprio passato 


è facile a dirsimamnona farsi. 
E una scelta che ogni fami- 
glia adottiva fa con sofferen- 
za, ma anche con l’aiuto di 
pochi o di nessuno. Ciò con- 
ferma quello che l'Anfaa va 
dicendo da anni: che le fami- 
glie adottive e. affidatarie 
vanno scelte, preparate e aiu- 
tate prima e dopo l’arrivo del 
bambino, che è un'illusione 
pensare che solo la voglia dî 
dare amore sia garanzia suffi- 
ciente a prendersi un bambi- 
no e farlo crescere sereno. 
“Purtroppo, come hà detto la 
Fallaci «Si mettono bambino 
efamiglia suuna zattera e poi 
la si lascia andare; per la 
maggior parte degli operatori 
il caso è chiuso con la defini 
zione legale dell'adozione». 


«Andate a vedere nel brefo- 
trofio— ha concluso la Falla- 
ci — provate a sentirvi affer- 
rare da quelle piccole mani 
che cercano affetto da chiun- 

que capiti a tiro, perfino un 

| postino, che porta un. pacco, 
guardate i loro occhi. Solo 
così potrete capire» 


Silvia Cassano 


AVERLI 


Brevi | 


Ri TERREMOTO — Una scossa di 
terremoto ha svegliato stamane 
lall’alba gli abitanti di Villa delf 
‘Nevoso, comune jugoslavo a una, 
cinquantina di chilometri da Trie- 
ste. Il sommovimento è stato regi- © 
strato anche dall’osservatorio geo- 
fisico di Borgo Grotta Gigante 
sull’altipiano triestino, che ha rile- 
‘vato un'intensità di 3,3 gradi della 
scala. Richter (4,5 Mercalli). Nes- | 
sun danno a cose 0 persone... 
| uti ra VATI 


| I'VIA CABOTO — Proseguono ,. 
ilaVori per lavréte metanifera e 
quella idrica nella zona industria- ‘ 
le. Per consentiti, l’Ezit ha ordina- 
to a partire dal giorno 14 ottobre e 
per la durata di 15 giorni, l’istitu- 
zione del senso unico di'marcia, in 
direzione di ‘Trieste Centro, nel 
tratto di via Caboto che va dalla 
via Bîrera al piazzale Cagni. 


BGRADUATORIE—Le gradua- 
torle regionali per la medicina ge- 
nérale e pediatrica sono pubblica- 
te sul Bollettino ufficiale della Re- 
gione n. 93 del 9.10.1982. Eventuali 
istanze di riesame possono essere 
presentate dai sanitari entro il 
25.10.1982. à 


MI POLIZIA — Mercoledì, una 
delegazione del sindacato autono- 
mo di polizia si incontrerà con il 
‘prefetto per esporgli i numerosi 
‘problemi del personale di polizia 
operante nei vari posti ‘di servizio, , 
con particolare riferimento al pro- 
blema della mensa è dell’accaser- 
mamento: 


HI COMUNISTI SLOVENI — Si è 
svolto nei giorni scorsi l'attivo pro- 
vinciale dei comunisti sloveni del- 
la Federazione autonoma triestina 
del Pci che ha discusso una rela» 
zione sulla situazione politica pre- 
sentata dal compagno Stojan Spe- 
tie della segreteria. Il dibattito, nel 
corso del quale sono intervenuti 
indici compagni, è stato concluso 
da un intervento del segretario 
della Federazione, compagno 
Claudio Tonel. 


MI NETTEZZA URBANA — Entro 
l'inizio di novembre l'amministra- 
zione comunale di Muggia provve- 
derà a fornire di cassonetti da 1100 
litri alcune vie di Muggia Centro. 
Im particolare, i capaci contenitori 
saranno dislocati lungo via XXV 
Aprile, via D'Annunzio e le strade 
‘adiacenti. Contemporaneamente, 
‘saranno chiusi i bottini dei condo- 


‘mini. I'cassonetti saranno 35, al | 


quali si aggiungeranno vari «tre- 
spoli» (i cestini metallici con sac- 
chetto interno) dislocati nelle vie 
più anguste dove il camion della 
N.U. non riesce a passare. 


Mazzini 32, il nucleo aziendale so- 
Cialista dell’Act, alla presenza del | 


consigliere di amministrazione 
Rotondaro. Dopo la relazione sulla 
situazione politica cittadina tenu- 
ta dal segretario organizzativo 
Eraldo Cecchini, è seguito un 
‘approfondito dibattito nel corso 
del quale è emerso, da parte dei 
partecipanti, il consenso sulla li- 
nea del partito perla governabilità * 


FURTO ALL'ALBA IN PIAZZALE CAGNI | 
Topi d'auto in azione 
catturati a Valmavra 


‘ Due topi d’auto sono stati | 


presi la scorsa notte dalla po- . 


lizia a Valmaura, Una «Fiat 

500» è stata rubata poco pri- 

ma delle 5 in piazzale Cagni. I 
" Jadri sono stati catturati poco 
' dopo grazie all’insonnia di un 
signore che, dalle finestre del- 
la sua casa, ha assistito al 
fatto. 

Avvertito il 113, l’uomo ha 
descritto agli' agenti la vettu- 
ra di cui sì erano impossessati 
i due ladri. Un veloce /giro di 
perlustrazione‘ e la ‘coppia è 
stata rintraceiata in via Fla- 
via a bordo della «500», 

Enrico Klun, 26 anni, abi 
tante a ‘nuggia ‘in Calle dei 
Landi 1, ed Ermanno Deste, 
24 anni, anche lui residente a 
Muggia in via Tiepolo 6, sono 
stati condotti in questura e 
rinchiusi nelle celle di sicurez- 
za. Hanno anche dichiarato di 
avere rubato l'auto solo per- 


per tornare a casa. 


ché non avevano altri mezzi. 


‘Notiziario sindacale 


comunali discutono il contratto 


Stamane, alle 8.30, nella sala convegni dell’Aci i dipendenti 


‘Lampioni guasti: 
uomo ‘investito i 
Un' anziano è stato investi- 
“to, a Basovizza, mentre attra- 
versava la strada in via Gra-' 
deri, Il fatto è accaduto nel 
tardo pomeriggio. Alfredo 
Cicchese, 58 anni abitante ‘a 
Trieste in via del Ghirlandaio 
30, si trovava all'ingresso del. 
paese, a bordo della sua auto, 
‘una «Fiat 126» ,.diretto.verso il 
centro, quando è improvvisa- 
mente mancata l'illuminazio- 
ne stradale. ne 
Un istante di;smarrimeni 
(l’uomo a detta dei carabinieri 
procedeva prudentemente e a. 
bassa velocità) ed è accaduto. 
l'incidente. Felice. Chavam- 
berger, 74 anni abitante a Ba- 
sovizza 101 è stato investito: 
Ricoverato;all’Ospedale mag. , 
giore per'trauma cranico e 
contusioni .varie è stato 
dichiarato guaribile in diecì 
giorni, Î BOMERA 


comunali aderenti alla Cisl si ritrveranno per discutere del 
rinnovo contrattuale. Un’ora e mezzo dopo, alle 10, si riuniran- 
‘no, per trattare lo stesso argomento, gli aderenti alla Cgil e Uil: 
la federazione, come si vede, sui contratti comunali non si 
muove unitariamente. Sede dell’incontro Cgil e Uil sarà la 
, Stazione marittima. ., 


Assemblea sui corsi abilitanti 


Oggi alle 16 alla Cgil di via Pondares, assemblea degli 
insegnanti Cgil, Cisl e Uil per sollecitare l’avvio dei corsi 
abilitanti. Sono invitati tutti gli interessati, anche se non 
iscritti al sindacato. Nei primi mesi dell'anno prossimo si 
svolgeranno alcune tornate di esami di abilitazione. I più 
importanti riguardano gli incaricati e non abilitati delle medie 
inferiori e superiori. I corsi che dovrebbero preparare: gli 
insegnanti a questi esami, e dovrebbero essere organizzati 
dall’Irsae, istituto regionale di ricerca; sperimentazione e 
aggiornamento, sono ancora in'alto mare. 


“Due incontri per la Calza Bloch 


Alle 16.30, assemblea dei lavoratori della Calza Bloch alla 
Cisl di via San Spiridione. Alle 17.30, incontro in Regione fra 
l'assessore all'industria e Cgil, Cisl e ‘Uil, ‘nel quadro delle 
iniziative per garantire l’occirpazione e la produzione. In 
particolare si tratterà il problema Ininco. 


Direttivo del sindacato autonomo 


Alle 17, consiglio direttivo della Cisal, la confederazione 
italiana dei sindacati autonomi, nella sede di via Battisti 29. .. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Firmino vescovo — Il sole 
‘sorge alle 6.16 e tramonta alle 17.28 — 
La luna si è levata alle 23.21 e calerà 
‘alle 15.03. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 17,5; minima gradi 10,9; pressio- 
ne millibar 1016,3 in aumento; 
umidità 67 per cento; vento km 8 
da Ovest; mare quasi poco mosso 
con temperatura di gradi 20. Dati 
forniti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri. 

Maree oggi: alta alle 6.20 concm 
24 e alle 17.14 con cm 14 sopra il 
livello medio; bassa alle 12.16 con 
cem 3 e alle 23.58 con cm 36 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Roma, 15; via Ginnasti- 
ca 44; via Fabio Severo 112; via 
Baiamonti 50; Sgonico e Muggia: 
viale Mazzini 1 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 
195417; via F. Severo 112, tel. 


| 571088; via Baiamonti 50, tel. 


812325; via Oriani 2, tel. ‘790207; 
p.zza Venezia 2, tel. 767466; Sgoni- 
co: ‘tel. 225596, e Muggia: viale 
Mazzini 1, tel. 271124 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20,30 alle 8,30 (servizio notturno): 
via Oriani 2; piazza Venezia 2; 
Sgonico e Muggia: viale Mazzini 1 
(solo a chiamata). 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 


Lunedì, 11 ottobre 1982 


L'ENCICLOPEDIA UNIVERSALE 
Rizzoli - Larousse 
mantiene le sue promesse 


Volume XVII 


Aggiornamento 
A-Z 


10000 voci 


700 pagine 
2000 illustrazioni 


Per informazioni: 
RIZZOLI EDITORE 
v.le Marche, 13 
20125 Milano tel. 6882351 


dientiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4x 
Telefono 630201 
ore 9-12. e 15.°-19 
SABATO CHIUSO 


SALONE 


DELLE ATTREZZATUR 


E DEI PRODOTTI 
PER ALBERGHI...‘ 
PUBBLICI ESERCIZI 
IL GOMMERCIO. 
E LE CONVIVENZE 
Fiera di Padova 
13/18 Ottobre 1982 


5° BORSA MERCATO: 


DELL'OFFERTA TURISTICA 


18/15 Ottobre 1982 


Ente Autonomo Fiere di Padova. ; 
351831 Padova - Via N: Tommaseo, 59. 
Tel. (049) 38620: - Telex 430051: FIERPD" 
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IL PICCOLO 


UN SODDISFACENTE BILANCIO STAGIONALE 


In rialzo le quotazioni 


degli spetta 


—.] 


C 


oli estivi 


Oltre 17 mila presenze registrate al Castello di San Giusto 
L’Azienda di soggiorno cerca altri spazi per le sue iniziative 


| Oltre'diciassettemila perso- | sono andate neti 


ne hanno animato, nella c 
nice del Cortile delle Milizie, 
al Castello di San Giusto, l’e- 
dizione 1982 degli spettacoli 
allestiti, come ogni anno, dal- 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo di Trieste e 
della sua riviera, 

Complessivamente sono 
state proposte all'attenzione 
del pubblico diciassette rap- 
presentazioni, nei mesi di lu- 
glio ed agosto, incentrate so- 
prattutto sulla musica legge- 

‘ ra, senza peraltro dimenticare 
la musica classica, il balletto, 
la prosa e le operette. Rispet- 
to agli ‘anni precedenti, l’af- 
fluenzaimedia per spettacolo 
si è considerevolmente rinfor- 
zata, passando dagli 807 della 
stagione estiva 1980 ai 942 
presenti del 1981 e giungendo 
ai 1032 spettatori di quest'e- 
state, che ha visto, tra l'altro, 
un incremento qualitativo e 
quantitativo del numero di 
serate. 

Su' questa linea d’azione, 
che ha dimostrato di incon- 
trare il.favore dei triestini, si 
intende. perseguire anche il 
prossimo anno, predisponen- 
do un cartellone che garanti- 
sca l'afflusso registrato l’esta- 
te ‘scorsa nonostante le diffi- 
coltà ;organizzative connesse 
con questo genere di serate. 
Infatti gli stessi impresari che 
girano in lungo ed in largo la 
Penisola preferiscono puntare 
sulle ampie platee e sugli sta- 
di ‘in grado di consentire una 
massiccia affluenza. anzie. 
«rischiare» con una piazza c: 
me Trieste, considerata de- 
centrata e priva di adeguati 
spazi da riservare allo spetta- 
colo. A 

Durante la stagione che da 
poco si è conclusa, le preferen- 
ze del pubblico — e particolar- 
mente di quello più giovane — 


Mostre d’arte 


Catalogo per Sambo 
che il 


Il Comune ricorda 
museo Revoltella: sta pre ndo 
unuatalozo.delle opere.del-pittore, 
Edgardo Sambo (Trieste, 1882- 
1966) di cui ricorre quest'anno. il 
centenario della nascita. 

Allo scopo di facilitare la ricerca, 
i possessori. di opere dell'artista 
sono vivamente pregati di darne 
gentilmente notizie telefonando ai 
numeri 750436-760938 del museo 
Revoltella. 


DNFoNANNDOI 
Galleria «Rossoni» 
SALA D'ARTE MODERNA 


Espone 
ALBA HRELIA 


ico 


di Alberto nerini 
rdo Cocciante: Questi 
ì tmano quindi 


altre sedi più capienti del Cor- 
tile delle Milizie, nelle quali 
poter ospita cantanti o 
complessi di zior richia- 
mo, principalmente nel setto- 
re della musica «giovane», i 
cui costi non potrebbero venir 
coperti al Castello di San Giu- 
sto neppure con un «tutto 


esaurito». Soltanto con l'indi- | 


spensabile collaborazione de: 
gli Enti locali sarà quindi 
sibile verificare, sec 
zienda turistica 
fattibilità di soluzior 
tive, sinora com'è noto, oste 
giate in diversi ambienti cit- 
tadini, che consentirebbero di 
superare l’«impasse» inseren- 
do.anche Trieste nel circuito 


ente aire- | 


dei grandi spettacoli di livello 
internazionale. 

Visto l'ottimo successo del 

trio Massimini/Mazzuccato/ 
Cosotti in «Operette... che 
passione!», l'Azienda confida 
di poter concretizzare per il 
futuro un rapporto di collabo- 
razione più stretto.e più pro- 
duttivo, anche ai fini turistici, 
con il Teatro Verdi, allargan- 
do al (Cortile delle Milizie il 
programma del Festival del- 
l’Operetta 1983. 
a ricordare infine, la riu- 
scita del «Festival dei Festi- 
val», il ciclo cinematografico 
programmato in collaborazio- 
ne con il cinema d’essai Ari- 
ston, e la XX edizione del 
Festival Internazionale del 
Film di Fantascienza, che ri- 
spettivamente, hanno richia- 
mato a San Giusto quasi 2.000 
ed. oltre 3.700 spettatori. 


VERSO L’«UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ» 


Comincia a concretarsi 
l’ Ateneo degli anziani 


Ha il patrocinio del Lions Club che compie venticinque anni 
Proficui gli incontri dei promotori con 


Nuovi passi avanti si stanno 


facendo per creare anche a 
Trieste — auspice il Lions 
Club — l’Università della ter- 
za età; l'iniziativa costituirà il 


«service» dello stesso Lions in 


occasione del 25.0 anniversa- 
rio, che ricorre il prossimo 
mese. 


In una recente riunione il 


presidente dott. Dobrina ha 
ricordato l’opera fin qui svol 
ta dal comitato provvisorio, 
che si può riassumere in una 
serie di incontri con l'Univer- 
sità degli studi, nella persona 
del rettore Fusaroli, che han- 
no dato risultati oltremodo 
lusinghieri, con numerose 


adesioni di docenti e la pro- 
messa di assegnazione di aule 
e di ulteriore collaborazione. 
Il presidente ha reso quindi 
noto che stanno per essere 
stampati due depliants sulle 


LA CHIESA SETTECENTESCA CHIUSA DA DUE ANNI 


Forse avviato il restauro 


del Duomo di Lussingr ande 


Interventi della Regione e di Roma sollecitati dalle Comunità istriane 
Sottoscrizione in corso: già raccolti a New York oltre 2000 dollari 


Nelduomo di Lussingrande, 
chiuso da due anni al culto 
dei fedeli, a causa de. 
precarie condizioni, è stata 
eretta un’armatura per dar 
modo ai tecnici delle Belle 
arti di valutare lo stato di 
degrado del soffitto. 

La notizia, che sembra pre- 
ludere all’inizio dei lavori di 
restauro è stata lutata 
positivamente da - 
zione delle co 
nella cui se 


sull'azione 
quanti hanno a cuore le sorti 
della storica chiesa. 
Sull’esigenza dei restauriei 
passi da avviare con le auto- 
rità jugoslave è stata richia- 
mata sin dal febbraio scorso 
l’attenzione. dell’assessore re- 
gionale Coloni e del sottose- 
gretario agli esteri on. Fioret. 
L'ing. Vattovani e alcuni di- 
rigentì della Comunità di Lus- 
singrande hanno anche com- 
piuto mel maggio scorso un 
sopralluogo nel duomo, in- 
contrando successivamente 


NELLA GIORNATA DI DOMANI 


Chiusura di sportelli 
all’Acega in sciopero 


Una nota sindacale sulla vertenza 


L’Acega informa che doma- 
ni 12 gli sportelli aziendali 
dell'Ufficio utenti rimarranno 
chiusi al' pubblico in relazione 
aduno,sciopero articolato per 
reparti e proclamato nel qua- 
dro delle agitazioni per il rin- 
novo del contratto lavoratori 
gasisti e acquedottisti muni- 
cipalizzati. È 

Un comunicato di fonte sin- 
dacale precisa che all’origine 
della vertenza in atto sono la 
richiesta di una nuova orga- 
nizzazione aziendale e il con- 
ppi CATE scaduto il 31 

ell'anno TSO. 
Dalla stessa nota si ne 
che il Consiglio unitario d'a- 
zienda: e la federazione pro- 
vinciale unitaria, assieme alla 
direzione generale si sono ri. 
trovati in prefettura per ricer 
care una soluzione che per- 
mettesse di salvaguardare lu. 
tenza cittadina e gli impianti 
aziendali. 

«Considerata ta DEORoeue il 

jcato — | apacità 
Corcifica del dirigenti di far 
funzionare gli impianti in pri. 
ma persona, le organizzazioni 
Sindacali responsabilmente, 

; riflesso 2 tale dichiarazio- 
dini Eno ritenuto opportuno 
De; Ivaguardare l'incolumi- 
Der el'utenza edegli impianti 
di gestire uni amente a ; AVO 
TA tor l'acquedotto andac- 

jo, l'esercizio acqua di Gret. 
KIA la sala regolatori gas di 


Rrolett anto riguarda il ser- 


vizio di pronto intervento è 
stato. stabilito di ridurre il 
numero di lavoratori attual- 
mente impegnati da 12 a 4 
unità, con il preciso compito 
di limitarsi ad isolare il gua- 
sto, onde eliminare il pericolo 
ed.i danni, rinviando il ripri- 
stino della rete nella giornata 
lavorativa successiva. 

«Va precisato — si rileva 
nella nota — che il direttore 
generale facente funzione si 
era rivolto, con l'intento di 
precettare i lavoratori tumisti 
direttamente alla prefettura, 
senza nemmeno preoccuparsi 
di trovare una soluzione con i 
rappresentanti dei lavoratori, 
così come prevede la consue- 
tudine, la responsabilità ed il 
buon senso». 

Il comunicato sindacale co- 
sì conclude: «non è certamen- 
te con questa politica, cieca, 
irresponsabile, arrogante che 


tuto». 


Città nuova-Barriera nuo- 


19 nella sed. 
con all’ordi 
l’altro: di 
zione di ui 


€ di via battisti 14, 


Imissioni e surroga- 


Pci); educazione sanitaria, di- 


stretti sanitari, 


? 


parigl* 


LLMAN: Budapest 30/10 - Lire 360.000 
di, po e Valle del Danubio 30/1 ii Lire 390.000 


INTRENO: Parigi 28/10-3/11 Lire 272,000 
Ù Normandia e Castelli della Loira 28/10-9/11 | Lire 462.000 
Più tassa d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'italia, 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 


ene 


sn. 


le autorità religiose ed alcuni 
funzionari della sovrainten- 
denza alle Belle arti di Lussi- 
no. E’ stato vivamente solleci- 
tato un urgente intervento di 
restauro edilizio in modo da 
poter giungere in tempi brevi 
alla tanto auspicata riapertu- 
ra del duomo, una costruzio- 


Dizionario 


urbanistico 

Domani con inizio alle 18, nella 
sede. di.via. Crispi.4, degli. Ordini: 
degli architetti e degli ingegneri, il 
prof. Marco Pozzetto, docente nel- 
l'Università di Trieste, presenterà 
il «Dizionario di urbanistica» del- 
l'architetto Roberto Barocchi. 


Dolore toracico 

«Il dolore toracico nella patolo- 
gia broncopolmonare» è il tema 
della conferenza che il proî. Giù- 
seppe Mocavero terrà stasera con 
inizio alle 19, nella sala dell’Ospe- 
dale maggiore, via Stuparich 1. La 
manifestazione scientifica è orga- 
nizzata dall’Associazione regiona- 
le contro la tubercolosi e le malat- 
tie dell'apparato respiratorio. 


contri culturali 


ne in stile neoclassico risalen- 
te alla seconda metà del Set- 
tecento e contenente numero- 
se opere d’arte di grande va- 
lore, fra cui quadri del Tizia- 
no, del Vivarini e del Tiepolo. 

Le necessità finanziarie 
sono considerevoli: al fine di 
evitare un eventuale blocco 
dei lavori per carenza di fon- 
di, nei prossimi giorni l’ing. 
Vattovani e Lucio Varagnolo, 
presidente della Comunità di 
Lussingrande, si incontreran- 


no con le autorità regionali e 
solleciteranno il loro inter- 
vento presso il governo di 


Roma. 


Frattanto è in corso în Ita- 
lia e all’estero, la raccolta di 


fondi fra î membri delle comu- 
nità lussingrandesi. A New 
York è stato costituito un fon- 
do per il restauro del duomo, 
cui hanno aderito numerosi 
concittadini e che ha già 
superato la cifra di 2000 dol- 
lari. La Comunità di Lussin- 
grande invita quanti intendo- 
no aderire all'iniziativa a 
mettersi in contatto con l’As- 
sociazione delle Comunità 
Istriane in via delle Zudecche 
1/c tel. 793834. 


| Notizie in breve 


la Direzione potrà assolvere al 
meglio ai suoi compiti di isti- 


Consigli rionali 


2 — Giovedì 14 riunione alle 
dine del giorno, fra 
In consigliere; scuole 


materne comunali (numero 
delle sezionì e mozione del 


pi L "I: 
Il vescovo a vent'anni dal Concilio 

Nella ricorrenza del ventesimo anniversario del Concilio 
ecumenico Vaticano II, il vescovo mons. Bellomi ha inviato a 
tutti i parroci della diocesi una lettera con Ja quale egli esorta 
l’intera comunità cattolica ad «approfondire il vero significato 
storico dell’avvenimento e fare una seria verifica circa la nostra 
risposta alla grazia del Concilio». 

Dopo aver richiamato l’opera di attuazione degli insegna- 
menti conciliari di tre Papi (Paolo VI, Giovanni Paolo I e 
Giovanni Paolo II), il vescovo indica l’immagine di Chiesa che 
ne è emersa: una Chiesa «Popolo di Dio» in cammino, 

«E un'impresa grandiosa ed onerosa — prosegue il messag- 
gio —; non è difficile accusarnella fatica, Le fughe in avanti sono 
deprecabili, perché travisano i contenuti del Concilio. Perso- 


magnifico impulso di rinnovamento e di vita». 


ll censimento dell’agricoltura 


Ecco le prime riunioni in programma: 
rionale di Gretta/Barcola) 
di Santa Croce 


Prosecco 220 (Consiglio rionale dell’Altipiano Ovest). 


Seminario di danza popolare 


popolare. 


dulcimer, mandola, chitarra, ecc. 


Lingue estere per bambini e ragazzi 

L'Università Popolare, il cui nuovo anno accademico avrà 
inizio giovedì 14 nella sede della scuola di lingue estere, informa 
che sono disponibili ancora alcuni posti sp: jalmente nei corsi 
di inglese riservati ai ragazzi e bambini. 


alle 19. 


Se hai poco tempo per i 
pasti, non rinunciare alla 
buona cucina,» 


Trattoria Poosandea 
‘da Nova” 
COME A CASA TUA! 


BAGNOLI DELLA ROSANDRA 
TEL. 228175 (Chiuso il sabato) 


nalmente temo di più le forze frenanti e timide che rallentano il 


In vista del terzo censimento dell’agricoltura che verrà 
effettuato il 24 di questo mese, il Comune ha promosso una 
serie di incontri pubblici di concerto con i Consigli circoscrizio- 
nali più direttamente interessati alla rilevazione statistica. 

Stasera con inizio alle 20 in via Sant'Ermacora 3 (Consiglio 

Domani con inizio alle 19 nella Casa della cultura «A. Sirk» 


Giovedì 14, con inizio alle 19 nella palazzina municipale di 


Promosso dal Centro servizi e scambi culturali di via 
Coroneo 17, prende oggi l’avvio un seminario pratico di danza. 


Il seminario è coordinato da Nelly Quette, animatrice e 
ricercatrice francese che da anni opera nel campo della danza e 
delle tradizioni popolari europee e da Adriano Jurissevich, che 
interviene con sue conoscenze specifiche sulla musica popolare 
e con l’uso di strumenti della tradizione: zampogna, flauti vari, 


Per le iscrizioni e ogni informazione gli i iteressati possono 
rivolgersi, ancora per pochi giorni, alla segreteria dell’Universi- 
tà Popolare, in piazza Ponterosso 6, dalle 9.30 alle 13 e dalle 16 


TOURING CLUB ITALIANO 


Pacchi sociali 1982/83 


U. T. 


VIA IMBRIANI 


finalità e sull'ordinamento 
dell’Università, mentre è in 
corso di approntamento una 
locandina pubblicitaria, che 
riporterà uno scorcio del noto 
quadro di Raffaello «La scuo- 
la di Atene» e che verrà distri- 
buito in città. 


Il presidente Dobrina, ac- 
compagnato dal dott. Visin- 
tin, si è inoltre incontrato 
nuovamente con il rettore Fu- 
saroli, e nell'occasione è stata 
fatta presente l'opportunità 
della modifica del comitato 
provvisorio in comitato pro- 
motore, con la partecipazione 
dei rappresentanti dell’Uni- 
versità di Trieste. Il comitato 
promotore risulta pertanto 
così composto: Danilo Dobri- 
na, Francesco Ramponi, Ma- 
rino Visintin, Costantino 
Giacchetti, Mario Pini, Paolo 
Fusaroli, Antonio Cocco, 


Lectura Evangelii 


I «Servi dell'Eterna Sapienza» 

promuovono un nuovo. breve cor- 
so di Lectura Evangelii che avrà per 
tema il discorso di Cristo sul pane 
della vita, tenuto nella sinagoga di 
Cafamnao e riportato dal Vangelo di 
Giovanni al cap. 6. Il corso si apre 
questa sera alle 19.15 nella sede di via 
San Nicolò 22. Il gesuita padre Aure- 
lio Andreoli parlerà su: «La moltipli- 
cazione dei pani» (Gv 6, 1-15). 


Circolo del Commercio 


Questa sera, con inizio alle ore 

18,30, nella sala di via San Nicolò 
7 del circolo del Commercio è del 
turismo, Bruno Gasparini presenterà 
un suo documentario cinematografi- 
co dal titolo «Viaggio negli Stati Uni- 
ti: California». Soci, familiari e simpa- 
tizzanti sono invitati a intervenire. 


«Liburnia» 

Stasera, con inizio alle 19 nella 

sede di pendice Scoglietto 2 del- 
l'associazione «Liburnia», sarà 
proiettato il film in «super otto» su 
una recente esperienza a Ceylon di 
Sergio Nodus. Il documentario s'inti- 
tola «Ayubowan». 


Specialista Cattaruzza 


Pulisce tinge con garanzia mon- 
toni: pelle ece. Giulia 13, 1795855, 


LA 
L/\d 


Sono arrivati i pacchi 1983, 
ASSOCIATEVI SUBITO: potrete 
Vincere un viaggio nei 

PARCHI CANADESI e ITALIANI 


CLUB 
i, AMICI 
U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18.30 nella 
Sala del Circolo del Commer- 
cio e del Turismo in via S. 
Nicolò: 7/Il piano, l'Amico Bru- 
no Gasperini presenterà un 
documentario su Stati Uniti 
d'America: la California. 


A. T. 


11 - TRIESTE 


il rettore  Fusaroli 


Francesco Saverio Feruglio 
ed Eraldo Bevilacqua. Il nuo- 
vo organismo si riconosce. co- 
me strumento di carattere or- 
ganizzativo, funzionale, am- 
ministrativo e didattico per 
l'avvio dell’attività dell’Uni- 
versità per la terza età. 


E’ stato anche fatto presen- 
te che l'esperienza delle altre 
Università consimili, sempre 
positiva e accolta con vivo 
interesse in molti Paesi, fa 
ritenere giustificata la fiducia 


BICI n n vega: 
in un esito favorevole dell'ini- Maniva guidare Rigrur 


MW UFFICIALI IN CONGEDO — 


Quanto è bella... 
..«—te lo prova! 


Motori: 1300 - 1600-2000 -2300 
benzina e Diesel. 

Versioni: Base-L-GL-Ghia. 

Berlina o Station Wagon. 


CONCESSIONARIA Via Caboto 24 - Via S. Francesco 11 - Trieste 


Una rappresentanza dell'Unuci 
parteciperà il 19 prossimo a un’e- 
‘sercitazione. Gli ufficiali interessa- 
ti si rivolgano quanto prima alla 
sede Unuci di via Roma 23 (tel. 
64845) che è aperta dalle 10 alle 12 
dei giorni feriali. 


ORE DELLA CITTA' 


Associazione medica 


Per l'Associazione medica triesti- 

na, stasera con inizio alle ore 18 
nell’aula dell'istituto di Anatomia pa- 
tologica (Ospedale maggiore) il prof. 
E. G. J. Olsen dell'istituto di Cardio- 
logia dell'Università di Londra, terrà 
una conferenza su: «Biopsia, endo- 
miocardica e meccanismi patogeneti- 
ci delle cardiopatie». 


Amici dei funghi 

Il civico museo di Storia naturale 

e la sezione cittadina del gruppo 
micologico «Bresadola» propongono 
per l'incontro del lunedì l'argomento 
«Funghi dal vero». L'appuntamento è 
fissato per le 19 nella sala delle confe- 
renze della sede di via Ciamician 2. 


Telefono amico 766666-7 


Un ifivito continuo a chiamare. 


Scuola Desco 


di taglio e cucito, via Destriero 11, 
tel. 744458. Ultimi giorni di iscri- 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61'740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Da Nacmias gli abiti, ma 
anche i pullover, 
le camicie, i pantaloni, i 
giubbotti, firmati dai 
nomi di maggior prestigio 
internazionale. 


6382 


® adfitalia 


Scamraniasci TRIESTE 


We 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 - Telefono 62621 - TRIESTE 


LE LINGUE 


[e]uadrifoglio 


GRUPPO IMMOBILIARE s.r.l. 
GESTIONE - PROGRAMMAZIONE - CONSULENZE-UFFICIO VENDITE 
34122 TRIESTE VIA S.CATERINA 5 

TELEFONO (040) 630174 — 630175- 631171 


A 
IN UNA SERATA INTIMA 
IL TUO NACMIAS... 
CADE SEMPRE BENE 


Ci sono momenti in cui anche “cadere” 
bene ha la sua importanza, 
soprattutto per chi ha classe. d 


Nacmias? un-fatto esclusivo per chi 
noniama i compromessi. 


A Trieste, in via San Lazzaro, 17 


NACMIAS 


ABITI CHE SANNO VIVERE 


i 


| INGLESE - TEDESCO - FRANCESE 
SPAGNOLO - ITALIANO - SLOVENO 


© professori di madrelingua altamente qualificati 
e libertà di variare di volta in volta ore e giorni di 
frequenza secondo i propri impegni 


laboratori linguistici individuali 


corsi elementari, intermedi, avanzati per qualsiasi età 


e professione 


corsi su misura per aziende e professionisti 
corsi «speciali» per ragazzi delle scuole medie 
corsi di inglese per bambini col metodo «gioca ed 


impara» 


LA CONCESSIONARIA (4% Porrzco- 


DRD 


offre un prestito di lire 8 milioni, dilazionato 
inun anno e senza interessi, per l'acquisto 
di una ALFASUD, 

e di lire 4 milioni, sempre per un anno e senza interessi, per 
l'acquisto di una ALFANORD. 


CORCAF 


* TRIESTE - VIA CABOTO 22 
Telefoni: uff. 820484 - off. 823085 - mag. 823415 
AUTOSALONE ESPOSIZIONE VIA RAFFINERIA 7/C 


DAL VIVO. 
COL NUOVO 


METODO 
WALL STREET 


45 SEDI IN ITALIA 


WALL STREET INSTITUTE 


TRIESTE - Via Udine, 11 - Tel. 414733 


* 4 ze CORSO ITALIA 28 primo 


; AVVISI ECONOMICI | 


“MINIMO 10 PAROLE 


La collocazione dell’avviso 
x verrà effettuata nella rubrica 
? ad esso pertinente. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
N tendono per parola: numeri 1-3 
silire 200, mumeri 16 - 24 lire 
11450, mumeri2-4-5-6-7-8-9- 
#110-11-12-13-14-15-17-18-19 
{,-25 lire 500, numeri 20-21-22- 
123 - 26 - 27 lire 600, 
È Glierreziele omissioni nella 
? stampa degli avvisi daranno 
s diritto a nuova gratuita pubbli- 
| cazione solo nel caso che risulti 
a nulla l'efficacia dell'inserzione. 
4 Non si risponde comunque dei 
« danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
| chiara scrittura dell'originale, 
| mancate inserzioni 0 omissioni. 
\I reclami concernenti errori di 
© | stampa devono essere fatti en- 
è tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Ù 
CD 
t) 
l1 
li 


1 Lavoro pers. servizio 
ichieste 
OFFRESI prestaservizi 1 0 2 


giorni consecutivi settimanali. 
Tel. 761404. 11551/1 


13 Impiego e lavoro 
Ì Richieste 


' seria. Telefonare 56 8186. 
11522/3 


A 

14 Impiego e lavoro 
Ì Offerte 
n 
H 


A.A.A. SOCIETA’ importanza 
internazionale ricerca perso- 

| nale automunito per potenzia- 

i mento quadro commerciale. 

| Ottime possibilità guadagno, 
di aspetto curato, minimo 22 an- 
% | ni indispensabili. Si esamina- 
a ; no anche dopolavoristi. Pre- 
® : sentarsi lunedì 11 ottobre ore 
* 10-12 e 17-19 Monfalcone, via 
Carducci, 2 primo piano. 2/4 

A DINAMICO-A capogruppo 

% pat. B:cercasi per interessante 
? eredditizia attività in Trieste 
è e zona. Presentarsi lunedì ore 
è 16-19 piazza Garibaldi 10 I P. 
$ Trieste Sig. Bianchi. 303/4 
| A. EDIZIONI Motta assume 
a : venditori patentauto cultura 
* » mediosuperiore. Offresi tratta- 
mento provyvigionale elevato 
fisso mensile ‘autoaziendale 
clientela preselezionata. Pre- 


Pat: sentarsi Cesare Beccaria 4, 
3 Trieste. ore9-11. 2686/4 
16 Lavoro a domicilio 


Artigianato 


i] 
fi 
È A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
è Stituzione avvolgibili in gene- 
re, tel. 1796822. 11602/6 
| A<A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
$ zioni elettriche domicilio tel. 
® 796822. 11602/6 
i A.A.A:A. ESEGUIAMO, ripara- 
f . zioni idrauliche domicilio, tel. 
i ‘1796822. 11602/6 
$ A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
® gratuitamente appartamenti 
TNT soffitte cantine 414244. 11464/6 
issA.A. AVVOLGIBILI rolé tende 
pie veneziane riparo vernicio 
ne cambio cinghie, tel. 795875. 
m 2679/68 
Pci PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa 
fue Bezzi tel: 768806. 11612/6 
WPITTORE camere cucine appar- 
0° tamenti pitturazioni olio porte 
finestre telefono 43547, 2669/6 
TIPARAZIONI antenne appli- 
Chiamo estere. Transistori ra- 
dioregistratori televisori auto- 
radio rasoi, Settefontane 1, 
ST 70141317, 10864/6 
eerSGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti can 
HA ne soffitte sopralluoghi gratui- 
[I ti, telefonare sempre al 422298- 
L_ 410275. 11668/6 
se TRASLOCHI sgomberi in gior: 
» nata preventivi interessanti 
f tel. 43038-793353. 11518/6 


Den, 


8 Istruzione 


PITTORE insegna metodo pit- 
tura figurativa. Telefonare 
815978. 11683/8 

a 


io Acquis 
bi d'occasione 


UROTTEGA vecia arco di Riccar- 
bien: ‘do compra roba vecia. Tel. 
8. 


H 
LI 
è 
LU 
Ò 
CI 


Ì 2675/10 
iiaziene re ao 
t 12 Commerciali 
H 

PE 


è A.A. MONETE acquisto pagan- 
a do bene telefono 631230 chia- 
# —maredopo17.45, 11293/12. 
° ORO acquistasi a PREZZI SU- 
a PERIORI, Disimpegno poliz- 


® piano. 11362/12 
® ORO argento gioielli orologi ac- 


*quistiamo a prezzi massimi 
oreficeria e numismatica Pie- 
? _ coloGioiello via Ginnastica 1. 
dere 11292/12 
sir resi ii iii 
1-14 Auto, moto 


cicli 
Dì 


i A.A.A. AUTODEMOLITORE 
"ni acquista macchine da demoli- 
* re ritirandole sul posto. Tel. 
77821378. 11148/14 
LA. DUPLICA CONCESSIONA- 
»- RIO PEUGEOT-TALBOT 
N viale Ippodromo 2, tel. 763487 
:” Fiat 128, Giulia 1600, Lancia 
Beta HPE, Audì 80, Citroen 
CX, Peugeot 104, 204, Maggio- 
lone, Renault 15 Coupé, 16 TL, 
£ 18 GTL, Simca 1000, 1100, 
1301, Sunbeam TI, Volvo fami- 
liare. "114 
ACQUISTO fuoristrada diesel 
ui butti i tipi anche inefficienti. 
—. Tel. 231193. T.A. 475/14 
ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
4 VENDITORE AUTORIZZA- 
2* TO via del Bosco 20 tel. 796348 
i. valutando al massimo il vo- 
«+ stro usato offriamo nuove e 
1 usate con rateazioni fino a 40 
*** mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato: ALFA 
ROMEO Alfetta 1800 78 77 76, 

1: Giulietta 1800 82, Giulietta 
1600 78 73, Duetto 1600 per 
<> amatori Alfa Sud sprint veloce 
1500 80. FIAT 131 Racing 2000 

80, 131 Supermirafiori 1600 79, 

‘na Ritmo super 75, 81, Ritmo 60 
.», €1 81, Panda 45 81: RENAULT 
5 TL 78 76. FORD Fiesta S 
110081. VOLKSWAGEN Golf 

P"* Cabriolet 1500. MERCEDES 
© Benz 200 80 280 SE gancio 
traino 71. MITSUBISHI Colt 

Gl SX 1400 82. SUL NOSTRO 

° USATO GARANZIA 3 MESI. 
VISITATECI! 3/14 
ALFETTA 2000 79 impianto gas 
in splendide condizioni vende 
anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 34. Tel. 
568331. 3/14 
AUTOFRANCO Viale D’Annun- 
, Zio 40 tel. 774773 troverete l’u- 
® Sato selezionato e garantito 
® permute.e rateizzazioni fino a 
*- 40 mesi senza anticipo: Fiat 


— n 


Le 


OPEL MADE 


IL PICCOLO 


NI | l//g, 


giri 


—— TI 


= Gel 


La più giovane delle Kadett 
{| sottolinea il tuo stile di guida. 


1.800.000, a seconda del modello e del 


E la sua caratteristica e te lo dice al 
primo sguardo: è l’auto che non chiede 
rinunce alla tua voglia di guidare. Subi- 
to ti mostra la sua grinta: linea scattan- 
te, modanature nere, strisce laterali per 
farsi riconoscere. 

Ma questo non basta per giudicarla, 
prima provala. Kadett ] ha il motore 
1200 OHV che sviluppa una potenza di 
60 CV DIN, e ti offre una velocità mas- 
sima di 150 km/h. Che c'è di strano, 
ormai dovresti essere abituato alle con- 
tinue piacevoli sorprese della tecnolo- 
gia Opel. 

E poi c'è un equipaggiamento davve- 
ro super, altro che classe media! Ad 
esempio: fari alogeni, contachilometri 
parziale, illuminazione vano motore e 
bagagliaio. Tasche portaoggetti alle 


portiere anteriori, cinture di sicurezza e 


poggiatesta anteriori. 


È naturalmente tutto questo ad un 
prezzo di molto inferiore a quello che ti 


aspetti. 


Per non parlare dei consumi e dei co- 
sti di manutenzione: oltre 18 km/litro a 
90 km/h e richiede un solo tagliando 
pure ogni 15.000 chilometri. 


annuo 0) 
Ma cè dell’altro: 


MIRACOLO ECONOMICO 


Proprio così. Perché la 
di ridurre il costo delle rate di 
di tutti i modelli fino al 31 ottobre. 
uista a rate una 
con finanziamento GMAC - 
sparmiare fino ad un massimo di lit. 


Quindi, chi 


l ha deciso 


potrà ri- 


periodo di rateazione preferiti.* 


Risparmio con 
rateazione 
36 mesi 


ALCUNI ESEMPI ° rateazione 


48 mesi 


Kadett benzina 
Kadett Diesel 


900.000 
1.000.000 
1.050.000 
1.150.000 
1.400.000 


Ascona benzina 
Ascona Diesel 
Rekord Diesel 


prezzo del modello “medio” e con anticipo 
del 20% del prez. 


Ai risparmi realizzabili sull’onere finanziario 


della rateazione si aggiunge un altro grande 


su condizioni molto interessanti). 


sussistenza delle condizioni di solvibilità. 


Risparmio con 


1.200.000 
1.350.000 
1.400.000 
1.500.000 
1.800.000 


i a la quota da versare in contanti è contenuta 
acquisto | nella misura del 20%, corris e in pratica al- 
la sola IVA. (Chi preferisce l'acquisto in contanti, 
]- | invece, sagià di poter contare, come è consuetudine, 


* Presso le Concessionarie convenzionate e subordinatamente alla 


Lunedì, 11 ottobre 1982 


van- 


Opel © 


127, 5 Speed 82, Fiat Ritmo 60 
el 5 marce 79, 126 Personal 80, 
128 3p 75, A 112 E 76, Elite 81, 
Ford Escort XR 3 81, Ford 
Fiesta 1,1 L 80, Golf diesel GL 
81, GL 79, Mercedes 200 D, 
Volvo diesel 244 GL, DG, Golf 
GLS 81, Prinz 4L 72, Giulia 1,3 
Super 72. 2590/14 
BMW 3201 '76in ottime condizio- 
ni vende anche ratealmente 
Concessionaria Volkswagen 
Audi Autosalone Catullo via 
Fabio Severo 34. Tel. 568331. 


3/14 

CITROEN GSA 80 pochi chilo- 
metri perfette condizioni ven- 
de anche a rate Concessiona- 
ria Volkswagen Audi Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 


34. Tel. 568331. 3/14 
CX. Diesel 2200 78 tel. 820221 
mattinata. 6/14 


IAT 131 Panorama uniproprie- 
tario perfetta 1976, Citroen 
Plahuta tel. 813242. 18/14 

FIAT usato sicuro presso l’Au- 
tosalone Fiat via Fabio Seve- 
ro 65 tel. 54089 pagamento 42 
mesi senza cambiali anticipo 
ipoteca vetture nuove e usate 
garantite 3 0 6 mesi occasioni: 
900 L 71, 127 3p 900 80, 128 
confort 1100 77 78, 131 1.3 spe- 
cial 177, 131 1.600 79 5v, 128 
coupé, 1.100 3p 77, Porsche 911 
72, VW Maggiolone 73, Bmw 
316 77, 124 Spider 1.8 tetto 
rigido 73, A 112 Elegant 77, A 
112 Abarth 70 Hp 76, Mini 1000 
73, moto Kawasaki 400 Z 80, 
vetture sotto il 1.000.000, 128 
4p7172,124 Coupé 1.6 73. 

2594/14 


FIAT 125 71 gommone rossa 
vendesi, tel. 820221 ore DOO, 
FORD Escort L 1100 1982 perfet- 
tissima 5 porte garanzia Ci- 
troen Plahuta tel. 813242, 18/14 


FURGONE Fiat 9E seminuovo 
occasione privato vende, tel. 
1733459. 11558/14 

GOLF GTI 1976 perfetta Plahu- 
ta tel. 813242. 18/14 

LANCIA Beta Berlina 1600 1978 
ottimo stato. 0481/73296- 
172803. 887/14 

LANCIA Beta 1300 coupé Laser 
1981 stupenda Citroen Plahu- 
ta tel. 813242. 18/14 

OCCASIONE vendesi autocarro 
Fiat Daily telonato. Telefona- 
re 0481/60047 ore pasti. 629/14 

OCCASIONISSIME VENDON- 
SI SENZA ANTICIPO SENZA 
CAMBIALI FINO A 40 MESI: 
Alfetta 2.0 77, Alfetta 2.0 turbo 
diesel 82, Giulietta 1,8 80, 
Bmw 320 M60 78, Daimler SV 
Saloon 56, 127 73, 127 Top 79, 


ARTIGLANA 
ALLUMINIO 


SCURI - VERANDE 

FINESTRE ISOLANTI 
ARTIGIANI VENETI 

POSANO IN OPERA 

A PREZZI PROMOZIONALI 


TRIESTE - TEL. 755501 
TT TRI ARDITE RIE | 


128 C1 1100777, 128 X 1.9 75,132 
2.0 80, Panda 45 80, Mercedes 
200 diesel 76, Mercedes 240 3.0 
"75, MGA 56, Opel 2.3 diesel 80, 
‘Peugeot 305 Sr 79, R5 Alpine 
81, RSTL 80, R5TS 79, Simca 
cassonato Canguro 76, VW 
Golf diesel 80 Maggiolone 1.6 
Cabriolet 79, P 200 E 81, AU- 
TOCCASIONI, VIA ROMa- 
gna: 6, 040/61126, RIVENDI- 
TORE AUTORIZZATO IN- 
NOCENTI. 11311/14 


‘PRESSO l’Autosalone Fiat via 
di Prosecco 237 Opicina tel. 
213870 troverete autovetture 
nuove usate permute rateazio- 
ni 42 mesi senza cambiali usa- 
to garantito. Nuovo Puma 
Gtv, Alfa Sud 1.3 preparata 
corse, Autodelta 79, A_112 70 
hp 77, Fiat 127 3p 1050 78, Fiat 
128 confort 717 gas, Fiat 131 S 
1.3 76, Talbot 1.6 Ti 81, Alfetta 
1.8 73 74, Bmw 320 77, Bmw 
633 Csi 79, Mercedes 220 D 73, 
Simca 1308 Gt 79, Fiat 131 L 
1.3 80, Bmw 320 i 76, Topolino 
C 1950, Fiat 132 73, Alfa 2000 
74 gas, Fiat 127 74 e altre; 
moto Kawasaki 400 80, Honda 
50077. 2594/14 

TOYOTA Landeruiser diesel 
hard e soft top, nuove conse- 

\a immediata immatricola- 
je autocarro, leasing, Iva 18% 
detraibile, senza soprattassa, 
Streri Cuneo 0171/65931- 
65932, — 1000/14 

126 73 in buone condizioni ven- 
de anche a rate Concessiona- 
ria Volkswagen Audi Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 
34, tel, 568331. 3/14 


127 3 porte 75 in garanzia vende 
anche rateizzando Concessio- 
naria Volkswagen Audi Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 


ro 34 tel. 568331. 3/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


STREPITOSA vendita di surf a 
prezzi imbattibili da Span- 
gher, riva T. Gulli 8, Trieste. 

2647/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento in af- 
fitto anche ammobiliato fino a 
L. 350.000. Tel. 746036 - 945430. 

11682/18 


CERCO appartamento, minimo 
5 stanze, servizi, uso abitazio- 
ne, contratto pluriennale. Te- 
lefonare 574214 ore pasti. 

11681/18 


STUDENTE cerca monolocale/ 
miniappartamento arredato 
vicinanze Università: Tel, 
0432/33009. 307/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


MONFALCONE locali centrali 


attrezzati uso ufficio. Ronchi 
capannone mq 140 con uffici 
servizi e scoperto uso magazzi- 
no officina. Agenzia ALFA, 
41807. ul 


20 Capitali 
Aziende 


BAR pasticceria gelateria pizze- 
ria anche con alloggio gestore 
cedesi diverse soluzioni. Mon- 
falcone Agenzia ALFA, 41807. 

1/20 


MONFALCONE cediamo avvia- 
te attività boutique, pellette- 
rie, abbigliamento, tipografia, 
trattoria carsica, fruttaverdu- 
ra, profumeria, cartolibreria, 
FiOcanl, anche affitto po- 

iennale, Agenzia ALFA, 
41807. 1/20 


MONFALCONE centro vendesi 
licenza tab. XIV (sedie legno 
metallo, poltroncine, divani, 
articoli arredamento), arreda- 
mento nuovo. Forte reddito. 
Scrivere Publikompass cas- 
setta 32/D, 34100 Trieste. 

x 794/20 


SUPERMERCATO nel Monfal- 
conese con ampie licenze com- 
presi tabacchi zona grande 
passaggio, ottimo reddito ce- 
desi motivi familiari. Agenzia 
ALFA, 0481/41807. 1/20 

VERO affare: causa trasferimen- 
to all’estero vendesi modernis- 
sima gioielleria con/senza 
merce Bassa Friulana. Ottimo 

iro di affari. Scrivere Publi- 
‘ompass cassetta n. 42/G, 
34100 Trieste. 306/20 

ZARABARA 732409. Centralis- 
sima avviata azienda, tabella 
X, negozio su due piani 250 
mq, magazzino 150, trattative 
solo via Coroneo 1, ore 17- 

30. 11679/20 

ZARABARA 732409. Drogheria 
profumeria, centrale, vastissi- 
ma tabella, 24.000.000 escluso 
inventario. 11679/20 

ZARABARA 732409. Drogheria, 
buona posizione, vastissima 
tabella, 35.000.000 compreso 
inventario. 11679/20 


ELIMINATE LE BRUTTE SORPRESE 
approfittando della nostra irripetibile offerta 
ACQUISTATE SUBITO UN APPARTAMENTO 
A PREZZO TUTTO COMPRESO 


eviterete le revisioni, le spese accessorie e le commissioni. 
Potrete invece usufruire di ampie facilitazioni di pagamento; di 


mutuo e contributo regionale. 


Pagamento delle prime rate già in misura ridotta 
Telefonate subito per più dettagliate informazioni allo 
040/828789. Orario 9.30-12, 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTO 60-90 mq ac- 
quisterei pagando in contanti 
solo privatamente. Telefonare 
155059. 14/21 

COMPRO urgentemente piccolo 
appartamento in casa decoro- 
sa. Tel. 828729 ore pasti, 110/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


—____—__< 
A.A. VALLI del Natisone vendo 
rustico con terreno. Telefona- 
re 0432/732294, 050852/22 
A Forni di Sopra vendonsi ap- 
partamenti mono/bicamere 
arredati e non, ville unifami- 
liari con giardino. Agenzia Ca- 
ster, tel. 0433/88118 - 88157. 
APPARTAMENTO libero Pe- 
tronio palazzo recente settimo 
piano, tre camere, soggiorno, 
cucinino, servizi separati, due 
poggioli, vista città, ascenso- 
re, riscaldamento vendesi. Tel. 
631792 Bonzanini. 11330/22 
APPARTAMENTO libero Terza 
Armata, praticamente nuovo, 
camera, tre camerette, salone, 
cucina, doppi bagni, due pog- 
gioli, palazzo recente, autori- 
scaldamento vendesi. Tel. 
631792 Bonzanini. 11330/22 
APPARTAMENTO Revoltella 
occupato 2 camere cameretta 
cucina poggioli, 23.000.000 
vendo. Tel. 631793. —11678/22 


Continua in 8.a pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma»- Tori- 
no (via V. Mestre.- Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_ Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F, - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio €.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17,30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19:08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e II cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl, Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 ai 25/9/82, autoser- 
Vizio sostitutivo) 

19.23 L. Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al. 28/5/83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
ci. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


x 


ARRIVI A_ TRIESTE CENTRALE 


2.20 D Venezia S.L. 
6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 


27/9/82 al 28/5/83, Soppresì,_ 


so nei giorni festivi) 

6.10 L Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 25/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L_ Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 26/9 anche 
cuccette di Il'ci Genova * 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D. Venezia S.L. 

10,10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il:cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette ll cl. Gine- 
vra - Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di II 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di | e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 

18,30 D Torino - Milano - Venezia 
S.L. 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di ll cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28/ 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 
9/82) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L, - Portogruaro 

20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 

21.25 R_ Genova Brignole - Milano 
(Via V. Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano : Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 

(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 ai 30/36 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano | 
nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


Lunedì, 11 ottobre 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


«Lunedì, Il ottobre Poe ______—_—————_—rr——trr rr 


Dai programmi tv 
TV RETE 1 


12.30 Storia del consumerismo - ...e poi venne l'Europa 
13.00 Tuttilibri - Settimanale d’informazione libraria 
13.25 Che tempo fa 

13.30. Telegiornale 

14.00 M.A.:S.H.: «Lontano dagli occhi» 

14.30 Speciale Parlamento 

*5.00 L'Università in Europa: insegnamento e ricerca - 


La Spagna 

La valle dei Craddock: «1917 - Una brutta stagione» 
Lunedì sport - Commenti su fatti sportivi della 
domenica 

Tg 1 - Flash 

Avventure, disavventure e amori di Nero, cane di 
leva 

Tony Binarelli presenta: con un colpo di bacchetta 
Gli antenati: «Fred occhio di lince», 1.a parte 
L’ottavo giorno — Temi della cultura contempo- 
tanea 


18.50 Chi si rivede!?!- Sandra Mondaini e Raimondo 
Vianello in (Dì nuovo) Tante scuse 

19.45. Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 

20.00. Telegiornale 

20.30 «Per qualche dollaro în più», film, regia di Sergio 
Leone 

22.40 Telegiornale 

22.50 Appuntamento al cinema 


Speciale Tg 1 
Tg 1 - Notte 
— Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg 2 - Trentatré. Settimanale di medicina 
Tg 2 - Ore tredici 

Tresei - Genitori, ma come? 

Tv 2 Ragazzi 

— Bia, la sfida della magia 

— Le peripezie di Mister Magoo 

—. Il selvaggio mondo degli animali 


I ragazzi e la storia 


Milano 


Tg 2 - Flash 
Dal Parlamento 


Tg 2 - Sporisera 


Previsioni del tempo 
Tg 2 - Telegiornale 


Tg 2 - Stasera 


Sorgente di vita 


Tg 2 - Stanotte 


ne per regione 


Tg 3 


— Con la Fenice sul tappeto magico 

Maria Teresa d'Austria e le riforme dello stato di 
Università della canzonetta 

Omni - Le nuove frontiere. 3.a puntata 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso 

I professionals: «Due più due», telefilm 

«Figli e amanti», 1.a puntata 

Testimoni del nostro tempo 

Spaziolibero: I programmi dell’accesso 


Il padre dell'uomo - La nascita 


TV RETE 3 (regionale) 


Campionato di calcio dî serie A e B 
Tg 3, fino alle 19.10 informazione a diffusione 
nazionale; dalle 19.10 alle 19,30 informazione regio- 


Sport regione del lunedì 
«Dall’eroe alla storia», 1.a puntata 
Come parla il cinema italiano 
«Viaggio în città», 3.a puntata 


Il processo del lunedì 


9.50: Novela: «Dancin' Days», 
replica 138.a puntata; 10.30: 
Film: «Mia sorella Evelina». Usa, 
19595, commedia. Regia di Ri- 
chard Quine, con Jack Lemmon, 
Janet Leigh, Betty Garrett; 


“uomo ragno», repli- 
Telefilm: «Mi benedi- 
.o episodio; «Tutti al 


*Days», 139.a puntata; 14.50: 
Film: «Come divenni padre». 
Usa, 1949, commedia. Regia di 
Sidney Lanfield, con Bob Hope, 
Lucille Ball. Una tale lascia la 
figlioletta nell'ufficio di un book- 
maker clandestino per andare a 
lamentarsi presso i di lui soci di 
essere stato truffato. Verrà ucci- 
so. Il bookmager, costretto ad 
occuparsi della piccola, si redi- 
merà grazie alla sua presenza; 
18.00; Cartoni animati: «Cuore», 
1.0 episodio; «Il nuovo anno sco- 
lastico»; 18.30: Telefilm: «Due 
onesti fuorilegge», 16.0 episodio: 
«Tutto quello che puoi rubare»; 
19.30: Telefilm: «Charlie An- 
gels», 2a serie, 10.0 episodio: 
«Angeli dietro le quinte»; 20,30: 
«La famiglia Bradford»; 21.30: 
Film: «Amore vuol dir gelosia». 
Italia, 1975, commedia, colore, 
Regia di Mauro Severino, con 
Enrico Montesano, Barbara 
Bouchet, Gino Santercole. Sto- 
ria di Gian Galeazzo, vessato e 
torturato dalle sette donne della 
sua’ famiglia: moglie, suocera, 
due bambine e una domestica. 
Finché arriva la bellissima Bar- 
bara Bouchet; 23.00: Telefilm: 
«Mi benedica padre», 


Tele Capodistria 


13.30: Odprta meja, confine 
aperto, tramissione in lingua slo- 
vena; 16.30: Odprta meja, confi- 
ne aperto. Trasmissione in lin- 
gua slovena, replica; 17.00: La 
scuola, gli animali sevaggi, II 
parte. Documentario della serie 
Gi SR nano; 17.30: Con 

ol... in studio. Tg notizie; 18.00: 
Film Teplica; 1950; Honiioi î 
Rc: Tg punto d'incontro. Ve- 

‘na Vacanze, In collaborazione 
con la Kompas Jugoslavia: 
20.15: Fontamara, Sceneg; lato 
Ty Di eo 21.15: Te a 
gi; 21:50: Il cervello SETA 
gatto. Telefilm della SERE Te 
pia quasi normale; 54 


Triveneta 


9.30; Gli invincibili; 9.55: Poli- 
ce SUrgeon: 109.20: Doc; 10.45: 
Zziamboti 11.10: Film; 12.40: Oro- 
scopo; 12.50: Zamb ZUR 

rogramma; 13.30: Gli invinci- 


Kim e 
BO surgeon; 20.00: Zambot; 
30,30: Film «Togli le gambe dal 

9 rezza»; 22.00: Film; 23.30: 
0: 23.40: Film. 


Tele Antenna 


0 ENEDO 17.45: 
i animati della serie Dan- 
cartoni n satellizzatore»; 18,30: 
della serie Un amore in 


mi pio È 
cena Notizie 0.30: Programma 
eri più piccini: Sì ma dopo a 
p' > 5: Telefilm della serie 


di fuoco: «Con lui caval 
rorte» con Mike Marshall: 


530: Pele Antenna Notizie (r) 


Ganale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 9.00: 
Cartoni animati; 9,40: Rubri- 
che; 9.50: «Aspettando il doma- 
ni», teleromanzo; 10.10: «Una vi- 
ta da vivere», teleromanzo; 
11.00: Rubriche; 11,30: «Doc- 
tors», teleromanzo; 12.00: «Bis», 
gioco a premi condotto da Mike 
Bongiorno; 12.30: «Il pranzo è 
servito», gioco a premi condotto 
da Corrado; 13.00: «Piccole don- 
ne», cartoni animati; 13.30: 
«Aspettando il domani», telero- 
manzo; 14.00 i 


torsa, teleromanzo; 17.00: Carto- 
ni animati; 18.00: «Hazard», tele- 
film; 18.30: «Pop corn», spettaco- 
lo musicale condotto da Claudio 
Cecchetto; 19.00: «I puffi», carto- 
ni animati; 19.30: «L'uomo di 
Atlantide», telefilm; 20,30: «Rol- 
Iole DO: 22.50: «Thriller, 
assassinio romantico», ; 
00.10: Canale 5 News: 6040 
perseguitati», film. «Agen = 
ciale», telefilm. SSIS 


Tele 4 


10.00: Cartone Mimi ele ragaz- 
ze della pallavolo; 10.30: Telefilm. 
La casa nella prateri: «15: n 
ty Lewis show; 12.00: Telefilm 
Vita da strega; 12.30: Arrivano i 
superboys; 13.00: Telecronaca 
basket Billy Milano-Bic' Trieste; 
14.50; Telefilm polvere di stelle; 
15.40: Telefilm Cannon; 16.30: 
Cartone Sam, ragazzo del West; 
17.00: Bim bum bam, pomeriggio 
in'allegria con Sandro, Marina e 
Paolo. Cartone Arrivano i super- 
boys, telefilm Harlem. contro 
Manhattan, cartone Mimì e le 
ragazze della’ Pallavolo; 18.30: 
Tele4 sport edizione del lunedì 
l.a parte; 19.00: Fatti e commen- 
ti; 19.15: 2.a parte Tele4 sport; 
20.00: Telefilm Vita da strega; 
20.30: Film «Alamo» di Frank 
William Con Sterling Hayden, A. 
Maria Alberghetti. L'epica difesa 
di Forte Alamo nel Texas. 150 
texani guidati da Jim Bowie e 
Davy Crockett contro quattro- 
mila messicani; 22.30: Telefilm 
Fbi; 23.30: Film «Fino a congiun- 
gersi» di Peter Collison 


Tele Padova 


‘1.30: Cartoni animati; 8.30: La 
valle delle arance, film; 10.00: 
Love Story, telefilm; 11.30: 
Buongiorno Cristina; 12.30: 


Cartoni animati; 
selvaggio, teleromanzo; 15.00: 
Peyton Place, sceneggiato; 
16.00: Racconti della frontiera, 
telefilm; 17.00: Viaggio con l’av- 
Jentura, documentario; 17.30: 
‘artoni animati; 20.20: Grillo 
parlante; 20.30: «Vacanze roma- 
To film di William Wyler con 
È tey Hepburn, Gregory Peck, 
È too Albert, Tullio Carminati: 
Si Police Story, telefilm: 
:00; Movin' on, telefilm: 24 00: 
«Cagliostro», film di Gregory 
Ratoff, con Orson Welles, Akim 
Tamiroff, Naney Guild. © 


Rtr 


13.00: Rubrica medica Ma- 
gnetoterapia Ronefor; 13.30: Cal- 
cio Padova-Vitenza; 15.00: Gar- 
rison commando, telefilm; 16.00: 
Lassie, telefilm; 18.00: Le nuove 
avventure di Pinocchio, disegni 
animati; 18.30: Gli antenati, di- 
segni animati; 19.00: Lassie, tele- 
film; 19,30: Informazione Rtr; 
20.00: Garrison commando, tele- 
film; 21.00: Caleio Padova- 
Vicenza; 22.30: Tuttomotori; 
23.30: I cavalieri del cielo, tele- 
film; 24.00: Informazione Rtr. 


e radio 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 9, 10, 11: 
Grl Flash, 12, 13, 14, 17: Gr 
Fiash, 19, 23. Onda verde - Mes- 
saggi, consigli, notizie e musica 
per chi guida, viene trasmessa 
alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12,58, 14.58, 16.58, 18, 18.58, 19.58, 
20.58, 22.58. — 6: Segnale orario; 
6.15: Autoradio flash per i camio- 
nisti, 7.15: Gr 1 Lavoro; 7.30: 
Riparliamone con loro; 7,40, 
8,30: La combinazione musicale; 
8.20: Gr 1 - Sport - Fuori campo; 
9.02-10.03: Radio anch'io; 10.30: 
Teatro espressionista, regia di A. 
Gagnarli; 11.10: Musica, musica, 
e parole di...; 11.34: I Budden- 
brooks, di Thomas Mann, regla 
di G. Morandi, La p.; 12.03: Da 
Milano: torno subito; 13.25: La 
diligenza; 15.03: Radiouno servi 
zio ticket; 16: Il paginone; 17.30: 
Master under 18; 18,05: Piccolo 
concerto; 18.38: Dse: indagine 
sul «non futuro»; 19.25: Ascolta 
si fa sera; 19.30: Radiouno jazz 
’82; 19.55: Operazione teatro: rl 
volte, rivoluzioni, dissoluzioni 
nel teatro espressionista, regia 
di A, Gagnarli; 21.03: Cara musì- 
ca; 21.25: Ribelli, sognatori, uto- 
pisti; 21.52: Obiettivo Europa; 
20.22: Autoradio flash per camio- 
nisti; 22.27: Autobox; 22.50: Oggi 
al Parlamento; 23.10: In diretta 
da Radiouno : la telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9,30, 10, 11.30, 12,30, 15.30, 
15.50, 16.55, 17.30, 18.30, 19,30, 
22,30. 6, 6.06, 6.35, 7.05, 8:Igiorni; 
7.20; Al primo chiaro del giorno; 
8: Musica e sport; 8.19: Radiodue 
presenta: sintesi dei programmi; 
8,40: L'uomo che non era mai 
esistito, di T. Guerrini, 3.a p.. 
regia di P. Formentini, al termi 
ne e alle 10.13: Disco parlante; 
9.32: L'aria che tira; 10: Speciale 
Gr 2; 10.30-11.32: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Da Firenze il suono e la 
mente; 13.41: Sound track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co: Il dottor Antonio, di G. Ruffi- 
ni; 15,30: Gr 2 - Economia; 15.42: 
Concorso Rai per radiodrammi; 
16.32: Radiodue presenta festi- 
val; 17.32: Le ore della musica; 
18.32: Il giro del sole; 19.50: Spe- 
ciale Gr 2 cultura; 19.57: Sessan- 
ta che passione: le musiche più 
belle di quegli anni; 20.25: Re 
Ruggero, opera in 3 atti, musica 
di Karol Szymanovski; 21.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.42: 
Bollettino del mare; 22.50: Ra- 
diodue 3131; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 7.45, 9.45, 
11.45, 13.45, 19.15, 18.45, 20.45, — 
6: Preludio; 6.55-8.30-10.45: Con- 
certo del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Noi voi loro donna; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr 3 
cultura, temi e problemi, econo- 
mia, a cura di E. Rienzo; 15.30: 
Un certo discorso; 16.30: Dimen- 
sione giovani; 17: Dse: storia dei 
mass.media:..il.cinema;,.17.30-19: 
SSpaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
viste; 21.10: Da Venezia, Bienna- 
le musica ’82: numero e suono; 
22.20: Come scriveva Mozart; 
23.20: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.55: Chiusura. 


Radio regionale 


17.30; Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: Qui 
musica; 14.15: La critica dei gior- 
nali; 14.45: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Dal melodramma alla sinfonia 
(replica). 

Programma in lingua slovena: 
": Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco: Aggiungi vita agli 
anni, non solo anni alla vital; 
8.45: Matinée musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico; 11.30: Orizzonti meridiani - 
L'annotazione; 12: Voci del tea- 
tro sul cammino dei ricordi; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Pro- 
blemi economici; 14: Gr; 14.10: 
Romanzo a puntate: «Il galeot- 
to» di D. Jantar; 14.30: Schizzi 
musicali; 14.55: La nostra lingua; 
15: Lo sport; 16: Parole e musica 
nel nuovo rock; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica: 
lezione musicale alla Scuola del- 
la Glasbena matica di Trieste; 
18: Da Muggia a Duino; 18.30: 
Jazzovski koncert; 19: Segnale 
orario 


Radio Capodistria 


6: Apertura - Buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 7.15: L’oro- 
scopo; 7.30: Giornale radio - 
Obiettivo gol; 8: Classico; 8.30: 
Notiziario; 8.33: La canzone della 
settimana; 9: Quattro passi; 
9.15: Ma tu, chi sei?; 9.30: Noti- 
ziario; 9.32: Lettere a Luciano; 
10: Parole e musica; 10.10: Ciao 
ragazzi; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Intermezzo musicale; 10.40: Mo- 
saico; Kim; 11.30: Notiziario; 
11.33: La canzone della settima- 
na; 11.36: Le mille canzoni; 12: In 
prima pagina; 12.05: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Notizia- 
rio; 14.30: Notiziario; 14.33: Sin- 
tonizzati con me; 15: Ciao ragaz: 
zi - rip.; 14.20: Intermezzo musi- 
cale; 15,30: Giornale radio; 15.45: 
Il pianista Pino Calvi e la sua 
orchestra; 16: Voci e suoni; 16.18: 

i i : Notiziario; 


17: Ricordando l’operetta; 17.3 
Notiziario; 17.82: Juke box; 18: 
Musica da camera; 18.30: Gior- 
nale radio; 18.45: Arrisentirci do- 
mani; 19: Chiusura. 


__—_—__—\ 


Telepiccolo 


14: Laura, telenovella; 14.30: 
‘The Rookiés, telefilm; 15.30: Una 
carabina per Shunt, film; 17: Lo- 
lek e Bolek, cartoni animati; 
17.30: Il mondo degli animali, 
documentario; 18: Kum Kum, 
cartoni animati; 18.30: La danza- 
trice di Benares, telefilm; 19: 
Astro Ganga, cartoni animati; 
19.30; Un poliziotto insolito, tele- 
film; 20: Lucy, telefilm; 20.30; Al 
Pappagallo verde, film; 20: Con- 
DO 23: Caino era il migliore, 

i. 


CONCLUSO I 


L V_ FESTIVAL 


È tornata a fiorire 


la canzon 


etriestina 


Ha vinto «Una storia cussì» del gruppo «Bora» 


La canzone dialettale, a 
Trieste, è più viva che mai. 
Questa l'impressione emersa 
dalla quinta edizione del Fe- 
stival della nuova canzone 
triestina, svoltasi nei giorni 
scorsi nella cornice popolare e 
festaiola della Taverna 
Dreher. 

Sabato sera si è svolta la 
finale, nel corso della quale 
una giuria formata da venti- 
cinque persone ha scelto la 
canzone vincitrice fra le dieci 
che erano risultate le più 
votate nelle due semifinali dei 
giorni precedenti, 

Ha vinto «Una storia cussì», 
canzone presentata dal grup- 
po «Bora» e scritta dal can- 
tante del gruppo Gabrio Ci- 
pollone, dietro alla quale si è 
piazzata «Adio Trieste... 
adio», eseguita dal gruppo di 
Riccardo Deponte e scritta da 
Marcello Di Bin. Due com- 
plessi ai primi posti, quindi, e 
due canzoni che in qualche 
modo dimostrano l'evoluzio- 
ne che questo genere ha avuto 
negli ultimi anni. 

«Mi sembra che la manife- 
stazione sia in crescita —ciha 
detto Fulvio Marion, realizza- 
tore della rassegna — ed è 
importante che a vincere sia 
stata una canzone di quelle 
che difficilmente si possono 
cantare in osteria, 

«Una storia en 


‘è infatti 


un brano piuttosto malinconi- 
co, che anche nella costruzio- 
ne musicale fa intravedere di- 
versi elementi nuovi. 

Al terzo posto la giuria ha 
portato «Sognar col cuor» 
(cantata da Silvano Carmina- 
ti e scritta da Bruna Auber), 
seguita da «El campanon de 
Trieste», perla voce di Barba- 
ra Termini, e da «Voio morir 
cantando», un valzer vivace 
scritto e interpretato da Bru- 
no Tramontini. Soltanto se- 
sta, a pari merito con le rima- 
nenti quattro canzoni, si è 
piazzata «L'emblema», che 
‘aveva permesso la sera prece- 
dente alla giovanissima Elisa- 
betta Olivo di vincere una 
delle due manifestazioni. 


Alla fine, un riconoscimento 
particolare per il gruppo 
«Samba», che ha accompa- 
gnato buona parte degli inter- 
preti, e per l’attrice Ombretta 
Terdich, lettrice dei testi pri- 
ma di ogni esecuzione. 

L'appuntamento con il fe- 
stival, che ha raccolto l'eredi- 
tà dei vecchi festival della 
canzone triestina degli anni 
Cinquanta, è per l’anno pros- 
simo. Ma già fra un mese, 
nella stessa sede e con la stes- 
sa organizzazione, tocca alla 
Rassegna degli autori trie- 
stini. 


Ca. M. 


| TEATRI E CINEMA | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Lirica 1982/ 
83. Martedì 19 ottobre inaugura- 
zione in serata di gala con «Semi- 
ramide» di G. Rossini. 
TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Informazioni presso la biglietteria 
del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE, Stagione 
1982-83. Abbonamenti per 10 spet- 
tacoli in vendita presso i circoli 
aziendali, scuole, associazioni sin- 
dacali e di categoria. Riduzioni per 
giovani lavoratori e pensionati, 
Conferme turni fissi entro il 15 
ottobre presso la Biglietteria cen- 
trale. 

TEATRO STABILE SLOVENO, 
Kulturni dom, via Petronio 4. Pro- 
segue la vendita dei nuovi abbona- 
menti presso la biglietteria del 
Teatro (tel. 734265). 
CIRCORAMA ORFEI 2000 di Lia- 
na.e-Rinaldo. Piazzale Palazzetto 
dello Sport. Prenotazioni e vendi- 
ta biglietti presso la cassa del circo 
tel. 750105 e presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti tel. 
65700. Oggi ore 16.30-21.30. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327). Pro- 
grammi, tessere e abbonamenti in 
Galleria Protti e in via Franca, 17 
(ore 17-19). Inaugurazionè il 23 ot- 
tobre. 

ARISTON. 16, 18, 20, 22. Sean 
Connery in un film avventuroso e 
spettacolare: «Obiettivo mortale» 
di Richard Brooks, con Katherine 
‘Ross, Hardy Kruger, John Saxon, 
Leslie Neilsen, Henry Silva. Prima 
visione. Colore. Per tutti. 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Afri- 
ca dolce e selvaggia». Technicolor. 
‘V.m, 18 anni. Sospese le tessere. 
FENICE. 17, 18.40, 20.30, 22.15. 
«Spada a tre lame». Un'avventura 
da mozzare il fiato. Con L. Horslry 
e K. Beller. V.m. 14 anni. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro), 15, ult, 22: «Hellen, mo- 
glie perversa». Eccezionale prima. 
V.m. 18 anni. 

GRATTACIELO. 17, ult. 22.15: Il 
più grande divertimento, il film 
più «fico», anzi «strafico» dell’an- 
no! «Porky's questi pazzi pazzi 
pazzi porcelloni!». V.m. 14 anni. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: Seconda 
settimana di grande successo. 
«Scomparso» (Missing). Un dram- 
ma avvincente nel turbolento Sud. 
‘America, con Jack Lemmon e Sissi 
Spacek. L'ultimo capolavoro di 
Kosta Gavras Palma d'oro al Fe- 
stivali di Cannes 1982 e Palma 
d'oro a Jack Lemmon per la mi- 
gliore interpretazione. 
NAZIONALE 1. 16.30, ult. 22.15; 
«Super sexual Fantasy». Ragazze 
meravigliose ed eccitanti in un 
imprevedibile film porno. V.m. 18 
anni. 

NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura, 

RITZ. 17, 18.40, 20,20, 22.15: «Por- 
ca vacca», un prestigioso film gira- 
to nel bellissimo scenario della più 
autentica «Carnia». Technicolor 
con Pozzetto, Antonelli, Maccione. 
Sospese le tessere. 


AURORA, 16.30: Era un'arma lui 
‘stesso!!! Chuck Norris nella travol- 
gente avventura di un «007» con- 
trapposto ai più grandi campioni 
di arti marziali: «Triade chiama 
Canale 6», Un film pieno di suspen- 
se, azione e drammaticità. Techni- 
color. Prima visione assoluta per 
"Trieste. 

CAPITOL. 16.30: Nella migliore 
tradizione dei grandi film «cata- 
strofici», in prima visione assoluta 
per Trieste, «Atterraggio zero» di. 
‘A. Mitta. Suspense e terrore in uno 
dei più colossali film del genere. 
‘Technicolor per tutti. 
CRISTALLO. 19: Il grande film 
della nuova stagione con Sylvester 
Stallone nel suo ultimo successo 
«Rocky II». 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 16, 18, 20, 22: 
Direttamente in proseguimento 
dalla prima visione «Gazzosa alla 
menta». Un film così giovane e 
fresco che vi farà passare la sete. 
Per tutti. 

VITTORIO VENETO, 16, 18, 20,22: 
Un capolavoro di Franco Zeffirelli 
«Amore senza fine» con Brooke 
SHelds e Martin Hewitt. V.m. 14 


ALCIONE. (Tel. 796162), 16, 18, 20, 
22: «Bronx 41.0 distretto di poli- 
zia». Un film estremamente avvin- 
cente, a forti tinte ma non privo di 
umanità, esaltato dalla bravura di 
Paul Newman eccellente protago- 
nista. V.m. 14 anni. Martedì cine- 
ma d'Essai con «I ragazzi del coro» 
di R. Aldrich. 


LUMIERE D'ESSAI FAC (Tel. 
820530). 16.30, 18.20, 20.10, 22. «Il 
dittatore dello stato libero di Ba- 
nanas» di Woody Allen con Woody 
Allen. 

RADIO, 15.30, ult. 21.30: «Giochi 
erotici delle sexy femme». E' un 
luce rossa! rossal! rossa!!! Sever. 
v.m. 18 anni. 

RIDUZIONE C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas). Eseluse prime Visioni. 
Ritz, Eden, Capitol, Grattacielo, 
Alcione, Ariston, Cristallo, Vitto- 
rio Veneto. 


GORIZIA 


CORSO, 18, 22; «Sul lago dorato» 
con K. Hepburn, H. Fonda. Colori. 
VERDI, 17.30,.22: «La pelle di sbir- 
ro» con B. Reynolds. Colori. V.m. 
18 anni. 

VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17,30, 22: «Josephine l’immortale». 
MONFALCONE 
EXCELSIOR. 14; «Il giustiziere 
della notte n. 2» con Charles Bron: 

son e Anthony Franciosa. 
PRINCIPE. 16, 18.30, 21,30: «Apo- 
calypse now» con Marlon Brando e 
Martin Sheen. 

RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 16: «Pornovideo». V.m. 18 


anni. 
TARVISIO 


CRISTALLO. «Bon appetit» (La 
grande bocca di Odette), V.m. 18 
‘anni. 


DA OGGI IL CONVEGNO 


I Festival d'Europa 
s'incontrano a Stresa 


Le Settimane musicali di 
Stresa, che hanno concluso il 
mese scorso la ventunesima 
edizione, ospiteranno dall’1i 
al 13 ottobre la trentaduesima 
Assemblea generale dell'«As- 
sociation Européenne des 
Festivals de Musique». 

L'ammissione al sodalizio 
che ha sede in Ginevra, viene 
effettuata dopo un severo va- 
glio delle singole istituzioni e 
assume il valore di un ambi- 
tissimo riconoscimento sul 
piano internazionale. Sin dal- 
la fondazione appartengono 
all'Associazione il «Maggio 


musicale fiorentino» e la «Sa- 
gra musicale umbra». Più 
recentemente vi hanno aderi- 
to l’Arena di Verona ele Setti- 
mane di Stresa, A trentanove 
ammontano attualmente i fe- 
stival europei iscritti, mentre 
due, quelli di Israele e Osaka, 
ne sono soci corrispondenti. 


Presidente dell’Associazio- 
ne è lo stesso fondatore Denis 
de Rougemont, vicepresiden- 
te è Massimo Bogiankino. 
L'Assemblea generale si tiene 
ogni anno in una diversa cit- 
tà, sede di festival: nelle tor- 
nate più recenti a Salisburgo. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


Barcola tel. 414274, 


Valenciana (su prenotazione). 
TENDA ROSSA 


224214, Chiusura giovedì. 


RISTORANTE GRIFONE 


TRATTORIA BELLAVISTA 
Da Silvano ed Ettore. Via Bonomea 52. Tel. 411150. Chiusura 
lunedì. Cucina nostrana, selvaggina, carni, pesce. Paella alla 


‘Riaperto con la nuova gestione Piera TenceStrada Costiera. Tel 


REBUS (Frase: 4, 6, 10) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
D elica; tomi N; U etto = delicato minuetto. 


Letti ottone ® Armadi guardaroba ® Reti © 
Materassi @ Mobili in stile e moderni @ Specchi 
© Porta Tv ® Cassepanche © e... 1000 altre così 


MOBILI. MORGAN 


VIA NORDIO, 4 - TELEFONO. 755211 


di notizie 


e immagini: 
l'essenziale 


RICORIDANIE 


DA OGGI GLI SPETTACOLI DI 
PRIMA SERATA SU'TV41 E TV2 
COMINCERANNO ALLE 20.30. 
ATTENZIONE A NON PERDERE L'INIZIO DEI 
VOSTRI PROGRAMMI PREFERITI. 


RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
più informazione, più cultura, più spettacolo 


sette-otto minuti 


RAIPROM-Union 


Rue / 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE 


tè la possibilità di prendere delle buone 
decisioni, dì a successo in incontri di 
lavoro ed iniziative importanti ma converrà 
non lasciar niente.al caso, guardarsi da distra- 
zioni, superficialità. Cambiamenti, novità o tra- 
sferimenti per qualcuno della prima decade. 


a volontà di una persona anziana o di un 

isuperiore potrà mettervi un poi bastoni tra 
le ruote ma con la solita pazienza riuscirete a 
far valere le vostre ragioni e i vostri diritti. 
Insolite opportunità, anche nel campo del lavo- 
ro, per qualcuno della prima decade. 


10} particolare situazione astrale potrebbe 
farvi rompere o capovolgere una situazio- 
ne; non fatevi sorprendere dal cambiamento di 
rotta di una persona con cui siete în contatto e 
se non digerite il suo comportamento sgancia- 
tevi, forse imparerà la lezione. 


Soli problemi per la terza decade, novità e 
‘miglioramenti per gli altri. Un viaggio di 
lavoro o un cambiamento più o meno imprevi- 
sto nell'ambiente della vita quotidiana possono 
scombinare il tran-tran di alcuni: molta calma 
e attenzione e andrà tutto bene. 


a vostra vita è movimentatissima e novità e 

imprevisti piovono da tutte le parti. Date 
un tocco di personalità a tutto ciò che fate, 
incontratevi con persone che possono aiutarvi 
a realizzare i vostri progetti, sfruttate al massi- 
mo le buone opportunità. 


agiva a 


olti impegni si accavallano costringendovi 
a scelte precise; non pensate solo.a ciò che 
vi rende di più ma anche a ciò che vi procura 


delle soddisfazioni morali e alle persone che vi 
vogliono bene. Attenti ai colpi d'aria e agli 
scivoloni, guidate piano. 


(25 la prima ela seconda decade il periodo è 

mente favorevole ed offre la possibili- 
à di uscire dalla routine in modo inconsueto, di 
«rifarsi» l'esistenza attraverso contatti, studi, 
lavori che arrivano per vie imprevedibili. Anco- 
ra pazienza per gli altri. 


BICANCIA 
a 


23-9 422210) 


gaess personali è affettivi possono essere 
in conflitto con i doveri familiari o professio- 


nali e per alcuni di voi si presentano ‘delle 
difficoltà di scelta, momenti di dubbi e imba- 
razzi; il momento è complesso ma non sfavore 
vole: valorizzatevi, realizzatevi! 


jete un vulcano di energie e di idee ma non 

dovete farvi prendere la mano dall’entusia- 
smo è dalla fantasia e mettere in subbuglio la 
vostra esistenza anche per cose di poco conto: 
quelle veramente importanti sono gia più che 
sufficienti. Curate l'alimentazione. 


ae i risentimenti e le delusioni al | carricorne. 
momento di fare delle scelte, le situazioni 
che dovete affrontare in questo periodo richie- 
dono ampiezza di vedute e senso della realtà., 
Cercate di attenervi sempre ai fatti certi e siate 
più calmi e costanti, anche negli affetti. 


Lp giornata non manca di buone opportunità 
iper la maggior parte dei nativi ma non farà 
‘male controllare un certo spirito di contraddi- 
zione o, meglio, il desiderio di avere sempre 
Pultima parola. Scelte e svolte importantissime 
per qualcuno della prima decade. 


‘a possibilità di ottenere dei risultati interes- 
santi, di aggirare gli ostacoli che il destino 
vi mette sul cammino o di approfittarne invece 
per liberarvi di ciò che non funziona nella 
vostra vita dipende quasi esclusivamente da 
voi: rimbuccate iche e lavorate! 


CENTRO 
CUCINE 


per do rlig 0 


via Sorgente 4 - TS.- tel. 


ORIZZONTALI: 1 Grande proprietà terriera - 5.Il nome.di 
Breznev - 10 Lettera dell'alfabeto greco - 11 Franz che scrisse «Il 
processo» - 12 Canaletto veneziano - 13 Porto d'Israele - 14 Sigla 
di Arezzo - 15 Le hanno Rosa e Piero - 16 Le ingrana 
'l’automobilista - 17 Pescatore con le pinne - 18 Gioca il derby 
con la Sampdoria - 19 Il nome di Warhol - 20 Andy, il maggior 
esponente della pop-art - 22 Uomini di grande valore - 23 Le 
gettano i pescatori - 24 Rapace delle Ande - 26 Custodia per 
reliquie - 27 Il nome di Iglesias - 28 Ovest Nord-Ovest - 29 
vanagloria - 30 Sigla di Ragusa - 31 Fine di corsa - 32 
estese dei boschi - 33 Aereo sovietico - 34 Può 
contenerla un’ostrica - 35 Amici a quattro zampe - 36 Il nome di 
una Hepburn - 37 Fiume che attraversa lo Zaire. 
VERTICALI: 1 Mia attrice - 2 Gas nobile dell'atmosfera - 3 
Oggetto volante non identificato - 4 Preposizione semplice - 5 
Non ecclesiastica - 6 La grande di Francia -7 Fiume dell'Urss -8 
Sigla di Napoli - 9 Si può giocare fra Genoa e Sampdoria - 11 Il 
nome di Wojtyla - 13 Capitale del Vietnam - 14 L'apparato 
sonoro del televisore - 16 Zubin, celebre direttore d’orchestra - 
17 Giunto meccanico - 18 La lingua di Socrate - 19 La cura 
l’apicoltore - 21 Teatro scoperto - 22 Isole del Tirreno - 24 Svolta 
stradale - 25 La metà del diametro - 26 Ama Mario Cavaradossi - 
27 La matta fra le carte - 29 Dissetarsi - 30 Palco per pugili - 32 
Titolo di notai del ’300 - 33 L'isola dei gatti senza coda - 34 Sigla 
di Padova - 35 Simbolo del cobalto. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 bautta; 6 saio; 10 manta; 11 lemuri; 13 Aldini; 14 
Lara; 15 reale; 16 cileni; 18 gare; 19 sosta; 20 are; 21 palio; 22 FT; 23 RI; 24 
Roger; 25 Coo; 26 Rosai; 27 Bonn; 28 Truman; 30. menta; 31 Asir; 32 
cognac; 33 Disney; 35 Luino; 36 Asia; 37 Crimea. 

VERTICALI: 1 Baleari; 2 andare; 3 utile; 4 tane; 5 AL; 6 smalto; 7 
aurea; 8 Iran; 9 oi; 10 Margaret; 12 elisir; 16 colei; 17 intonaco; 19 Sagan: 
21 posare; 22 fontana; 24 Romina; 25 Connie; 26 russi; 27 Begum; 29 rais; 
30 moli; 33 da; 34 ye. 


ANDRK 
IN VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA” 


Nell'offrirti giubbotti in nappa e pelle d'elefante e 
caldi montoni per Lui e Lei, ti avverte che in attesa 
del freddo inverno ha «congelato» i prezzi dell’an- 
no scorso. 


ca 
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LUNEDÌ ORE 2030. 
__KOLOSSA 
_ ALAMO 


VENERDI ORE 20,30 


VENERDÌ DEL CINEMA 
. QUANDO LE PON PERSERO. 


ARMANDO TES 


Continuaz. dalla 6.a pagina 


_ MARTEDI'ORE 2030 
IL GIALLO DEL MARTEDÌ — 


| L'ASSASSINO DI RILLINGTON 


_PLACEN.IO —. 
Richard Attenborough 


IANO. 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ ORE 21,30 
DSUPERFIM _ 

IL GATTO A NOVE CODE — 

di Dario Piggnio e ‘con bar Malden - 


DOMENICA ORE 2020 
RITRATTO D'AITORE 


LA SETTIMANA DI ITALIA UNO 
FILM COSÌ NON LI HA NESSUNO ! 


Ogni sera un'emozione. | più grandi film d'amore; i “gialli” del brivido, le commedie 
più divertenti, i kolossal più spettacolari, i film "d'attore". 


Ogni sera su Italia Uno i film più belli che potete vedere questa settimana in TV. 


Lunedì, 


11 ottobre 1982 


GIOVEDP ORE 20,30 

LE GRANDI STORIE D'AMORE 
PAURA D'’AMARE 

Jean Simmons 


vediamoci 
Stasera su 


APPARTAMENTO; via Berga- 
‘mino 80 mq vista terrazza ven- 
desi. Tel. 68031. 2681/22 


APPARTAMENTO 220 mq XX 
Settembre (zona Eden) libero 
vendesi in palazzo signorile 
adatto studio ambulatorio 
con abitazione. Tel. 766676. 

î 19/22 

ATTICO primingresso zona 
Rossetti alta (Petronio) salone 
2 stanze cucina biservizi Rica 
stiglio ampia terrazza bo 


possibilità, mutuo, VENdESIE slo 


Tel:78667600 mena» 11643/22 


CASA mobiliat: 

vendesi 23.000.000. Telefonare 
207229 - 292096 Udine. 299/22 
COSTRUZIONE recentissima 
! 350 mq adatta attività o villa 
bifamiliare vasto:terreno ven- 
desi. Tel. 68031. 2681/22 
DIPENDENTE Fiat vende 427 
mesi 6. Tel. 826163-pomierig* 
gio. LT 2632/22 
| FABIO Severo luminoso: 80vmq 
condizioni perfette prezzo in- 
teressante vendesi. Tel. 68031. 
2681/22 


CANARD 


‘Canatutto, | 


GORIZIA centro storico vendo 
FODERA 5 locali, servizi, 
HAROR L. 38.000.000. Tel. 039/ 
002214/22 


GRADO Pineta privato vende 
monolocale quattro posti let- 
to. Telefonare mattino 765346. 

2658/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona STADIO in palazzina 
nuova salone, stanza, cucina, 
bagno, terrazza, posto macchi- 
na.S. Lazzaro 10, tel. Gina 

X11627/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 

*ROIANO:rinnovato, appatta- 
‘mento soggiorno, stanza, cuci 
na, bagno 33.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel.61712. 11627/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
CARLOALBERTO casa si 
gnorile salone, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, doppi servizi, 2 
poggioli, centralnafta, ascen- 
Sore. Ss. Lazzaro 10, tel: 61712. 

11627/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
mansardina centralissima 2 
stanze, stanzetta, Fuena ga 
binetto 17.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 11627/22 


Ma la A112 è l’unica piccola auto 
perfettamente a suo ago 
d'obbligo l'abito da sera. E 
seconda ANIMA» LÒ amima, di una vettura 


anche quando è 
questa è la sua 


LOCALE d’affari 170 mq via S. 
FRANCESCO perfetto rimes- 
so completamente a nuovo, 
servizi, autoriscaldamento 
adatto qualsiasi attività ven- 
de FUTURA tel. 62991. 

11542/22 

MANSARDE centralissime ven- 

donsi, tel. 68031. 2681/22 


MONFALCONE Begliano priva- 
to vende appartamento nuo- 
vo, accurate finiture, tutti con- 
forts, tel. 040/299057. 11193/22 


MONFALCONE centro apparta- 
mento 1.0 piano 106 mq. adat- 
to ufficio, ambulatorio, Agen- 
*zia ALFA 41807. ‘1/22 


MONFALCONE centro vendesi 
appartamento 100 mq più 
posto macchina 60.000.000 
mutuabili. Monfalcone Agen- 
zia ALFA 41807. 1/22 


MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GIULIANA 0481/45759 
vende Spe aero] in palaz: 
zina con'3 letto e garage. Ven: 
de mansarda recentissima con 
garage 62.000.000. Staranzano 
vende appartamento semi- 
muovo con garage 60.000.000. 

890/22 


viaggiano 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
nuovi seminuovi 1-2-3 letto da 
37.000.000 în poi. 871/22 


MONFALCONE impresa Mario 
Jacumin vende appartamenti 
Villesse e Staranzano impianti 
autonomi rimessa ampio giar- 
dino mutuo concesso, tel. 
175130. 893/22 


MONFALCONE vendesi appar- 
tamento libero centralissimo 
ampio soggiorno due camere 
cucina servizi terrazza, telona- 
re. preferibilmente ore pasti 
74831. 857/22 


MONFALCONE XXV Aprile ap- 
partamento affittato bicamere 
soggiorno servizi cantina ter- 
razze solo 39.000.000, i 
2477. 881/: 

MUGGIA appartamento Fit 
nosissimo 95 mq terrazzo po- 
sto macchina, cantina vende 
La Chiave 272725. 11651/22 

OCCASIONE liberi 1-2 vanî ga- 
binetto comune vendesi 
2.800.000 - 6.800.000 metà con- 
tanti saldo rateale. Visitare 
ore 17-19.30 Gradi 1 (angolo 
Molino Vento 41). * 002481/22 


Guardate da vicino la nuova A112, evi accorgerete che non è un'automo- 
bile sola. Sono due automobili, due anime, due personalità diverse « che pe- 
rò stanno molto bene insieme quando vi 
in A112, e ancora meglio oggi nella nuova A112. 


L'anima giovane e briosa della A112 ha 
virtù molto concrete. Un motore brillante, addi 
rittura aggressivo nell’Abarth; una meccanica 
affidabilissima; una qualità costruttiva supe- 
rwore; un divertimento e una facilità di guida 
divenuti proverbiali. 

E ancora l’accensione elettronica, la 
5° marcia di serie su tre modelli; consumi 
ridotti, ridottissimi sulla Junior. La A112 
racchiude tutte queste virtù in poco più di 
tre metri di lunghezza. 
Per questo è sempre a suo agio în città, nel 
parcheggio, in campagna, sulle strade di 
montagna anche innevate. 


OPICINA vendo terreno edifica- 
bile zona residenziale sulla via 
Monrupino, telefonare ore 18- 
20 tutti giorni, tel. 211454. 

11585/22 

OPICINA via Carsia ultimissimi 
lotti terreni edificabili zona E2 
per villini prenotansi, telef. 
761909, 9.30-12.30. 11586/22 


PICCARDI prossima consegna 
‘appartamenti rifiniti, riscalda- 
mento autonomo. Vende im- 
presa sul posto dalle 16 DA 19, 
tel'941308. 6/23 


PRIVATO vende a tota libe- 
ro centrale camera cameretta 
cucina abitabile e bagno terzo 
DIESO, telef. 820530 ore 16.30- 

050853/22 


PRIVATO vende luminoso ap- 
partamento 38 mq con terraz- 
zo zona centrale rivolgersi pel- 
licceria Renato da lunedì via 
Bramante 8 ore negorio. 

11558/22 

ROIANO libero recente piano 
alto ascensore soggiorno 3 
‘stanze cucina biservizi poggio- 
li eventualmente box vendesi 
possibilità mutuo, tel, 766676. 

19/92 | 


ROSSETTI (Eremo) libero 100 
ma $ stanze cucina servizi 
Sstarizino 4.0 piano vendesi, tel. 
66676. 19/22 

SPLENDIDO rustico completa- 
mente ristrutturato S. Croce 
vendesi Lit. 92.000.000, tel. 
68031. 2681/29 

STADIO (Miani) libero recente 2 
stanze cucina bagno riposti- 

glio poggiolo soleggiato riscal- 
Gamento ascensore vendesi, 
tel. 766676. 19/22 

STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRIDAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi, 
tel. 69131-60251. 11600/22 

"TERRENO edificabile per co- 
struzione villa unifamiliare 0 
bifamiliare vicinanze Gradi 
sca vendesi. Informazioni te- 
lef. 0481/69098 - 99954. 869/22 

TERRENO Opicina L. 2500 al 
ma minimo 1500, vendo, tel. 
631793. 11678/22 

VASTO appartamento centrale 
uso ufficio vendesi, tel. 68031. 

2681/22 


NUOVA A1/2.* 


La A112 si può acquistare anche con comode rateazioni SAVA fino a 36 mesi. 


VIA Canova vendesi occupato 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
wc prezzo interessante, tel. 
766676. 19/22 


VIA Filzi palazzo signorile semi- 
muovo vendesi appartamento 
libero 260 mq con box auto, 
tel. 766876. 19/22 

VIALE D'Annunzio apparta- 
mento 110 mq perfetto salone 
2 SR iopDI ‘servizi vendesi, 
tel. 680: 2681/22 

VILLA i ‘prestigio Strassoldo 
nuova 3000 mq giardino ven: 
do, tel. 631793. 11678/22 


VILLA zona carsica in costru- 
zione completamente coperta 
90.000.000 trattabili, telef. Im. 
mobiliare GIULIANA 0481) 
45759. 890/2: 

ZARABARA 732409. Zona a 
monti, tinello, cucinino, came- 
ra, cameretta, bagno, poggio- 
Io, cantina 42.000.000. 11679/22 

ZARABARA 732409. Vicinanze 
università, zona verde tran- 
quillissima, arredato signoril- 
mente; cucina abitabile, bica- 
mere, bagno, cantina, autori- 
scaldamento 59.000.000. 

11679/22 


ZARABARA .732409. Servola, 
casetta accostata, due piani 
mq 100, posto auto, autoriscal- 
damento 106.000.000. 11679/22 

ZARABARA 732409. S. Giusto, 
recente, piano alto, cucinino, 
soggiorno, bicamere, cameret- 
ta, bagno, poggioli, autoriscal- 
damento 39.500.000 più 
mutuo. 11679/22 

ZARABARA 732409. Via Vigne: 
ti recentissimo signorile, cuci- 
nino, camera soggiorno, Hipo: 
Sstiglio, bagno poggiolo 
44.000.000. 

ZARABARA 732409, C. 
montagna Pordenone, c; 
adatta vacanze, parzialmente 
ristrutturata, cucinino, sog- 
giorno, tinello, quattro came- 
Te, bagno, box, terreno 3000 
metri 46.000.000. 11679/22 

ZARABARA 732409. Zona indu- 
striale capannone primingres- 
so 800 RIC coperti, terreno 
340.000,01 11679/22 

ZARABARA 732409. Muggia 
‘magazzino 700 ma ufficio dop- 
pi servizi passo' carrabile, 
230.000 ma. 11679/22 

ZARABARA 732409. Opicina 
terreno edificabile zona E2, 
4.600 metri, 33.000 mq.11679/22 


che ama l’eleganza e un certo stile di vita. La sua linea oi 
lasuaspiccata personalità, la raffinatezza con cui è curato particolare € 
la ricchissima dotazione di serie ne fanno un'auto d'elite 
(ed Elite è proprio una delle versioni di 
80). La nuovissima versione LX è la più si da tut- 
te le A112. I suoi interni sono unici nella categoria 


ZARABARA 732409, Ravasclet- 
to, occasione, residence co- 
struzione vicinanze piste, sog- 


giorno, camera, stanzetta, ba- 


gno, balcone, cantina, box pri- 
vato compreso, da 47. 000.000, 


prezzi bloccati, facilitazioni © 


pagamento, visione piante via 
Coroneo 1, ore 177-19.30. 
11679/22 
ZARABARA 732409. S. Giaco- 
mo, mansarda signorile, tinel- 
lo, camera Besa 20, 000; 000, 


11679/22 


ina Cor 


centissimo, cucina, salone, bi- 
camere, doppi servizi, terraz- 
zo, box, giardino. 11679/22 


ZONA Aquilinia splendido ap} 
partamento 115 mq in casetta 
con verde vende La Chiave 
272725. 11652/22 


18.000.000 Barriera apparta- 
mento 3 stanze cucina wc ripo- 
stiglio vendesi occupato, mini- 
mo contanti 5.000.000, Ira 
‘766676. 9/22 


21.000.000 libero matrimoniale 


cucina bagno buone condizio- 
ni vendesi, tel. 766676. 19/22 


maggior succes 


per stile, livello delle rifiniture e soprattutto 
coli dei tessuti. Ed è la sola “900” ad avere i 
vetri elettrici di serie. 


Oggi lanuova A112 è anche più comoda e fune 
zionale, grazie al sistema di ribalta- 


mento-scorrimento dei sedili ante- 
riori, su tre versioni, che facilita 


l’accesso ai posti posteriori. 
E alla chiusura a libro dello schie- 
nale posteriore. 


Insomma la A112 è sempre 
più lontana dalle sue concor- 


renti in tutti gli aspetti che 
la rendono un’auto unica. 


Anzi, due auto uniche. 


\Le nuove A112 Junior, Elite, LX, Abarth, 
ti aspettano dai Concessionari Lancia.(®) 


EIA 


Lunedì, 11 ottobre 1982 IL PICCOLO 


casa del 
materasso 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 


permaflex - OMNT:VIAD.4 


Esclusivista per Trieste. MATERASSO  GOMMAPIUMA PIRELLI 
TRIESTE - Via Italo Svevo 6 Tel. (040) 76.44.24 


uve. andante con... 


Ma giallorossi e blucerchiati insistono 


Con un gol di Brio i campioni d'Italia hanno espugnato il campo di 
Marte, reinserendosi nei quartieri alti della classifica. Tra i bianconeri, privi di Boniek 
(impegnato con la Nazionale del suo paese), si sono rivisti Tardelli (nella foto, mentre minaccia 
da vicino Galli) e Bettega. Quest'ultimo è stato impiegato nel finale, dopo che «Schizzo» era 
(T'elefoto Ansa) 


Fiorentina-Juventus 0-1 — 


stato espulso 


con la Sampdoria che ha battuto il Catanzaro 4-2. Sulla vetta della clas; 
Nella foto il primo gol della Roma segnato da Iorio 


casa del 
materasso 


ta D permaflex - ONI:NIRD:4 


Vincendo a Napoli (non accadeva da tempo immemorabile) per 3-1, la Roi 
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DEPOSITO E GENTRO VENDITA 


Esclusivista per Trieste MATERASSO  GOMMAPIUMA PIRELLI 


TRIESTE - Via Italo Svevo 6 Tel. (040) 76.44.24 


Brio 


Ja mantiene il comando della classifica in condominio 
ica non c'è più il Pisa, fermato a Cagliari sul pareggio. 
(Ansafoto) 


Nuovo show al «Grezar» delle alabarde in 


O ; sa E smi, . _—- i ° LL. 


ò Ascagni: ecco come il «corsaro nero» ha preso la mira per 
(Italfoto) 


Il goleador della giornata è stato per. 
realizzare la seconda rete 


tQuarta vittoria consecutiva per la Triestina nel campionato di C 1. De Falco ha gonfiato così, 
sper primo la porta del Piacenza (Ttalfoto) 
Di 


Tiziano ha tirato fuori la doppietta, nel personale duello ingaggiato a suon di gol con il 
«gemello». Ecco la terza rete per la Triestina 


volo 


(Italfoto) 


La schedina 


Autunno in mare con quattrocento imbarcazioni 


Alcol - Udinese 3-0 1 .. 1 
{Cagliari - Pisa LESS 
‘Cesena - Genoa 0-1 2 
Fiorentina - Juventus 0-1 2 
Napoli - Roma 1:36 
‘Sampdoria - Catanzaro 42 1 
‘Torino - Inter 0-0. x 
Verona - Avellino 3-0 1 
Milan - Bari 3-11 
‘Perugia - Bologna 0-0 x 
‘Reggiana - Como lx 
‘Padova - LR. Vicenza 1-0 1 
(Siracusa - BancoRoma 2-0 1 
i La classifica 

dopo cinque turni 
Roma e Sampdoria 
Pisa 


Juventus, Inter, 

Torino e Verona 
Fiorentina e Udinese 
Genoa, Ascoli e Cesena 
‘Avellino, Cagliari e Napoli 


‘Catanzaro 


Il «Condor» dî Battiston, dello «Yacht Club Lignano», ha vinto nel golfo di Trieste, la quattordicesima edizione della Coppa in 


d'autunno, gara conclusiva della stagione velistica. Alla gara hanno preso parte 400 imbarcazioni di ogni tipo. La 
manifestazione è stata seguita da decine di migliaia di persone assiepate lungo le rive e sull'altopiano carsico 


lor 


NWQAaUO No 


Basket: San Benedetto 0K 
La Bic travolta a Milano 


Nulla da fare per la Bic nel confronto di Milano: il Billy ha 
superato i triestini con un margine di 18 punti. Primo successo 


mentre Ford e Nova Rieti dopo tre giornate sono ancora a zero 
punti 


TERZA GIORNATA IN «Al» 


A1 per la San Benedetto vittoriosa: sulla Peroni (67-56) 


{Italfoto) 


bi 
PI 
Lf 


t 
È 
LIS 


PER I GIALLOROSSI, SUBITO TRAFITTI DA PELLEGR 


La Roma infran 


IL PICCOLO 


UNA GARA SAGGIA 


La maestria tattica di Liedholm 
stavolta batte anche la tradizione! 


Napoli-Roma 1-3 

MARCATORI: 1’ Pellegrini, 35° 
Iorio, 65° Nela, 78’ Chierico. 

NAPOLI: Castellini, Bruscolot- 
ti, Ferrario, Marino (s.t. Amodio), 
Krol, Citterio, Celestini (74’ Capo- 
ne), Dal Fiume, Diaz, Criscimanni, 
Pellegrini. (Ceriello, Iacobelli, 
Muro). 

ROMA: Tancredi, Nappi (21° Ri- 
ghetti), Nela, Vierchowod, Falcao, 
Maldera, Chierico, Prohaska, 
Pruzzo, Valigi, Iorio. (Superchi, 
Gregori, Faccini). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

ANGOLI: 10-7 per la Roma. 

NOTE: cielo nuvoloso, terreno 
di gioco in buone condizioni, spet- 
tatori oltre 60 mila. Ammoniti: 
Celestini per comportamento non 
regolamentare e Pruzzo per pro- 
teste. 


NAPOLI — Dopo undici an- 
nila Roma è tornata a vincere 
a Napoli, mettendo in grossi 
guai la squadra partenopea. 
Le gravi intemperanze dei ti- 

* fosi forse non condurranno ad 
‘ una: squalifica di campo — 
‘sono avvenuti sugli spalti e i 
} danni gravi li ha riportati 
» l'impianto — ma porteranno, 


quanto meno, una grossa. 


multa per la società, La folla 
del San Paolo ha ieri cancella- 
to l'etichetta di «pubblico tra 
i più«maturi e civili d'Italia», 
riannodandoli ad incidenti 
ancora. più gravi, accaduti 
dodici anni prima. Non si può 
neanche dire che sia stata una 
sorpresa. Da tempo tra la folla 
e società i rapporti erano 
quanto mai tesi, anche se il 
Napoli sospetta che i disordi- 
ni fossero premeditati. 

Eppure per ì partenopei la 
partita era cominciata come 
‘meglio non poteva. Appena al 
primo minuto gli azzurri era- 
no già in vantaggio. Su calcio 
d'angolo battuto da Diaz, Cit- 
terio ha fatto da ponte in area 
e Pellegrini ha infilato Tan- 
credi. Sembrava il prodromo 
di un’ennesima sconfitta al 
San Paolo della Roma (tre a 
zero, quattro a zero e uno a 

| zero negli ultimi tre anni, ed 
altre sconfitte nei cinque anni 
precedenti), ma lo sviluppo 
della partita doveva dimo- 
strare quanto fallace fosse l’il- 
lusione della squadra napole- 
tana. 

Già al 33° la Roma pareggia. 
Un calcio di.punizione battu- 
to da Prohaska, sulla zona 
laterale dell’area di rigore, 
viene fatto ripetere da Casa- 
rin, perché Celestini ‘si \era 
mosso prima che l'austriaco 
tirasse. Sulla ribattuta, il Na- 
poli è rimasto fermo e il tiro di 
Prohaska, passando attraver- 
so le gambe di Celestini, è 
finito a Iorio che ha battuto 
Castellini. 

‘Al Napoli di. ieri non sareb- 
be bastato neanche un pareg- 
gio e gli azzurri si saranno resi 
conto che occorreva cercare 
di riequilibrare il risultato a 
loro favore, Se l'intenzione era 
esatta, non sono stati certa- 
mente buoni i frutti del tenta- 
tivo. Al contrario man mano 
chela partita è andata avanti, 
la Roma ha imposto progres- 
sivamente le distanze a un 
Napoli arruffone a centro 
campo, sterile in attacco e 

! pericolosamente disattento in 
difesa. 

L’avvisaglia è arrivata da 

\ una discesa di Vierchowod al 

| 52, Nessuno ha inseguito il 
difensore, che avanzato fino ai 
limiti dell’area, ha scaraven- 
tato un tiro sul quale Castelli- 
ni ha compiuto una prodezza 
per deviarlo in angolo. 

Il Napoli ha replicato al 60” 
con una bella azione ispirata 
da Krol e conclusa da un tiro 
di Pellegrini che però non ha 

* ingannato Tancredi. 
Cinque minuti dopo la Ro- 
ma è passata in vantaggio. Ci 
' sono stati due angoli consecu- 
tivi per i giallorossi, battuti 
dal solito Prohaska. Sul se- 
condo l'austriaco ha pennella- 
to un perfetto assist per Nela, 
che ha colpito con violenza di 
testa e ha messo in rete. 

Il pubblico ha cominciato 
ad agitarsi, ma non era finita. 
Al 78’ nuova azione della Ro- 
ma: Maldera ha fatto filtrare 
un pallone per Chierico che 

‘ha staffilato verso Castellini 
in uscita, Il palo ha ribattuto 
il pallone e stavolta Chierico 
non ha sbagliato. 

Mentre il pubblico distrug- 
geva i traversini delle curve, il 
Napoli ha spento la sua ulti 
ma illusione con un tiro di Dal 
Fiume, che si è stampato sul- 
la traversa all’86”. Il resto del- 
la partita ha avuto storia solo 
per quello che è accaduto 
‘sugli spalti. La Roma ha vinto 
meritatamente e Liedholm, 
una volta tanto, l’ha spuntata 
anche tatticamente. Forse la 
chiave di volta della partita è 
stato lo spostamento di Nela 
sulla‘destra, dopo che Nappi, 
per infortunio, aveva ceduto il 
posto a Righetti. 


‘ Sconfitto ieri 
lo Standard 


| BRUXELLES — Lo Stan- 

dard Liegi, avversario della 
+ Juventus nel secondo tumo 
‘ della Coppa dei Campioni, è 

stato battuto dal Waterschei 
— nella nona giornata del cam- 

pionato beiga di Prima divi- 
‘sione. 


- - 


Interviste a occhi lucidi 


NAPOLI — I cronisti giun- 
gono în sala stampa con gli 
occhi lucidi a causa deì fumo- 
genì lanciati dalle forze di 
polizia. Il Napoli ha accusato 
il colpo con compostezza. Ca- 
stellini nell'intento anche di 
sdrammatizzare la tensione, 
smentisce di essere stato col- 
pito ad una gamba da una 
pietra mentre recuperava il 
pallone sotto una curva (ma 
la circostanza è stata invece 


. confermata da Ferrario). 


«Non so perché la folla si è 
comportata così — afferma 
Castellini — paura non ne ho 
avuta; diversamente non sa- 
rei andato a riprendere il pal- 
lone li sotto». 


Krol dal suo canto afferma 
che la contestazione della fol- 
la. non deve meravigliare 
«quando sì perde — aggiunge 
l'olandese — succede così in 
tutti gli stadi del mondo. Per 
scacciare la crisi dovremmo 
adesso’vincere a Milano. Ma 
non. sarà facile». 


Diaz appare amareggiato: 


«In verità in Argentina lotta- 
vo sempre per lo scudetto, qui 
addirittura ho sentito gridare 
la folla serie B», «Il Napoli — 
aggiunge l'attaccante — non 
ha giocato bene ma neanche 
troppo male. Abbiamo avuto 
molta sfortuna. Nel primo 
tempo si poteva segnare di 
più; nella ripresa la Roma ha 
giocato meglio». 

Per Liedholm è stata la 
Roma più bella dell'anno. IL 
tecnico elogia soprattutto 
Chierico: «E stato una freccia 
— afferma — nella difesa del 
Napoli». «Al gol di Pellegrini 
— aggiunge l’allenatore — ho 
pensato che eravamo alle so- 
lite e che avrei perso anche 
questa volta. Ma la squadra 
ha dato una grossa prova di 
carattere». 

Il Napoli a giudizio di Lied- 
holm ha giocato bene nel pri- 
mo tempo, ma è poi calato 
molto nella ripresa al punto 
di diventare fragile, molto fra- 
gile: «ma la classifica degli 
azzurri è bugiarda. Avranno 
îl tempo di riemergere». 


Blucerchiati sempre in volo 


Genova — Plastico volo di Ferroni a simboleggiare la classifica della Sampdoria 


Il Sam Paolo messo a succo | 
dai tifosi napoletani delusi | 


NAPOLI — Incidenti sono avvenuti sugli spalti del San 
Paolo al termine dell’incontro di calcio con la Roma. Gruppi 
di tifosi partenopei hanno danneggiato le panchine in vari 
settori dello stadio gettando in campo pezzi di travertino, 
bottiglie vuote e altri oggetti. La polizia ha dovuto fare uso di 
candelotti lacrimogeni. 

Secondo quanto ha comunicato il funzionario addetto 
all'ufficio di gabinetto del questore, sono stati inviati rinforzi 
dal reparto Celere per controllare la situazione. 

Lo stadio è stato gravemente danneggiato, ma un bilancio 
preciso dei danni non è stato ancora fatto. Gli incidenti sono 
cominciati subito dopo che la Roma ha segnato con Chierico il 
gol del 3-1. Prima un coro assordante «Serie B» rivolto al 
Napoli, poi pietre e altri oggetti sono stati scaraventati in 
campo dalla curva A, finendo ai bordi del terreno di gioco e 
sulla pista atletica. 

Più gravi i fatti accaduti sull’opposta curva B. Tifosi 
teppisti hanno divelto e scardinato centinaia di travertini in 
cemento sull’anello inferiore dell’impianto. La polizia è inter- 
venuta sparando candelotti lacrimogeni mentre la partita 
ancora continuava. 

L'arbitro milanese Paolo Casarin ha confermato che la 
partita è finita regolarmente: «È stato un incontro molto 
difficile nel secondo tempo — ha aggiunto Casarin — per 
questioni ambientali. Diciamo che la partita ha avuto un alto 
coefficiente di difficoltà come direzione arbitrale». «Negli 
ultimi minuti — ha concluso — ho tentato di evitare qualsiasi 


Napoli — Sedili di travertino divelti e scagliati in campo, altri danni ingenti: è 


spezzettamento del gioco». 


ASSENTE FRANCIS, CHIORRI SI RISCOPRE MATTATORE 


La Sampdoria non perdona 
un Catanzaro presuntuoso 


Sampdoria-Catanzaro 4-2 


MARCATORI: 4’ Mariani, 10' Seanziani, 40' Casagrande, 54’ Maria- 


ni, 68° Casagrande, 78° Chiorri. 


SAMPDORIA: Bistazzoni, Ferroni, Pellegrini (81’ Maggiora), Casa- 
grande, Guerrini, Bonetti, Scanziani, Bellotto, Chiorri, Brady, Mancini. 


(Conti, Renica, Capannini, Rosi). 


CATANZARO: Zaninelli, Sabadini, Cuttone (73’' Pesce), Boscolo, 
Santarini, Peccenini, De Agostini, Braglia, Mariani, Bacchin, Nastase 
(46 Musella). (Bertolini, Venturini, Palese). 


ARBITRO: Angelelli di Terni. 


NOTE: cielo sereno, terreno leggermente allentato, spettatori 25 
mila. Ammoniti; Braglia, Brady e Santarini per comportamento non 
regolamentare, Peccenini e Sabadini per scorrettezze. Espulso al 71’ 
Braglia per fallo di reazione su Casagrande. 


GENOVA — La Sampdoria 
si è messa alle spalle la scon- 
fitta di Pisa con una netta 
vittoria sul Catanzaro, che la 
squadra genovese ha regolato 
abbastanza facilmente, anche 
se ha dovuto affrontrare la 
gara in salita in quanto dopo 
appena 4 minuti ha generosa- 
‘mente contribuito, con un er- 
Tore difensivo di Ferroni, a 
mandare in vantaggio gli 
ospiti. 

Si sarebbe potuto pensare a 
questo punto, che la squadra 
di Ulivieri avrebbe trovato 
molta difficoltà a rimontare, 
visto che doveva ancora ri- 
nmunciare a Francis e che 
Brandy era sceso in campo 
non al meglio della condizio- 
ne fisica. Ma il Catanzaro, con 
una difesa piuttosto approssi- 
mativa, ha ricambiato il favo- 
re ai blucerchiati, consenten- 
‘do il quasi immediato pareg- 
gio di Scanziani. 


La Sampdoria ha così potu- 
to mettere l’incontro su un 
piano di maggior favore, at- 
taccando per tutto il primo 
tempo fino a ottenere il gol 
del vantaggio con Casagran- 
de. Ma, all’inizio della ripresa, 
ancora una incertezza blucer- 
chiata (questa volta sulla tre 
quarti di campo) ha offerto a 
Mariani la palla del pareggio, 
e per qualche minuto i geno- 
vesi, sono apparsi in difficol- 
tà, specialmente sul piano 
psicologico. Ci ha pensato 
Chiorri a sbloccare nuova- 
mente il risultato, prima of- 
frendo a Casagrande la palla 
del terzo gol (dopo aver egli 
stesso colpito una traversa) e 
poi arrotondando il bottino 
nel finale. 

InAubbiamente il largo bot- 


Ri bit EAT II TI ASTI I LOTTA 


tino della Sampdoria è stato 
facilitato dagli ospiti, che 
hanno giocato senza adottare 
particolari accorgimenti di- 
fensivi, anzi, per lunghi perio- 
di, pensando di poter combat- 
tere ad armi pari con gli av- 
versari. Un peccato di suffi- 
cienza, questo, che è stato 
largamente punito, visto che 


‘tra le due squadre esiste un 
netto divario di valori a favore 
della Sampdoria. 

Questo, anche se la Samp- 
doria di ieri è apparsa inferio- 
re alla squadra che aveva bat- 
tuto, sempre a Marassi, Ju- 
ventus e Roma. Dovendo at- 
taccare, anziché limitarsi a 
ribattere in contropiede, la 
Sampdoria ha un po’ difettato 
in incisività, anche per l’as- 
senza di Francis. Ma, alla lun- 
ga, l'ottima vena di Mancini e 
di Chiorri, autori di lusinghie- 
re prestazioni, ha messo in 
crisi la già non troppo sicura 


| difesa calabrese. 


Il Catanzaro, dal conto suo, 
si è salvato soltanto in alcuni 
giocatori: Zaninelli e Mariani 
(e, nel secondo tempo, Musel- 
la), sono stati gli unici a meri- 
tare la sufficienza piena. 


napoletani nel San Paolo 


ASS 
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Tifosi o lanzichenecchi? 


ge anche il tabù-Napoli 


il bilancio del «sacco» perpetrato dai tifosi 


(Telefoto Ansa) 


TE BONJEK, LA JUVENTUS DEVE: SOFFRIRE LE SFURIATE DI ANTOGNONI 


Per battere l'aggressività dei viola 
basta un gol di Brio e tanto mestiere 


Fiorentina-Juventus 0-1 


MARCATORE: 54’ Brio. 

FIORENTINA: Galli, F. Rossi (53’ Miani e 61° A. Bertoni), Contratto, 
Cuccureddu, Ferroni, Passarella, D. Bertoni, Pecci, Graziani, Antogno- 
ni, Massaro, (Paradisi, Pin, Manzo). 

JUVENTUS: Zoff, Gentile, Cabrini, Furino, Brio, Scirea, Marocchi- 
no (68' Bettega), Tardelli, Rossi, Platini (65 Pradelli), Bonini. (Bodin, 
Storgato, Galderisi). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 

NOTE: angoli: 8-7 per la Juventus. Cielo coperto con pioggerella 
pressoché continua; terreno allentato e scivoloso. Spettatori 62 mila. AI 
"8° espulso Tardelli per scorrettezze e somma di ammonizioni. Ammoni- 
ti per scorrettezze Passarella, Gentile, Tardelli, Contratto e Brio; per 
proteste Furino, Pradelli e Antognoni. F. Rossi e Miani sono usciti per 
incidenti di gioco; 


FIRENZE — La Juventus, pur priva del suo prestigioso 
centrocampista polacco Boniek, si è subito rimessa in corsa 
anche in campo esterno. Ha superato, sia pur di stretta misura, 
con una splendida rete di Brio, una Fiorentina tecnicamente 
forse più dimessa dei campioni d’Italia, tatticamente sprovve- 
duta, ma agonisticamente valida tanto da costringere quasi 
alle corde, per oltre venti minuti della ripresa, i bianconeri 
prima ancora che l’arbitro espellesse Tardelli per fallo su 
Passarella dopo una precedente ammonizione. 

All'ultimo momento De Sisti ha perfino rimescolato le carte e 
i giocatori del suo pacchetto arretrato, ma alla distanza, 
nonostante la grande foga agonistica dei suoi — e dei biancone- 
ri — non è riuscito ad acciuffare l’agognato risultato di parità. 

Paolo Rossi, l’unica punta juventina, non ha impegnato più 
di tanto il suo diretto avversario Ferroni, mentre il francese 
Platini, finché è rimasto in campo, ha dato un'ulteriore confer- 
ma della sua classe. In realtà i campioni d’Italia hanno mosso 
tutta la partita grazie alla potenza del centrocampo e, soprat- 
tutto, alla continuità del trio Furino, Brio (rapidissimo questi, 
come ha dimostrato nell'azione del gol preceduta, di poco, da 
un suo smagliante altro colpo di testa con palla finita contro la 
traversa) e Scirea. 

Adessi, forse, va aggiunto ‘un Bonini dalle doti del pedalatore 
infaticabile. Con-questi giocatori, dunque, i bianconeri hanno 
costruito il successo e poi l’hanno difeso, chimando indietro 
perfino l’asso Platini in un lavoro di interdizione e di rilancio 
eccezionale. 

La Fiorentina dunque è caduta nella rete tesa da avversari 
che conoscono il mestiere del calcio ben più di altri, come lo 
dimostrano i suoi venti scudetti. Ha cercato di reagire, di 
trovare il bandolo della matassa, per passare attraverso quelle 
filee ciha provato con un gran tiro di Passarella deviato da Zoff 
e subito dopo con un gran colpo di testa di Graziani e pallone 
contro la traversa. 

Poi nella ripresa quando Brio con un uno-due, di testa, prima 
ha colpito anch'egli la traversa e poi è andato in gol, la squadra 
si è rovesciata in avanti, ma l'hanno fatto con un nervosismo e 
con scarsa sicurezza. Tuttavia Bettega ha fallito, nel finale, 
quando Trapattoni l'ha messo dentro al posto di Marocchino, 
una palla d’oro graziosamente concessagli da Paolo Rossi. 
Altrimenti sarebbe stato 2-0. 

A niente è valso l'impegno di Antognoni e quello dei due 
Bertoni e del bravo Massaro. Neanche gli ultimi dodici minuti 
con un giocatore in più, per l'espulsione di Tardelli, sono 
risultati utili per un pareggio che, forse soprattutto per la 
TERNI dimostrata dai gigliati, non sarebbe stato demeri- 

ato. 


È CAR 


Firenze — Per un Bettega che torna a giocare, un Tardelli che esce espulso dall’arbitro 


Spadolini va allo stadio 
ma tifa solo per l’Italia 


FIRENZE — «Amici, io so- 
no tifoso della squadra na- 
zionale, della squadra cam- 
pione del mondo: l'avete vi- 
sto anche in Spagna, a Bar- 
cellona. Non posso esprime- 
re giudizi su altre squadre e 
altre partite. Qui sono solo 
Uno spettatore». 

Così il presidente del Con- 
siglio Giovanni Spadolini ha 
risposto alle domande dei 
giornalisti nell'intervallo di 
Fiorentina-Juventus. 

«Non dimentichiamo — 
ha ricordato Spadolini — 
della grande competitività 


fra Torino e Firenze, ad 
esempio, quando nel secolo 
scorso avvenne il passaggio 
della capitale d'Italia. Mi è 
sembrato che la partita sia 
stata giocata con molto im- 
pegno da ambedue ie squa- 
dre; con grande passione e 
in clima di nervosismo che 
spesso si ritrova, anche più 
duro, nella lotta politica ita- 
liana di tutti i giorni». 

Per Maldini, secondo del 
c.t. Bearzot, la partita è stata 
spigolosa. «L'hanno giocata 
— ha aggiunto — soprattut- 
to a centro campo», Ma l'ex 


BERSELLINI TEMEVA MOLTO IL GIOCO DI RIMESSA DI BECCALOSSI E COMPAGNI 


l 
Per granata e nerazzurri, parola d'ordine: cautela 
——_P—_______—_—__——————————_——————————___1_m1m1k1Èy____—_—_———_—_—________zì!É!"“pqR%@ommnuunuuouusuisimimmzui 


TORINO — Alla vigilia del- 
l’incontro nei due clan rivali 
siera pronosticato il pareggio 
e così è stato. Torino e Inter 
hanno chiuso a reti inviolate 
una partita giocata prevalen- 
temente a centrocampo. En- 
trambe le squadre hanno 
adottato tattiche prudenziali, 
con marcature attente e pun- 
tigliose dei rispettivi big e de- 
gli attaccanti, che per altro si 
sono mostrati poco efficaci. 

Non si è trattato tutto som- 
mato di una brutta partita — 
a ravvivarla ci sono state da 
un lato le invenzioni di Becca- 
lossi veramente ispirato e, 
dall'altro, alcune fiammate di 
Hernandez — ma neppure si 
può parlare di incontro diver- 
tente. 

Per il rinnovato Torino si 
trattava del primo vero, impe- 
gnativo test e, come ha am- 
messo al termine lo stesso 
Bersellini, all’inizio la squa- 
dragranata ha giocato un po’ 
tesa, 


Torino-Inter 0-0 


di tanto della sua superiorità 
e dei suggerimenti dì Becca- 


TORINO: Terraneo, Van De ‘Korput, Beruatto, Ferri, Danova, 
Galbiati, Zaccarelli, Dossena, Selvaggi (70' Bonesso), Hernandez, Bor- 
ghi, (Copparoni, Corradini, Salvadori, Torrisi). 

INTER: Bordon, Bergomi, Baresi, riali, Collovati, Marini, Bagni 
(80° Bernazzani), Sabato, Altobelli, Beccalossi, Juary (83' Bergamaschi). 


(Zenga, R. Ferri, Boinarini). 


ARBITRO: Bergamo di Livorno. 


ANGOLI: 4-2 per il Torino. 


NOTE: cielo parzialmente coperto, giornata fresca, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 45 mila. Ammoniti Sabato, Bagni e Danova per 


gioco scorretto. 


Nei primi 45 minuti Hernan- 
dez e Dossena hanno giostra- 
to al di sotto delle loro possi- 
bilità. L’argentino perché 
controllato in modo asfissian- 
te da Bagni, che non gli con- 
cedeva mai un metro; Dosse- 
na perché si è attestato su 
una posizione molto arretra- 
ta, concedendosi poche uscite 
in avanti. Bersellini temeva 
probabilmente di concedere 
spazi troppo invitanti all'In- 
ter, maestra nel gioco di ri- 
Messa, 


I nerazzurri hanno così 
potuto prevalere a centro- 
campo, dove Beccalossi in. 
gaggiava (vincendolo) un bel 
duello con Ferri, Sabato si 
muoveva con autorità nei 
confronti di Dossena e Bagni 
(come detto) non concedeva 
nulla a Hernandez. L'unico a 
faticare era Oriali, opposto a 
un volonteroso Zaccarelli; 

L’Inter però non ha voluto 
fare follie e ha continuato a 
muoversi con molta circospe- 
zione, senza approfittare più 


lossi. Forse ciò è stato deter- 
minato anche dalla manifesta 
impossibilità delle punte a 
concretare în modo soddisfa- 
cente il lavoro della squadra. 
Altobelli si è dato molto da 
fare, ma senza costrutto e con 
grande imprecisione; Juary, 
subito strapazzato da Dano- 
va, si è via via spento. 

D'altro canto la difesa del 
Torino faceva buona guar- 
dia: di Danova si è detto, 
Galbiati non sbagliava un in- 
tervento, Van de Korput svol- 
geva il suo dovere onesta- 
mente. 

Nella ripresa, invece, le 
parti si sono invertite. In par- 
te il Torino sì è avvantaggiato 
della mossa di Marchesi, che 
ha tolto Bagni dalla guardia 
di Hernandez (affidandolo al 
meno efficace Oriali). L’ar- 
gentino è salito di tono, aiuta- 
to da Dossena che ha avanza- 
to il suo raggio d'azione. 


Torino — L'unica occasione della partita è capitata sui piedi 
di Bonesso.L’attaccantegranata è stato smarcato da Hernan: 
dez, ha colpito il pallone spedendolo però sul fondo 


azzurro non si è lasciato 
andare ad alcun giudizio sul- 
la prova dei singoli giocatori 
nazionali. 

C'è inoltre da registrare 
una spiacevole situazione. 
Alcuni incidenti sono acca- 
duti prima, durante e dopo 
la partita Fiorentina- 
Juventus conclusasi col suc- 
cesso dei bianconeri. Taffe- 
rugli sono avvenuti ‘prima 
dell'incontro fra gruppetti di 
tifosi di opposte fazioni in- 
torno allo stadio: tre perso- 
ne sono state fermate. Un 
tifoso: bianconero, Stefano 
Jacopucci di 18 anni resi- 
dente a Massarosa (Lucca), 
colpito mentre acquistava 
Una sciarpa, ha riportato fe- 
rite guaribili in un mese. 
L'aggressore, R. M. di 16 
anni, è stato fermato. Contu- 
so anche un vigile urbano di 
servizio, 

Altre quattro persone so- 
no rimaste contuse in altri 
incidenti anche nella curva 
Ferrovia dello stadio comu- 
nale durante la partita. Dan- 
ni sono stati provocati da 
teppisti ad un'auto’ della po- 
lizia. 

Anche nel dopo partita un 
po' di tensione all’esterno 
dello stadio comunale per 
contestazioni all'indirizzo 
della squadra juventina: un 
sasso lanciato da uno sco- 
nosciuto ha colpito ad un 
braccio il giocatore juventi- 
no Marocchino senza conse- 


guenze. 


WI ELIMINATORIE — Il Por- 
togallo ha battuto la Polonia 
2-1 (1-0) in un incontro del 
Gruppo 2 delle eliminatorie 
del campionato d'Europa per 
nazioni. Per il Portogallo han- 
no segnato al 2) Nenè e all'81’ 
Gomes, per i polacchi ha ac- 
corciato le distanze al 90° 
Janas. x 


| Lunedì, 11 ottobre 


| Deconcentrazione su tutta la linea - Causio 


1982 


Ascoli-Udinese 3-0 (1-0) 


MARCATORI; al 19’ Pircher, al 51’ De Vecchi, al 77' Boldini. 


Novellino, De Vecch 


ASCOLI: Brini, Menichini, Boldini, Scorsa, Gasparini, Nicolini, 
, Pircher, Greco, Carotti. (12 Muraro L., 13 Stallone, 


«o 14 Trevisanello, 16 Zahoui, 15 Monelli). 
È UDINESE: Borin, Galparoli, Papais (62° Manzo), Gerolin, Edinho, 
Cattaneo, Causio, Orazi, Miano, Surjak, Pulici (77° De Giorgis). (12 


Cortiula, 13 Siviero, 14 Lanaro). 
I ARBITRO: Magni di Bergamo. 


NOTE: angoli 6-0 per l'Udinese. Giornata con cielo sereno, terreno 


| DAL NOSTRO INVIATO 

| ASCOLI — La prima im- 

| pressione è che l'Ascoli tema 

| di sfigurare rispettto allo scor- 

| so anno al cospetto di un’Udi- 

nese che si presenta non solo 

Hi imbattuta ma con un bigliet- 

to di visita che, se non ancora 

blasone, indica per lo meno 

© sulla carte una potenzialità in 

grado di incutere il massimo 
rispetto. 

I bianconeri marchigiani 
(l’Udinese veste la maglia 
gialla per l'occasione) iniziano 
dunque con il rispettare ‘alla 
perfezione il copione imposto 

| a una provinciale che gioca 

sul proprio terreno. E che per 

| di più sta attraversando un 

periodo caratterizzato non 

certo da situazioni favorevoli; 

e con in classifica due soli 
punticini. 

{Imposta dunque il pressing, 
«ma deve ben presto rinunciar- 
| ci perché i friulani non solo 

non l’accettano ma contrasta- 

no sul piano del gioco l’avver- 

Ì » sario, e si comportano con 
| una certa eleganza e comun- 
© que con una manovra di un 

_ certo livello. Forse anche un 

® po’ leziosetta questa brigata 

I l di Ferrari, nella quale il «ba- 

f » rone» Causio sembra in grado 

“ ‘di esprimere anche in questa 
© occasione il suo grado di pura 

& nobiltà, ben assecondato da 

un Surjak che tenta a sua 

È ‘volta di abbandonare il capo- 

È ralato per acquistare i gradi 

È del condottiero. 


© Nulla comunque può far 

pensare a una svolta della 

} . far arrossire chi 

|‘ sta ringraziando la tradizione. 

e Considerazioni e impressioni 

© che durano, però, solo:19', tan- 

“ti quanti ne trascorrono dal 

È fischio d’inizio prima che gli 

® ascolani, quasi increduli, pos- 

‘sano Verificare che per loro sì 

tratta finalmente della gior- 
nata «giusta». 

Compreso quell’... errore di 

Greco che indirizza a rete 


ein 


in buone condizioni, spettatori 20 mila. Ammoniti Carotti, Edinho, 
Orazi, Nicolini per scorrettezze; Gasparini e Novellino per proteste. Al 
76’ Brini ha parato un rigore calciato da Causio. 


sbucciando però il pallone: ne 
esce un eccezionale «assist» 
per Pircher che spiazza Borini 
ed Edinho che è sulla linea di 
porta, ma dalla parte opposta 
a quella in cui si insacca la 
sfera. 

Quanto succede, da questo 
momento in poi, sarebbe sen- 
za dubbio materia più da psi- 
ccelogo che da cronista. L’Udi- 
nese dà la sensazione di avere 
una reazione di un certo peso, 
ma evidenzia ancora maggior- 
mente, rispetto a quando le 
sorti della gara erano ancora 
in parità, di essere composta 
da individualità di un certo 
rilievo, indubbiamente da gio- 
catori dai «piedi buoni» ma di 
non esserci in quanto a collet- 
tivo, che piano piano si dissol- 
ve per lasciare l'iniziativa sol- 
tanto ai singoli e inevitabil- 
mente, per creare qualche si- 
tuazione abbastanza confusa, 
specie in fase offensiva, con 
giocatori a grappoli che si ac- 
cavallano uno sull’altro senza 
che ci sia qualcuno in grado di 
sferrare la botta buona. 

Occasioni da gol indubbia- 
mente ne costruisce l’Udine- 
se, ma nessuno riesce a sfrut- 
tarle, mentre la difesa non 
sempre sorretta adeguata- 
mente dal centrocampo tra- 
balla in più di qualche occa- 
sione. 

In qualche modo comunque 
il primo tempo, si chiude sul 
risultato di parità. Ma la 
ripresa, che sembra poter ri- 
servare da parte dei friulani 
un volto nuovo, una iniezione 
di entusiasmo.in più, la massi- 


ma concentrazione che con-" 


senta loro di riagguantare il 
pareggio, si svolge invece an- 
cor più a favore dei padroni di 
casa, che rispetto ai loro av- 
versari forse non hanno gros- 
sissime individualità, ma 
costituiscono una compagine 
piuttosto compatta, squadra- 
ta, dotata di grande ritmo e di 
un’aggressività che non lascia 


molto spazio agli avanti bian- 
coneri, né tempo di pensare 
lucidamente alla retroguar- 
dia, capitanata da un Edinho 
non sempre lucidissimo in fa- 
se di chiusura. 

Scontato il copione iniziale 
del primo tempo, da parte 
dell’Ascoli, come altrettanto 
scontato quello della ripresa. 
L'Udinese deve per forza di 
cose rischiare qualcosa in più 
e inesorabilmente viene infila- 
ta dopo appena sei minuti da 
un altro gol, abbastanza for- 
tunoso, ma propiziato da un 
errore della difesa biancone- 
ra, anzi da una serie continua 
e incredibile di errori. 

Sta di fatto che Novellino 
lancia a Boldini sulla sinistra, 
cross rasoterra al centro, sul 
quale Borin esce leggermente 
in ritardo: il portiere bianco- 
nero riesce solo a smanaccia- 
re sui piedi di De Vecchi che 
non ha bisogno di tirare, ma 
solo di spingere il pallone in 
rete. E il momento magico per 
gli ascolani, che si rendono 
conto di aver messo in ginoc- 
chio gli uomini di Enzo Ferra- 
ri, i quali pur sembrando an- 
cora in grado di impostare 
qualche reazione, finiscono 
per giustiziarsi da soli (al 22’) 
quando un calcio di rigore 
viene concesso dall'arbitro 
per una spallata di Gasparini 
a Pulici in area, mentre Cau- 
sio stava battendo una puni- 
zione. 

L'Udinese si vede negata 
anche la soddisfazione di ac- 
corciare le distanze e di spera- 
re ancora. Lo stesso Causio, 
infatti, si fa parare il tiro dagli 
undici metri: Brini si tuffa 
sulla destra e respinge la sfe- 
ra; il «barone» tenta di ripren- 
dere la respinta ma sono lesti 
i difensori ascolani a deviare 
in calcio d'angolo. A questo 
punto il terzo gol non fa quasi 
storia, non ha insomma rilie- 
vo sul risultato finale. Fa però 
ricordare l’anno scorso, quan- 
do l'Udinese ‘in edizione ben 
diversa, rimediò comunque la 
stessa sconfitta.di 0-3... 

Siamo al 32° quando Novel- 
lino, scatenato come non mai, 
sia sul piano del gioco sia su 
quello. della. provocazione e 
delle sceneggiate continue in 
campo (evidentemente ha ad- 
dosso una carica notevole per 
far vedere qual è il suo peso 
nell’Ascoli dopo le voci che lo 
danno in partenza per il Peru- 
gia) mette il pallone in mezzo 


IL PICCOLO 


Poi 


ASCOLI — Compito ovvia- 
mente contrastante per i due 
allenatori quello di commen- 
tare la partita. Evidentemen- 
te chi sta meglio è Mazzone 
per îl quale il risultato non fa 
una grinza: 

«Non è certo una novità che 
io creda in questo Ascoli ver- 
so il quale non mi è mancata 
la fiducia neppure quando le 
cose sembravano andare 
storte. La squadra prima 0 
dopo doveva uscire allo sco- 
perto; è accaduto oggi, quan- 
do finalmente le cose sono 
cominciate ad andare bene. 
Miauguro che questa sonante 
affermazione cancelli tutte le 
perplessità delle settimane 
scorse da parte dei tifosi con 
qualche riflesso forse sui gio- 
catori e che l'Ascoli possa în- 
dubbiamente dire la sua in 
questo campionato che non sì 


presenta facile, ma nel quale 
io credo che la mia squadra 
possa recitare un ruolo di non 
secondaria importanza». 
Altra musica ovviamente 
dalla parte dell'Udinese: 
sEravamo. partiti piuttosto 
bene — afferma Enzo Ferrari 
— poi quel gol maledetto ha 
cominciato a sballarci tutti ì 
piani, Per non parlare di 
quando abbiamo subito il se- 
condo gol in maniera assolu- 
tamente incredibile per la 
somma di errori che ha favo- 
rito la marcatura ascolana». 
— Comunque la squadra do- 
po quell'episodio si è spenta... 
«Io per la verità non ho 
vista chiusa la partita neppu- 
re sullo 0-2; direi invece che è 
stato il rigore mancato quello 
che ci ha definitivamente 
messo în ginocchio; @ quel 
punto non avevamo davvero 


per Carotti il quale passa in- 
dietro a Boldini; prima borda- 
ta dell’ascolano, che viene re- 
spinta (forse dal suo compa- 
gno di squadra Pircher) sui 
suoi piedi; Boldini questa vol- 
ta di destro non sbaglia e 
infila l’angolino alla sinistra 
di Borin, vanamente proteso 
in tuffo. 

Una partita questa, nella 
quale non si possono certo 
fare graduatorie di merito o di 
demerito per uno 0 più gioca- 
tori, E stata una gara che i 


La schedina 
di domenica prossima 


AVELLINO-FIORENTINA 
CATANZARO-ASCOLI 
GENOA-CAGLIARI 
INTER-NAPOLI 
PISA-VERONA 
ROMA-CESENA 
‘TORINO-SAMPDORIA 
UDINESE-JUVENTUS 
BOLOGNA-LAZIO 
CAMPOBASSO-ATALANTA 
COMO-PALERMO 
TRENTO-SPAL \ 
CIVITANOV.-MONOPOLI 


più la forza per tentare qual- 
siasi reazione». 

— Come è possibile che una 
squadra cambi volto în ma: 
niera così vistosa nel giro di 
appena otto giorni? 

«Credo che non si tratti di 
mali né tattici né tecnîci, sem- 
plicemente del fatto che î ra- 
gazzi non riescono ancora ad 
affrontare con la massima 
concentrazione tutti i novan- 
ta minuti di gara. Non riesco- 
no cioè a rendersi conto che 
ogni pallone, anche quello 
che può sembrare il più facile, 
può trasformarsi invece in 
gol. E del resto quello che è 
successo sta a dimostrare 
perfettamente questa mia af- 
fermazione». 

—Ma l'Udinese ha per caso 
sofferto troppo il ritmo non 
indifferente dell'Ascoli? 

«Non ho avuto questa im- 


Ferrari: eravamo partiti bene 
quel maledettissimo gol... 


pressione: loro sono partiti 
lancia in resta ma noi li ab- 
biamo contenuti piuttosto be- 
ne e anzi non siamo stati se- 
condi a loro sul piano del 
gioco. Direi che la loro ag: 
gressività era più che preve- 
dibile, e quindi neanche da 
questo punto di vista avrem- 
mo potuto uscirne sorpresi». 

— Ha qualche critica da 
rivolgere alla squadra o a 
qualche giocatore in partico- 
lare? 

«La partita ha avuto un 
volto tale per cui tutti i gioca- 
tori meritano qualche elogio e 
qualche critica, Direi comun- 
que che non ho critiche da 
rivolgere al complesso della 
squadra, ma semmai potrei 
rimarcare gli errori, i troppî 
errori che sono stati commes- 
si in occasione di azioni con- 
lingenti. G.V. 


friulani hanno, perso perché 
affrontata con la convinzione 
di avere di fronte una squadra 
che avrebbe potuto sì impen- 
sierirli, ma non batterli. Sono 
stati infatti proprio errori ab- 
bastanza banali a datermina- 
re il successo dell'Ascoli. 
Dicevamo che all’inizio le 
due squadre sembravano 
quasi rispettarsi; le azioni era- 
no caratterizzate da continui 
rovesciamenti di fronte. Già 
al. 9° Gerolin cocludeva in por- 
ta un bel scambio volante ma 
il tiro era centrale e facile 
preda di Brini; l'Ascoli non si 
faceva attendere e rispondeva 
subito con un pallone‘che Pir- 
cher sparava alto da buona 
posizione. Ancora sei minuti 
ed era Surjak. che tentava il 
tiro lungo dai.venticingue me- 
tri su punizionelt rara 
La barriera smorzava il tiro, 
Brini colto in contropiede non 
tratteneva ma sulla respinta, 
Miano arrivava corn un po’ di 
ritardo enon riusciva a mette- 
re in rete. Ancora l’Ascoli fa- 
ceva sentire le sue ragioni do- 
po pochi secondi rispondendo 
con Novellino che mandava di 
poco alto sulla traversa. 


Dopo l'episodio del gol, 1 A- 
scoli si rifaceva vivo con un 
triangolo De Vecchi- 
Novellino-Greco: difesa bian- 
conera un po’ ferma per pre- 
sunto fuorigioco dell’ascola- 
no, ma Greco faceva due passi 
e indirizzava a rete, facendosi 
però respingere il tiro da 
Borin in uscita. Ancora Borin 
in evidenza al 39° quando un 
lancio di Novellino per Greco 
costringeva il portiere friula- 
no a uscire sui piedi del suo 
avversario. 


AI 41° un tiro di De Vecchi 
veniva respinto da Gerolin, il 
pallone finiva addosso a Pir- 
cher la cùi ribattuta si trasfor- 
mava in un tiro che sfiorava il 
palo perdendosi sul fondo. Al 
44’ grande occasione per l’U- 

»dinese; ottimo lavoro: dì Sur 
‘jak in trasversale, pallone d’o- 
ro a Gerolin che, libero al 
limite dell’area, sparava a re- 
te. Brini parava bene in tuffo 
a terra. 


Si è detto dell'inizio del 
secondo tempo con un tiro al 
4’ di Orazi che veniva respin- 
to; ci riprovava Causio, ma 


Brini fermava in qualche mo- 


do senza trattenere e Scorza 
liberava in angolo. Al 13’, 
quando cioè i friulani erano 
ormai sullo 0-2, Miano indiriz- 
zava a rete di testa su calcio 
d’angolo ma la deviazione era 
centrale e facile presa per'Bri- 
ni. Si è detto anche del calcio 
di rigore sbagliato da Causio 
al 22’ e al 27° era ancora il 
«barone» a sfiorare di un sof- 
fio la marcatura non riuscen- 
do tuttavia a deviare a non 
più di uno-due metri da Brini 
un tiro-appoggio di Gerolin 
che si perdeva quindi 
fondo. n 

La partita cominciava a 
non avere più storia: si con- 
‘cludeva‘in pratica al 32’ conla 
terza rete ascolana. 

Ferrari tentava inutilmente 


sulle 


le due carte a disposizione 
‘con l'immissione in campo dir 
Mauro e De Giorgis, ma de 


‘sorti della partita erano ormai 


segnate, con l'Udinese soltan- 
to volta, ormai, ad attendere 
il fischio finale e eoneludere 
questa brutta avventura, ché 
oltretutto avviene a. sette 
giorni dalla gara interna con 
la Juventus. 
È Giorgio Verbi 


SONO SEMPRE IMBATTUTI 1 TOSCANI 


‘Però, questo Pisa 


É Cagliari-Pisa 1-1 (1-0) 


MARCATORI: 21' Azzali, 83’ Bergreen. 


CAGLIARI: Malizia, Lamagni, 


Azzali, Restelli, Bogoni (31° De 


Simone), Loi, Mazzarri (59 Quagliozzi), Uribe, Piras, Marchetti A., 
| Marchetti M. (12 Dore, 14 Rovellini, 16 Victorino). 

PISA: Mannini, Secondini, Riva (88° Massimi), Vianello, Garuti, 

Gozzoli, Bergreen, Casale, Sorbi, Occhipinti, Todesco (46° Ugolotti). (12 


Buso, 14 Mariani, 15 Caraballo). 


e ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 
NOTE: ANTOLI: 3-2 per il Pisa, cielo coperto, terreno irregolare, 


CAGLIARI— Proseguendo 
-o nella sua serie positiva, il Pisa 
«sha colto a Cagliari un pareg- 
gio meritato a conclusione di 
;\ una classica partita dai due 
n volti. A_un primo tempo, in- 
‘fatti, nel corso del quale il 
n Cagliari, dopo essere passato 
in vantaggio, ha controllato 
abbastanza agevolmente l’in- 
| | contro e avrebbe anche potu- 
«lito raddoppiare, ha fatto poi 
da riscontro una ripresa du- 
“e rante la quale, pur rischiando 
di essere trafitto in contropie- 
4 de, Îl Pisa ha assunto le redini 
| del gioco, riuscendo alla fine a 
6 “ pareggiare con un bel gol del 
danese Betgreen, 
Pur senza entusiasmare, la 
artita è stata molto combat- 
‘tuta anche se non sempre gli 
attaccanti delle due squadre 
“i sono riusciti a concretizzare 
mole di lavoro dei 
campisti. Nel Cagliari 
‘-putato una buona parti- 
seruviano Uribe, che ha 
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spettatori 25 mila. Espulso al 79' Piras. Ammoniti Azzali e Sorbi per 
proteste, Vianello per gioco falloso, Mazzarri per ostruzionismo. 


ancora qualche sfasatura nei 
collegamenti tra i vari reparti. 
Il Pisa, dopo un brutto primo 
tempo, si è ripreso e ha 
mostrato alla fine di essere 
più «squadra» rispetto al 
Cagliari. 

Dopo un’occasione manca- 
ta all’1l’ da Mazzarri, il Ca- 
gliari è passato in vantaggio 
al 21° con Azzali che ha ripre- 
so una respinta di un difenso- 
re, su centro di Uribe, e ha 
segnato con un gran destro. 

Il pareggio del Pisa è giunto 
all’83’. 


SE L'AVELLINO NON FARÀ QUALCOSA LA «B» È SICURA 


AI Verona basta spingere 


Poveri irpini: 


Verona-Avellino 3-0 (1-0) 


MARCATORI: 13’ Penzo, 80° Di Gennaro, 88° Gibellini, 

VERONA: Garella, Oddi, Marangon, Volpati, Spinosi, Tricella, 
Fanna (84' Gibellini), Sacchetti, Di Gennaro, Dirceu, Penzo. (12 Torre- 
sin, 13 Tommasi, 14 Fedele, 15 Manueli). 

AVELLINO: Taccone, Cascione, Ferrari, Tagliaferri, Favero, Si 
Somma, Barbadillo, Aversano (37° Boccafresca), Skov, Vignola, Limido 
(46° Bergossi). (12 Cervone, 13 Braghin, 15 Fattori). 

ARBITRO: Maurizio Mattei di Macerata. 


ANGOLI: 5-2 per l’Avellino. 


NOTE: Cielo coperto, temperatura autunnale, terreno in buone 
condizioni, spettatori 20 mila. Ammoniti: Ferrari per gioco scoperto. 


VERONA — Per sconfigge- 
re l’Avellino al Verona è stata 
sufficiente una partita di ordi- 
naria amministrazione. I pa- 
droni di casa hanno tenuto 
sempre in mano le redini del- 
l’incontro e quando si sono 
resi conto che l’avversario 
non poteva impensierirli han- 
no giocato al piccolo trotto, 
permettendosi così il lusso di 
sbagliare tre-quattro grosse 
occasioni da rete. 

Il divario di classe fra le due 
contendenti si è visto subito 
anche perché tra le file degli 


ospiti, dopo il vantaggio vero- 
nese, ha fatto capolino una 
certa rassegnazione. Anché 
quando l’incontro era equili- 
brato l’undici irpino non ha 
saputo spingere quel poco che 
sarebbe stato forse sufficiente 
per tentare la via del gol. I 
problemi in casa avellinese 
sono parecchi e se non verran- 
no presi adeguati provvedi- 
‘menti, gli irpini non si potran- 
no salvare dalla retroces- 
sione. 

Il Verona ha diputato una 
partita troppo tranquilla per 


poter essere valutato in tutte 
le sue possibilità. Il risultato 
del resto parla da solo. 


L’Avellino, fin dall'inizio, 
imposta il gioco quasi esclusi- 
vamente a centro campo, sen- 
za riuscire a contenere le sfu- 
riate, abbastanza confuse, dei 
veronesi, Al 4 un lungo cross 
di Penzo non è ripreso da 
Sacchetti e Di Gennaro che 
saltano simultaneamente 
ostacolandosi è vicenda. Due 
minuti dopo un rimpallo in 
area dell’Avellino favorisce 
Fanna che di sinistro tira a 
lato. 

AI 13’ i padroni di casa pas- 
sano in vantaggio. Una puni- 
zione battuta da Di Gennaro 
sulla destra manda il' pallone 
ad attraversare tutta l’area 
dell’Avellino. Volpati di testa 
rimette al centro dove Penzo, 
in acrobazia, mette in rete. 
Gli ospiti sembrano smarriti e 
raramente riescono ad impen- 
sierire la difesa scaligera, 


ARRUFFONE IL FORCING DEL CESENA 


Genoa subito in gol 
e poi in barricata 


Cesena-Genoa 0-1 (0-1) 


MARCATORI: 2° Antonelli. 


CESENA: Recchi, Oddi (73° Benedetti), Arrigoni:(62' Rossi), Buriani, 
Mei, Ceccarelli, Filippi, Gabriele, Schachner, Piraccini, Garlini. (12 
Delli Pizzi, 13 Morganti, 15 Meconi), I hi 

GENOA: Martina, Romano (73' Boito), Testoni, Corti, Onofri, Genti- 
le, Faccenda, Peters, Antonelli (87° Chiodini), Jachini, Briaschi. (12 


Favaro, 13 Russo, 16 Somma). 
ARBITRI iretto di Torino. 
NOTE: 


8-1 per il Cesena, giornata con cielo sereno; terreno 


in buone condizioni; spettatori: 15 mila; Garlini, al 54’, e Buriani all’89 
si sono fatti parare due rigori; ammoniti Gentile e Corti per scorret- 


tezze. 


CESENA — Il Genoa ha 
espugnato il campo del Cese- 
na fruendo di un vantaggio 
immediato che ha saputo am- 
ministrare con tenacia, ordine 
e continuità. In realtà, anche 
la fortuna in diverse occasioni 
‘si è alleata alla squadra rosso- 
blù, ma la bravura degli ospiti 
ha saputo legittimare questi 
favori della sorte. 

‘Troppo nervoso ed arruffo- 
ne al contrario il Cesena che 
solo a tratti ha dato l’impres- 
sione, col suo costante for- 


e Milan scatenato (era ora 
tà qualcuno) distrugge il 
Mmiserando Bari e mantiene il 
vamengo della classifica. Del- 
e altre tre compagne di coro, 
tiene soltanto il lanciatissimo 
Catania, che dopo la mezza 
battuta d'arresto dell’altra 
domenica (pareggio in casa 
con la Reggiana) ha fatto fuo- 
ri la contendente diretta, 
quell’AtAlanta che sembrava 
una lepre e che fa invece sem- 
pre più trasparire di essere un 
coniglietto che sì serviva di 
un registratore per ruggire. 


La Cavese è assente giustifi- 
cata, per questa volta: ha pa- 
reggiato, perdendo quindi 
l'aggancio, in casa di una Pi 
stoiese che promette bene. 
Delle altre «sangue blu», bene 
la Lazio. Striminzita la vitto- 
ria, ma sempre ottenuta con- 
tro una Cremonese che non è 
l’ultima della classe. 


Il Milan ingrana la quarta 


Dove il brutto non è passa- 
to, ma proprio per niente, è in 
casa bolognese. Questa voltai 
rossoblù hanno rubacchiato 
un punto al Perugia, ma sol- 
tanto perché proprio non era 
possibile farne a meno. L'altra 
«exmassima serie» è talmente 
altrettanto sprovveduta che 
ne è venuto fuori uno zero a 
zero: potevano mettersi d’ac- 
cordo prima e fare un tresset- 
te ‘e briscola. Almeno la gente 
avrebbe risparmiato i soldi 
del biglietto. 


Del resto ordinaria ammini- 
strazione, con nota di merito 
soltanto per l’Arezzo. Facen- 
do, come si dice, la corsara a 
Varese, i toscani (ma che terri- 
bili questi toscani) si sono 
ributtati alle calcagna del Mi- 
lan. Una squadretta da tenere 
d’occhio, Non il Milan, ovvìa, 
l’Arezzo. 

F. G. 


Milan-Bari 3-1 — Il Milan, dopo un te 


- 


Lal ntennante inizio di campionato, sembra aver trovato la 
marcia giusta per «evadere» dal purgatorio della «B» dopo una sola stagione. Riusciranno i 
nostri eroi... Nella foto, Jordan, di testa, sigla la terza rete 


(Telefoto Ansa) 


cing, di potere arrivare al pa- 
reggio. I padroni di casa han- 
no ‘pagato immediatamente 
una iniziale leggerezza difen- 
siva subendo quella rete a 
freddo che ha condizionato i 
loro intenti tattici. 

Anziché produrre una pres- 


sione fatta di ampie manovre 
tendenti a creare spazio per 
Schachner, i bianconeri han- 
no.dovuto attaccare a testa 
bassa favorendo un accorto 
Genoa arroccato di fronte a 
Martina a difesa del van- 
taggio, 


I liguri però. non. si sono 
accontentati di fare barriera e 
si sono lanciati in vivaci con- 
tropiede non appena i padro- 
ni di casa, sbilanciati in avan- 
ti, hanno allentato la morsa. 
Alla mezz'ora l’offensiva dei 
locali si è fatta meno veemen- 
te guadagnando in chiarezza 
ed efficacia. I-liguri hanno 
comunque attuato con. dili- 
genza e puntualità l’azione di 
contenimento anche se. con 
qualche rudezza di troppo. 


Padroni di casa in avanti 
anche in apertura di ripresa e 
quasi immediata opportunità 
di riequilibrare le sorti con il 
rigore banalmente fallito da 
Garlini. L'episodio. ha pesato 
ulteriormente sul morale del 
Cesena che ha continuato a 
premere ma con iniziative im- 
provvisate e prevedibili tenta- 
te più dall’orgoglio e dall’ago- 
nismo che da piani tattici. 

‘A riprova di questo nervosi- 
smo è giunto l'episodio con- 
clusivo nel quale Buriani non 
è riuscito a mettere a segno il 
secondo rigore che' l'arbitro 
aveva offerto ai ‘padroni di 
casa. 
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Per l'Udinese è arrivata la prima sconfitta 


PESANTE PUNIZIONE DALL'ASCOLI A UNA SQUADRA CHE FORSE HA PECCATO DI PRESUNZIONE 


I friulani pensano che il «pane» sia facile 
| mainvece di mordere ci rimettono i denti 


si permette anche di farsi parare un rigore - E domenica arriva la Juve 


SERIE A 
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Napoli G5R11Iau 004825 18 Bird 
Cagliari SERVI 0 2 0a 
Avellino 305 IR IISSO SO 3 II 
Catanzaro 25 02.00.03 3 11. -5 


Le partite del 17.10.1982 


Avellino-Fiorentina 
Catanzaro-Ascoli 
Genoa-Cagliari 
Inter-Napoli 
Pisa-Verona 
Roma-Cesena 
Torino-Sampdoria 
Udinese-Juventus 


I RISULTATI 


Ascoli-Udinese 
Cagliari-Pisa 
Cesena-Genoa 
Fiorentina-Juventus 
Napoli-Roma 
Sampdoria-Catanzaro 
Torino-Inter 
Verona-Avellino 


CARROZZERIA © OFFICINA MECCANICA 
CONTROLLO GEOMETRIA AUTOVETTURA 
BANCO CONTROLLO SCOCCHE SINISTRATE Viale D'Annunzio 39 41 


TRIESTE 


VERNICIATURE A FORNO Telefono 734.356 


OFFICINA AUTORIZZATA RIPARAZIONI CARROZZERIE F/1JA/T] 
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Arezzo 

Cavese 

Lazio SA; 
Campebasso 
Atalanta 
Cremonese 
Como 

Palermo 

Lecce 
Pistoiese 
Sambenedett. » 
Perugia 
Foggia 

Monza 
Bologna 
Varese 
Reggiana 

Bari 
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Le- partite. del. 17.10.1982 


Bari-Pistoiese 
Bologna-Lazio 
Campobasso-Atalanta 
Catania-Varese 
Cavese-Arezzo 
Como-Palermo 
Cremonese-Foggia 
Monza-Milan 
Perugia-Lecce 
Sambenedett.-Reggiana” 


I RISULTATI 


Atalanta-Catania 
Foggia-Campobasso 
Lazio-Cremonese 
Lecce-Sambenedett. 
Milan-Bari 
Palermo-Monza 
Perugia-Bologna 
Pistoiese-Cavese 
Reggiana-Como 
Varese-Arezzo 


OLYMPIC, 


abbigliamento e articoli sportivi 


Una vasta scella ELLESSE MARLBORO. BENNY KOFLACH OURAGAN 
per ogni esigenza nello sport e nel tempo libero 
TRIESTE - Via del Bosco ‘10/a - Tel. 773902 


ASCOLI-UDINESE 301 La SIEADne della Sisal-Totip 
CAGLIARI-PISA 11 x | comunica la colonna vincente re- 
lati } -10- 

CESENA-GENOA 01.2 latita al concorso n. 41 del 10-10. 
FIORENTINA-JUVENTUS 0-1 2 |. 1° CORSA: 1) Jessamine 2 
NAPOLI-ROMA 132 2) Maratoneta 2 
ti RA CORSA: 1) Bizza 14 
SAMPDORIA-CATANZARO 42 1 v 2) My Blood = 
‘TORINO-INTER 0-0 x | 3% CORSA: 1) Fasullo 2 
VERONA-AVELLINO 3-01 2) AiaxDi Migliore x 
MILAN-BARI 3.1 1 | 48 CORSA: 1) Engala naga 
PERUGIA-BOLOGNA Rasa si Lo i 
REGGIANA:COMO Ho x 2) Albiano 1 
PADOVA-L. R. VICENZA 10 I | 6° CORSA: 1) Delos D'Ausa 2 
SIRACUSA-BANCO ROMA 201 2) Codogno Dr 

Quote Totip 


vincita è stata conseguita 
con-la scheda doppia 9 MI- 
668046, giocata presso il bar- 
tabacchi Federici, via Bolla- 
te 19, Novate Milanese (Mila- 
no). Si tratta della seconda 
vincita per importanza dopo 
quella di Manfredonia, 


La direzione della Sisal co- 
munica le quote relative al 
concorso n. 41 del 10 ottobre 
1982. All’unico vincitore con 
punti 12 lire 141.196.900. Ai 90 
vincitori con punti 11 lire 
1.550.000. Ai 1.267 vincitori 
con punti 10 lire 105.000. La 


casa del 
materasso 


Deposito e centro vendita: 
PERMAFLEX e ONDAFLEX con possibili = 
tà di scelta fra centinaia di modelli. Conse- 
ghe immediate. Esclusivista per Trieste 
materasso GOMMAPIUMA PIRELLI. 

Trieste, via Svevo: 6, tel. 764424 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


11 ottobre 1982 


_%* \Alle spalle dell’ Unione si è fatto il vuoto 


DAVANTI A UNDICIMILA SPETTATORI (PER UN INCASSO DI OLTRE 50 MILIONI) 
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I RISULTATI 


Brescia-Rimini 
Carrarese-Treviso 
Fano-Pro Patria 
Mestre-Forlì 
rModena-Trento 
IPadova-L. Vicenza 
\(Sanremese-Rondinella 
Spal-Parma 
Triestina-Piacenza 


Le partite del 17.10.1982 


Brescia-Mestre 
Forlì-Sanremese 

L. Vicenza-Triestina 
Parma-Carrarese 
Pro Patria-Modena 
Rimini-Padova 
Rondinella-Piacenza 
Trento-Spal 
‘Treviso-Fano 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C 


Via Gruden 27 (Basovizza) - 


Vini di qualita: 


Tel. 040:226478 TRIESTE 


Collio di S. Floriano, Grave del: Friuli, 
Barbera del Piemonte 


Le altre Glu: | 


Brescia 

Rimini î 
MARCATORI ‘abbri al 
BRESCIA: ro, De 

Merli, Quaggiotto, ‘Tedoldi, Bo: 


netti, Giani, Lazzarini, Gritti, Bo- 
mometti (Perinelli dal 75’), Adami 
(Cozzella dal 46"). 12 Budoni, 13 
Leali, 14 Mazzucchelli. All.: 
Bruno. 
| RIMINI: Petrovic, Puccilli, 
Bianchi, Zannoni, Manzi, Melotti, 
Cinquetti (Ceravicola dal 77)), Zo- 
ratto, Fabbri, De Napoli, Gauden- 
Zi (Pecoraro dall'83°). AIl:: Sacchi, 
ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 
NOTE: terreno seivoloso per la 
pioggia ché è caduta anche duran- 
te Ja-partita. Spettatori. paganti 
2859 (gli abbonati sono circa 1100) 
per un incasso di lire 19.673.500. 
Ammoniti. Zoratto «e De Napoli 
per proteste, Cinquetti per com- 
portamento non regolamentare. 
Calci d'angolo 11 a 6 per îl Brescia 
(p.t. 7a 1) 


Carrarese 2 
Treviso; 0 
MARCATORI: Lombardi (€) 


all'1’, Corsi (C) al 74°. 
\CARRARESE; Aliboni, Bobbie- 
si, Rossi, Savino, Panizza, Taffi 
(Blandi dall’80’), Remondina, 
Lombardi, Bressani, Menconi, 
Corsi. (12 Magnani, 14 Valtorta, 15 
Discepoli, 16 Bencardino). All. Or- 
rico. 
| TREVISO: Santucci, Dozzi, Ote- 
ri, Arzeni, Zavarise (Tumiati dal 
30 e Doriano dal 55’), Nuti, Berga- 
maschi, Sassanelli, Trevisan, 
Franca, Rondon. (12 Pierobon, 13 
iero, 15 Ghedini). All. Taglia- 
ini. 
{ ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
NOTE: tempo nuvoloso, terreno 
ih buone condizioni. 
2600 paganti per un incasso di lire 
21.500.000 più altri 7 milioni di 
duota abbonamenti. Calci d'ango- 
lp 11 a 5 per la Carrarese. 


Fano ed 
Pro Patria 0 


MARCATORI: Mochi al 10°, Sar- 
tirana, autorete, al 12’, Messeri al 
28°, Mochi al 50°. 

(FANO: Boldini, Cazzola, Capra 
(Romani dall’81°); Fusini, Pazza- 
gli, Tondi, Allievi, Valentini, Mes- 
sersì, Allegrini, Mochi, (12 Di 
Tommaso, 14 Cerri, 15 Garbuglia, 
16 Tonti). All. Vincenzi. 

PRO PATRIA: Baratella, Merli, 
Sala, Sartirana, Guidetti, Giani, 
Marozzi, Betz, Massimelli, Bar- 

elli, Maruzzo, Frara. (12 Massa, 
13 Mazzucchelli, 14 Basilico, 15 
Lancetti, 16 Skoglund). All. Soldo. 

ARBITRO: Cassi di' Pisa. 

NOTE: Terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori 3000 circa. 
Espulso Giani per, scorrettezze 
all'86. Ammoniti Frara e Pazza- 
gli. Angoli 11-4 per il Fano. 


Mestre : 2 
Forlì 0 


MARCATORI: Tappi al 40° e 
Cavaglià al 73". 

MESTRE: .Cappellesso, Bovo, 
Francisca, Lenarduzzi, Trevisa- 
nello, ‘Groppi, Da Re, De Lucia 
(Manetti dal 46°), Cavaglià, Tonet- 
to, Tappi (Garaffa dal 70?) (12 
Riccetelli, 15 Rosso, 16 Vidali), 
All: Rumignani. 

FORLÌ: Rossì (Montaldi dal 46°), 
Andreoli, Saccomandi, Baldoni, 
Cossaro, Onofri (Schincaglia dal 
10’), Pessina, Luechetta, Dalla Mo- 
nica, di Viso, Zanotti, (14 Cinesin- 
ho junior, 15 Pin, 16 Viviani). All: 
Becchetti, 

ARBITRO: Betti di Siena, 

NOTE: pomeriggio di tiepido 
sole autunnale. Fondò perfetto, 
ammoniti Cavaglià, Saccomandi, 
Bovo, Groppi. Angoli 7-5 (2-2) per 
il Forlì. Spettatori 6.000 ‘circa, 
incasso oltre 26 milioni, quota 
abbonati compresa (5.500.000). 


Marcatori 
6 reti: De Falco (Triestina). 

3 reti: Mochi {Fano); Messina 
(Modena); Ascagni (Triestina). 
2 reti: Cazzola (Fano); Cannata 
(Parma); Zanolla (Spal); De Poli 
(Fadova); Fabbri (Rimini); Tappi 

(Mestre). 


Modena 2 
Trento 1 


MARCATORI: Burriello autore- 
te al 54°, Mesina all'84 e Re all'89. 

MODENA: Tortora, Vacazzini, 
Gardiman, Tormen (Chierici dal 
63°), Codogno, Burriello (Aguzzoli 
dal 63'), Tosetto, Agostinelli, Mes- 
sina, Re Rabitti. 12 Pizzetti, 13 


Torroni, 16 Mezzini Alli: Facchin. 


"TRENTO: Paese, Vio, Lugnan, 
Moro, Dal Dosso, Telch, Villano- 
va, Gori, Sartori (Mottura 
dall'87), Lutterotti, Minietti. 12 De 
Mattè, 14 Gabban, 15 Petrella. 
All: Stevenato. 

ARBITRO: Da Pozzo di Monza. 

NOTE: pomeriggio sereno, con 
sole intermittente. Lievi ineidenti 
per Lutterotti. Minietti, Moro e 
Codogno; sono, stati ammoniti: 
Lugnan,.Gardiman, Re, Sartori, 
Minietti per gioco falloso, Lutte- 
rotti per comportamento non re: 
golamentare, Cavazzini, Moro e 
Aguzzoli per proteste. All'83 è sta- 
to espulso Stevenato, allenatore 
del Trento. Angoli 6 a 4 per il 
Modena. Spettatori settemila 
circa, 


Padova ©» 1 


Vicenza 0 


MARCATORE: De Poli al 69’. 

PADOVA: Renzi, Salvatori, Fa- 
nesi, Da Re, Fellet, Donati, Cave- 
stro, Conforto, Cerilli, De Poli (AI- 
bi dal 70’), Ravot. (12 Maiani, 13 
Favaro, 14 Meneghetti, 15 Mar-. 
chetti). AUl: Giorgi. 

LR. VICE : Di Fusco, Botta- 
ro, Bombardi, Dal Prà, Perego, 
Donà, Nicolini, Bigon (Marchetti 
dal 77), Perrone, Scaini, Grop. (12 
Memo, 13 Guerra, 14 Simonato, 15 
Princivalli). AlJ.: Cade, 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

NOTE: spettatori paganti 13.388 
più 2468 abbonati; incasso’ com- 

preso quota abbonamenti 
no. 382.900. Ammoniti: Perego, 
Bottaro, Fanesi, Cavestro, Nicoli- 
ni, Salvatori. Scontri fra le due. 
fazioni di tifosi, una decina di 
feriti ricoverati in ospedale per il 
pronto soccorso. I migliori: Fane- 
si, Salvatori, Fellet, Donati, Bot- 
taro, Bombardi, Dal Prà, Scaini. 
Angoli 5-2 per il Padova (1-1). 


Sanremese 1 
Rondinella 0 


MARCATORE: Bertazzon (S) al 
60. 


SANRE! MESE: Pelosin, Cichero, 
Vertova, De Luca, Piscedda, Arec- 
co, Fotmoso (Cantore dall'88?), 
Francesconi, Di Prete, Bertazzon, 
Gatti (Paolini dall’81’). 12 Bobbo, 
15 Filippigh, 16 Bordin. All; Ca- 
nali. 

RONDINELLA: Marchisio, Ca- 
sarotto, Marchi, Cesario, Destro, 
Bicchierai, Magherini (Baldassar- 
ri dal 69’), Di Marzio (Domini dal 
46’), Gabriellini, Tassara, Palazzi. 
12 Alessandrelli, 13 Fiordisaggio, 
15 Davato. All.: Melani. 

ARBITRO: Gava di Conegliano. 

NOTE: terreno in non perfette 


condizioni, spettatori 2000 circa. 


Ammoniti Vertova della Sanre- 
mese, Bicchierai e Tassara della 
Rondinella. Leggero infortunio al 
portiere della Sanremese, Pe- 
losin, 


Spal 0 


Parma 2 


MARCATORI: Barbuti  all’11’; 
Mariani al 15° 

SPAL: Ferioli, Malerba, Brunel- 
lo, Brilli, Caselli, Ogliari (Novelli- 
no JI dal 23”), Malaman, Redeghie- 
ri, Zanolla, Blangero, Capuzzo 
(Pavani dal 49’). 12 Cervellati, 14 
Negri, 16 Veronesi). AII.: Salvemi- 
ni (in panchina Bozzao). 

PARMA: Venturelli, Albinelli, 
Bianco, Pari, Stoppani, Biagini, 
Mariani (Aselli dall’81’), Larini, 
Barbuti, Cannata, Salsano. (12 
Mariotti, 13 Morelli, 15 Caruso, 16 
Bruzzone). All.: Danova. 

ARBITRO: Barone di Macerata. 

NOTE: calci d'angolo 8-5 (4-3) 
per la Spal. Spettatori 3,458 più 
1.831 abbonati per un incasso di 
lire 20.562.000 più 11.170.000 di 
quota abbonamenti. Ammoniti 
per gioco falloso: Brilli, Bianco, 
Redeghieri e Novellino. 


Ascagni e De Falco con una grande esibizione 


L'evidente atterramento in area subito da De Falco al 21’ del primo temp 


“a 


_ 
= 


tutto.regolare per l'arbitro 


(Italfoto) 


i minuti il Piacenza in 


inocchio 


Triestina-Piacenza 3-1 (2-0) 
MARCATORI: nel primo tempo al 4' De Falco, all'8' Ascagni; nel 
secondo tempo al 6° Ascagni; al 36’ Pederzoli. 
TRIESTINA: Genovese, Costantini, Trevisan, Leonarduzzi, Masche- 
roni, Pasciullo, De Falco (dal 30’ del s.t. Strukelj), Pedrazzini, Dreolini, 


Ruffini, Ascagni. Attruia, Zanini, 


Prevedini, Tolfo. 


PIACENZA: Veneziani, Della Bianchina, Ghio (dal 19’ del s.t. Pini), 


Zanotti, Mariani, Pederzoli, Erba, 


Gaiardi, Mulinacci, Cenci, Filosofi. 


Zappieri, Poggioli, Pecci, Narducci. 

ARBITRO: Dal Fovo di Trento. 

NOTE: calci d’angolo 9-4 per la Triestina. Spettatori 11.000 dei quali 
8200 paganti per un incasso di 50.600.000. Ammoniti, tutti per interventi 
scorretti, Erba, Ghio, Costantini e Ruffini. 


Il rullo di tamburi comincia 
subito. La Triestina parte as- 
satanata per chiudere imme- 
diatamente il discorso dei due 
punti. L’arrembaggio registra 
al 3' una punizione da 30 me- 
tri di Ascagni che scalda il 
pubblico e le mani del portie- 
re Veneziani. Ma è già gol. 

Quarto minuto: Dreolini 
batte un calcio d'angolo. La 
palla spiove in mezzo, Asca- 
gni la corregge di testa verso 
De Falco che si appiattisce 
splendidamente e, sempre di 
testa, spedisce in rete. Uno a 
zero, palla al centro. 

Quinto minuto: gli alabar- 
dati recuperano subito il pal- 
lone e ripartono in direzione 
Veneziani. C'è una fuga molto 
bella in coppia di Pedrazzini e 
Ruffini ma non ne viene fuori 
nulla. Il secondo gol, comun- 
que, è rimandato di poco. 


Ottavo minuto, la Triestina 
sfodera quella che, negli an- 
nali del Grezar, verrà ricor- 
data come «l'Azione». Leo- 
narduzzi lancia lungo per 
Ascagni, che scatta sulla de- 
stra, cattura il pallone e si 
ferma. Gli passa davanti co- 
me un treno Pedrazzini, che 
si porta via il terzino che 
bloccava ad Ascagni la stra- 
da verso la porta. E l'attac- 
cante parte. De Falco intanto 
svolazza in area, Ascagni lo 
vede e gli dà la sfera per 
riceverla immediatamente a 
completamento di un trian- 
golo delizioso, — bum! — e 
Veneziani deve chinarsi di 
nuovo. Due a zero, palla al 
centro. 

La furia alabardata si placa, 
la partita è stata chiusa nel 
giro di otto minuti. Il campo, 
comunque, sorride sempre ai 


Quei diciannove minuti fantastici 


Questi sono pazzi. Non si sa 
bene se celebrare la quarta 
vittoria consecutiva (!), le do- 
dici reti messe a segno, tre per 
gara (!), il sesto gol personale 
di De Falco (!). Beh, per non 
far torto a nessuna delle tre 
voci di questo fantastico av- 
vio alabardato oggi si celebra- 
no i diciannove minuti più 
belli... facciamo degli anni ’80 
e non se ne parli più. 

Dall’'1' all’8' del primo tem- 
po e dall’1’ all’11° della ripresa 
la Triestina ha rivestito i pan- 
ni brazileiri già indossati con- 
tro il Treviso. Si è rivisto così 
De Falcao, capace di inventa- 
re uno splendido vantaggio, si 
è rivisto il miglior Ascanho, 
due bombardate due gol; ma 
si è rivista, soprattutto, quella 
mirabile congrega di Marazi- 
co, undici scatenati in maglia 
rossa a terrorizzare la povera 
difesa avversaria. Poi, dopo i 
diciannove minuti da sogno; 
la furia si è placata, e la Trie- 
stina, senza comunque tirare i 
remi in barca, si è adattata ad 
una tranquilla navigazione da 
diporto infarcita di preziosi- 
smi ma, forse, anche di alcune 
facilonerie (un gol, prima 0 
dopo, lo prende sempre). 

Povero Piacenza. Se ne è 
sceso in. campo pensando 
«vabbè, questi ce li studiamo 
per dieci minuti e poi decidia- 
mo come giocare», e alla fine 
dei dieci minuti la partita era 


Serie C1 - Girone B 


Risultati della quarta giornata 
del campionato di calcio di serie 
C1, girone B: 


Benevento-Paganese 0-0 
Casertana-Ancona 11 
Livorno-V. Casarano 2-0 
Nocerina-Barletta 10 
Pescara-Cosenza LI 
Rende-Campania 1-0 
Salernitana-Empoli 0-0 
Siena-Ternana 1-0 
Taranto-Reggina 0-0 


CLASSIFICA: Empoli p. 7; Pe- 
scara 6; Benevento, Campania, 
Reggina, Taranto e Salernitana 5; 
Virtus Casarano, Livorno e Rende 
4; Barletta, Cosenza, Nocerina, 
Paganese, Siena e Ternana 3; An- 
conitana e Casertana 2. 


già finita. Del resto il buon 
Meciani, allenatore piacenti- 
no, doveva aspettarselo. Que- 
sta è una Triestina che parte 
lancia in resta, quando gioca 
in casa, per chiudere subito 
ogni discorso. E puntuale, agli 
inizi dei due tempi, la furia 
alalbardata ha scardinato 
ogni difesa: del muro arretra- 
to piacentino, ieri, non è rima- 
sta pietra su pietra. 

Sono state davvero due par- 
tite in una. In quei diciannove 
minuti di follia calcistica la 
Triestina avrebbe vinto anche 
sulla luna. Tre gol, un palo, 
tre atterramenti di De Falco 
decisamente malandrini, una 
serie interminabile di azioni 
pericolose, fino all’Azione, 
quel miracolo di inventiva e 
potenza che ha portato Asca- 
gmi in gol all’ottavo del primo 
tempo. Un'Azione alla Zico e 
Socrates, per intenderci, che 


la serie C 1, francamente, la fa 
dimenticare. 

Ecco, questo è il punto 
dolens di questa Triestina. 
Sta andando così bene che è 
davvero difficile tenere i piedi 
per terra. Ma è necessario: la 
strada verso la B è ancora 
lunga, lunghissima e se ades- 
so sembra lastricata soltanto 
di rose, non è difficile prono- 
sticare che, prima o poi, verrà 


Da domenica il calcio 
ha inizio alle 14,30 


Da domenica prossima le 
partite di calcio di tutti i cam- 
pionati, dalla serie A alla se- 
conda categoria dilettanti, 
anticiperanno di altri 30 mi- 
nuti il calcio d'avvio. Le parti- 
te avranno inizio alle ore 14.30 
e tale orario resterà inalterato 
per oltre tre mesi. 


fuori anche qualche spina. È 
‘una Triestina attrezzata, que- 
sta, ormai Buffoni l’ha ampia- 
mente dimostrato. Domenica 
si va a Vicenza, ma il big- 
match, comunque, non va 
considerato un esame. Questa 
squadra merita sufficiente ri- 
spetto per non essere più mes- 
sa sotto osservazione spe- 
ciale. 

Ai diciannove minuti da so- 
gno hanno fatto da contralta- 
re settantuno minuti comun- 
que buoni, spigliati, passati a 
palleggiarsi la palla occhieg- 
giando a uno spettacolo che 
la gente ha davvero apprezza- 
to. Ecco, la gente che c’era ieri 
allo stadio è stata un altro 
spettacolo. Undicimila perso- 
ne, una marea. 

Che dire dei singoli? Due 
uomini hanno incantato: Pe- 
drazzini e Ruffini. Con Leo- 
narduzzi a far da semaforo 


verde in mezzo al campo, que- 
sta Triestina può ben dire di 
avere dei «medio-campisti» 
affiatati e pungenti, serventi 
al pezzo da leccarsi i baffi. Ei 
baffi, Ascagni, ieri se li è lecca- 


MERCOLEDÌ ALLE 17 
Gorizia-Triestina 
derby di Coppitalia 


Gorizia e Triestina si affron- 
teranno mercoledì nell’incon- 
tro di andata per la qualifica- 
zione ai «sedicesimi» di finale 
della Coppa Italia di serie C. 
La partita verrà disputata sul 
terreno della Campagnuzza 
con inizio alle 17. La gara di 
ritorno verrà giocata il 27 
ottobre a Valmaura con inizio 
alle 14.30. La vincente accede- 
rà al turno successivo e dovrà 
incontrare il Mestre. 


ti davvero, trovando una dop- 
pietta che lo lancia in caccia 
del goleador principe del cam- 
pionato. Che è quel miracolo 
di dinamismo e fiuto del gol 
che risponde al nome di De 
Falco. 

Ottime notizie anche dalla 
difesa, dove Costantini ha or- 
mai raggiunto lo standard di 
rendimento degli altri e Pa- 
sciullo ha meritato sicura- 
mente un bel «sette» con una 
gara eccellente. Genovese si è 
visto rimandare l'esame dai 
suoi compagni di reparto che, 
ancora una volta, hanno mes- 
so il portiere in cassa integra- 
zione. 

È una Triestina che, ormai, 
rischia il licenziamento. Ma 
dalla serie C 1 verso la B, però. 
Comunque, ssst! Visto che 
porta bene resta vietato par- 
lare di B... & 

Paolo Condò 


«Gemelli del gol» da serie superiore 


Franco De Falco e Tiziano 
Ascagni sempre più «gemelli 
del gol». Una coppia d'assi 
che nessuna squadra di C 1 
possiede, due punte che fareb- 
bero gola anche a compagini 
di categoria superiore. L’«At- 
tenti a quei due...» è un avver- 
timento inutile per tutte le 
difese quando, come avviene 
sempre più spesso e si è verifi- 
cato anche ieri, sono in gior- 
nata di vena. 

Eccoli i bomber alabardati, 
autori dei tre gol finiti nella 
rete del malcapitato Piacenza 
e di altre numerose occasioni 
sfumate solo per un soffio. 

Per De Falco è la sesta rete 
in quattro partite. «Una bella 
media — dice il napoletano — 
niente da dire. Speriamo di 
poter continuare di questo 
passo anche domenica a Vi- 
cenza. Sono felice per la dop- 
pietta di Tiziano; ero certo 
che prima o poi sarebbe 


esploso anche lui e contro il 
Piacenza lo ha dimostrato. 
Formiamo veramente una 
coppia stupenda». 

— Con due punte così è una 
Triestina da serie superiore... 

«De Falco e Ascagni non 
sono la Triestina. Se ci trovia- 
mo in vetta alla classifica è 
merito di tutti, come il merito 
dei nostri gol è dei compagni 
che ci mettono sempre in con- 
dizioni di andare'a rete». 

— Con un arbitro diverso il 
passivo per il Piacenza avreb- 
be potuto essere ben più 
pesante... 

«Almeno un rigore — dice 
De Falco — c'era per lo sgam- 
betto che ho subîto nel primo 
tempo». 

— E Ascagni, cosa dice? 

«Era ora riuscissi a fare 
nuovamente due gol in una 
sola partita. Visio come fun- 
ziona l’intesa con De Falco? 
Tutto ci riesce molto facile 


anche i gol più difficili, come è 
îl caso del primo. Nella secon- 
da segnatura sono stato un 
po’ fortunato...». 

—Mai come quest'anno la 
squadra trova facilità ad 
andare a rete... 

«Il merito dei molti gol che 
riusciamo a mettere alle spal- 
le dei portieri avversari è 
soprattutto dei compagni di 
centrocampo. E’ veramente 
facile giocare di punta con 
alle spalle dei giocatori come 
Leonarduzzi, Pasciullo, Ruffi- 
nì e Pedrazzini. E' veramente 
una bella Triestina che spe- 
riamo riesca a compiere tan- 
ta strada». 

Luigi Genovese, al suo esot- 
dio casalingo în campionato, 
non nasconde di aver provato 
una grossa emozione. «Come 
si fa ad evitare che ti tremino 


le gambe quando sbuchi dal. 


sottopassaggio e ti trovi în 
mezzo ad un pubblico così 


Presidente cercasi: l'annuncio è... economico 


Sanson in tribuna; alla sua destra il sindaco Cecovini 


Fra gli spettatori di Triesti- 
na-Piacenza iera c'era anche 
Teofilo Sanson. L'ex presi- 
dente dell'Udinese, che per il 
secondo anno consecutivo ha 
sponsorizzato la squadra ala- 
bardata, ha preso posto in 
tribuna d'onore sedendo sulla 
poltroncina alla sinistra del 
sindaco avv. Cecovini. Prima 
dell'incontro Sanson ha fatto 
visita ai giocatori per un salu- 
to beneaugurante e per com- 
plimentarsi con «capitan» 
Leonarduzzi e i suoi compa- 
gni per i brillanti risultati ot- 
tenuti nelle precedenti par- 
tite. 

La presenza al «Grezar» del- 
l'industriale veneto, rimasto 
impressionato dal gioco 


espresso dalla Triestina e dal- 
la solidità della squadra, ha 
fatto nascere negli sportivi 
giuliani la speranza che forse 
ci sia qualche soluzione in 
vista per quanto riguarda la 
crisi apertasi al vertice della 
società. : 

Sanson, affabilissimo come 
sempre, ha accettato di buon 
grado l'invito di rispondere ad 
alcune domande: 

— Del Sabato ha lasciato e 
la Triestina è senza presi 
dente... 

«L'ho saputo — dice — e mi 
auguro che la crisi venga ri- 
solta presto!». 

— Coma mai al «Grezar»? 

«Ero di passaggio... Del re- 
sto non è la prima volta, in 


(Italfoto) 


questa stagione, che vengo a 
vedere la Triestina». 

— Potrebbe essere interes- 
sato alla presidenza della so- 
cietà alabardata? 

«L’ho già detto che sono di 
passaggio...». 

Ma di passaggio per dove? 

Ieri a Valmaura, oltre a San- 
son, c'era anche Ugo Caon'il 
quale comunque ha preferito 
non prendere posto in tribuna 
d'onore ma confondersi fra il 
folto pubblico della tribuna 
laterale, Una presenza inte- 
ressata, quella del commer- 
ciante pordenonese o solo ca- 
suale, determinata dal deside- 
rio di vedere all’opera la capo- 
lista alabardata? 

La posizione di Caon e del 


suo gruppo è questa; prima di 
trattare il suo eventuale in- 
gresso nel direttivo alabarda- 
to vuole che sia chiarita la 
questione del trasferimento 
dei suoi «poulain» Dreolini e 
Feroleto (ma del Sabato ha 
detto che nulla gli è dovuto, 
dr). 

TA «rosa» dei papabili (di 
nomi, in questi giorni, da 
quando del Sabato ha ufficial- 
‘mente passato la mano, se ne 
fanno tantissimi) si allunga e 
si accorcia come un elastico, 
Sorrentino, presidente del Pa- 
nathlon e già dirigente ala- 
bardato, ha escluso una sua 
candidatura alla massima 
poltrona della società. 

Una ferma rinuncia l'ha 
espressa anche De Riù, che sì 
dice, potrebbe peraltro essere 
coinvolto in un certo gruppo 
di industriali cittadini inte- 
ressati alla Triestina. 

Il problema rimane quindi 
aperto anche se ieri pomerig- 
gio, subito dopo la vittoriosa 
partita con il Piacenza, il con- 
sigliere Giannella sembrava 
abbastanza fiducioso per 
quanto riguarda una possibile 
soluzione della crisi. 

A.A.A. presidente per Us 
Triestina cercasi: l'annuncio è 
più che mai... economico. 


C. N. 


entusiasta e festante? E’ du- 
rato solo un paio di secondi, 
poi è passato tutto». 


— Peccato per quella rete 
nel finale... 

«Vorrei incassare un gol a 
‘partita pur di poter uscire dal 
campo con un risultato come 
quello ottenuto sul Piacenza». 

Ruffini, anche in questa 
partita, è stato uno dei miglio- 

ri, «Grazie per ì complimenti 
— dice — ma se uno gioca 
bene è anche merito dei com- 
pagni. Cosa ne penso di Asca- 
gni e De Falco? Sono sprecati 
per la serie C 1 e meriterebbe- 
ro dî giocare in serie B». 


Trevisan si è presentato in 
campo con una barba già 
abbastanza folta. Come mai? 
«Ho deciso di non radermela 
— dice — sino a quando la 
squadra continuerà a vince- 
re. Confesso che non mi di- 
spiacerebbe affatto di termi- 


SERIE C 2 


nare il campionato con un 
barbone lungo così...» 

Buffoni (ma potrebbe essere 
diversamente?) è raggiante. 
«Una gran bella Triestina — 
dice — e una buona partita, 
giocata a ritmo molto soste- 
nuto, brillante, frizzante. La 
squadra riesce ad essere velo- 
cissima quando tutti î gioca- 
tori si muovono contempora- 
neamente. Avremmo potuto 
battere il Piacenza con qual- 
che gol di più, ma De Falco è 
stato sfortunato nell’azione 
conclusa conun suo tiro finito 
sul palo ein almeno due occa- 
sioni l'arbitro non ci ha con- 
cesso la massima punizione. 
Va bene così, comunque! 

— Domenica c'è Vicenza- 
Triestina... 

«Speriamo di poter conti- 
nuare la serie. Sarebbe bello, 
dopo la quaterna, azzeccare 
la cinquina...». 

Claudio Nordio 


SQUADRE 


Legnano 
Rhodense 
Vogherese 
Novara 
Montebelluna 
Pordenone 
Sant'Angelo 
Fanfulla 
Mantova 
Mira 
Omegna 
Gorizia 
Lecco 
Pergocrema 
Ospitaletto 
Pavia 
Monselice 
Conegliano 
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I RISULTATI 


Gorizia-Novara 
Lecco-Pavia 
Legnano-Ospitaletto 
Montebell.-Rhodense 
Omegna-Mira 
Pergocrema-Conegliano 
Pordenone-Fanfulla 
Sant’Angelo-Mantova 
Vogherese-Monselice 
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Le partite del 17.10.1982 


Conegliano-Vogherese 
Fanfulla-Legnano 
Mantova-Pergocrema 
Mira-Pordenone 
Monselice-Lecco 
Novara-Ospitaletto 
Pavia-Montebelluna 
Rhodense-Gorizia 
Sant'Angelo-Omegna 


padroni di casa. Ascagni al 15° 
tira fuori dal cappello magico 
una rovesciata (dall’altezza 
della bandierina!), che finisce 
alta d'un soffio. Al 21' l'arbitro 
Dal Fovo dimostra tutto il 
suo buon cuore prendendo le 
difese del Piacenza: De Falco 
è falciato in area in maniera 
evidente, ma si procede avan- 
ti. Non è successo nulla. 

Venticinquesimo: è ora, per 
Genovese, di mostrare di che 
pasta sia fatto. Il portiere ala- 
bardato vola a bloccare pla- 
sticamente una violenta puni- 
zione di Erba. Passano dieci 
minuti, e Dal Fovo ricambia 
la Triestina il favore accorda- 
to prima al Piacenza. Cenci 
lancia ottimamente in area 
Mulinacci, Trevisan è in ritar- 
do (unica volta nel corso dei 
90’) e schiaffeggia malandrino 
il pallone spiovente. Probabil- 
mente era dentro l’area; l’ar- 
bitro indica il dischetto del 
rigore, poi ci ripensa e conce- 
de, tra la disperazione degli 
ospiti, soltanto una punizione 
dal limite. Quel che è fatto è 
reso. 

I primi undici minuti della 
ripresa, se possibile, fan lucci- 
care gli occhi ancor più dei 


| primi otto del primo tempo. È 


una Triestina travolgente, in- 
credibile che, più che mettere 
alle corde, fa volare il Piacen- 
za fuori del ring. 

Al 2°, gran mischia in area; 
Ascagni a porta vuota batte 
fuori da posizione angolata, 
ma il gioco era fermo. Quinto: 
lancio sulla sinistra, De Falco 
svolazza via in progressione a 
tre uomini (che spettacolo!), 
entra in area ed un quarto 
fante piacentino gli frana ad- 
dosso stile rugby. Ma è solo 
calcio d'angolo. 


Sesto: la vendetta è firmata 
ancora Ascagni, che si lavora 
un bel pallone sulla trequarti 
di campo per poi cannoneg- 
giare nell’angolino opposto, 
con un bum! incredibile da 
venti metri, Non è finita, De 
Falco riceve ancora sul verti- 
ce dell’area piccola, si gira, 
sfugge al povero Della Bian- 
china che, senza molti compli- 
‘menti; lorrisbatte a terra L'ar 
bitro non fischia ancora, è 
davvero un gran democratico. , 
Con una Triestina simile, del- 
resto, è impossibile non pfen- 
dere le difese del Piacenza. 

L’ultimo acuto è targato 
11°: Ascagni, sbuffando, man. 
da per le terre i due lanziche- 
necchi mandati a fermarlo e 
arriva, sbilanciato, al limite 
dell'area. Pezzo di bravura 
con un'apertura sulla destra 
per De Falco prima di rovina- 
re a terra, il goleador principe 
si aggiusta la sfera e infila 
Veneziani ma non, purtroppo, 
il palo, che respinge beffardo 
il quarto, sacrosanto, gol. 

Buffoni fa rientrare negli 
hangar i suoi «caccia», la por- 
taerei piacentina è ormai ago- 
nizzante, con una contraerea 
timidissima che, nei venti mi- 
nuti successivi, non riesce a 
costruire lo straccio di un’a- 
zione. Bisogna attendere l’ul- 
timo quarto d’ora perché gli 
ospiti si decidano a mettere il 
naso fuori del loro guscio, 
chiuso a doppia mandata do- 
pole tre azioni terroristiche di 
«quei due». 


Come il Piacenza si muove, 
però, arriva il gol, siglato da 
Pederzoli con una violenta 
punizione che sbatte sulla 
traversa e gonfia il sacco. È il 
36°, Pederzoli evidentemente 
teme di averla fatta grossa. 
Segnare a questa Triestina, 
che ardire! Nel tentativo di 
farsi perdonare ed evitare così 
il ritorno nel cielo dei «caccia» 
alabardati il goleador piacen- 
tino impegna severamente il 
proprio portiere, deviando 
splendidamente verso la por- 
ta un cross di Dreolini. Gran 
tuffo di Veneziani, che poi sta 
un po’ a guardare di brutto 
Pederzoli. 

La partita scorre via liscia 
Verso la fine, dieci undicesimi 
della squadra sono paghi, ma. 
da un quarto d’ora c'è in cam- 
po Mark Strukelj che il posto. 
in campo se lo deve conqui- 
stare. E così, al 44’, ecco il 
principino alzarsi tre spanne 
sopra tutti gli altri e corregge- 
re di testa a colpo sicuro un 
corner di Dreolini. Ma Vene- 
ziani si guadagna definitiva- 
mente la sufficienza smanac- 
ciando miracolosamente il so- 
gno di Mark. Tre a uno, palla 
negli spogliatoi. 

P. C. 


FIRENZE — La commissio» 
ne disciplinare della Lega na- 
zionale di serie C, per la serie 
C 1 ha accolto fra l'altro il 
reclamo della Spal avverso'la 
squalifica fino a tutto il 20 
ottobre dell'allenatore Gaeta- 
no Salvemini (gara Treviso- 
Spal del 3 ottobre) riducendo 
la squalifica stessa a tutto il 
13 ottobre. Ha respinto di con- 
tro il reclamo della Rondine 
la Marzocco avverso la squali- 
fica fino a tutto il 20 ottobre 
1982 dell’allenatore Renzo 
Melani (gara Mestre- 
Rondinella Marzocco del 26 
settembre). 


Morana] 


ì, 11 ottobre 1982 


MARTELLANTE ALLA DISTANZA L'AZIONE TREVIGIANA 


Naufragio monfalconese 


Un disastro la ripresa 


Pievigina-Monfalcone 3-0 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 3° Savian, al 5' Savian, al 38° Dorigo. 
PIEVIGINA: Da Ros, Bona, Lot, Predan, Olivotto, Savian, Simonet- 

ta, Donadel (Bernardel), Battistini (Gava), Lucchetta, Dorigo. 

E: Calligaris, Fedel, Trevisan, Mascarin, Zottich, Del 

Frate, Murra, Zanutig (Severini), Biasinutto, De Grassi (Spiller), Vrech. 
ARBITRO: Frisoni di Rimini. 


MONFALCON! 


PIEVE DI SOLIGO — Nau- 
fragio del Monfalcone in terra 
trevigiana e severa lezione per 
gli uomini di Medeot che non 
hanno retto alla distanza il 
confronto con una squadra 
non trascendentale ma certo 
consapevole delle proprie no- 
tevoli doti propulsive. 

Nella prima frazione di gio- 
co l'allenatore Mognion non 
ha chiesto molto agli attac- 
canti pievigini. Ha badato 
piuttosto a far arginare con 
estrema cura le folate offensi- 
ve monfalconesi per altro non 
irresistibili. Ma nella ripresa il 
tecnico trevigiano ha intuito 


difesa monfalconese ferma su 
una palla che è vinta da 
Savian in contrasto: il «bom- 
ber» trevigiano trasforma con 
una finezza tecnica, supera In 
uscita il portiere monfalcone- 
se con un pallonetto preciso e 
beffardo che fa letteralmente 
scoppiare lo stadio, tanto' è 
bello e perfetto. Sul 2-0 la 
squadra di casa si esibisce in 
una serie di azioni pericolose. 
Il martellare pievigino è 
insistente e arriva il gol della 
tripletta. Lo firma Dorigo sot- 
tolineando una gran bella 
giornata degli attaccanti tre- 
vigiani con uno dei suoi ormai 
tradizionali spostamenti di 
corpo in area che lasciano 
secchi i difensori. Su una pal- 
la ben calibrata da Savian, c'è 
un gran tiro rasoterra sul qua- 
dei padroni di casa che mena- | le Calligaris si protende in- 
no la danza a loro piacere. Si vano. 
perviene al raddoppio con la P.P. 


che contro questo avversario 
era proprio il caso di rischiare 
di più. 

È iniziato così un «tourbil- 
lon» di azioni pericolose. Da 
questo batti e ribatti è uscita 
la prima rete con Savian che 
ha ritrovato la via del gol. 
Azione da sinistra, palla che 
gli giunge tra i piedi da cen- 
trocampo su precisa imbecca- 
ta di Simonetta e pronta ese- 
cuzione con un tiro che lascia 
di stucco Calligaris. 

Il pallino resta tra le mani 


Pro Aviano-Opitergina 


PRO AVIANO: Modolo, Corba, Marcolin, Bortolini, Zearo, Lella, 
Scandiussi, Pitton, Di Lena, Gregoratti, Maisano. 

OPITERGINA: Gurian, Armellin, Costella, Cagnin, Pitteri, Marcel. 
li, Bola, Paladin, Benedetti (dal 23° s.t. Vendrame), Faloppa, Zigoni, 


ARBITRO: Greggi di Forlì. 


AVIANO— E’ stata una partita entusiasmante. Le azioni sì 
sono susseguite pericolosissime. C'è stata solo la mancanza 
delle reti, ma i due pali colpiti dagli ospiti, uno daî padroni di 


0-0 |Dolo-Sacilese 


Bassi e al 37 Migotto G. 
Michelotto. 


Bassi), 


casa ed un rigore parato hanno dato un segno tangibile della 


caratura dell’incontro, che ha visto il primo tempo a vantaggio 
ndo dei biancorossi (specie nel 


dei gialloblù di casa ed il seco 7 
finale dopo il rigore sbagliato e l’entrata in campo del fresco 


Vendrame). 


Con.i tre titolari mancanti (Gava, C'omuzzi e Di Giorgio) la 
Pro Aviano ha messo în vetrina un complesso non timoroso ma. 
spregiudicato, per nulla in soggezione della quotata antagoni- 


DOLO — Due minuti di 
quelli buoni sul finire di parti 
ta sono bastati alla Sacilese 
per raddrizzare una situazio- 
ne disperata. Basti dire che al 
16° della ripresa il Dolo, già in 
vantaggio per 2-0, ha avuto il 


sta, Un incontro disputato alla grande dai locali ai quali va un | pallone del possibile terzo 


plauso per l'impegno e la volontà. espressi. 

Già al 3° Dì Lena, si punizione dal limite, scavalca la 
barriera e colpisce la traversa alta e dopo solo cinque minuti 
un tiro frontale di Bola fa il pari. Si prosegue a ritmo 
vertiginoso Con puntate alterne finché Faloppa sî produce în 
uno slalom e calcia però sul ‘fondo. Ancora Bola in contropiede 
da Modolo un tiro insidioso. La 
ripresa vede gli ospiti con più determinazione. Una deviazione 
di testa di Cagnin st perde sul fondo di una spanna e Modolo 
deve gettarsi sui piedi dì Zigoni. Al 13° una deviazione di testa 
di Cagnin fa ancora la barba al palo. 


si fa magistralmenie parare 


vantaggio. sul dischetto del 
rigore per un fallo del portiere 
Pivesso che aveva agganciato 
un piede di Cagnin ormai lan- 
ciato a rete. Va a battere la 
massima punizione uno che 
se ne intende. E cioè l'ex ata- 
lantino Begnis che invece, per 
la troppa sicurezza, spedisce 
la sfera un palmo fuori del 
montante di destra di Pives- 


Quindi il rigore sullo scatenato Di.Lena:che viene plateal- SO. 


mente atterrato in area. Lo 


Pro Cervignano-Ponziana 2-0 


MARCATORI; nel p.t. al 24° Bazeu; nel s.t. al 45’ Rossi. 

PRO CERVIGNANO: Zuppichini, Cecot, Pelos, Del PIccolo, Petta- 
rin, Bazeu, Nosella, Gregori, Zanette, Rossi, Belviso (40° s.t, Morlacco). 

PONZIANA: Marsich, Ridolfo, Husu, Tugliach, Taucer, Zoch, Luc- 
chesi, Stasi, Lenardon (25' s.t. Mesghez), Maranzina, Atena. 

ARBITRO: Tonazzo di Latisana, 


CERVIGNANO — Quando 
Rossi, allo scadere della parti- 
ta ha realizzato il raddoppio ì 
gialloblù hanno tirato un 
grosso soapiro di sollievo. La 
striminzita rete del vantaggio 
con cui gli uomini di Moretto 
hanno condotto lungo l’intero 
arco della partità, non rispec- 
chiava esattamente i valori in 
campo. 

E pensare che l’incontro 
non era poi iniziato così bene. 
La nuova punta gialloblù, il 
neoacquisto Nosella, dopo 
venti minuti si infortunava in 
scontro con Tugliach. L’attac- 
cante si accasciava al suolo e 
perdeva i’sensi per cinque 
minuti. Pur essendo rientrato 
in campo doveva poi essere 
sostituito da Gregoris. 

I cervignanesi stentano ad 
entrare in partita. Si sente la 
mancanza dello squalificato 
Simonetti nei raccordi a cen- 
tro. campo. Manca anche Za- 
nutel Ma ci pensa Cecot 2 
risolvere la situazione mentre 
il Ponziana si chiude in difesa. 
E la partita cambia volto alla 
mezz'ora. Cecot dalla metà 
campo lancia lungo in cerca 
di Rossì che con abile finta di 
piatto serve Bazeu che insac- 
ca alle spalle di Marsich. 

71 motorino gialloblù, con 
pel Piccolo in evidenza, que- 
sta volta si avvia bene e per i 
volonterosi ponzianini non'c'è 

ju storia. BAzeu dopo pochi 

cauti, sempre su spunto di 
minuti, S i dè 

t, fallisce il raddoppio. Al 
Cecos “Soris manda fuori di 


Coppa Italia dilettanti: 
mercoledì il ritorno 


nno. mercoledì le 

Si svoleriorno del secondo tur- 

partiti. ‘Oppo Itaiia dilettanti. 

no dell partite in programma 

Quattro ‘+? fel Friuli-Venezia Giu- 

sui ESmn, otto squadre regionali 
Uefa, ancora in lizza. 


rogramma degli in. 

Questo l'avranno inizio alle ore 

FA # intesi il risultato 
Ù 


" ponziana-Lucinico 
dell Pandeltgone-Pro Tolmezzo 
(1-2), pro Cervignano. 
LO iioiogicse (1-2), Azzanese-Spal 
Cordovado (22) 


stesso centroavanti spara la 
bordata un pò centrale e Gurian d'istinto spinge la palla sullo 
stesso Di Lena che calcia ancora colpendo l’estremo difensore 
ospite il quale devia în angolo. Poi Bortolini, ben lanciato da 
Pitton, perde l'attimo favorevole e l’azione sfuma. 


L'Edil 


Sanvitese-Brugnera 4-2 


Da quel momento in poi il 
Dolo, che aveva cambiato due 
uomini importanti infortuna- 
ti, ha calato sensibilmente il 
ritmo consentendo agli ospiti 


Beniamino Redolfi di farsi pericolosi e di trovare 


{ 


poco su intuizione di Belviso. 

I cervignanesi attingono a 
tutte le loro risorse e subito 
dopo il riposo ricominciano a 
premere. Dopo uno sprazzo di 
Lenardon che impegna il qua- 
si disoccupato Zuppichini, 
Rossi e Gregoris si portano 
spesso in avanti. Tutta la Pro 
Cervignano è nella metà cam- 
po avversaria. A nulla serve 
un vano tentativo di forcing 
da parte degli ospiti. 


nulla sfigurato. 


Verso lo scadere, quando 
sembrava che i cervignanesi 
dovessero chiudere l’incontro 
con il minimo scarto, Rossi 
corona gli sforzi di una parti- 
ta: dopo una finta effettua 
una rapida pennellata, quasi 
dal fondo, e manda la palla 
sul palo opposto e poi in rete. 

PIE. 


Tarcentina-Isonzo T. 1-0 


—_——————————__É 


MARCATORE: nel p. t. al 30° Lendaro. 

TARCENTINA: Lizzi, Burelli, Patat, De Agostini, Vuanello, Zampa- 
rutti, Toppano, Dreolini, Guanin (32° s. t. Contin), Lendaro, Zanon. 

ISONZO TURRIACO: Zorba, Imperatore, Passon, Mascarin, Trica- 
rico, Fabris, L. Casolo, S. Casolo (23° s. t. Severini), Di Lena, Visintin, 
Blason. % 

ARBITRO: Silani di Variano. 


. TARCENTO — Ou un terreno allentato per le recenti 
Piogge la Tarcentina si è presentata al proprio pubblico nella 
nuova divisa sponsorizzata dalla ditta dì prefabbricati Mereto: 
paola giallo oro con risvolti blu, calzoncini blu con bande 
pesa e calzettoni bianchi. Di fronte aveva gli azzurri 
va pg I TMEROTO î quali affondavano subito i dentì nel 
pr RA e la retroguardia tarcentina approfittan- 
dell’area di DORGI dell ‘infortunato Missera, vero mastino 
E pi RE. e ribatti dei primi minuti non sortiva effetto 
Gi tratti AA. canarini cominciavano ad imbastire il loro gioco, 
SUN Va e alla mezz'ora esatta Dreolini, avanzante 
tagliava tut ao) ra lasciava partire un cross teso e radente che 
un 60100 di ia difesa degli ospiti e arrivava Lendaro che con 

Masi day to faceva capitolare Zorba. 

l'attacco SOLE nella ripresa. L’Isonzo si buttava subito 
Dolegna sa e al 6 Blason centrava per Dì Lena il quale con un 
preciso tiro impegnava Lizzi che con una smanacciata riusciva 
a buttare la palla în angolo. Al 12° ancora Di Lena veniva 
atterrato în area. e Silani decretava il rigore ma Lizzi si 
opponeva ancora e in due tempi bloccava la massima punizio- 
ne calciata da Blason. 

Al 22° uno sprazzo dei canarini; il contropiede di Guanin 
vedeva il pallone lambire il palo opposto a quello di Zorba, Al 
24’ ancora Visintin sciupava una favorevole occasione davanti 
a Lizzi e Di Lena, un attimo dopo, incespicava sul pallone. 

Adelchi Razza 


DOLO: Mattiazzo, Callegaro, Di 


IL PICCOLO 


INASPETTATO CAPITOMBOLO DELLA CAPOLISTA 


Non sfrutta due rigori 
la nobile della Laguna 


Manzanese-Venezia 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t., al 4 Noselli. 

MANZANESE: Mezzavilla, Cappellaro, Zompicchiatti, Pagnutti, 
Scaini, Beltrame, Zampari, Masarotti, Braida, Vosca, Noselli. 

VENEZIA: Gennari, Satteri, Catto, Franchin, Cancian, Marcellan, 
Ferrari, Bortolato, Roccaforte, Colusso, Fantinato. 

ARBITRO: Cazzamalli di Milano. 


MANZANO — Una Manza- 
nese rinnovata tecnicamente 
e caricata psicologicamente 
ha prima infilato e poi doma- 
to un Venezia il quale, pur se 
imbottito di giocatori illustri e 
risultato sì grande nel gioco 
ma piuttosto monotono nei 
suoi schemi di attacco. 

Probabilmente è neroverdì 
dopo le tre sconfitte degli 
arancioni pensavano di fare 
una passeggiata e quindi non 
hanno tenuto conto dei fatti 
importantissimi accaduti ne- 
gli ultimi giorni che, senza 
ombra di dubbio, hanno de- 
terminato questo straordina- 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Rossato, al 36° Michelotto; nel s.t. al 35° 


alla Libera, Begnis, Zago (25' s.t. 
Vittadello), Zanella, Rossato, Cagnin, Fonti, (s.t. Zamengo), Forsin, 


SACILESE: Pivesso, Prizzon, Mioli, Morandin, Erodi, Anselmi (15° 
s.t. Colomberotto), Pignat, Migotto G., Migotto L., Francini, Pavan (s.t, 


ARBITRO: Fabbroncini di Cesena. 


in Bassi l’uomo di punta in 
grado di legare i fili di scambi 
pregevoli e in grado di offen- 
dere seriamente. 

La gara è stata combattuta, 
ma, come abbiamo detto, il 
primo tempo e per un terzo 
della ripresa, è stata decisa- 
mente a senso unico tanto che 
l’ex granata, Maset, confinato 
in tribuna per un malanno ad 
un ginocchio, si metteva spes- 
so la testa tra le mani. Infatti 
oltre a lui mancavano anche 
Pignat e Marson e si vedeva 
chiaramente che la Sacilese 
non poteva concedere un si- 
mile vantaggio all’orgoglioso 
Dolo. 

Rossato, uno dei migliori in 
campo, era andato a rete ben 
lanciato da Cagnin già al 10, e 
al 36°, su «svirgolata assassi- 
na» di Mioli, Michelotto anti- 
cipava l’uscita di Pivesso e 
raddoppiava; era un buon 


MARCATORI: nel p.t. al 25° Battistella su rigore, al 35° Paviotti; 
nella ripresa al 22’ lus su rigore al 25° e al 30° Collavini, al 40' Dri. 

SANVITESE: Bullara, Tortolo, Nicoloso, Ermacora, Milocco, Inter- 
bartolo (Brussa), Rizzo, Collavini, Paviotti, D'Andrea, Battistella, 

BRUGNERA: Anese, Rosolen, Ius, Marangoni, Piccinato, Bivetta, 
Michielis (Cecco), Fava, Garbin, Dri, Carnelos. 

ARBITRO: Stefanutti di Udine. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO — Derby ricco di reti ma 
anche di contenuto tecnico. Hanno vinto i padroni di casa 
come del resto voleva il pronostico, ma il Brugnera non ha per 


| 

Soprattutto nel primo tempo il gioco è stato alquanto 
vivace con rapidi capovolgimenti di fronte. 

La prima rete è giunta su calcio di rigore al 25’ per un 
atterramento in area ai danni di Battistella. Dal dischetto degli 
undici metri ha calciato lo stesso giocatore che con un tiro 
abbastanza teso ha spiazzato il portiere Anese. Il raddoppio al 
termine di una bella azione cominciata da Paviotti e proseguita 
quindi da Baitistella e D'Andrea: quest’ultimo ha trovato 
ancora Paviotti che ha messo nel sacco. 

Nella ripresa ancora gioco a fasi alterne e al 22° il 
Brugnera ha accorciato le distanze su calcio di rigore trasfor- 
mato da Ius per un atterramento ai danni di Pivetta. La 
partita, quindi, si è ulteriormente accesa ma al 25° C'ollavini, su 
un preciso cross di D'Andrea dalla sinistra, ha messo nel sacco, 
eal30*lo stesso giocatore ha siglato la sua doppietta personale 
su invito dell’altruista D'Andrea ieri tra ì migliori della sua 
squadra assieme a Nicoloso e a Battistella. 

A cinque minuti dal termine il Brugnera ha accorciato le 
distanze con il nuovo arrivato Dri che suun passaggio filtrante 
ha superato per la seconda volta l’incolpevole Bullara. 


R.C. 


Pasianese-Azzanese 


rio, però meritatissimo, suc- 
cesso della Manzanese. 

Fra tutto îl clan veneziano, 
ieri, l’unico a prevedere una 
sconfitta dei lagunari (0 
quanto meno ad avere paura 
dell'esito dell’incontro) era il 
presidente neroverde il quale, 
prima delll’incontro, aveva 
confidato che i suoi ragazzi, 
dopo tre vittorie consecutive, 
sarebbero potuti incappare în 
quel rilassamento psicologico 
derivante anche dal fatto di 
incontrare l’ultima in classifi- 
ca, la quale în tre incontri 
aveva incassato ben undici 


2-2 


vantaggio per i padroni di 
casa, non c'è dubbio, ma quel- 
lo che preoccupava maggior- 
mente Piva era l'impossibilità 
da parte dei suoi ragazzi di far 
gioco. 

Fallito il rigore da Begnis, 
ed entrato Bassi, la Sacilese 
sembrava scossa da una po- 
tente scarica elettrica. Al 30" 
un delizioso appoggio di Mi- 
gotto L. per il suo omonimo 
che si era spostato sulla sini- 
stra, veniva seiupato tra le 
stelle come un minuto dopo, 
quando Morandin scaricava 
una bordata che sfiorava la 
traversa. Al 35°, su azione in 
linea dei biancorossi, entrava 
Forsin con l'intenzione di ap- 
poggiare al portiere: Bassi, 
che era ancora in corsa, piom- 
bava sul pallone come un fal- 
co e lo deponeva in rete. 

Era il segnale della riscossa: 
mancava poco tempo ma il 
Dolo calava, si faceva timoro- 
so in difesa, cominciava a bal- 
bettare e la Sacilese ne appro- 
fittava due minuti dopo quan- 
do, sù palla larga, galoppava 
Morandin: cross perfetto e Mi- 
gotto G., di piatto, coglieva il 


pene Walter Martire 


Valnatisone-Edile A. 


Purtroppo nel calcio non 
esistono regole fisse e infatti, 
dopo aver subito il gol al 4’ del 
primo tempo, ì veneziani pur 
beneficiando di due rigori, 
non sono stati più in grado di 
risalire la china. 

Questo naturalmente è 
merito soprattutto di una 
Manzanese rinnovata negli 
uomini e straordinariamente 
concentrata, che nulla ha 
concesso agli ospiti se non i 
due rigori, uno dei quali (e 
precisamente il secondo) è 
stato visto solo dall'arbitro 
che anche in altre occasioni 
ha cercato di dare una mano 
alla nobile e blasonata barca 
neroverde. 

La Manzanese îeri ha dimo- 
strato che il suo campionato è 
iniziato solo adesso e.che d'o- 
ra în poi non avrà più timore 
di nessuna squadra di questo 
Interregionale. 

Determinanti sono stati, 
senza dubbio gli acquisti delle 
ultime ore del presidente Ro- 
metto il quale ha avuto la 
grandissima e meritata soddi- 
sfazione di vedere la propria 
squadra sconfiggere la prima 
in classifica. 

Lo stopper Scaini, ha infatti 
letteralmente cancellato dal 
campo il proprio avversario 
diretto Fantinato, e il ‘cen- 
troavanti Braida, con il suo 
peso e la sue esperienza ha 
concesso a Moselli di segnare 
la rete della vittoria. Oltretut- 
to il rientro di Mezzavilla in 
porta è stato importantissi- 
mo: l’estremo difensore è sta- 
to semplicemente fantastico. 


Licio Marrone 


Coppa Italia 


Interregionale 


La Coppa Italia di calcio 
riservata alle squadre del 
campionato Interregionale di- 
lettanti ha in programma gio- 
vedì le gare di ritorno per il 
secondo turno eliminatorio. 

Il Monfalcone, dopo il pa- 
reggio casalingo (1-1) nei pri- 
mi 90’, dovrà rendere visita 
alla temibile Pro Palazzolo. Il 
‘Trivignano giocherà invece in 
casa ospitando la Romanese. 
Anche questo incontro, nel- 
l’andata, si era chiuso sul ri- 
sultato di 1-1. 


MARCATORI: nel p.t. al 18° Francini, al 23' Ramani; nel s.t. al 25° 


Miano su rigore, 


35° Gattinoni, 


VALNATISONE: Beuzer, Franzolini, Gariup, Zilli, Nolfo, Zuanella 
(Pittaro), Stulin II, Stulin I (Birtig), Miano, Cencig, Secli. 

EDILE ADRIATICA: lanza, Schiavon, Gerin, Campagna, Tercovich, 
Milich, Ramani, Marini, Francini (Capagnoti), Gattinoni, Drioli. 

ARBITRO: Nardon di Monfalcone. 


SAN PIETRO AL NATISO- 
NE — Meritato e limpido suc- 
cesso dell’Edile Adriatica su 
‘un Valnatisone che non è mai 
riuscito a dare l'impressione 
di essere in gara. Infatti, la 
squadra'di casa ha svolto un 
gioco inconcludente a centro- 
campo per un attacco abulico 
e di poco peso, mentre in dife- 
sa, sbilanciata in avanti, offri- 
va agli avversari gli spazi per 
il gioco di rimessa. 

Di ciò, con abilità, hanno 
saputo approfittare gli ospiti 
sotto l'attenta ed esperta re- 
gia di Ramani e Marini e con 
Ja velocità e la destrezza del 
loro centravanti Francini, si- 
curamente il miglior uomo in 


campo. ; 

E' proprio quest’ultimo che 
al quarto d'ora supera in sla- 
lom quattro avversari e, un 
metro dentro l’area, fulmina 


MARCATORI: nel ..t. al 25° Tonon e al 44’ Bordignon. 


PASIANESE: Pecoraro, Degano, 


Bernardi, Bernava, Da Rio, Menaz- 


zi (Cuttini), Tambusco, De Cecco, Ghersi, Piccoli (Marcomeni), Bordi- 


gnon, 
AZZANESE: Toffolon, Baron, Colussi, Lisotto, Spagnoli, Florean, 


‘Tonon (Cabrera), Disnan, De Anna, Marzio, 


Mazzocut. 


ARBITRO: Aldrigo di Fiumicello. 


PASIAN DI PRATO — Una 
Pasianese che doveva dimo- 
‘strare al proprio pubblico che 
a Fontanafredda domenica 
scorsa la rete subita era stata 
un grosso omaggio dell’arbi- 
tro alla squadra di casa non 
avrebbe mai immaginato di 
trovare ieri sul proprio campo 
un direttore di gara decisa- 
‘mente in giornata negativa. 

La cronaca registra un buon 
inizio degli ospiti che, guidati 
da un paio di giocatori di 
classe come Disnam e Mazzo- 
cut, riescono a intessere buo- 
ne trame di gioco. La Pasiane- 
se si limita a contenere la 
pressione degli ospiti affidan- 
dosi a sporadiche ma perico- 
lose azioni di contropiede. 
Con questo batti e ribatti sì 
arriva al 25’, quando giunge 
come una. doccia fredda la 
rete di Tonon, dopo una bella 
azione che però ha visto la 
difesa della Pasianese lascia- 


i spazi vuoti. A questo 
Re DI Pasianese sì risveglia 
è inizia quel gioco d'attacco 
che le è molto più facile e 
congeniale. Al 44’ il giovane 
Bordignon, colloca alle spalle 
di Toffolon un bel pallone. 
La ripresa vede una Pasia- 
nese molto più veloce e prote- 
sa a cogliere la vittoria, pur- 
troppo però l'eccessiva preci- 
pitazione e il nervosismo pro- 
vocato anche da alcune deci- 
sione arbitrali si impadroni- 
scono dei giocatori di casa 


Marcatori 


5 reti: Rossi(Pro Cervignano), Batti- 
stella (Sanvitese); 

3 reti; Zilli (Fontanafredda), Terpin 
(Lucinico); 

2 reti: Ciani (Fontanafredda), Mihi 
(Edile), Modula. e Favero AME 
co), Marangoni (Brugnera), Colla- 
vini (Sanvitese), Sachet e Della 
Bella (Cormonese), Miano (Valnati- 
sone). 


con un diagonale Beuzer. La 
reazione dei padroni di casa 
serve solo ad ampliare gli spa- 
zi e pocodopo il più classico 
dei contropiede vede quattro 
triestini contro due difensori. 
A «giustiziare» Beuzer stavol- 
ta è capitan Ramani. Siamo 
al 23’ e la partita è ormai 
chiusa, 

Nel secondo tempo il gioco 
non cambia e solo due sussul- 
ti nel finale la animano un 
poco. Miano, mentre respinge 
la palla colpita male da Cam- 
pagna, viene placcato in area 
e sì incarica di trasformare il 
penalty. Poi, Gattinoni cesel-* 
la con un bellissimo tiro da 
trenta metri il risultato finale. 

L'arbitro Nardon, preciso e 
attento nelle sue valutazioni, 
non ha faticato a dirigere con 
bravura la gara, 

Fabio Crucil 


La Manzanese riesce a domare 


Trivignano 2 
Contarina 2 


MARCATORI: nel p.t. al 20" Tes- 
sarin, al 40' Della Rovere, al 45° 
Cisilin; nel s.t. al 20' Tessarin. 

TRIVIGNANO: Rigonat, Petrel- 
la, Mansutti, Sclauzero, Contin, 
Moras, Della Rovere (35° s.t. Fran- 
cescotto), Beltrame, Zucco, Mi- 
nin, Cisilin. 

CONTARINA: Bovolenta, Mar- 
chetti, Sambo, Targa (31° s.t. Buz- 
zanello), Canazzo, Lazzaro, Tessa- 
rin, Pregnolato, Cappellaro, Cac- 
ciatori, Vecchiatini. 

ARBITRO: Trebbi di Bologna. 


TRIVIGNANO — Terzo 
punto conquistato da parte 
della compagine trivignanese, 
terzo pareggio conseguito da 
parte dei locali. A fare patta 
con i bianconeri locali sono 
stati i veneti del Contarina. 
Tutte e due sono compagini 
ben dotate in ogni reparto 
anche se, particolarmente 
quella bianconera, risentono 
di problemi di amalgama fra i 
vari uomini nuovi inseriti nel- 
la formazione. Il neo più evi- 
dente nella compagine locale 
lo si rileva nella mezzala de- 
Stra Beltrame, che non riesce 
ancora ad esprimere tutto il 
suo potenziale tecnico, 

Degli ospiti, da rilevare le 
particolari. personalità delle 
due punte, Tessarin autore 
delle due reti, Cappellaro (bel- 
lissimo il suo duello intrapre- 
so con il diretto avversario 
Contin) e infine l’anima della 
squadra, il mediano di spinta 
Lazzara. 

Dopo una leggera suprema- 
zia da parte degli ospiti, al 20', 
in un’azione di contropiede, 
Tessarin riceve dalla destra, 
stoppa di petto e infila l’incol- 
pevole Rigonat in uscita. Do- 
po aver segnato la rete del 
vantaggio i veneti mettono in 
difficoltà più volte i locali. Si 
arriva al 40" quando Beltrame 
scocca un tiro dalla destra da 
fuori area, si inserisce nella 
traiettoria Della Rovere e de- 
via in rete. 

Al 45’ c'è il raddoppio dei 
locali che, dopo aver ottenuto 
il pareggio, sulle ali dell’entu- 
siasmo si spingono alla ricer- 
ca del gol e lo trovano con 
Cisilin, pronto ad approfittare 
di un perfetto cross di Zucco. 

Al primo minuto del secon- 
do tempo capita un'occasione 
d’oro sui piedi del bravo Mi- 
nin che però un difensore 
ospite riesce a deviare di pie- 
de; riprende Zucco di testa, 
ma spedisce a lato. 

A) 20°, dopo un periodo di 
leggera pressione ospite, su 
‘un cross appena fuori area di 
Lazzara, si inserisce Tessarin 
che devia in modo tale da 
impedire a Rigonat di deviare 
la palla: è la rete del definitivo 
pareggio. 

Nello Gardellini 


1-3 | Lucinico-Spal 


MARCATORI: nel st. al:30' Terpin, al 35° Luisa e al 90” Astarita. 
LUCINICO: Tauselli, Marongiu, Milotti, Legro (Del Giotto dal 30° 
s.t.), Codermaz, Partussi, Luisa (Baldinoz dal 30° s.t.), Favero, Modula, 


Pussi, Terpin. 


SPAL: Nosella, Del Pin, Morson, Zadro, Francescutto, Leandrin, 
Sclabas, Vittore (13’ Giacomini), Zoffrea, Piccolo (Barbui dal 22° p.t.), 


Astarita. 


ARBITRO: Bergagnini di Tolmezzo. 


LUCINICO — Convincente successo del Lucinico che ha 
disputato ‘un primo tempo.da manuale 

Già al primo minuto Modula indirizza a rete; il portiere 
respinge la sfera sui piedi di Terpin che, sbilanciato, non riesce 
a calciare in maniera adeguata. Poco dopo Terpin s’invola ma, 
al momento di concludere, un difensore riesce a fargli sguscia- 
re la sfera dai piedi. Al 23’ lo stesso Terpîn riceve un «assist» e 
calcia di destro, ma il portiere salva la situazione. Spal 

‘Al 29’ Modula batte una violenta punizione che si perde sul 
fondo a fil dì palo-Un minuto dopo il vulcanico giocatore serve 
‘di testa Terpin che finalmente fa scuotere la rete, 

‘Al 35° il secondo gol, scaturito da un'accelerazione di Luisa 
e da una fiondata imprendibile. Poco dopo la Spal ottiene una 
punizione e la stangata di Vittore, forte e angolata, non 
sorprende il sicuro Tauselli, che si distende sino al palo 


deviando in angolo. 


Nella ripresa il Lucinico si ripresenta con due tiri di 
Modula; poi î nerazzurri abbassano prudentemente il volume. 
Gli ospiti ottengono un’altra ‘punizione calciata da Francescut- 
to, ma Tausellì dice ancora di no, ripetendosi poi suun'insidia 


di Giacomini. 
Nel finale il guizzante © t 


avversari e dal limite dell’area, 


MARCATORE: nel p.t. al 21" Dalla Bella su rigore. 

CORDENONESE: Mazzon, Turrin, Marino, D'Aronco, Parpinel, 
Fracas, Turchet, Bortolussi, Dalla Bella, Basso, Bianco. 

FONTANAFREDDA: Visentin, Magnetto, Casonato, Moro, Lisotto, 
Bartolini, Ciani, Carnelos, Castellarin, Zilli I, Zilli I 


ARBITRO: Medeot di Gorizia. 


CORDENONS — Brutto 
derby quello tra la Cordeno- 
nese e il Fontanafredda. Un 
risultato ad occhiali avrebbe 
meglio rispecchiato una par- 
tita povera anche di contenu- 
to tecnico ma la Cordenonese 
è riuscita a sbloccare il risul- 
tato su un rigore tra l’altro 
alquanto discutibile. 

L'arbitro per frenare l’ago- 
nismo ha dovuto ricorrece più 
volte al taccuino e nella ripre- 
sa, al 15’, ha espulso Lisotto 
del Fontanafredda per som- 
ma di ammonizioni. Sì sono 
visti così novanta minuti di 
gioco che hanno annoiato un 
po’ tutti. 

L’epilogo dell'incontro al 
21° del primo tempo: Dalla 
Bella, che ha già perso il con- 
trollo della palla, è chiuso da 
Bartolin e Zilli I. Il giocatore 
cade a terra e l’arbitro non ha 
alcun dubbio decretando la 
massima punizione che lo 
stesso Dalla Bella trasforma. 


Il Fontanafredda cerca di 
reagire ma trova sulla sua 
strada sempre una difesa ben 
impostata che spazza con de- 
cisione la propria zona. Nel 
finale del tempo il portiere 
granata compie un'autentica 
prodezza uscendo sui piedi 
dell'anziano Castellarin. 

Nel secondo tempo l’incon- 
tro si fa ancora più spigoloso 
e Lisotto è mandato anzitem- 
po negli spogliatoi. I due por- 
tieri rimangono praticamente 
inoperosi e il gioco ristagna 
per lunghi periodi a centro- 
campo. 

Soltanto a tre minuti dalla 
conclusions c'è ‘un'ottima 
occasîone per Bianco, ma il 
tiro è deviato da un'difensore 
avversario. Una partita quin- 
di da dimenticare al più pre- 
sto tra due squadre che senza 
dubbio possono ambire a una 
posizione di vertice in questo 
campionato. 

R.C. 


iecnico Astarita evita un paio di 
con una bordata che s’insacca, 
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il Venezia 


INTERREGIONALE - GIRONE C 


PARTITE RETI 


In casa Fuori 
VENI VENE: 


Media 


SQUADRE  |N|G F | S [inglese 


Contarina 
Venezia 
Cittadella 
Pievigina 
Miranese 
Sacilese 
Opitergina 
Abano 
Dolo 
Trivignano 
Monfalcone 
Valdagno 
Jesolo 

Pro Aviano 
Rovigo 
Manzanese 
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I RISULTATI 


Dolo-Sacilese 
Pievigina-Monfalcone 
Jesolo-Cittadella 
Manzanese-Venezia 
Pro Aviano-Opitergina 
Rovigo-Abano 
Trivignano-Contarina 
Valdagno-Miranese 


Le partite del 17.10.1982 


Abano-Dolo 
Cittadella-Rovigo 
Contarina-Manzanese 
Pievigina-Jesolo 
Miranese-Pro Aviano 
Monfalcone-Valdagno 
Sacilese-Trivignano 
Venezia-Opitergina 


| Calcio minore 


Giovanissimi regionali 


Ferma la Triestina per il turno di riposo-imposto dal calendario, lesa 
altre squadre di testa hanno potuto aumentare il loro vantaggio nei 
confronti degli alabardati. re] 

Il Gorizia, superando con ùn gol nel finale il Portuale, si è portata alia 
comando. Netta vittoria del Monfalcone a spese della cenerentola 
Lignanese e prima vittoria per il Chiarbola a spese del Costalunga. n 


' 
| 


bei 

Risultati: Monfalcone-Lignanese 4-0, Libertas:Sangiorgina Udine 
2-0; Costalunga-Chiarbola 1-2, Sangiorgina-San' Giovanni 2-1; Gorizia- 
Portuale 1-0, riposava la Triestina. 4 n 

Classifica: Gorizia p. 9; Donatello e Udinese 8; Triestina e Sangior-mi 
gina”, Libertas e Monfalcone4, Costalunga e San Giovanni 3, Chiarbola se 
e Sangiorgina Udine 2, Lignanese 1, Portuale 0. 4 
sm 


Allievi regionali = 
Monfalcone e Udinese sono le squadre guida in questo campionato sno 
dopo la disputa della quinta giornata di andata. 1 bianconeri friulani, 
costretti al pareggio sul proprio. campo dal C.G.S. (1-1) sono stati 
raggiunti dai monfalconesi, vittoriosi a Trieste sul campo del Breg. 
Fra le «grandi» si è insediato anche l’Opicina Supercaltè, vittoriosa 
in casa del Chiarbola. 


Risultati: Breg-Monfalcone 0-1, Itala San Marco-Giarizzole Fori 
Domio-Ponziana 2-1, Chiarbola-Opicina Supercaffè 1-3, Udinese-Cgs 1-1. 4 

Classifica: Monfalcone e Udinese p. 9; Opicina Supercaffè e Real ‘ 
Udine 8; San Giovanni 6; Itala San Marco 5; Ponziana 4; Cgs 3; 
Giarizzole, Domio e Chiarbola 2; Breg 0. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


sn i 
è curata dalla Coblikomnna 


e espugna il campo del Valnatisone 


PROMOZIONE 


Cordenonese-Fontanafredda 
Pasianese-Azzanese 
Tarcentina-Is Turriaco 
Cormonese-Pro Tolmezzo | 
Valnatisone-Ed. Adriatica 
Sanvitese-Brugnera 
Lucinico-Spal 

Pro Cervignano-Ponziana 


2-1 


Sanvitese 
Lucinico | 

Pro Cervignano. 
Tarcentina 
Cordenonese 
Pasianese 
Fontanafredda 
Cormonese 
Edile Adriatica 


Valnatisone 
Brugnera 
Azzanese 

Is. Turriaco 
Pro Tolmezzo 
Ponziana 
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Le partite del 17.10.1982 


Ponziana-Sanvitese 

Is. Tutriaco-Lucinico 

Ed. Adriatica-Pro Cervignano 
Pro Tolmezzo-Valnatisone 
Spal-Pasianese 
Brugnera-Cordenonese 
Azzanese-Cormonese 
Fontanafredda-Tarcentina 
Franco Piccardi 


1-1 Cordenonese-Fontanafredda 1-0 | Cormonese-Pro Tolmezzo 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 21° Sacchet. 

CORMONESE: Spessot, Canesin, Monti, Sacchet, Petruz, Brandolin; © 
Biviacchi (40° s.t. Cristiano), Tabai, Meroni, Pozzana, Bregant. È 
“PRO TOLMEZZO: Puntel, Rugo, Cossettini, Urban, Bellina, Savini, 
Martina, Pesamosca (17° s.t. Menegon), Matiz, Del Degan, Sassinelli (34'? 
s.t, Candoni). 

ARBITRO: Doro di Mestre. sa 


CORMONS— La Cormonese, secondo pronostico, è ritornata + 
all'appuntamento con.la vittoria. L'ha fatto patendo non poco * 
il forcing carnico nella ripresa quando avrebbe potuto mettere 
al sicuro il risultato se i suoi attaccanti avessero messo a frutto | 
almeno una delle tre azioni da gol create dinnanzi a Puntel.a 
Biviacchi, Meroni e Bregant hanno invece sprecato coneluden- 
do male a pochi passi dal portiere. 

Tra i padroni di casa sono emersi Tabai, Brandolin, Petruz er 
Sacchet che hanno combattuto su un campo pesantissimo: 
Tabai a centrocampo ha lottato sul pallone cercando di‘ 
bloccare ogni iniziativa ospite. ma 

La Cormonese potrebbe andare in vantaggio subito dopo iL 
fischio d’inizio: Meroni fa filtrare sulla destra un pallone pen» 
Bregant che, tutto solo dinnanzi al portiere, manda d'un soffio 
a lato. Al 6° Petruz salva sulla linea, su un tiro di un attaccante. 

Al 21’ arriva la rete della vittoria: Sacchet, mentre glivi 
avversari stanno predisponendo la barriera, batte'a sorpresa e 
infila l'esterrefatto Puntel con un tirò non forte ma angolato. Al 
44' Bregant si invola verso il portiere ma viene fermato per la,. 
maglia al limite dell'area. È A Rd 

Nella ripresa al 1’ Biviacchi sbuccia un pallone dopo una,., 
bella azione di Bregant che aveva evitato due avversari. AI 15% 
si forma una mischia furibonda dinnanzi a Puntel con due' 
difensori che liberano a portiere batturo. La Pro ‘Tomezzo 
cresce ed inizia un pressing però inconcludente. L'azione più 
pericolosa è di Menegon che al 23’ con un colpo di testa colpisce: 


la traversa. 


À 
i 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 11 ottobre 1982 


Cima Adviser-Fortitudo 


1.3 


MARCATORI: nel s.t. al 7’ Prestifilippo, al 32’ ed al 33° Zaccaria, al 


38° Del Negro. 


CIMA ADVISER: Parovel, Stagni, Verzîi, Coronica (dal 46° Businel- 

ali), Rados, Gordini, Del Negro, Botta, Mendella, Tosetto, Pascon. 
&* FORTITUDO: Scarcia, Baldassin, Zaccaria, Pintus, Frangini, Ca- 
‘stellano, Foutanot, Braico, Cicconetti (dal 42’ s.t. Jurincich), Prestifilip- 


no, Repa (dal 38° s.t. Russignan). 


ARBITRO: Brichese di San Donà di Piave. 


(01 


La Fortitudo dopo tre pa- 
reggi conquista il primo suc- 
cesso in campionato a spese 
di una Cima Adviser irricono- 
scibile rispetto alla brillante 
prestazione di domenica 
Scorsa. 


Su di un campo allentato le 
squadre hanno dato vita a un 
«primo tempo piuttosto mono- 

tono e con una sola azione di 
‘rilievo; al 16° l'arbitro annulla 

un gol realizzato di testa da 

Castellano, reo di essersi ap; 

poggiato sulle spalle di un 
l'avversario. 


Nella ripresa cambia total- 
mente il volto della partita. 

è La formazione muggesana si 

.»rende più volte pericolosa in 
contropiede e al 7° passa in 
vantaggio. Prestifilippo, mi- 

© gliore dei suoi, scende sulla 
fascia destra, entra in area e 
infila Parovel, 

0 Sette minuti dopo è ancora 
‘Prestifilippo a farsi luce in 
attacco, al momento di con- 
: cludere, Parovel in uscita lo fa 

© franare in area. Rigore? Per il 


d 


signor Brichese è tutto rego- 
lare. 

Al 32° i muggesani raddop- 
piano. Zaccaria, ottima la sua 
prova, si esibisce in una riu- 
scitissima imitazione di Puli- 
ciclone: così come fece l’Udi- 
nese contro la Fiorentina, il 
giocatore della Fortitudo rea- 
lizza con una plastica girata 
di testa in tuffo. 

Un minuto dopo il pelato 
terzino fa il bis: approfitta di 
un rimpallo e sull’uscita di 
Parovel, lo aggira e insacca. E 
l’Adviser? Dopo un primo 
tempo giocato alla pari, la 
squadra di Orto nella ripresa 
subisce il contropiede avver- 
sario. 

I blugranata possono recri- 
minare su di un infortunio che 
li ha privati di Coronica, usci- 
to dal campo con l'occhio pe- 
sto per una gomitata ricevuta 
da un avversario in un contra- 
sto aereo. Inoltre il campo 
allentato non era certo conge- 
niale ad alcuni elementi tecni- 
ci quali il regista Tosetto. 

Per l’Adviser una domenica 


da dimenticare. Persino in oc- 
casione della rete della ban- 
diera i muggesani hanno volu- 
to. metterci lo zampino con 
‘una papera del portiere: Del 
Negro è lesto a colpire in mez- 
za rovesciata, Scarcia sembra 
bloccare il pallone ma questo, 
beffardo, gli scivola dalle ma- 
ni e rotola in rete. 


Roberto Degrassi 


Calcio Csi 


Sono' iniziati sabato anche i 
primi due campionati di calcio 
organizzati dal Centro Sportivo 
Italiano di Trieste. Le prime due 
categorie e mettersi in marcia 
sono state quelle dei cuccioli e 
dei colibrì. 


Questi i risultati della prima 
giornata: «Cuccioli»; Club Altu- 
ra-Supercaffé 0-5, S. Luigi For 
You-Pellicana A 1-3, Aurisina- 
Roianese A 4-2, Roianese B- 
Muggesana 4-4, Pellicana B- 
Olimpia A 2-2, Olimpia B-Don 
Bosco B 14-1, S. Croce- 
Montebello 2-4, riposava il S, 
Vito. 


«Colibrì» (Coppa Supercaffé): 
Gretta-Chiarbola B 0-5, S. Luigi 
For You-Supercaffé 1-2, Soncini- 
Montebello 0-4, Ponziana- 
Muggesana 8-0, Olimpia-Fulgor 
4-2, riposava il Chiarbola A. 


Percoto-Pieris 


1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 15° Degano. 

PERCOTO: Tami, Niemiz, Tulisso, Pinzini, Gon, Bolzieco, Modonut- 
ti, De Biagio (Moschione), Trombetta, Degano (De Bernardo), D’Odorico. 

PIERIS: Peressin, Grimaldi, Clemente I, Clemente II, Gregoretti, 
Buffolini, Sclauzero, Santostefano, Peressini, Sgubin (Puntin), Fanin 


(Cadenar). 


ARBITRO; Smilovic di Trieste. 


PERCOTO — Meritata vit- 
toria quella ottenuta dal Per- 
coto contro un mai domo Pie- 
ris al termine di novanta mi- 
nuti vibranti durante i quali 
entrambe le formazioni hanno 
dato fondo ad ogni riposta 
energia. 

Le due squadre hanno di- 
mostrato di essere tecnica- 
mente attrezzate e ben dispo- 
ste tatticamente. 

L'equilibrio in campo è sta- 
to rotto da un gran gol di 
Degano che ha tradotto abil- 
mente un prezioso suggeri- 
mento di Modonutti dalla si- 
nistra. 

Subito dopo il Percoto ave- 
va l’occasione di piazzare il 
colpo del k.o. con D'Odorico 
autore di una fuga solitaria 
ma che al momento di servire 
Degano, tutto solo al centro 
dell’area rimetteva debol 
mente la palla sui piedi di un 
difensore. 

Tutto questo è successo dal 
60° al 65’ ed era il frutto di una 
costante pressione esercitata 
nella prima parte della gara. 
Certo che da quel momento in 


poi il Pieris ha dimostrato 
tutte le sue capacità di reazio- 
ne cercando con veementi sfu- 
riate il gol del pareggio. 

Buona comunque la difesa 
di casa che ha saputo ribatte- 
re colpo su colpo le iniziative 
ospiti consentendo a Tami di 
non andare oltre alla normale 
amministrazione. 

In evidenza le prove di Nie- 
miz, Pinzini e del generoso 
Trombetta per il Percoto, dei 
fratelli Clemente e di Peressi- 
ni per il Pieris. Buono l’arbi- 
traggio. N. B. 


Nazionale di serie C 


Alla guida della nazionale 
«under 21» di serie C è stato 
riconfermato Guglielmo Gio- 
vannini. Gli azzurrini saranno 
impegnati su più fronti: entro 
aprile verrà effettuata una 
turnée nelle Antille e nel mese 
di giugno prenderà parte al 
tradizionale torneo quadran- 
golare nazionale. La naziona- 
le inizierà la serie di allena- 
menti di selezione nel mese di 


Stock-Torviscosa 


MARCATORI: nel p.t. al 28° Zaninelli; nel s.t. al 70' Savi, al 72! 
Podgornik (su rigore), all'88° Moretto. 

STOCK: De Mattia, Mersich, Mafrici, Podgornik, Savron, Prelaz, 
Klaric (dal 52’ Furlan), Coslovich, Rocco (dal 65' Savi), Punis, Naldi. 

'TORVISCOSA: Merlo, Zaninelli, Regeni, Buso, Vianello, Filiputti, 
Favaro, Sabbadin, Moretto, Battiston, Corso. 


ARBITRO: De Ros di Mossa. 


La squadra di Bandini, pur 
essendo priva del difensore 
Lacota e di Ciclitira, è riuscita 
nell'intento di strappare un 
pareggio alla capolista Torvi- 
scosa. 

La formazione ospite, co- 
munque, non si è mostrata 
molto irresistibile come si po- 
teva pensare alla vigilia tanto 
che ha rischiato di lasciare 
l'intera posta in palio alla 
Stock, ma il fatto stesso di 
voler attaccare fino all'ultimo 
‘e di non essersi scoraggiata 
dopo aver subito due reti in 
un brevissimo arco di tempo 
ad una decina di minuti dalla 
fine, dimostra che tale squa- 
dra ha un forte carattere e che 
sarà tra le favorite per la pro- 
mozione finale. 

Al 25° del primo tempo, Nal- 
di con un bel tiro-cross riesce 
a imbeccare perfettamente 
Prelaz il cui tiro viene deviato 
per un soffio in angolo, 

‘Si arriva quindi al 28* quan- 
do Zaninelli con un gran tiro 
da fuori area riesce ad insac- 
care. De Mattia e compagni 
cercano quindi di reagire e 


pochi minuti più tardi sfiora- 
no il pareggio con Rocco su 
passaggio di Mafrici. 

Nella ripresa la Stock cerca 
di forzare i tempi e di giungere 
alla segnatura, ma appena al 
55° si rende veramente perico- 
losa con:un’azione iniziata su 
punizione poco fuori area: 
batte Mafrici a favore di Naldi 
il quale in piena area dribbla 
un paio di avversari e passa a 
Rocco che sbaglia clamorosa- 
mente la facile realizzazione. 

La svolta della partita si ha 
però al 65' quando a Rocco 
subentra Savi. Quest'ultimo 
vivacizza la prima linea e al 
70’ riesce a segnare con un bel 
colpo di testa, su passaggio di 
Naldi. 

Passano appena due minu- 
ti, quando l'arbitro per un 
atterramento dell'ala sinistra 
della Stock ad opera di Via- 
nello, decreta un rigore che 
viene trasformato da Podgor- 
nik. Il Torviscosa incomincia 
quindi a premere sull’accele- 
ratore e all’88° pareggia con 
Moretto. 

Roberto Malfassi 


Il Percoto si scrolla di dosso il Torviscosa 


2-2 | Pro Fiumicello-Portuale 0-0 


FIUMICELLO: Aldrigo, Moner, Visintin, Pinatti, Zittor, Gonella, 
Bean, Cleriani II, Cleriani I, Urizzi, Pulvar. 

PORTUALE: Scabar, Gotti, Cheber, Penco, Helmersen, Riva, Tre- 
mul, Ziodato (Diodicibus), Colizza, Coslevaz, Vecchiet (Varlien). 


ARBITRO: Devetag di Gorizia. 


FIUMICELLO — La supe- 
riorità dei padroni di casa è 
stata evidente nel corso di 
tutti i 90 minuti ma Scabar, il 
migliore in campo, ha sempre 
detto di no a tutti i tentativi 
degli arancioni per passare in 
vantaggio. 

Pur lamentando, ancora 
l'assenza per infortunio del 
capitano Merluzzi, gli aran- 
cioni hanno giocato una parti- 
ta positiva mettendo in evi- 
denza un ottimo Cleriani II e 
gli infaticabili Urizzi e Vi- 
sintin. 

Il risultato non rispecchia 
quindi l'andamento della par- 
tita anche se non si deve mini- 
mizzare la positiva prova de- 
gli ospiti che si sono difesi con 
molta accortezza, e nella ri- 
presa hanno avuto ottimi 
spunti con Ziodato e con il 
suo sostituto Diodicibus. 

Al 15’ Pulvar solo in area si 
vedeva ostacolato da Scabar 
e perdeva una buona occasio- 
ne per passare in vantaggio. 

Al 30° altrettanto succedeva 
a Gonnella mentre pochi mi- 
nuti dopo Cleriani I si vedeva 
respingere un pallone dalla 
traversa. 


Nella ripresa dopo una bella 
azione in linea dei triestini, 
interrotta con autorità dalla 
difesa arancione, i padroni di 
casa tentavano inutilmente di 
realizzare con Pulvar al 15' e 
al 17°; Scabar interveniva 
sempre con sicurezza e preci- 
sione. 3 

Al 20° Ziodato veniva sosti- 
tuito da Diodicibus e si nota- 
va una ripresa della squadra 
ospite, con alcune positive 
azioni di contropiede, 

AI 36’ venivano espulsi Pul- 
var e Cheber per reciproche 
scorrettezze mentre al 30° l’az- 
zurro Varlien prendeva il po- 
sto di Vecchiet. 

Al 41° anche Helmersen ve- 
niva espulso per scorrettezze. 

G.M. 


Lutto Capello 


PIERIS — E' morto ieri 
mattina all'ospedale di Mon- 
falcone Guerrino Capello, per 
molti anni presidente dell’Ac 
Pieris e padre di Fabio che 
per molti anni ha giocato in 
nazionale, I funerali si svolge- 
ranno questo pomeriggio alle 


— RISULTATI 
e... 
CLASSIFICHE 


Prima Categoria - Girone B| 


Palmanova-Ronchi 1-1 


Percoto-Pieris 10 
_q| Cima Adviser-Fortitudo 13 
S! Canzian-Costalunga 12 
Corno Rosazzo-S. Giovanni 2-2 
‘Sangiorgina-Vesna 0-0 
Stock-Torviscosa 22 


Pro Fiumicello-Portuale 0-0 


Percoto 
Torviscosa 
Portuale 
Fortitudo 
Costalunga 
Pro:Fiumicello. 
Ronchi 

San Giovanni 
Cima Adviser 
Pieris 
Sangiorgina 
San Canzian 
Vesna 
Palmanova 
Corno Rosazzo 
Stock 
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Le partite del 17.10.1982 


Portuale-Sangiorgina 
Fortitudo-Stock 

San Giovanni-Pro Fiumicello 
Costalunga-Corno Rosazzo 
Torviscosa-Percoto 
Vesna-Palmanova 
Pieris-San Canzian 
Ronchi-Cima Adviser 


ita 
Prima Categoria - Girone A 


se 


Gemonese-Flumignano 0-0 
Codroipo-V. Rauscedo 0-0 
Casarsa-Maniago 12 
Renaese-Sangiovannese 12 
%) Sandanielese-Spilimbergo 2-1 
Basiliano-Union Nog. 0-1 
Cividalese-Maianese in) 


Julia 
Flumignano 
Sangiovannese 
Maniago 
‘Sandanislese 
Union Nogaredo 
Reanese 


» | Spilimbergo 

Cividalese 

n| Casarsa 

Vivai Rauscedo 

Codroipo 

Basiliano 

Maisnese 

Visinale 
Gemonese: 


CES e a 
Fosciana 
SETS SSR i 


Le partite del 17.10.1982 


Visinale-Basiliano 

«| Maniago-Cividalese 

;| Spilimbergo-Julia 
Sangiovannese-Sandanielese 
Maianese-Codroipo 
Union Nog.-Gemosese 

1 V. Rauscedo-Reanese 

"| Flumignano-Casarsa 


Seconda Categoria : Girone F 


Muggesana-Zaule 10 
Libertas-Zarja 00 
Supercaffè-Kras 21 
Primorie-Opicina 21 
Giarizzole-Domio 32 
TI. C.6.5,Gaja 3-0 
"| (C.E. Prisco:S.M. Sistiana 32 
isonzo-Campanelle 10 
Primorie 
CGS. 
Muggesana 
Giarizzole 
C. E. Prisco 
Supercaffà 
Isonzo 
Zaule 
Libertas 
Kras 

Zarja 
Domio 
Opicina 
Campanelle 
.5] 5. M. Sistiana 
Gaja 
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©} Campanelle-C.G.S. 
tf: Kras-C. E. Prisco 

{| Domio-Isonzo 

.}  Opicina-Giarizzole 

»| SM. Sistiana-Libertas 

“| Gaja-Muggesana - 
Zarja-Primorje 
Zaule-Supercaffè 


S. Canzian-Costalunga 


1.2 


MARCATORI: nel p.t. al 22° Persi, al 41° Fabris; nel s.t. al 12° Bussi. 
SAN .CANZIAN: Basso, Turola, Bonazza, Giacuzzo, Bramuzzo, 
Trevisan, Moroso, Busut, De Bernardi, Melloni (23’ s.t. Castagnaviz), 


Fabris. 


COSTALUNGA: Mezzavilla, Cacich, Pianella, Sciarrone (42° s.t. 
Guerra), Druzina, Lapaine II, Zacchigna, Giacomin, Bussi, Sirotich, 


Persi, 


ARBITRO: Cudini di Varmo. 


SAN CANZIAN — Il male 
oscuro che piega i padroni ha 
un home: «imbambolamento» 
della difesa. A una prima fra- 
zione di gioco nella quale i 
rossoneri hanno compresso 
gli ospiti gialloneri nella pro- 
pria metà campo è seguita la 
ripresa con azioni alterne: 


I padroni iniziano alla gran- 
de e già al 9° Moroso su un 
pregevole invito di Fabris 
spara a rete da posizione rav- 
vicinata ma Mezzavilla re- 
spinge con i piedi. 

Tre minuti dopo è Trevisan 
che cerca il gol ma l'estremo 
difensore si allunga deviando 
in calcio d'angolo. Al 21’ un 
cross di Melloni trova pronta 
la testa di Fabris ma nessun 
avanti è in area. Al 22° passa 
inaspettatamente il Costa- 
lunga. 

Quattro minuti dopo un cal- 
cio piazzato di Giacuzzo trova 


Primorje 2 
Opicina 1 


MARCATORE: nel p.t. al 45’,Ca» 
striotta; nel s.t. al 14" Zaharija, al 
22’ Antoni. 

PRIMORJE: Micor, Husu S. (nel 
s.t. Stocca), Husu G., Antoni, Sa- 
mese, Angilerì, Bortolotti, Zaha- 
rija, Di Benedetto, Rustia, Vidali. 

OPICINA: Sardi, Apollonio, Ga- 
brielli, Tulliani, Vecchio, Doz, Vo: 
Io (dal 27’ s.t. Lenarduzzi), Ridolfo 
(esp. al 30° s.t.), Botteri, Primave- 
ra, Castriotta (dal 27? del s.t. Peco- 
rella). / 

ARBITRO: Cossero di Udine. 


Un Primorije fermamente 
deciso a mantenere il primato 
è riuscito nel proprio intento, 
cogliendo, dinanzi al proprio 
pubblico, affluito come sem- 
pre numeroso, due punti pre- 
ziosi. 

Il primo tempo è stato gio- 
cato all'insegna dell’equili- 
brio con le due squadre prote- 
se alternativamente all’attac- 
co in maniera però non molto 
determinata e quando i gioca- 
tori erano ormai convinti 
d’andare agli spogliatoi con 
un nulla di fatto ecco giunge- 
re, inaspettatamente il gol per 
l’Opicina: gran punizione da 
lontano di volo, indecisione 
difensiva e Castriotta trafigge 
Micor. 

Nella ripresa, la riscossa dei 
giallorossi di Micus non si è 
fatta attendere per molto. Al 
14, infatti, Zaharija con un. 


gran tiro da una ventina di‘ 


metri batteva l'estremo difen- 
sore dell’Opicina, tuffandosi 
invano. 

Nei minuti successivi il rad- 
doppio era nell’aria e al 22° lo 
realizzava Antoni che di slan- 
cio insaccava una palla sfug- 
gita a Sardi. 

Negli ultimi minuti il gioco 
si faceva nervoso e l’Opicina 
attaccava confusamente ma 
non riusciva a pareggiare. 

L'ultimo brivido per il Pri- 
morije al 40’: un’insidiosa pu- 
nizione di Botteri, insinuatasi 
oltre la barriera era bloccata 
da Micor. 

Piero Perti 


Libertas 0 
Zarja 0 


LIBERTAS: Ulcigrai, Felluga, 
Pianella, Pacher, Mottica, Corsi, 
Sorrentino, Di Nicolò, Molino, 
Mauro, Musich (s.t. Jannuzzi). 

ZARJA:; Puzzer, Grgic, Tognat: 
ti, Bencich, Macor,, Krizmancic, 
Fonda D., Udovicich, Fonda E., 
Sossi, Gatta. 

ARBITRO: D'Osvaldo di Cor- 
mons (Go). 


Non si è trattato certo di 
una partita entusiasmante 
quella che ha visto fronteg- 


libero Turola che tira ma è 
ancora Mezzavilla a dire di no 
respingendo di pugno. 

La pressione dei sancanzia- 
nini è costante e va segnalato, 
tra le occasioni da gol, anche 
il palo destro colpito da Mel- 
loni su punizione. Finalmente 
il pareggio: al 41’ Moroso cali- 
bra in area e Fabris è pronto a 
insaccare di testa. 

Nella ripresa il gioco si in- 
cattivisce ancora di pù. Il 
direttore di gara mostra il car- 
tellino giallo a Cacich e a 
Sciarrone. Su uno svarione 
difensivo di Busut al 12’ ap- 
profitta Persi e il suo lancio 
taglia «la difesa rossonera e 
capitan Bussi sigla. 


Un pareggio ci potrebbe an- 
che stare quando al 16° un tiro 
di Fabris trova, a portiere sal. 
tato, Lapaine II a fermare la 
palla sulla linea di porta. 

Luigi Turel 


Palmanova-Ronchi 


novembre. 
1-1 


MARCATORI: al 3' del p.t. Di Blas, al 37’ del s.t. Codra IL 

PALMANOVA: Turchetto, -Prizzolo, Marangon, Pacorig, Tortul, 
Romano, Snidero, Dentesano, Cocetta, Gori, Di Blas. 

RONCHI: Formentin, Gun, Novelli, Codra I, Brandulin, Furlan, 
Cruci, Fragiacomo, Mazzilli, Casagrande (al 30’ del s.t. Codra 11), 


Zambon. 
ARBITRO: Vedna di Trieste. 


PALMANOVA — Il Palma- 
nova ha gettato alle ortiche 
l'occasione per conquistare la 
sua prima vittoria di questo 
campionato cominciato non 
proprio sotto una buona stel- 
la. Infatti, quando il Ronchi, 
nella parte centrale della ri- 
presa sembrava aver perso lo 
smalto che lo aveva sostenuto 
fino a quel momento denun- 
ciando un certo calo fisico, la 
squadra di casa ha avuto al- 
meno tre occasioni propizie. 
Ma le ha sciupate. 


La cronaca vede i primi ven- 
ti con il Ronchi che si affaccia 
spesso ‘în area di rigore pal- 
marina ma la prima vera azio- 
ne si registra al 23’ quando un 
cross dalla destra di Gori tro- 
va Cocetta pronto a tirare al 
volo; Gun devia in angolo. 

Su rovesciamento di fronte 
Furlan lascia partire un raso- 
terra che finisce a lato. Allora 
si registra una pericolosa 


azione degli ospiti con tiro 
conclusivo di Mazzilli che 
Turchetto para di piede. 

AI 33’ il Palmanova sblocca 
improvvisamente il risultato 
grazie ad un cross fatto perve- 
nire da Snidero che è trasfor- 
mato dal solito Di Blas con un 
colpo di testa. Al 39° Cocetta 
calcia a lato da posizione fa- 
vorevole e al 44' il Ronchi 
colpisce con Cruci la traversa. 

Nella ripresa c'è ancora un 
tiro di Cruci al 6’ che finisce 
alto di poco e un minuto più 
tardi su azione di contropiede 
Snidero spreca una palla d’o- 
ro. 

Ai 28’ altra occasione del 
Palmanova sciupata da Den- 
tesano e cinque minuti più 
tardi è Di Blas a sbagliare 
calciando a lato. Al 37° il pa- 
reggio degli ospiti con Codra 
II che su calcio piazzato beffa 
Turchetto. 

Mauro Mazzilli 


Corno Rosazzo-S. Giovanni 2-2 


MARCATORI: al 10° del p.t. Favento, al 20' Cossutti, al 35° Chelleri; 


al 40° del s.t, Minen. 


CORNO DI ROSAZZO: Manente, Tomada, Minen, Scaravetti (To- 
nizzo), Bon, Gratton, Russian, Del Negro (Bellini), Cossutti, Giorgiutti, 


Marceuzzo. 


SAN GIOVANNI: Covi, Stigliani, Visintin, Turis, Bossi, Plet, Faven- 
to, Canozza, Chelleri, Romano, Polli. 


ARBITRO: Iseppi. 


CORNO DI ROSAZZO — 
Un punto conquistato in tra- 
sferta e per di più in uncampo 
molto ostico come quello di 
Corno potrebbe anche essere 
considerato guadagnato. E in- 
vece i triestini hanno di che 
recriminare se non sono riu- 
sciti a portare a casa due 
punti molto preziosi. 

Ci riferiamo non tanto al 
fatto che il San Giovanni si è 
fatto raggiungere in zona «Ce- 
sarini» proprio quando dava 
l'impressione di poter conte- 
nere le sfuriate dei padroni di 
casa, quanto a due rigori che i 
triestini hanno ineredibilmen- 
te sciupato. 

Il primo «regalo» lo ha fatto 
Favento che ha sciupato il 
tiro dagli undici metri, poi al 
20° del secondo tempo è stato 
Canozza a graziare l'estremo 
difensore del Corno. 

I triestini sono passati in 


vantaggio al decimo del pri- 
mo tempo con una bella rete 
dell’ala destra Favento. Dieci 
minuti dopo però l'arbitro 
concede la massima punizio- 
ne al Corno di Rosazzo per un 
evidente fallo della difesa 
ospite ai danni di Marcuzzo. 
Dagli undici metri ha battuto 
Cossutti che; con un tiro raso- 
terra, ha battuto il portiere 

Quindici minuti dopo la 
squadra ospite è passata in 
vantaggio con il centravanti 
Chelleri, 

Nel secondo tempo lo stesso 
Chelleri ha avuto a portata di 
mano, 0 meglio di... piede, la 
palla del 3 a 1, ma per eccesso 
di confidenza ha sciupato la 
più facile delle occasioni. Ben 
più preciso si è dimostrato al 
40° il terzino dei locali Minen 
che ha trovato lo spiraglio per 
ottenere l’insperato pareggio. 


Guido Barella 


Sangiorgina-Vesna 


15 a Pieris. 
0-0 


SANGIORGINA: Fornasiero, Sangion, Corso (Carpin), Tomba, Fa- 
valessa, Morettin, Pegolo, Canciani, Billia, Dreossi, Anzolin. 

VESNA: Bubnich, Purich, Acquavita, Somma, Pribaz, Zucca, Bru- 
no, Ludwig, Stare (Kostnapfel), Pipan, Candotti. 

ARBITRO: Pirtali di Pordenone. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Risultato in bianco al 
«Germano Pez» fra la San- 
giorgina e il Vesna. L'incontro 
che ha visto di fronte due 
squadre ancora alla ricerca di 
una propria fisionomia calci- 
stica, se anche tecnicamente 
non ha raggiunto i vertici, nel 
complesso, soprattutto agoni- 
sticamente, ha destato inte- 
resse, specie nella seconda 
frazione di gioco. Fra i carsici 
ha debuttato l’ex monfalcone- 
se Ludwig, con esito positivo. 


La cronaca: al 23° sugli svi- 
luppi di una punizione la sfera 
giunge a Pegolo che calcia di 
poco a lato. Ancora Pegolo 
protagonista al 41’, che di col- 
lo del piede, appena dentro 
l’area, spedisce di un soffio 
fuori. 


Un minuto dopo sono gli 
ospiti a rendersi pericolosi 
con Bruno che, lanciato in 
profondità da Zucca, depone 
il cuoio tra le mani di Forna- 


siero pur da posizione favore- 
vole. 

Il secondo tempo è tutta 
una samba dei bianco-cremisi 
che pigiano sull’acceleratore 
per passare. 

AI 19’, su lunga sciabolata 
dalla sinistra, splendida ele- 
vazione di Pegolo (veramente 
maiuscola la sua prova anche 
se in aleuni momenti la preci- 
pitosità gli è stata cattiva 
consigliera) che fa torre per 


‘l’irrompente Billia che tarda 


di pochissimo l’appuntamen- 
to con il gol. 

È tutto il secondo tempo 
che gli ospiti si trincerano in 
difesa a salvaguardia del ri- 
sultato, ma l'occasione «tran- 
satlantica» ce l'hanno proprio 
loro al 40°. In contropiede 
Bruno riesce a eludere la dife- 
sa e, giunto in area, «ciabat- 
ta» oltre il montante. Non tra- 
scorrono 60 secondi che l’ubi- 
quo Pegolo, ancora in gioco 
aereo, di testa, timbra il palo. 

Moreno Marcatti 


Il Primorie mantiene lo scettro 


giarsi sul campo di via Flavia 
la Libertas e lo Zarja. 

E’ parso evidente che en- 
trambe le squadre hanno ba- 
dato soprattutto a non perde. 
re, giocando in prevalenza 
nella zona. di centrocampo. 

L'emozione maggiore si è 
avuta in occasione di un cal- 
cio di rigore che i padroni di 
casa hanno invocato ma che 
l’arbitro non ha concesso. 

Per il resto da segnalare dei 
timidi tentativi della Libertas 


in finale di gara che comun: 


que mai hanno impensierito 
la porta difesa da Puzzer. 
Fe. C. 


C. E. Prisco 3 
S. Marco Sistiana 2 


MARCATORI: al 10° Tonelli, al 
31’ Clementin, al 19° st. Filipaz, al 
36° Caniglia, al 39° Cristofaro. 

CAMPI ELISI PRISCO: Rotta, 
Petri Delich, Cosman, Suerzi, Zac- 
chigna, lurincich, Pugliese (Cri- 
stofaro), Asiacco, Tonelli, D’Al- 
loia, Caniglia (Carmeli), 

S. MARCO SISTIANA: Benve- 
nuti, Giraldi, Umek, R. Stradi, S. 
Stradi, P, Stradi, Natali, Gerin, 
Clementin, Del Piano, Filipaz. 

ARBITRO: D'Andra di Cor. 
mons. 


Nelle previsioni della vigilia 
la partita con il San Marco 
sarebbe dovuta essere poco 
più di una formalità, e così 
sembrava essere almeno da 
quanto si poteva dedurre dal- 


« le prime battute dell'incontro. 


Dopo solo 10° di gioco, infat- 
ti, i camiciai andavano in van- 
taggio con una bellissima rete 
di Tonelli. 

Continuando le loro azioni i 
ragazzi di Stulle davano anco- 
ra spettacolo con una serie di 
azioni corali che suscitavano 
gli applausi dei numerosi 
spettatori presenti. Ma la su- 
premazia dei padroni di casa 
era solo fittizia; presto, infatti, 
il San Marco riusciva a pareg- 
giare, approfittando anche di 
‘un’indecisione della difesa av- 
versaria e a portarsi addirittu- 
ra in vantaggio con una puni- 
zione di Clementin. 

A quel punto emergeva tut- 
ta la classe dei camiciai che, 
quando si difendevano si ren- 
devano pericolosi, pareggian- 
do prima con Caniglia, su sug- 
gerimento del, «vecchio» Pu- 
gliese e realizzando il gol par- 
tita con Cristofaro. 

Il Prisco ancora una volta 
ha dimostrato di saper gioca- 
re al calcio; le sue trame sono 
state sempre perfette e a trat- 
ti si è potuto assistere a dei 
momenti di gioco ai quali è 
raro poter assistere tra le 
squadre delle categorie dilet- 
tantistiche. 

L.C. 


Isonzo S. Pier 1 
Campanelle 0 


MARCATORI: nel p.t. al 10? Lu- 
biana, 

ISONZO: Podon, Braulin, Fiaz- 
za, Frausin (Fedel I), Fedel II, 
Kaus, Malignani, Bonaldo II, Lu- 
biana, Mori, Zoia. 

CAMPANELLE: Medin, Visin- 
tin, Grassi, Sinico, Famigliolo, 
Farina, Ruzzier, Vascotto, Peto- 
gna, Zulich, Aversa. 

ARBITRO: Tarondo di Udine. 


SAN. PIER D'ISONZO — 
Bella prestazione dell’Isonzo 
che con la vittoria sulla for- 
mazione triestina conferma le 
note positive già messe in evi- 
denza nelle tre precedenti 
giornate. 


E’ stata senza dubbio una 
bella partita giocata a viso 


‘ aperto dalle due squadre. 


I rapidi capovolgimenti di 
fronte stanno a indicare la 
seria volontà delle due com- 
‘pagini di far proprio l’in- 
contro. 

Va subito in vantaggio l’un- 
dici di Visintin con un violen- 
to rasoterra di capitan Lubia-; 
na che dal limite dell’area tra- 
figge il portiere ospite vana- 
mente proteso sulla traietto- 
ria del pallone. 

Anna Cisint 


Cgs 3 
Gaja 0 

MARCATORI: nel p.t. al 1° 
Abrami, all’8' Skabar, al 24 
Krizsan. 

CGS: Acampora, Righer, Rebec, 
Bisel, Celigoi, Verona, Depan- 
gher, Skabar, Tesevic, Krizsan, 
Abrami. 

GAJA: Paulin, Rismondo N., 
Gabbrielli, Crali G., Rismondo B., 
Gregori, Kalc, Machnich, Gregie, 
Milie (dal 46’ Krisnanich), Salvi. 

ARBITRO: Urbis di Trieste. 


VILLAGGIO DEL PESCA- 
TORE — Vittoria meritata 
del Centro giovanile sportivo, 
più di quanto non dica il risul- 
tato per quanto esso sia elo- 
quente. S 

Il punteggio avrebbe potuto 
assumere proporzioni tenni- 
stiche, se i padroni di casa 
fossero stati più precisi in fase 
di conclusione. Nel corso della 
gara il Cgs ha sempre insistito 
all'attacco, segnando tre bel- 
lissime reti e mancandone al- 
trettante. 

Il Gaja accusava alcune as- 
senze di rilievo ma il Cgs si è 
dimostrato squadra, più omo- 
genea con un gioco a tutto 
campo. Il Gaja ha cercato inu- 
tilmente di contenere l'urto 


+ degli avversari ma purtroppo 


non vi è riuscito. 
C. La. 


Muggesana 1 
Zaule 0 


MARCATORE: nel. p.t. al 34" 
Privileggi. 

MUGGESANA: D'Orlando, De 
Pellegrini, Lo Schiavo, Gerin, Va- 
rin, Pobega, Verbich, Borri, Privi- 
leggi, Potasso, Pribaz. 

ZAULE: Canziani, Vouk, Doria, 
Tremul, Muiesan, Cattonar, Bian- 
co, Mondo, Grebec, Prandi, Brai- 
nich. 

ARBITRO: Sfiligoi di Cormons. 


MUGGIA — Muggesana co- 
struttiva ‘e redditizia nel pri- 
mo tempo, Zaule pericolosa- 
mente all'attacco nella ripre- 
sa; questo in sintesi il gioco 
praticato dalle due compa- 
gini. 

Un pareggio forse avrebbe 
rispecchiato meglio i valori 
espressi in campo, tenendo 
conto delle numerose occasio- 
ni create dagli attaccanti 
ospiti nel corso della ripresa. 


Una grossa prova dello Zau- 
le quindi, e meritata vittoria 
della Muggesana. I locali han- 
no disputato una buona gara 
sul piano atletico, attaccando 
con una continuità sorpren- 
dente e ponendo gli avversari 
sotto una pressione che però i 
ragazzi di Covacich, veramen- 
te pregevoli, hanno saputo 
neutralizzare. 

Non son certo mancate le 
palle-gol degli attaccanti lo- 
cali nel corso del primo tem- 
po, è mancata piuttosto la 
stoccata precisa in fase di 
conclusione. 

I ragazzi di Russo al 34° 
passavano in vantaggio al ter- 
mine di un'azione corale con- 
clusa da Privileggi e con lo 
Zaule nella ripresa del pareg- 
gio senza però centrarvi 
l’obiettivo, 

. Livio Carboni 


0. Supercaffè 2 


Kras 1 
MARCATORI; nel p.t. al 37’ Gio- 
vannini; nel s.t. al 10° Dagri, al 19° 
Olivo (rig.). 
OP. SUPERCAFFE*: Altin, Pa- 
lermo, Milani, Podda, Volturno, 


Scamperle, Bagattin, Rizzo, Man- , 


zin, Giovannini, Dagri. 

KRAS: Coronica, Gnesda, Colo- 
ni, Skabar, Esposito, Puntar, Fer- 
foglia, Miljc, Samez, Olivo, Ko- 
suta. 

ARBITRO: Bussoni di Udine. 


Con questa vittoria il Su- 
percaffè si proietta sempre 
più verso la testa della classi- 
fica e si conferma formazione 
di tutto rispetto. 

L'incontro, giocato tra due 
squadre che non nascondono 
le loro ambizioni, è risultato 
piacevole e fino alla fine il 


risultato è rimasto in discus- 
sione. 

La formazione di casa ha 
comunque meritato la vitto- 
ria mettendo in mostra il'suo 
gioco veloce e ficcante. 

Il gol del vantaggio lo realiz- 
za Giovannini che si conferma 
specialista nei calci di puni- 
zione dal limite. 

Al 10° della ripresa il rad- 
doppio ad opera di Dagri che 
raccoglie un traversone di 
Scamperle. Infine al 19' su 
calcio di rigore Olivo accorcia 
le distanze, 

Fe. C. 


Giarizzole 3 
Domio 2 


MARCATORI: nel p.t. al 5° Fu- 
mani; nel s.t. al 1’ Zagaria, al 4' 
Samez, al 30° Huez, al 40° Neppi, 

GIARIZZOLE: Jerman, Canno- 
ne, Sifanno, Samez, Bossi, Bosca- 
rol, Altin (dal 40° p.t. Zagaria), 
Amodio, Huez, Notaristefano (dal 
31° s.t. Sergi), Piscane. 

DOMIO: Borichievich, Binetti, 


Crevatin (s.t. Ridolfo), Gaeta, Zac-' 


chigna, Martin (s.t. Neppi), Barna- 
ba, Macoratti, Fumani, Bernabei, 
Maiorano, 

ARBITRO: Settimo di Torvi- 
scosa. i 


Soccombe il Domio dopo 
una buona partenza che lo 
aveva visto in vantaggio a soli 
cinque minuti dal fischio d'i- 
nizio. : 

Il Domio mantiene il van- 
taggio per tutto il primo tem- 
po, mostrando un gioco più 
deciso, cui si oppone un Gia- 
rizzole generoso che pecca pe- 
rò in fase conclusiva. 

La partita si fa più accesa 
con il pareggio dei biancocele- 
sti in apertura di ripresa cui 
seguirà il raddoppio dopo 
pochi minuti, su calcio di pu- 
nizione battuto da Samez. 


Una volta in vantaggio il 
Giarizzole continua a farsi pe- 
ricoloso e segna nuovamente 
alla mezz'ora, con Huez che 
scarta abilmente il portiere 
avversario. 

Non demorde però il Domio 
che continua a. sviluppare 
qualche azione in profondità, 
che lo porta, anche se vana- 
mente, ad accorciare le di- 
stanze a pochi minuti dal ter- 
mine. 

Rossana Cauto 


BI ALLIEVI — I campionati 
regionali e provinciali di cal- 
cio per allievi si fermeranno 
domenica per consentire la 
disputa della prima giornata 
del torneo regionale per rap- 
presentative di Comitato. I 
campionati riprenderanno il 
loro cammino il 24 ottobre. 


SECONDA GIORNATA DELLA TERZA CATEGORIA 


Un terzetto al vertice 


Tre squadre a punteggio 
pieno in vetta alla classifica 
del girone triestino del cam- 
pionato regionale dilettanti di 
terza categoria di calcio che 
ieri ha vissuto la seconda gior- 
nata. Si tratta dell’Aurisina, 
del San Sergio e del Sant'An- 
drea. 

La situazione, in testa, co- 
mincia a schiarirsi e si annun- 
ciano già tempi duri per il 
Primorec, relegato in coda al- 
la classifica ancora a quota 
zero, unitamente 2 San Luigi 
For You, Grandi Motori, Bar- 
barians e Sant'Anna. 

L’Aurisina si è riconfermata 
«grande». La squadra di Ci- 
mador, ‘dopo aver superato 
nel turno inaugurale il San 
Vito, ha espugnato ieri il ret- 
tangolo del Primorec. È 
indubbiamente una bella 
realtà la compagine rossofuo- 
co guidata da Cimador. 

La superiorità dell’undici 
nabresino è emersa sin dai 
primi minuti e si è concretiz- 
zata una prima volta al 20’ di 
gioco quando Barichievich ha 
portato in vantaggio i suoi 
compagni. 

Nella ripresa, dopo pochi 
minuti, è giunto il gol del 
raddoppio a opera di Lanza 
che sanzionava la definitiva 
condanna del Primorec. Da 
segnalare che Recchia ha col- 


pito una traversa e nel finale 
si è fatto espellere. 


Procede di gran carriera ani 
che il San Sergio. Un gol di 
Mario Gallinotti ha donato la 
seconda, meritata, afferma- 
zione a questa compagine ai 
danni della retrocessa Olim- 
pia. Non è stata una bella 
partita. In campo si è notato 
molto nervosismo e alla fine 
ne hanno fatto le spese Di 
Pasquale e Paoletti, costretti 
a raggiungere anzitempo gli 
spogliatoi. 

Dopo la rete di Gallinotti, 
messa a segno nel primo tem- 
po, nella ripresa l'Olimpia ha 
cercato inutilmente di rad- 
drizzare le sorti della partita. 
Sulla sua strada ha però un 
grande Pellis che ha salvato 
la propria rete con alcuni 
grossi interventi. 

Il Sant'Andrea, dopo la 
stentata vittoria a spese del 
Chiarbola, si è imposto sul 
Barbarians per 3-2. Il punteg- 
gio però non esprime con 
chiarezza la superiorità dei 
biancocelesti. Il Sant'Andrea, 
in svantaggio dopo pochi mi- 
nuti, ha riequilibrato in fretta 
il punteggio ed è passato in 
vantaggio prima del riposo. 


In apertura di ripresa è arri- | 


vato il terzo gol e solo nel 
finale il Barbarians ha accor- 


ciato le distanze, Nelle file dei 
vincitori il migliore è stato 
Inchiostri, autore di una dop- 
pietta. 

Il Sant'Anna è partito con il 
piede sbagliato. Nella partita 
d’esordio ha dovuto arrender- 
si al San Vito. Prima vittoria 
per il Chiarbola. La squadra 
azzurrobianca allenata da Vi- 
cini ha superato con unairete 
di Dussich la Grandi Motori. 

Il Breg ha colto il primo 
successo nell'anticipo. di. sa- 
bato contro l’Union. È stata 
una bella partita, giocata:cton 
molta determinazione da en- 
trambe le parti. L'esperienza 
del Breg alla fine ha fatto 
pendere. l'ago della bilancia 
dalla parte dell'undici di.San 
Dorligo. Da segnalare che l’U- 
nion ha colpito due pali. 


RISULTATI — San Vito- 
Sant'Anna 2-0, Primorec- 
‘Aurisina 0-2, Union-Breg 1-2, 
Chiarbola-Grandi Motori 1-0, 
Barbarians-Sant'Andrea 2-3, 
Olimpia-San Sergio 0-1, ripo- 
sava il San Luigi For You, 


CLASSIFICA — Aurisina, 
San Sergio e Sant'Andrea 
punti 4; Breg 3; Olimpia, 
Roianese, Union, Chiarbola e 
San Vito 2; Rabuiese 1; Gran- 
di Motori, Primorec, Barba- 
rians e Sant'Anna 0. 

C. Ni 


alcio minore triestino 


Il maltempo, abbattutosi nei 
giorni scorsi anche sulla nostra 
città, ha determinato per la pri- 
ma volta in questa stagione la 
sospensione degli incontri di ai- 
cuni tornei dei campionati gio- 
vanili provinciali di Trieste. La 
pioggia, caduta abbondante- 
mente, ha infatti reso quasi im- 
praticabili i rettangoli di gioco 
della provincia. Da qui la deci- 
sione dei responsabili del setto- 
re giovanile triestino di rinviare 
tutte le partite in calendario sa- 
bato per i campionati pre-pulcini 
e pulcini e quelle in tartellone 
domenica per il campionato 
esordienti. | tre tornei riprende- 
ranno regolarmente il loro cam- 
mino la prossima settimana. 

«Under 19» 

Dopo la quarta giornata il 
Monfalcone si trova da solo al 
comando della classifica con 
due lunghezze di vantaggio sul- 
la coppia Giarizzole ed Edile 
Adriatica. AI quarto posto si è 
insediato l'Opicina. 

Risultati: Opicina-Portuale 2- 
2, Monfalcone-Ponziana 2-1, 


Giarizzole-San Giovanni 1-2, 
Edile Adriatica-Stock 2-1, Costa- 
lunga-San Marco 1-2, San Luigi 
For You-Opicina Supercaffè 1-3, 
riposava la Roianese. 
Allievi 

U Campanelle, superando a 
conclusione di una tiratissima 
partita il Chiarbola che avrebbe 
comunque meritato miglior sor- 
te, è rimasto solo al comando 
della graduatoria dopo la quinta 
giornata di andata, Il Campanel- 
le ha tre lunghezze di vantaggio. 

Risultati: Sant'Andrea- 
Muggesana rinv., San Vito- 
Zaule 1-1, Olimpia-Roianese 0-1, 
Chiarbola-Campanelle 1-2, Trie- 
stina-Montebello 0-0, Fortitudo- 


. Tage 
Rappr. giovanissimi 

La rappresentativa giovanissi- 
mi di Trieste proseguirà merco- 
ledì la preparazione in vista dei 
prossimi impegni a carattere re- 
gionale. La selezione affidata ad 
Adriano Varljen, si allenerà con 
inizio alle ore 15.15:sul campo di 
viale Sanzio. 


Blue Star 4-1, riposava il Pri- 
morje, 
Giovanissimi 

Il campionato ‘aveva în pro- 
gramma la quinta giornata di 
andata. Nel girone A il risultato 
più sorprendente è stato quello 
ottenuto dal Ponziana che ha 
superato per 2-0 il Soncini, | 
biancocelesti sono ora al co- 
mando della graduatoria unita- 
mente alla Fortitudo. 

Nel girone B due compagini al 
comando. Sono l‘Opicina. Su- 
percaffè e l'Olimpia che hanno 
due punti di vantaggio sulla 
coppia composta da Olimpia e 
Campanelle. 

GIRONE A - Risultati: Mugge- 
sana-San Vito 2-1, Songini- 
Ponziana 0-2, Domio-Olimpia:B 
0-1, Montebello-Fortitudo. 1-3, 
San Sergio-Giarizzole rinvi 


GIRONE B-- Risultati: Sant'An- 
drea-Chiarbola 2-0, Vesna- 
Olimpia A 0-3, Opicina Super- 
caffè-Primorec 1-0, San Luigi 
For You-Cgs 2-1, Campanélle- 
Zarja 1-0, Roianese-Opicina'8-1. 
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Luned 11 ottobre 1982 


IL PICCOLO 


.A GIORNATA-NO DI BERTOLOTTI E DIETRICK TOGLIE OGNI POSSIBILITÀ 


Bic combattiva ma Billy forte assai 


DAL NCRO INVIATO 

MILANO Non proprio co- 
me a Torinma la batosta è 
venuta punale. Se dal Pie- 
monte, infal dove era anda- 
ta senza Belotti, la Bic se 
ne è tornata casa con una 
quarantina punti di passi- 
vo addosso,alla Lombardia, 
da:Milano sdettata, la Bic è 
partita ieri,n un passivo sì 
dimezzatoma comunque 
molto ampi Soprattutto se 
si considera punteggio «fre- 
nato», rima0 cioè di parec- 
chio sotto @lla quota cento 
superata dia Berloni nella 
gara: d’esoro. 

La Bic, dionte al Billy, ha 
fatto dun@ magra figura 
ma, almen@me squadra, ie- 
ri si è battà, ha lottato, ha 
cercato di fsi valere, di ven- 
dere cara. pelle. I nobili 
intenti sonandati frustrati, 
ma era dwvero utopistico 
pensare chi triestini potes- 
sero coglie i due punti in 
casa dei capioni, imbestiali- 
ti dalla batta d’arresto pati- 
ta domenicn casa della ma- 
tricola Fabino. Che la squa- 
dra non posse fare di più è 
testimoniatanche dal fatto 
che il leadejarismatico, Ber- 
tolotti, comò stato material- 
mente assee a Torino, così 
ieri è stato aticamente pre- 
sente per ot di firma a Mi- 
lano. dl FRAN 

Non che lanni non si sia 
impegnatoJciamolo chiara- 


Billy Milano-Bic 80-62 (42-29) 

BILLY: Boselli D. 6, Boselli F. 24, D'Antoni 2, Ferracini 13, Premier 
10, Meneghin 12, Gallinari 4, Del Buono 2, Gianelli 4, Rossi. 

BIC: Robinson 22, Valenti 8, Tonut 13, Dietrick 6, Fabbricatore 6, 
Bertolotti 7, Ciuk; n.e. Bobicchio, Floridan, Agostinis. 

ARBITRI: Rotondo e Dal Fiume di Imola. 

NOTE: usciti per cinque falli nel s.t. al 14' Dietrick (45-69), al 16235” 
Robinson (50-73); nel primo tempo tecnico a Meneghin per proteste al 


635” (13-10). Spettatori 2500 circa. 


mente, anzi, si è dato il solito 
da fare del diavolo, con la 
differenza però che ieri non ne 
azzeccava una o quasi: sette 
punti frutto di un insolito per 
lui 3 su 8, due soli rimbalzi e 
ben sette palle' perse; un bi- 
lancio che parla da sé. Ma ben 
più che l’opaca prestazione di 
Bertolotti ieri ha influito sulla 
partita la presenza insignifi- 
cante di Dietrick: sei punti 
frutto di una sconsolante 2 su 
" per uno che passa per buon 
tiratore, 5 miserrimi rimbalzi 
contro i 7 di Tonut e gli 8 di 
Robinson, e 5 palle perse reci- 
ta il suo tabellino, una seque- 
la di cifre deludenti che la 
squadra non può permettersi 
di sopportare. 

Analizziamo in questa chia- 
ve individuale l’esito della ga- 
ra perché con Dietrick e Ber- 
tolotti che girano a un così 
basso regime ha poco senso 
considerare le chiavi tattiche 
del Bioco, cercare svolte deci- 
sive, le mosse risolutive. Si 
potrebbe dire che il Billy ha 
vinto la partita grazie alla sua 
difesa terribile, ferrea, insupe- 


SQUORE 


Berloni rino 
Bancorda 
Cidneo lescia 
Cagiva lrese 
SinudyrBologna 
Billy Mino 
Honky Ibriano 
Peroni Vorno 
‘ Carreraenezia 
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S. Benetto Gor. 
Bic Trite 
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Ford Citù © 
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{ RISULTATI 


Billy-Bi 
ScavoliCarrera 
Berloniagiva 
Sinudyancoroma 
Ford-Cieo 

S. Beneito-Peroni 
Nova-L£ Sole 
Lebole-Inky 


“ SCAVOLINI 


sucine componibili 


Le partite del 17.10.1982 


Billy-Ford 
Honky-Sinudyne 
Cagiva-Cidneo 

Latte Sole-Berloni 
Peroni-Lebole 
Bancoroma-S. Benedetto 
Carrera-Nova 
Bic-Scavolini 
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Sav Bgamo 
Napo! 
Ameran E. Vig. 
Canti R. Emilia 
Rapiat Livorno 
Indescaserta 
Mangbevi Ferrara 
Benein Treviso 
Brillte Forlì 
Bart@i Brindisi 
Ap Une 
i SapoSiena 
Sacrsora Rimini 
Italcde Perugia 
veans Roseto 
Farr(s Firenze 
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232 
279 
229 
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208 
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1 RISULTATI 


101-109. 
82-86 
89-77 
71.80 
97-80 
74-26 
83-82 
89-82 


Le partite del 17.10.1982 


Recoaro-Indesit 
Napoli-Benetton 
Bartolini-Rapident 
Sapori-Italcable 
Apu-Riunite 
Vigevano-Farrows 
Mangiabevi-Sav 
Coverjeans-Sacramora . 


s' sel un' Uomo 
cè il negozio che fa per te... 


in.piazza della borsa 


rabile, e alla sua panchina 
lunghissima, che consentiva a 
Peterson di cambiare a ripeti- 
zione, senza impaurire il quin- 
tetto di volta in volta in cam- 
po. Però bisogna anche dire 
che se nella Bic tutti i primi 
sei uomini non riescono a da- 
re il massimo di sé ben poco 
senso ha valutare il resto. 

Se le percentuali di tiro so- 
no state scadenti per entram- 
be le squadre (32-71 Billy, 26- 
55 Bic), il Billy ha distrutto i 
triestini ai rimbalzi (43 contro 
30) e nel rapporto palle perse e 
recuperate (28-21 Bic, 19-29 
Billy). C'è magari anche da 
considerare la buona partita 
di Robinson, applaudito mar- 
catore di diversi bei cesti, an- 
che se ancora una volta ha 
rafforzato la sua leadership 
poco felice della classifica del- 
le palle perse (ben 9 ieri!) e di 
Tonut, autore di una stoppata 
a Gianelli e di una a Ferracini 
che hanno. strappato degli 
«oh» di ammirazione, 

E c'è da dire della buona 
partita di Valenti, tutta la 
gara, durissima, in campo: 50 
per cento al tiro di cui la metà 
da sotto, tre rimbalzi, due pal- 
le recuperate, un assist, un 
grandissimo lavoro con un 
D'Antoni davanti e di Fabbri- 
catore, sul parquet per meno 
di una frazione ma con un 
rendimento più che onesto. 
‘Tre minuti in campo anche 
Ciuk, un rimbalzo, un tentan- 
tivo di tiro fallito. 

E ad essere onesti bisogna 
anche dire dell'ottimo esordio 
difensivo di Bertolotti, cui 
molto opportunamente D'A- 
mico aveva affidato D'Antoni: 
con la sua guardia, e finché la 
Bic ha sciupato poco, i triesti- 
ni sono stati in partita. Poi, 
punto su punto, inesorabil- 
mente, senza clamorosi par- 
ziali, ad ogni errore della Bic il 
divario diventava sempre più 
incolmabile. C’è stata partita 
fino all’11’ del primo tempo 
(21-19 per il Billy), dopo che 
Robinson, con delle belle ini 
ziative, era riuscito a pareg- 
giare, 15-15 all’8°. C'era in que- 
sta fase del gioco spettacola- 
re, con dei bei duelli Tonut- 
Ferracini, Meneghin- 


Robinson, Gianelli-Dietrick, 
Bertolotti e Valenti a contra- 
stare D'Antoni e Boselli. 

In questo periodo l’attacco 
Bic scorre abbastanza fluido e 
la difesa pare in grado, con 
‘una buona ragnatela di rad- 
doppi, di bloccare le iniziative 
avversarie. Fin quando Fran- 
co Boselli non comincia a 
bombardare dalla lunga di- 
stanza: la trama giallo-oro si 
dilata allora, perde consisten- 
za, mentre dal lato opposto i 
milanesi cominciano a randel- 
lare impuniti attorno alla loro 
area. 

Per la Bic non c'è più nulla 
da fare: in ombra gli uomini 
faro, i triestini dal 15° al 19° 
non sanno replicare con un 
cesto ai nove punti messi a 
segno dai milanesi, e per loro 
è praticamente la fine: 38-25 
al 19°, Dietrick allo scadere 
segna dalla lunetta i suoi pri- 


Ford 65 
Cidneo Uli 


FORD: Bryant 26, Brewer 10, 
Bariviera, Riva A. 11, Marzorati 
10, Innocentin, Cattini, Bargna 2 
Bosa 6. N.e.: Sala. 

CIDNEO: Abernethy 20, Pet 24, 
Costa 16, Marusic 6, Motta S, 6 
Pedrotti 5, Motta G., Conti. 
Coppari e Rizzi. 

ARBITRI: Pinto e Teofili di 


nes 


Roma. 

NOTE: tiri liberi: Ford 9 su 17; 
Cidneo 15 su 18, Nessun uscito per 
falli. Spettatori 4000. 


CANTÙ — Dopo aver brin- 
dato per la conquista della 
Coppa intercontinentale, la 
Ford continua a soffrire in 
campionato. Ha perso la sua 
terza partita consecutiva, a 
opera di un Cidneo Brescia 
apparso piuttosto timoroso 
nel primo tempo. La squadra 
allenata da Sales ha infatti 
subito all’inizio la pressione 
dei canturini, sospinti da un 
buon Marzorati. Dal 12° i bre- 
sciani, richiamato in panchi- 
na Pietkiewicz che aveva già 
commesso tre falli su Marzo- 
rati, hanno cominciato a per- 
dere ancor più terreno, e la 
Ford è riuscita a portare il suo 
vantaggio a dieci lunghezze 
(36-26 al 177). 

Nel secondo tempo la Ford 
ha ceduto. Marzorati, marca- 
to con più attenzione ed effi- 


\ 


Cidneo, 


Unaltro rovescio (però con onore) 


mi due punti. 

Nella ripresa i triestini si 
disuniscono, accumulano falli 
su falli, dopo che nella prima 
frazione non avevano nean- 
che esaurito il bonus e non 
sfruttano il fatto che il Billy lo 
aveva già bruciato al 15°. Par- 
ziale di 10-4 per i milanesi in 
apertura, con Dietrick fanta- 
sma sotto i tabelloni, e a farsi 
rubare palle di mano da D'An- 
toni un paio di volte. Altro 
parziale Billy di 9-0 tra il 10° e 
il 13’: 65-39, e per la Bic non 
c'è proprio più niente da fare, 
anche perché un minuto dopo 
esce Dietrick per il suo quinto 
fallo. Esce anche Robinson. 
Peterson manda allora in 
campo i' giovanissimi, toglie 
D'Antoni e Meneghin e la Bic 
può recuperare qualche pun- 
ticino. Almeno l’onore stavol- 
ta è salvo. 

Piero Trebiciani 


cacia da Pietkiewcz rientrato 
in campo, non è più stato in 
grado di dare una valida regia 
alla squadra. Fino al 15' i 
canturini sono comunque riu- 
sciti a restare in testa, grazie 
soprattutto ai tiri da fuori di 
Bryant, ma i bresciani, trasci- 
nati da Costa, hanno poi fatto 
il sorpasso (65-63). Da quel 
momento, gli uomini di pri- 
mo, nel tentativo di riequili- 
brare l’incontro, si sono fatti 
ripetutamente infilare dal 
contropiede bresciano; la par- 
tita si è così conclusa con una 
sonora sconfitta, e col pubbli- 
co che invocava rumorosa: 
mente il nome di Valerio 
Bianchini. 


Lebole i 66 
Honky 72 


LEBOLE:; Dalla Costa 6, Bosio 
10, Lanza, Dorsey 21, Riva 6, Hol- 
lis 16, Teso 2, Arrigoni 2, Rigo 3.N. 
e: Milani. 

HONKY: Savio 4, Lasi 12, Valen- 
ti 1, Dal Seno 7, Tassì 5, Serafini, 
Crow 20, Beal 23, N. e.: Servadio e 
Romano. 

ARBITRI: Baldini di Firenze e 
Bartolini di Grosseto. 

NOTE: tiri liberi Lebole 2 su 4; 
Honky 16 su 23, Usciti per cinque 
falli: al 18° del secondo tempo 
Dalla Costa, Spettatori 3,000. AI 
termine dell’incontro l'allenatore 
della Lebole Moncho Monsalve è 
stato colpito alla testa da una 
lattina. 
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i Trieste non realizza il miracolo a Milano 


ANCHE I GORIZIANI HANNO ROTTO IL GHIACCIO 


In un sorso la S. Benedetto 
s'è bevuta la birra Peroni 


GORIZIA — Il ghiaccio è 
rotto. La San Benedetto con- 
quista finalmente la sua pri- 
ma vittoria in campionato e 
scaccia anche gli spettri della 
crisi, soprattutto di fiducia, 
che pareva incombere sulla 
squadra dopo la deludente 
prova di Trieste. 

«E invece proprio la ritrova- 
ta fiducia nei propri mezzi, 
dimostrata dagli italiani, con 
un eccezionale Pieric a guida- 
re la carica, è stata alla base 
della prima affermazione de- 
gli isontini, ai danni di una 
Peroni che francamente ha 
deluso, ma che forse ha soffer- 
to per il carosello di difese 
messo în vetrina dalla forma- 
zione di De Sisti. 

Ne può essere valido indice 
il misero 14 su 36 nel tiro da 
fuori, con cui la Peroni, squa- 
dra di buoni tiratori ha con- 
cluso la sua esibizione. 


San Benedetto-Peroni 67-56 (30-28) 


SAN BENEDETTO GORIZIA: Valentinsig 4, LaGarde 10, Sfiligoi 8, 
Ardessi 4, Mayfield 22: Cecchetti, Biaggi 6, Pieric 13, Vazzoler. N.é.: 


Bianco. All. De Sisti. 


PERONI LIVORNO: Lazzari 14, Fantozzi 15, Jeelani 5, Giroldi 6, 
Restani 10, Paleari 6, Giusti. N.e.: Masini, Mori e Fantoni. All. Cardaioli. 

ARBITRI: Marchis di Torino e Garibotti di Chiavari. 

NOTE: tiri liberi realizzati: San Benedetto 13 su 23; Peroni 12,su 20. 
Usciti 5 falli: Sfiligoi (56-43) al 12'26”, Restani (51-58) al 18'03"; Biaggi 
(62-53) al 18'54”, Fantozzi, (56-63) al 19943”. Spettatori: 2700 per un 
incasso, compreso quota abbonati. di 13.100.000. 


La squadra di Cardaioli, 
che ha esasperato anch'essa 
la difesa (dopo metà del pri- 
mo tempo le due squadre era- 
no sul 10-10), è mancata 
soprattutto negli americani, 
con sua maestà Jeelani total- 
mente estraneo al gioco (il 
suo allenatore non ha fatto 
certamente bene a tenerlo in 
campo per tutti i quaranta 
minuti) dopo i primi tentativi 
andati a vuoto. Jeelani recita 
sinceramente una parte da 


ran colpo a 


Sinudyne 80 


Banco Roma 82 

SINUDYNE BOLOGNA: Bruna- 
monti 2, Fantin 8, Fredrick 33, 
Villalta 13, Rolle 12, Generali 12, 
Bonamico, N.e.: Goti, Masetti, Go- 
voni. 

BANCO ROMA: Wright 29, Hu- 
ghes 9, Gilardi 22, Polesello 2, 
Sbarra, Solfrini 10, Delle Vedove 
4, Castellano 6. N.e.: Valente, Pro- 


speri. 
ARBITRI: Vitolo e Duranti di 


Pisa. n 

NOTE: tiri liberi: Sinudyne 12 
su 17; Banco Roma 16 su 26; usciti 
per cinque fallì: 2741” Bonamico. 
Tecnico alla panchina Sinudyne. 
Spettatori 7 mila. 


BOLOGNA — Un tiro di 
Wright da sei metri a 3” dalla 
fine ha dato al Banco Romala 
vittoria sul campo della Sinu- 
dyne. Giusto così perché la 
squadra romana aveva con- 
dotto e con largo margine per 
i quattro quinti della partita e 
perché proprio Wright era sta- 
to il primo protagonista di 
una gara avvincente e delle 
difficoltà dei bolognesi, 

Scusante non da poco perla 
Sinudyne la precaria condi- 
zione fisica di Brunamonti, 


ancora dolorante alla caviglia. 


sinistra e mandato in campo 
soltanto al 27’, visibilmente 
zoppicante: Mancando il regi- 
sta titolare, Bisacca ha dovu- 
to schierare Fredrick playma- 


PRIMO SUCCESSO IN CAMPIONATO PER LA SQUADRA FRIULANA 


Vittoria scacciacrisi dell'Udinese 
Troppo debole per lei la Farrow's 


UDINE — Contro la Far- 
rows di Firenze, l'Udinese ha 
colto una bella vittoria che, se 
non spazza via tutti i proble- 
mi, certamente dà una forte 
carica di entusiasmo a un am- 
biente rimasto scosso. dalle 
deludenti prime due partite 
del campionato. 

Gli uomini di Mangano «do- 
vevano» vincere, e perciò 
sono scesi sul parquet molto 
concentrati e con la giusta 
determinazione anche se nei 
primi cinque minuti di gioco 
sì sono fatti prendere un po’ 
dall'emozione e da una certa 
«tremarella». Pure la Far- 
row's, in classifica, «doveva» 
vincere, ma l’incontro ha di- 
mostrato che non basta il solo 
John Grochowalski per avere 
ragione degli avversari. 

I due punti li ha conquistati 
l'Udinese perché è più squa- 
dra, ha due stranieri, Hardy e 
Valentine, che hanno saputo 
giocare con maestria e nobili 
tare con alcuni «colpi da mae- 
stro» una partita che, tecnica- 
mente, è risultata alla fine 
abbastanza povera; ha gioca- 
tori italiani che, piano piano, 
stanno assimilando il credo di 
Massimo Mangano; ha due 
giovani, Lamperti e Ceneva, 
che cominciano a saper stare 
in campo, seppure il primo, in 
certe occasioni, incorra in er- 
rori causati da troppo entu- 
siasmo e impulsività. 

L'Udinese è migliorata in 
tutto: ha giocato spesso in 
velocità, costruito dieci con- 
tropiede, segnato 19 canestri 
su 32 da fuori, recuperato 25 
palle; finalmente il numero 
delle palle conquistate è stato 
maggiore di quello delle sfere 
perdute (12); difetta ancora il 
tiro da sotto (23 su 38), ma 
Mangano sta battendo su 
questo tasto negli allenamen- 
ti e col tempo riuscirà a elimi- 
narlo. 

La Farrow's, invece, poggia 
troppo su Grochowalski che, 
pur essendo bravo, non può 
tirare da solo la carretta. Una 
cosa è certa: il secondo stra- 
niero Richard Hunger, pur 
con i suoi 207 centimetri d’al- 
tezza, sarà sostituito il più 
presto perché effettivamente 
non è all'altezza della situa- 
zione. Turel e Dordei hanno 


Ap Udine-Farrow's 97-80 (45-37) 


UDINE — Valentine 27, Hardy 16, Ritossa 10, Lorenzon 6, Lamperti 
16, Caneva 8, Fossati 8, Fuss 6, Milani, Valerio. 3 

FARROW'S: Grocho 38, Hunger 11, Turel 2; Dordei 7, Fabris 6, 
D'Agostini, Paludi 12, Giorgi 4, ne: Formigli e Cencetti. 


ARBITRI: Talone e Spotti, 


NOTE: tiri liberi: Udine 9 su 14; Farrow's 14 su 17. Nessuno uscito 


per falli. Spettatori 2.500. 


disputato una gara discreta 
solo a tratti, forse a causa del 
nervosismo, causato anche 
dall’alto numero di falli subi- 
to raggiunto. 

Le note molto positive sono 
venute da Daniele Giorgi che, 
pur segnando due soli cane- 
stri, ha dimostrato di saperci 
fare; si è comportato bene 
anche Paludi, con 12 punti (5 
su 6 da sotto e 1 su 2 da fuori, 


10 rimbalzi, un assist, due pal- 
le recuperate e due perse), 
L'Udinese ha tenuto in pu- 
gno l’incontro per tutti i qua- 
ranta minuti. Già al 5.0 era 
sull’11 a 8, e da quel momento 
ha cominciato la scalata, la- 
sciando indietro gli ospiti, via 
via staccati sempre da più 
punti, I friulani avrebbero po- 
tuto vincere anche con un 
margine di più trenta se negli 


ultimi tre minuti non avesse- 
ro cercato il preziosismo, pre- 
ferendolo alla pura e semplice 
concretezza: tuttavia proprio 
qui bisogna dare loro merito 
perché così facendo si sono 
conquistati le grazie di 2500 
spettatori 


A proposito: sicuramente 
sabato la squadra avrà un 
nome «commerciale». Nei 
prossimi giorni sarà annun- 
ciato dalla società il nuovo 
contratto d'abbinamento (l’'i- 
dentità dell'altro contraente è 
top secret; sì sa, però, che 
verserà 240 milioni di lire), 
Insomma, il futuro promette 


Antonello Capone 


Cantù 


ker, perdendo di lucidità in 
regia e soprattutto perdendo 
la precisione nel tiro di Fre- 
drick, troppo preoccupato di 
cucire il gioco e di rincorrere 
l’imprevedibile Wright. 


Berloni 87 
Cagiva 80 


BERLONI: Caglieris 18, Bru- 
mattti 18, Lardo, Vecchiato 14, 
Ford 12, Sacchetti 27, Wansley 4; 
Non entrati: Manzin, Melgrati e 
Morandotti. 

CAGIVA: Colombo: 10, Anchisi 
2, Motti 9, Della Fiori 6, Carraria 
"1, Magee 15, Hordges 25, Mentasti 
6. Non entrati: Gergati e Ma- 
gnuolo. 

ARBITRI: Zanon (Venezia) e 
Gorlato (Udine). 

NOTE: titi liberi 17 su 22 Berlo- 
ni, 14 su 20 Cagiva. Al 32’15" è 
stato espulso Hordges per fallo; di 
reazione. Spettatori, 4,500. 


Nova 
Latte Sole 90 


B. NOVA: Sappleton 16, Zeno 
32, Blasetti 15, Sanesi 4, Ferro 22, 
Colantoni. N.e.: Garuto, Daniele, 
Olivieri e Pedretti. 

LATTE SOLE: Roberts 34, 
Bradshaw 18, Mina 10, Gualeo 8, 
Jacopini 2; Borghese 10, Pardini 8. 
Niex: Zatti, Dal Pian e Bergortoni. 

ARBITRI: Casamassima e Paro- 
nelli, 

NOTE: tiri liberi: B. Nova 9 su 
17; Latte Sole 8 su 10, Nessuno 
uscito per falli. Spettatori; 2.500, 


comprimario (2 su 7) e si fa 
vedere, ma solo in parte, sui 
rimbalzi difensivi. 

Troppo poco per lui e non si 
può dire certamente (anche 
se. la loro parte l'hanno pur 
fatta bene) che il merito sia 
‘stato del marcamento, degli 
Sfiligoi, Cecchetti e Pieric che 
si sono alternati alla sua 
guardia. Anche Restani, il 
«pivottone» dei Cavaliers, 
non ha fatto molto di più. 

Al buon inizio (otto punti 
nel primo tempo) non è segui- 
td una ripresa.che To abbia 
granché ‘messo-in evidenza. 
Chiude con un.5 su 13, ma 
cattura 10 rimbalzi sul totale 
di 23 della sua squadra. 


Nel settore americani la 
San Benedetto presenta 'inve- 
ce un ottimo Mayfield (9 su16) 
eun LaGarde su.livelli decen- 
ti(5su6 da sotto, ma 0 su.5 da 
fuori;2-assists e 4palleperse). 

La palma. del, migliore in 
campo però spetta al vetera- 
no Pieric, grande cuore ma 
anche classe, che azzecca un 
importantissimo «13», realiz 
zando sei volte sui nove tenta- 
tivi effettuati, ma facendo an- 
che tantissime altre belle 
cose... 

Assai positiva anche la pro- 


‘va di Sfiligoi (2 su 3 e 4 su 4 


nei liberi che per lui rappre- 
senta un exploît davvero ec- 
cezionale), tartassatissimo 
dagli arbitri ma molto effica: 
ce în difesa. 

Ardessi si elide nel confron- 
to.con Giroldi, ma il suo sacri: 
ficio è molto utile. 

Valentinsig e Biaggi porta- 
no anch'essi la loro acqua al 
pozzo di De Sisti, dal'quale il 
tecnico attinge la sua arma 
vincente quella della difesa, 
anzi delle molteplici difese, 
con le quali, alla faccia dello 
spettacolo, la San Benedetto 
mette ‘la museruola alla Pe- 
roni. 

IL TovbUiDO Tdi vincere rendé 
tutte e due le squadre molto 
nervose all’inizio e a rassere- 
nare l'ambiente non contri- 
buisce certamente l’arbitrag- 
gio di Marchis e Garibotti, îl 


cui fiscalismo inutile e delete- 
rio (42 falli fischiati in totale, 
10 già neì primi 4’) ha rischia- 
to di uccîdere l’incontro. 

La San Benedetto emerge 
dopo îl riposo (30-28). De Sisti 
insiste con le sue difese adat- 
tate, ma rompe gli schemi 
mandando in campo dopo 
l'intervallo il solo LaGarde, 
dando invece fiducia e re- 
sponsabilità a Sfiligoi e 
Pieric. 

È il periodo migliore per i 
goriziani‘che con Biaggi e Sfi- 
ligoi decollano (42-32), anche 
se ‘il rischio è forte perché 
entrambi accusano quattro 
falli. 

Il vantaggio definitivo viene 
da Mayfield, nel frattempo 
rientrato rilevando LaGarde 
e da Pieric. Sul 56-43, massi- 
mo margine attivo per i gori- 
ziani, esce Sfiligosi per il 5.0 
fallo e rientra LaGarde. 


Marcatori A 1 


Frederick 86, 

Magee 85, 

Zeno 82, 

Jackson 77, Abernethy 76, Ro- 
berts 68, Kicanovie 67, Sacchetti 
66, Hollis 65, Gilardi 64, Crow 61, 
Wright 59, Sappleton 58, Mayfield 


56. 
Marcatori A 2 


Thomas 90, 

Grocho 89, 

Valentine 88, 

Robinson 82, Pondexter 81, 
Brown 79, Oscar 77, Ebeling 76, 
Gibson 74, Kupec 74, Bouie 73, 
Solomon'?2, Jura 72, Malaggoli 69. 


La Peroni affida il suo ten- 
tativo di rimonta a Lazzari 
che mostra buona mano (6 su 
11), a Fantozzi (5 su 12) e 
all’er Paleari, molto buono 
sotto i tabelloni, ma la San 
Benedetto è ormai sulla cre- 
sta dell'onda e con una difesa 
molto attenta non fa troppa 
fatica a respingere la velleita- 
tia pretesa dei livornesi. 

Giancarlo Bulfoni 


GIOCATA SABATO 
Scavolini 107 
Carrera 91 


SCAVOLINI PESARO: Kicano- 
vie 30, Magnifico 20, Ponzoni 6, 
Jerkov 22, Silvester 17, Zampolini 
12. N.e.: Boni, Del Monte, Sassa- 
nelli, Mancini. 

CARRERA VENEZIA:. Gracis 
13, Palumbo 10, Lambert 12, Silve- 
strin 11, Jackson 32, Grattoni 13. 
N.e.: Gianolla, Marzinotto, Ceron, 
Seebold, 

ARBITRI: Cagnazzo e Filippone 
di Roma. 


I TRIESTINI RISCATTANO LA:SCONFITTA DELLA PRIMA GIORNATA 


Lo Jadran va a cento all'ora 


(e i bolognesi usano la retro) 


Jadran. 81 
Castiglione Bo 67 


JADRAN: Zerjal 6, Stare C, 2, 
Gulli 2, Sossi, Kraus 4, Stare I. 2, 
Vitez 36, Ban 25, Danieli 2, Rauber 


2 

CASTIGLIONE: Veronesi, Ne- 
rozzi, Giuliani 23, Della Godenza, 
Melloni ‘17, Cahna ‘6, Ferraioli, 
Bergonzoni 4, Giacometti 12, Be- 
nazzi 


5. 
ARBITRI: Tosetti di Como e 
Borroni di Milano. 
NOTE: tiri liberi Jadran 9 su 12, 
Castiglione 15 su 27. Uscito per 5 
falli Kraus. 


Una ripresa al rallentatore; 
alla moviola da una parte del 
campo, una pellicola anni ?20 


con velocità alquanto accele- 
rata rispetto al naturale, dal- 
l’altra: questa la visualizza- 
zione scenica dell’incontro 
dell'altra sera, come del resto 
di tutti gli incontri dello Ja- 
dran. Gli spettatori focalizza- 
vano facilmente la palla sulla 
retina, quando era in posses- 
so dei bolognesi, non poteva: 
no farlo quando passava ai 
triestini perché a quel punto 
la sfera sembrava magnetie- 
zata, sparata dalle mani di un 
giocatore ad un altro, veniva 
appena rimessa ed era già in 
canestro. 

È un tema dominante, il 
fatto che la squadra di Spli- 
chail non usi certamente co- 


PARTE BENE LA SQUADRA TRIESTINA NELLA SERIE A _2 FEMMINILE 


Gefidi, esordio vincente, ma col batticuore 


Franca Pavone, una delle migliori 


SARE 


(Italfoto) 


Gefidi —. 74 
Brescia tai 


SGT GEFIDI: Bartolini 1, Biasì 
6, Bontempi 17, Pavone 12, Huez, 
Gemmari 19, Pegan 13, Del Fab- 
bro n.e., Trampus, Tracanelli 6. 
BRESCIA: Barucco 4, Pezzotta 
12, Doni, Manessi 6, Felosi 2, Setti- 
nelli, Dagani 4, Moreschi 8, Mat- 
tanza, Carella 35. 

ARBITRI: Gatta e Silvestri di 


Roma. 

' NOTE: tiri liberi Gefidi 20 su 34, 
Brescia 11 su 16. Uscite per 5 falli: 
Pezzotta, Doni, Pegan, Dagani, 
Moreschi, 


Primi due punti per la Gefi- 
di al termine di un incontro 
molto combattuto. La, palla- 
canestro Brescia, retrocessa 
dalla serie Al, si è rivelata 
avversaria caparbia e durante 
la seconda frazione, ha messo 
più volte in difficoltà la squa- 
dra di Turcinovich. 

Nel primo tempo la Gefidi è 
riuscita a dominare la partita 
airimbalzi grazie ad una com- 
battiva Pegan, In questa fase 
di gioco le lombarde, prive 
della guardia Giangrossi e 
con il corpulento centro Doni 
acciaccato, si sono affidate al 
tiro preciso di Miriam Carella, 
che alla fine della frazione 
aveva realizzato già 20 punti. 


All’inizio della ripresa le cose 
si mettevano bene per la Gefi- 
di: Serena Bontempi riusciva 
infatti a limitare la Carella 
con una buona difesa (55-40 
all'8)). 

A questo punto l'allenatore 
del Brescia Zanardelli ordina- 
va alle sue ragazze un pres- 
sing asfissiante che, grazie al- 
la latitanza degli arbitri, in- 
nervosiva Pavone e compa- 
gne e, nel giro di due minuti, 
le lombarde si riportavano 
sotto (57-54 al 10°). Le ospiti 
però pagavano l’avversa 
situazione falli e l’uscita di 
quattro loro atlete lasciava 
via libera alla Gefidi, che si 
limitava a controllare la parti- 
ta. Passando all'analisi delle 
singole giocatrici, bene nella 
Gefidi Bontempi, Pavone, Pe- 
gane Gemmari, non ancora al 
meglio la Tracanelli, hanno 
fatto una fugace apparizione 
sul parquet anche l’azzurrina 
Huez e la dolorante Trampus. 
Tra le lombarde ottima la Ca- 


rella. Roberto Degrassi 


I risultati 
pariostea Bo-Plus Pavia 57- 
di 


Vaporella Pd-S. Bernardi. 
no 63-78. 


S. Giov. Valdarno-Thermal 
Abano 66-67. 

Ibici B. Arsizio-Bebisan 
Codroipo 69-66. 

Felisatti Ferrara-Alcan Vil- 
lasanta 65-95. 

Omsa Faenza-Rapallo Al- 


‘bert 74-77. 


Gefidi-Brescia 74-71. 

CLASSIFICA: Plus, San 
Bernardino, Thermal, Ibici, 
Alcan, Rapallo, Gefidi 2; 
Ariostea, Vaporella, S. Giov. 
Valdarno, Bebisan, Felisatti, 
Omsa, Brescia 0. 


A1 femminile 

Risultati della prima gior- 
nata del campionato femmi- 
nile di basket di serie Al: 

Girone «A» 

Accorsi Torino-Dietalat 
Parma, 69-72, Gbe Milano- 
Casa Veneta Treviso 68-58, 
Ufo Schio-Verta Pescara 77- 
50, Unimotio Cesena- 
Ginnastica Comense 96-91. 

Girone «B» 

Pallacanestro Avellino- 
Zolu Vicenza 55-80, Ronefor 
Sesto San Giovanni-Pepper 
Spinea 64-66, Canon Roma- 
Gentex Caserta 88-53, Petret- 
ii Viterbo-Kika Perugia 83- 


me unità di misura del tempo 
i secondi che il tabellone so- 
gna, per le formazioni «nor- 
mali»: ma è certamente un'ar- 
ma a doppio taglio. 

Rallentando il gioco e impo- 
nendo il proprio ritmo già la 
settimana scorsa l’Eurocar 
aveva messo a frutto la mossa 
vincente, e il Castiglione an- 
ch’esso, in questo modo, ha 
avuto i suoi momenti migliori. 
Ad esempio sul 49-46 nella 
prima parte della ripresa. 

Pér il resto lo Jadran ha 
sempre condotto, conquistan- 
do un vantaggio massimo di 
19 lunghezze sull’81 a 62. An- 
cora bottini pingui per Vitez e 
Ban(unpo'impreciso), a quo- 
te basse nel'tabellino tutti gli 
altri. Ma una volta di più 
sembra chenon sia questione 
di uomini, ma essenzialmente 
di ritmo. Quanto aîì bolognesi, 
pur rimaneggiati, sono sem- 
brati poveri tecnicamente, e 
scarsamente motivati alla ri- 
monta. La‘ sponsorizzazione 
acquisita nelle ultime ore con 
una ditta di ascensori non 
dovrebbe portarli molto in 
alto. 

Silvio Maranzana 


Porto Recanati 88 
Eurocar Ud 91 


SERIE B i 
Pordenone 84 
Vicenzi Verona 80 


PORDENONE: Perin 9, Lot 22, 
Tubia 15, Janni 4, Migliore 12, 
Morettuzzo 8, Puntin 14; n.e. Cor- 
radi, Galli, Boccalon. 

VICENZI: Arconetani 4, Tacco- 
la 15, Fioretti 2, Gregorat 12, Della 
Vecchia, Pastorello 6, Masolo 22, 
Zamberlan 13, Inferrera 6; n.e. 
Scarmoneini. 

NOTE: tiri liberi: Pordenone 16 
su 26, Vicenzi 10 su 20. 


PORDENONE — Alla fine 
non ci credeva nessuno, mail 
tabellone segnapunti mostra- 
va l'incredibile vittoria della 
Pallacanestro Pordenone. La 
Vicenzi, dopo aver condotto 
per 38°, si è fatta rimontare e 
sorpassare, irretita da una di- 
fesa a zona (non certo irresi- 
stibile) dei pordenonesi, vera 
chiave tattica della partita. 
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IL PICCOLO 


. IMPOSSIBILE REGGERE IL.CONFRONTO CON | MIGLIORI GIOCATORI D'EUROPA 


La Cividin.ritorna: da Magdeburgo 
senza alcun peso sulla coscienza 


Magdeburgo 


Cividin:30-18 (15-6) 


CIVIDIN — Puspan, Sivini, Pischianz 6, Schina 5, Calcina 1, 
Seropetta 2, Bozzola 4, Lassini, Palma, Marion, Brandolin, 

MAGDEBURGO: Schmidt, Schimrock, Beye 1, Wiegert 5, Kurrat 2, 
Kruger 7, Rothe 4, Drebrodt 4, Fischer, Baumgart, Hoppe 4, Pysall 3, 

ARBITRI: Ason e Maly (Polonia). ‘ 


MAGDEBURGO — Il co- 
pione è stato pienamente 
rispettato: La'Cividin è'uscità 
dalla porta principale della 
Coppa dei Campioni con le 
proprie gambe, senza venir 
presa a calcioni dai tedeschi. 
A Magdeburgo, infatti, i cam- 
pioni d’Italia sono riusciti a 
salvare la faccia, rivelandosi 
buoni ambasciatori della pal- 
lamano italiana. 

Il verdetto finale dell'incon- 
tro'se indica il divario di valo- 
ri tra le due squadre, non 
premia però la buona volonta 
e l'impegno dei triestini. Do- 
dici reti di passivo contro una 
formazione che aspira, a pie- 
no diritto, a divenire campio- 
ne d'Europa non sono comun- 
que’ tante. n wi 


Lo Duca era partito per la 


Germania Orientale con il 
proposito di risparmiare alcu: 
ni giocatori come Bozzola e 
Scropetta, ancora non a posto 
fisicamente, in vista dei pros- 
simi delicati impegni di cam- 
pionato (naturalmente parti: 
ta con il Napoli a parte), ma 


vuoi per offrire al competente 
pubblico ‘tedesco la miglior 
immagine della Cividin, vuoi 
per non'ricevere una sonora 
batosta che avrebbe potuto 
‘avere ripercussioni negative 
sul morale dei giocatori, l’alle- 
natore triestino ha finito per 
mandare in campo per quasi i 
sessanta minuti di gioco il 
sestetto Ché ‘rappresenta’ la 
pattuglia tricolore.» 

‘Nei primi dieci minuti i ver- 
deblù hanno lottato ad armi 
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I RISULTATI 
Cassano-Gaeta 
Cividin-Napoli 
Forst-Copref 
Rimini-Scafati ' 


Jomsa-Follonica 
Rovereto-Wampum 


23-25 
(mere. 13), 
1033-17 | 

28-26. 
R5-22 
23-28 | Wampum-Cîvidin: 


Le partite del 17.10.1982 
Gaeta-Rimini 
Copref-Napoli 
Follonica-Scafati 
Jomsa-Forst *® *> 
Rovereto-Cassano _ 


ta 


una volta iniziata la contesa, | 


Rando 


Sui campi di rugby. 


Risultati della quarta giornata del campionato di rugby di 
serie «A». È 

GIRONE «A»; Cus Genova-Imeva Benevento 18-16; Fra- 
casso-Scavolini 22-10; Parma-Sanson 10-6; Oliosigillo-Lyons 
Piacenza 22-6. CLASSIFICA: Parma punti.8 i 
Fracasso 6; Sanson 5; Imeva 3; Oliosigillo e Cus Genova 2; 
Lyons 0. nt sa: 

GIRONE «B»: Petrarca-Amatori Catania "7-3; Benetton- 
Americano Casale 15-9; Maa Milano-Cus Roma 45-30; Ceti 
Noceto-Calvisano 24-10. CLASSIFICA: Petrarca punti 8; Ama- 
tori Catania, Maa Milano è Benetton 6; Cus Roma, Americano 
e Ceti Noceto 2; Calvisano 0. 


SCAVOLINI. 


cucine componibili 
La cucina 


"Scavolini e 


Renault 18 GTD: 2068; 
__ velocità max 160 km/ora; per 100 km 
15,2litrixdi gasolio»a: 90 km/ora. 


pari con,la compagine di Mie- 
sner, ma nei. restanti. minuti 
della prima frazione di gioco 
la Cividin ha avuto un inspie- 
gabile black-out. 

Senza corrente i triestini 
hanno brancolato nel buio, 
subendo una. decina di reti, Il 
primo tempo si è chiuso così 
con i locali in vantaggio di 
nove»gol (15 a 6 il risultato). 

Nell'intervallo Lo Duca ha 
«catechizzato» a dovere i suoi 
ragazzi per far loro capire che 
a Magdeburgo non sì trovano 
solo per una gita, anche se il 
risultato dell'incontro di an- 
data non autorizzava gli scu- 
dettati a sperare di passare il 
turno. 

La scrollata di Lo Duca evi- 
dentemente ha fatto effetto, 
poiché nelle file della squadra 
verdeblù fin dalle prime bat- 


Il recupero 
mercoledì 
a. Napoli 


ROMA — Ferma la Cividin 
(che gli impegni di Coppa co- 
stringeranno a recuperare 
l’incontro con la matricola 
Napoli mercoledì), tutti gli 
altri incontri si sono dimo- 
strati sostanzialmente equili- 
brati. |» 

Determinante, per la bassa 

classifica, Jomsa Bologna- 
Follonica: i felsinei hanno da- 
to un colpo d’ala alla propria 
classifica superando la matri- 
cola di tre punti; quest’ultima 
rimane a zero punti ma i gio- 
catori romani sono ormai in 
vista. 
«La Wampum.Teramo a.Ro- 
vereto ha' combattuto: per il 
riaggancio in vetta: ci è riu- 
scita brillantemente grazie a 
unfranco Chionchio che resta 
il giocatore italiano maggior- 
‘mente in vista e soprattutto in 
ottima condizione per la na- 
zionale; naturalmente ottimo 
il lavoro del tecnico e soprat 
tutto la valorizzazione dell’e- 
lemento locale. 

L'Acqua Fabia Gaeta è sali- 
ta a Cassano Magnago so- 
prattutto per conoscere un ef- 
fettivo salto qualitativo. Il re- 
sponso, del campo è stato 
ampiamente confortante di 
fronte a un avversario qua- 

« drato e soprattutto smalizia-x 
to, mentreri tombardithanno 


‘|. lasciato andare L'angiano e il” 


ruolo-deve ancora trovare un 
valido sostituto. 


tute del secondo tempo è 
ritornata la luce e con essa le 
idee per impostare la mano- 
vra decentemente. Superata 
la crisi la Cividin ha dato 
sfoggio della sua classe e il 


pubblico locale non le ha cer- 
to lesinato gli applausi. Pi- 
schianz e soci sono riusciti a 
portarsi fino sul 24 a 17 e poi 
hanno avuto un ingiustifica- 
bile calo fisico. 


Modena-Trieste 15-36 (6-19) 


MODENA: Bedoni, Lambertini, Mantanari, Orpelli 1, Vaccari 1, 
Reggianini, Vecchi 1, Guaitoli 6, Giovanardi 3, Malavasi 1, Facchin 2, 


Lupi. 


TRIESTE: Leghissa, Bartole 1, Zatti 1, Grio 2, Voltolina 5, Polese 4, 
Klobas 4, Fabjancic 15, Trespidi 3, Sincovich 1, Vidrini, Bidovec. 
ARBITRI: Bonzini e De Marco di Milano. 


MODENA — Il capolista 
Trieste ha conseguito a Mode- 
na la terza vittoria consecuti- 
va. Si è trattato di un succes- 
so nettissimo, maturato in 
sessanta minuti di gioco du- 
rante i quali i triestini hanno 
sempre palesato la loro supe- 
riorità sui modesti modenesi. 

La trovata dell’allenatore 
Di Pace di neutralizzare il di- 
spositivo offensivo avversario 
sprovvisto di buoni tiratori e 
basato perciò tutto sulla 
penetrazione con un modulo 


difensivo 3-2-1 si è rivelata 
felice. 

Oltre alla difesa dove ha 
ancora giganteggiato tra i pa- 
li Leghissa, ne ha tratto bene- 
ficio l'attacco dei triestini che 
ha folgorato il portiere locale 
molte volte in azioni di con- 
tropiede. Il risultato natural. 
mente non è mai stato in 
discussione, giacché il Trieste 
è partito bene ed è arrivato 
alla vittoria ancor meglio. 

Da segnalare la grossa pro- 
va dello jugoslavo Fabjancice 


SI SONO CONCLUSI A ROMA | GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 


Lunedì, 11 ottobrel982 


i Coppa dei campioni: è finita, ma con onore 


Le scuole superiori regionali 
si sono distinte nell'atletica 


ROMA — Ultima giornata 
di Giochi della gioventù per 
gli atleti del Friuli-Venezia 
Giulia. E andata piuttosto 
bene: altre tre medaglie d’oro 
sono state infatti conquistate 
dai nostri rappresentanti. 

Il medagliere si è così arric- 
chito e il Friuli-Venezia Giulia 
si è ritrovato ad occupare una 
‘posizione d’alta classifica che 
sta a indicare che nella nostra 
piccola regione lo sport, è sen- 
tito, praticato e forse meglio 
propagandato che. non. al- 
trove. 

Il quinto posto vuol signifi- 
care anche che in questi anni 
non ci sono stati regressi nello 
sport giovanile visto che nelle 
passate edizioni il Friuli- 
Venezia Giulia si era sempre 
piazzato a ridosso delle mi- 
gliori. 

Ma più che il quinto posto 
raggiunto nella classifica ge- 
nerale in cui il Veneto ha fatto 
la parte del leone va sottoli- 
neato il prestigioso primo po- 
sto raggiunto dalla nostra 
rappresentativa nel medaglie- 


re che riguarda le scuole me- 
die superiori (premiate con 
l'oro l’Ite Fermi di Gorizia e 
l’Ite Malignani di Udine). 

Ma veniamo alle medaglie 
d'oro individuali, quelle cioè 
che hanno dato lustro alla 
nostra regione e che hanno 
soddisfatto tecnici e dirigenti 
presenti qui a Roma. Bisogna 
innanzitutto dire che sono ve- 
nute tutte e tre dal settore 
femminile. 

Le hanno conquistate le 
studentesse della scuola ma- 
gistrale Carducci di Trieste 
nella pallacanestro, le staffet- 
tiste di Gorizia della 4x100 e 
la lanciatrice del disco di Por- 
denone Sandra Benedet. Le 
future maestre sono venute 
qui a Roma decise a vincere e 
così è stato. 

Hanno vinto nonostante un 
acciacco capitato a una fra le 
migliori, Laura Bessi, che nel- 
l’ultima partita, quella decisi- 
va con la Toscana, è rimasta 
in panchina per quasi tutta la 
durata dell'incontro. A colma- 
re il vuoto lasciato dalla Bessi 


è arrivata fortunatamente da 
Trieste all'ultimo momento la 
Colomban che non era partita 
con tutta la comitiva dei Gio- 
chi perché indisposta. 

Allo Stadio dei Marmi, dove 
si svolgevano le gare di atleti- 
ca, altra medaglia d'oro vinta 
in una prova a squadra. Le 
ragazze della scuola Ite Fermi 
di Gorizia si sono infatti im- 
poste nella staffetta 4x100. Le 
quattro studentesse (Di Lilla, 
Casagrande, Scatto e Pado- 
van) si erano qualificate con il 
miglior tempo a questa finale 
e sono riuscite a mantenere 
anche in questa occasione il 
primo posto. 

La vittoria è stata però un 
po’ sofferta e soltanto. grazie a 
un bellissimo spunto sul fina- 
le della Padovan le goriziane 
hanno potuto esultare e ab- 
bracciarsi alla fine della loro 
gara. L'unica medaglia d’oro 
individuale della giornata è 
stata colta da Sandra Bene- 
det, una bella ragazza alta 
con i capelli scurì, gli occhi 
neri e vivaci, di Pordenone. 


IL GIOVANE PULEDRO MANTIENE IL PRONOST ICO A MONTEBELLO 


Tutti vittime del morso di Crotalo 


Scontata superiorità di 
Crotalo Effe fra i puledri del- 
l’ultima leva a Montebello. 
L'ospite venuto per colpire 
non ha avuto difficoltà a 
disporre degli avversari con 
calibrato percorso di testa 
scandito senza indecisioni da 
Gianfranco Bongiovanni. 

E' mancato îl possibile con- 
fronto con Carrousel per erro- 
re în fase di lancio del sauro 
da Patroclo, quindi nessuna 
emozione almeno dal lato 
agonistico ha riservato que- 
sto clou che ha visto un pia- 
cente Calister seguire al tra- 
guardo il grande favorito al 
termine di un percorso molto 
preciso e un'oculata regia di 
Prioglio. 

Terzo Cipay, che si era po- 
sto al seguito di Crotalo Effe 
nelle battute iniziali ma che 
alla distanza ha mostrato 
qualche scompenso nella 
meccanica riuscendo tuttavia 


‘a’ respingere Carrousel che 


nell’ultimo quarto si era ri- 


portato sotto e fatto ardito 
con un paio di allunghi per 
linee interne. 

Olire a Carrousel, anche 
Collazia Jet e Caino d’Ausa 
avevano avuta contraria la 
fase iniziale, dovendo poî per- 
tanto adattarsi a ruoli margi- 
nali nell'economia della cor- 
sa. Per Crotalo Effe dunque 
una passeggiata di salute a 
una media appena discreta, 
1231 

o 

Evanescente Buca, favorita 
mancata nella prova d’aper- 
tura, è salito al proscenio 
Beniamino da Zeugna porta- 
to presto a gravitare sullo 
svettante Budino del quale 
poi si sbarazzava in retta per 
poi sfuggire agli attivi Bottaio 
e Buguggiate. 

Nella «gentlemen», l'attesa 
Parma mancavavin pieno la 
partenza mentre Harriba ve- 
niva coinvolta dall’errore di 
Fisher. Zabul tentava la fuga 
ma anche stavolta si frastor- 


nava în dirittura dove l’affon- 
do vincente era opera dell’o- 
spite Retek dal giovane Frac- 
cari portato a primeggiare 
davanti ad Audio, con Parma 
che ritornava bene e in tempo 
per piegare Nomberone per la 
terza piazza. 


Fra i velocisti del Premio 
dei Soggiorni è mancato 
all’attesa Scaccomatto salta- 
to via irreparabilmente men- 
tre si accingeva a liberarsi del 
battistrada Sentiero ai 600 fi- 
nali. Su Sentiero muoveva al- 
lora decisa Provence — che 


Premio delle Gite (m 2060): 1) 
Baniamino (G. Zeugna), 2)  Bot- 
taio. 7 part. Tempo al km 1.24.5. 
Tot. 29; 27, 60 (181). 

Premio dei Campeggi (m 1680): 
1) Retek (F. Fraccari jr.), 2) Audio, 
3) Parma. 10 part. Tempo al km 
1.24.6. Tot.: 96; 25, 19, 15 (410) 405. 

Premio dei Soggiorni (m 1660): 
1) Germo (Be. Destro), 2) Proven- 
ce. 6 part. Tempo al km 1.20.5. 
Tot.: 43; 18, 25 (82) 880. 

Premio delle Crociere (m 1660): 
1) Berganella (S. D'Agostino), 2) 
Branlius, 3) Bardo Voro. 9 part. 
Tempo alkm.1,24.1. Tot.: 17; 12, 14, 
18:(45) 69. Duplice dell’accoppiata 
(2.a e 4.2. corsa): 270.570 per 500, 
lire. a 

Premio dellé Escursioni (Mm 
1680, corsa Totip): 1) Delos d'Ausa 


400 BARCHE ALLA PIÙ GRANDE REGATA DEL MEDITERRANEO 


Barcolana: «el Condor pasa» 
azzeccando il bordo giusto 


! e I dirigenti: della velica di 


Barcola-Grignano hanno fat- 
-to il patto.con.il diavolo. Dopo 
una’ settimana \di ‘piogge ‘e 
temporali ottobre ha regalato 
alla Coppa d'autunno una 
splendida giornata di sole e di 
vento. Come per incanto il 
golfo si è riempito di vele. 

Alla partenza della\XIV edi- ‘ 
zione della «Barcolana» oltre 
400 imbarcazioni di tuttii ti- 
pì: barché tiratissime, auten= 
tici mostri. da regata, è \vec- 
chie un po’ patetiche passere 
in legno con due straccetti di 
vele. 

La Coppa d'autunno si è 
confermata la più affollata 
competizione velica del.Medi- 
' terraneo cui; come'diceva De 
Coubertin è importante. par- 
tecipare, ma-che da 14 anni 
tutti vogliono vincere. î 

Questa volta c'è riuscito il 
Condor di Battiston, dello 

Yacht elub Lignano, una bar- 
ca di 16 metri che ha indovi- 
nato il bordo giusto di bolina 
mettendo la sua prua davanti 
a quella del White Shadow di 
Drioli, il vincitore dello scorso 
anno. 


Nel primo lato il White Sha- 
*dow aveva concluso in testa 
davanti al Ma Cherie di Mas- 
sa, dopo che a lungo il Sapore 
di sale di Paoletti e l’Auriga 
con al timone il neocampione 
italiano della classe «Torna- 
do» Danelon avevano gareg- 
giato bordo su bordo nella 
bonaccia. 

(Poi si è alzato un bel vento 
fresco da maestrale e l’equi- 
paggio di Lignano ha indovi- 
nato il bordo giusto in mare 
mentre il White Shadow sì è 
portato verso il castello di 
Miramare sbagliando clamo- 
rosamente la scelta del bor- 
deggio. 

Nelle altre categorie sì sono 
affermati Ed Cid di Zago, del- 
la. Triestina della Vela, Ma 
‘Cherie di Massa della Barco- 


' la-Grignano, Pollicina di Polli 


del Circolo della vela di Mug- 
gia, Sapore di Sale di Paoletti, 
Omnia di De Martis e Parla- 
dori, un «miniton» varato 
un'ora prima della partenza 
che si è aggiudicato anche il 
trofeo Lloyd Adriatico come 
miglior barca classificata tra 
le più piccole. 


Anche l’Omnia, come il pro- 
gramma che quest'anno ha 
spopolato nei quinta classe, è 
stato disegnato da un giovane 
progettista triestino, Roberto 
Starkel, che evidentemente 
ha il tocco magico dal mo- 
mento che anche lo scorso 
anno una sua barca, varata 
pochi minuti prima del via, 
aveva vinto la classifica della 
sua serie. 


Tra le vecchie passere è tor- 
nato alla vittoria il Nibbio di 
Rossetti della Triestina della 
Vela, un barchino in legno che 
partecipa alla «Barcolana» fin 
dalla sua prima edizione e che 


* ha portato. un pizzico di no- 


stalgia per il vecchio fasciame 
in un mondo della nautica 
dominato ormai dalla pla- 
stica.” 


Molta delusione per il Rupe 
di Hoff Meyster. L'equipaggio 
dello Yacht club di Monaco, 
vincitore dell'edizione della 
Coppa d’autunno 1980 da una 
settimana si stava allenando 
lungo il percorso della «Bar- 
colana» ma ieri è partito mol- 
to male, 


(A. Mazzuchini), 2) Codogno, 3) 
Fattone. 11 part. Tempo al km 
122.5. Tot.: 42; 14, 15, 20 (66) 49. 


Premio del Turismo Scolastico 
(m 1660): 1) Crotalo Effe (G. Bon- 
giovanni), 2) Calister. 6 part. Tem- 
po al km 1.23.1. Tot.: 19; 16, 43 (72) 
103. 

Premio dei Viaggi (m 1660): 1) 
Attalo Effe (G. Bongiovanni), 2) a 
pari merito: Arrigo e Alcador. 10 
part. Tempoval km 1.27. Tot.: 24; 
17, 19, 20 (26 e 61) 39. Duplici 
accoppiate (5.a e 7.a corsa): 8.990 e 
46.070 per 500 lire. 


Premio delle Vacanze (m 1660): 
1) Charmeuse (E. Fonda), 2) Valta- 
naro, 3) Batmeu. 10 part. Tempo.al 
km 1.23.4. Tot.: 48; 16, 14, 24 (50) 
111. 


HOCKEY PISTA SERIE A 


Zoppas batte Lodi 
senza esitazioni 


Zoppas Pordenone-Banca P. Lodi 5-3 


ZOPPAS PORDENONE: Parassucco, Lovato, Kòossler (1), Kalik, 
Santangelo, Meroni (2), Maffei, Vanzo (1), Pellegrini, Battistella. 

BANCA POPOLARE LODI: Ricci, Colamaria, Sebergnini, Coria, 
Prada, Fantozzi, Calloni (2), Rizzitelli (1 e un’autorete), Nava, Gasparini. 


ARBITRO: Mottini di Novara. 


PORDENONE — Grossissi- 
ma prestazione della Zoppas 
Pordenone contro il quotatis- 
simo Banca Popolare Lodi. 
Soprattutto nel primo tempo 
la squadra pordenonese non 
ha concesso il minimo spazio 
agli avversari, adottando una 
difesa aggressiva che ha mes- 
so in costante difficoltà i lodi- 
giani e non ha concesso loro il, 
pur minimo spazio interrom- 
pendo tutte le azioni offensive 
non appena i lodigiani veniva; 
no avanti. 


Nel contempo la Zoppas si 


rendeva pericolosa con fic- 
canti azioni di contropiede. È 
‘stata una partita vibrante che 
ha visto i pordenonesi portar- 
si addirittura nella ripresa sul 
4-0. 

Poi la veemente reazione 
della Banca Popolare Lodi, 
che ha nelle sue file giocatori 
di fama internazionale a co- 


Il quintetto lombardo si è 
quindi portato fino sul 4-3 ma 
a 3’ dalla conclusione Meroni 
ha fissato il risultato sul 5-3. 


R. C. 


Risultati: Atletico Forte dei 
Marmi-Amatori Maglificio Anna 
2-5 (1-2), Alivar Pavesi Novara- 
Poliuretani Corradini Reggiana 5- 
9 (5-3), Caleari Trissino-Pompe 
Vergani H. Monza 3-0 (1-0), Panvi- 
tal Follonica-Cge Viareggio 6-2 (2- 
0), H. Pordenone Zoppas-Amatori 
Banca Pop. Lodi 5-3 (2-0), Sehnei- 
der Ford Bassano-Marzotto Val- 
dagno 3-1 (2-1), S.H. Roller Monza- 
Afp Giovinazzo 3-3 (0-1). 

Amatori Maglificio Anna e Po- 
liuretani Corradini Reggiana 
punti 4, Schneider Ford Bassano 
3, Amatori Banco Pop. Lodi, Ali- 
var Pavesi Novara, Pompe Verga- 
ni Monza, Marzotto Valdagno, Afp 
Giovinazzo, Panvital Follonica, 
Caleari Trissino e H. Pordenone 
Zoppas 2, Roller Monza 1, Cgc 
Viareggio e Atletico Forte Marmi 


minciare dall’argentino Coria. | ® 


aveva corso ininterrottamen- 
te all’esterno — ma era di 
Germo l’acuto vincente con îl 
«finisseur» di Benito Destro 
che piegava Provence in un 
saliente 1.20.5. 

Berganella fra i3 anni dopo 
sicuro percorso in avanti. Ba- 
rea Chic è andata presto a 
muovere le acque affloscian- 
dosi alla distanza dove era 
Branlius a rincorrere con de- 
cisione l’allieva di D'Agostino 
che però si difendeva con 
ordine. Fallosa a sessanta 
metri dal palo Birgit, terzo 
posto per Bardo Voro su 
Baan, entrambi reduci da er- 
rore nel penultimo rettilineo. 

Nei'a Totip, Codogno ha 
cor., con estrema prudenza 
ed è stato tutto facile per 
Delos d’Ausa che, risalita 
tempestivamente dalle retro- 
vie, ha tolto il comando a 
Covolo a metà percorso per 
poi tenere a distanza il favori- 
to. 

Mario Germani 


La Benedet, chîrequenta 
l'istituto magistra di Sacile 
e gareggia con i ilori della 
Libertas, con mé 40 (suo 
primato personalaa sconfit- 
to la sua eterna rile la mila- 
nese Paris. 

Dall’atletica è vuta anche 
una medaglia d'arnto. Se l’è 
meritata Fulvio ulfoni, di 
Udine, che, nonì perfetta 
forma e dolorante un tendi- 
ne al momento do stacco; 
non è riuscito a sare più di 
m 2,01. Argento zhe per il 
doppio misto Rierdo D'A- 
gosto e Erica Rudiel'tennis 
da tavolo. 

Annamaì Cecchi 
| risultati. 

Scherma: finale, caragazze: 4) 
Gabriella Macaluso. (iola..media 
Campi. Elisi - TriesteFinale,, cat. 
ragazzi: 6) Lorenzo Ase (scuola 
media Div, Julia - Trie). 

Corsa ragazzi B, m 0: 4) Piero 
Montanari (Friuli-Vetia Giulia). 
Corsa ragazze B, md finale: 5) 
Elena Simsig (Friuli-Vezia Giulia). 
Corsa ragazze A, m 1), finale: 4) 
Tatiana Castellan (bili-Venezia 
Giulia). 

Canoa, ragazzi, cati, finale: 6) 
Rudi Colautti, 

Tiro con l'arco, cat. jazzi, finale: 
5) Damiano Marin, 

Pallacanestro, und:19 femm,: 
Friuli-Venezia Giulia ite Toscana 
71-59. Classifica. fins 1), Friuli 
Venezia Giulia p. 6, scana p. 4, 
Puglia p. 2, Lazio p.0. formazione: 
Colomban, Bessi, Berthi, Businel- 
li, Catenaro, Crevatin, iliano, Gon- 
zi, Paucar. Under 19 meh.: Campa- 
nia-Friuli-Venezia Giul85-57, Clas- 
sifica finale: 1) Campia p. 6; 2) 
Toscana p. 4; 3) Friulinezia Giulia 
p. 2; 4) Sicilia p. 0. 

Atletica leggera. Lan del disco 
allieve, finale: 1) SandBenedet (Im 
Sacile di Pordenone) 40. Metri 
1500. allieve, finale: Adriana De 
Bernardi (It Da Vinci - Tite) 4.49.64. 
Salto in alto allievi, fin: 2) Fulvio 
Bulfoni (Ite Zanon - Udir2.01. Metti 
100 allieve, finale: 6) Maa Padovan 
(Ito Fermi, Gorizia) 13.4 Metri 400 
allievi, finale: 6) Giusep Parise (Lc 
Stellini - Udine) 52.07. doa, finale, 
cat. ragazze B: 4) Graziella Ricca. 
Tennis da tavolo, final2) Coppia 
Riccardo D'Agosto-Ericaidl. Singo- 
lo femminile, finale: 3fica Rudi: 
Staffetta 4x100 allieve, file: 1) Gori- 
zia (itc Fermi) - Padovan,sagrande, 
Scatto, Di Lilla - 50,58, 

Medagliere generale: feneto (25 
oro, 12 argento, 11 brori; 2) Lom- 
bardia (13 oro, 18 argen 16 bron- 
zo); 3) Toscana (12 oro, frgento, 5 
bronzo); 4) Lazio. (9 oro, argento, 
17 bronzo); 5) Friuli-Vene Giulia (9° 
oro, 10 argento, 8 bron. 

Medagliere delle scuohedie su- 
periori alla fine delle gamdividuali 
di‘atletica leggera: 1) Fi-Venezia 
Giulia (8 oro, 2 argento, tonzo); 2) 
Toscana (5 oro, 5 argente bronzo); 
3) Veneto (5 oro, 4 argenti bronzo). 


In poche righe DO 


Dal 1/10 al 14/10 i Concessionari Renault promuovono 
un'iniziativa del massimo interesse: ordinate una Renault 18 
Diesel nel suddetto periodo e il prezzo non cambierà fino alla 
consegna dell’auto. Renault 18 Diesel (2068 cc) detiene il pri- 
mato nella velocità: 160 km/ora, il primato nei bassi consumi: 
5,2 litri di gasolio per 100 km a 90 orari. 

Altri speciali accorgimenti tecnici fanno della Renault 18 
GTD una vettura competitiva per prezzo e qualità: il diesel 
Renault che sa scatenarsi al momento giusto nel massimo si- 
lerizio. Ricordate: prezzo bloccato dal 1/10 al 14/10. 


I Concessionari Renault 


Ciclismo: un-belga nella Blois-Ckville 


CHAVILLE — Il belga Jean Luc Vandenbroucke ha vinto petstacco la 
Blois-Chaville. Ordine d'arrivo della Blois-Chaville, ultima class in linea 
francese della stagione: 1) Jean Luc Vandenbroucke (Bel-La Recte) 5° ore 
26'13", alla media oraria di km 40,777; 2) Gavazzi (Ita-Atala) a 56) De Wolf 
(Bel-Vermeer); 4) Dall'Armellina (Fra-Sem); 5) Van Den Haute (Bea Redou- 
te); 6) Kuiper (Ola); 7) Peeters (Bel); 8) Hanegraaf (Ola); 9) Devos l). 


Tennis: Wilander vince a Barcelloa. 


BARCELLONA — Lo svedese Mats Wilander ha vinto il trofeConte di 
Godò» battendo in finale l'argentino Vilas in tre set con il punteggi 6-3, 64, 
63» 


Tennis: torneo dei leggendari 


LECCE — Il sudafricano Cliff Drysdale ha vinto la finale deingolare 
maschile battendo, al termine di un confronto estremamente abattuto, 
l'australiano Ken Rosewall con il punteggio di 7-5, 6-7, 7-5. 


Pugilato: la riunione di Rimini 


RIMINI — Risultati della riunione pugilistica svoltasi l'altra sen Rimini. 
Mediomassi ‘alter Da Silva (Rimini) kg 80 batte Francesco Cam{Varese) 
kg 85 ai punti in 4 riprese; leggeri: Bou-Alì Kamel (Tunisia) kg 600 batte 
Simadilu Lubaki (Zaire) kg 62 per kot alla terza ripresa; mediomass: Cevoli 
(Rimini) kg 79 batte Casanova (Milano) kg 81,500 ai punti in 8 ripre' piuma: | 
Loris Stecca (Rimini) kg 57 e Samuel Meck (Camerun) kg 58,40(ari in.8 
riprese. 


Moto: è morto Keith Petersen 


._. KYALAMI — Il corridore Keith Petersen è rimasto ucciso în a corsa 
internazionale di motociclismo, classe 500 cc, vinta da suo fratello bbie sul 
circuito sud-africano di Kyalami, ‘ 


Hockey prato: campionato serie A' 


Risultati della seconda giornata del campionato italiano di hokeu prato 
serie A 2 (girone Nord): Cus Trieste-Firenze 1-2; Cus Padova-Hc Tste 2-0; 
Pagine Gialle Torino-He Rovigo 1-0; Villar Perosa-He Novara 1-0; Eras San 
Mamolo-Moncalvese 1-1. 

Classifica: Pagine Gialle Torino e Villar Perosa p. 4; Cus dovà e 
MOLE 3; Rovigo e Firenze 2; Novara e San Mamolo 1; Hc Trie e Cus 

rieste 0. 


la si 


Lundì, 


ESTERI 


11 ottobre 1982 


GERSALEMME RIBADISCE L’ESIGENZA DI UN «CUSCINETTO» DI 40 KM 


esin: «Fuori l’Olp dal Libano 
Poi toccherà a noi e ai siriani» 


Sharo! polemico verso gli Usa - Retate dei falangisti cristiani nei campi palestinesi 


GERUALEMME — Le 
prospettè di «avvicinamen- 
to» al gerno libanese e gli 
obiettiviinali della guerra 
israeliann Libano contro la 
guerrigliPalestinese hanno 
diviso ie il governo israe- 
liano. 

Nella. $sione domenicale 
del gabitto, un gruppo di 
ministri lidati dal vicepre- 
mier Daî Levy e dal mini- 
stro dell@municazioni Mor- 
decai Zipori ha invitato i 
colleghi Operare per realiz- 
zare gli dettivi iniziali della 
guerra: finare in Libano una 
fascia di turezza perlo Stato 
d’Israelerofonda 40 chilo- 
metri dia frontiera israe- 
liana. | 

Secontil governo Begin il 
ritiro dé effettivi militari 
stranieri&! Libano dovrebbe 
quindi Sere articolato in 
due fasi Dvrebbero andarse- 
ne dappha le forze dell’Olp 
e quindi truppe israeliane e 
siriane fleme. 

Il piardli disimpegno mili- 
tare dalibano coinvolge le 
tre divini dell'esercito si- 
riano aîstate nel Libano 
orientali diecimila palesti- 
nesi atteti nelle regioni set- 
tentrioni © orientali e infine 
l’esércitsraeliano che occu- 
pa il side! Libano. 


Il govd0 Begin chiede al- 
tresì chélì vengano restitui- 
ti, prim dell’evacuazione, i 
prigionil di guerra israelia- 
ni, i soll dispersi e i corpi 
dei cadi in combattimento. 
Israele Siste infine perché 
siano adtate misure di sicu- 
rezza in edo di garantire che 
il LibanDon torni ad essere 
una «bf terroristica» e un 
trampol9 di lancio per at- 
tacchi ibetritorio israeliano. 


È fraffito motivo di pole- 
mica e €'itica anche in seno 
al gové0 la dichiarazione 
rilascia! dal ministro della 
difesa /€l Sharon alla radio 
di statd 2 quella delle forze 
armatePlNaron si è doluto 


dell’atteggiamento degli Stati 
Uniti nella crisi, accusandoli 
di frapporre ostacoli ai con- 
tatti diretti tra il governo 
israeliano e quello di Amin 
Gemayel. 

«Il Libano è il paese arabo 
più prossimo a raggiungere la 
pace con Israele, soprattutto 
se gli Stati Uniti lo vogliono. 
Basta una (parola da parte 
degli americani e si potrà ave- 
fe un trattato di pace con un 
altro paese arabo», ha detto 
Sharon. 


Ieri, intanto, falangisti cri- 
stiani infiltratisi nei quartieri 
musulmani di Beirut hanno 
catturato e sequestrato la set- 
timana scorsa decine di espo- 
nenti della sinistra libanese. E 
quanto rivelano fonti dei loca- 
li servizi di sicurezza, senza 
tuttavia indicare cifre. Secon- 
do il muft Hassan Khaled, 
capo religioso dei sunniti mu- 
sulmani, le persone catturate 
nella retata dai falangisti cri- 
stiani sarebbero almeno cen- 
tocinquanta. 


Con la Torah in spalla 


Gerusalemme — Il ministro della difesa Ariel Sharon parteci- 


pa a una manifestazione religiosa in Cisgiordania portando in 


, spalla i «rotoli» della Torah 


(Telefoto Upi) 


Gerusalemme: 
ultrà ebrei 
arrestati 

per l’incendio 
della chiesa 


GERUSALEMME — Due 
ebrei di circa trent'anni sono 
stati arrestati la notte scorsa 
in connessione con l'incendio 
— quasi certamente di origine 
dolosa — che dopo la mezza- 
notte di venerdì scorso ha 
distrutto una chiesa battista 
a Gerusalemme. 


Uno dei due è uno straniero 
di lingua inglese, fermato 
mentre si aggirava con atteg- 
giamento definito «sospetto» 
nei pressi della residenza del 
premier Menachem Begin, se- 
condo quanto hanno riferito i 
giornalisti israeliani. 


La polizia e i vigili del fuoco 
gerosolimitani hanno subito 
sospettato che l’incendio fos- 
se di origine dolosa, attribui- 
bile a fanatici oltranzisti reli- 
giosi ebrei che già in passato 
avevano cercato di danneg- 
giare l’edificio. 


Aperto il fuoco 
su una pattuglia 


israeliana 


BEIRUT — Una pattuglia 
israeliana è stata attaccata a 
Aley, sulla strada che da Bei- 
rut porta a Damasco, nello 


stesso punto in cui domenica 


scorsa sei soldati erano stati 
uccisi e ventidue feriti in un 
agguato simile. 

Un portavoce dell’esercito 
libanese — che ha dato la 
notizia — ha detto che stavol. 
ta nessuno è rimasto colpito. I 
guerriglieri hanno aperto il 
fuoco su una camionetta 
israeliana e subito dopo sono 
fuggiti. 


KIBUL FA INTERROMPERE UNA MISSIONE DELLA CROCE ROSSA 


Grinde offensiva russo-afghana 
mete in crisi le forze resistenti 


—' 


ISLAABAD— Le forze so- 
vieticolBane si sono ritirate 
da ungf ttimana dalla valle 
strategà del Panjshir, a 
Nord gfabul, al termine di 
una te offensiva che ha 
permegì loro di disorganiz- 
zare. pliondamente questa 
regione! Ssenziale per la resi- 
stenza flamica in Afghani- 
stan; pfanto si è appreso a 
Islamali 

L’opff@ione, iniziata il 27 
agosto orso, ha impegnato 
circa j(Mila soldati, di cui 6 
mila giietici, e più di 700 
carti gffati e mezzi blindati 
appoggi! da una considere- 
vole eq tura aerea, secondo 
quantgdicato da parecchi 
occidejl*! che si trovavano 
sul pof0 &l momento dell’of- 
fensivg 


I coplattimenti avrebbero 
‘causaf litca 400 morti tra le 
file go@Mative e 200 tra la 
popolgiNe civile e i muja- 
hedaiy ! base alle valutazio- 
ni fatt A Islamabad. 


Dall/!!zio della crisi afga- 
na, qu5'è regione costituisce 
il bast0P® meglio organizzato 
della fU€lliore. La valle co- 
mandi l'accesso alla pianura 
di Kai! ele sue valli annesse 
sono Alttettarte strade che 
portai0 Versale province, do- 
ve la dPEllion» tenta di raffor- 
zare li SUa presenza. 


Secondo ur francese che si 
trovava On imujaheddin po- 
co dop0 "'inizo dell’operazio- 
ne, le fOtze sovietico-afgane 
hanno 2Vanzito per tre setti- 
mane fiNo a ford della valle, 
senza incontire una resisten- 
za frontale; 1 mujaheddin 
sembiaf0 avr effettuato sol- 
tanto 0Ptrazni di disturbo, 
in particolareal momento del 
ripieg@Mentadei convogli ve- 
nuti da Kabi,. 


Dalle testitionianze e indi- 
cazioni Faccote da fonti di- 
plomatiche okidentali a Isla- 
mabad, Semka che le forze 
sovieticO-afghe abbiano si 
stematiCamene fatto prece- 
dere j'aVanzah delle loro co- 
lonne di meri blindati da 
massiteì bombardamenti ae- 
rei sui Villagij e le fattorie 
isolate. Una Gsa su dieci è 
intatta, È racciti sono andati 
perduti Per tri quarti e il be- 
stiame è sta annientato, 
affermano le Opanizzazioni di 
mujabeddin bisate a Pesha- 
war (Pakistan 


I ribelli afgha,j nanno affer- 
mato di aver distrutto decine 
di aere! e di elbotteri, nume- 
rosi citi arma}; e mezzi blin- 
dati. Secondo |p resistenza e 
gli eleMenti racolti da fonte 
diplomatica, lt forze sovieti- 
co-afgane han ripiegato sui 
villaggi di Rokpa e Unaba, 


allo spocco MAigionale della 


valle, dove hanno mantenuto 
un mezzo migliaio di uomini. 
nl controllo di questi due po- 
sti, all'ingresso della valle, po- 
ne un problema di sopravvi- 
venza per la resistenza e la 
popolazione, perché impedi- 
sce il passaggio delle carova- 
ne di rifornimenti, indispensa- 
bili alla vigilia dell'inverno. 


Il comandante Ahm 
Shah Massood, capo tibelle 
che dirige i mujaheddin della 
valle, ha fatto sapere, in un 
messaggio pervenuto a Pe- 
shawar, che ritiene che i so- 
vietici lanceranno abbastan- 
za presto un nuovo attacco. 
Tale attacco sarebbe certo 
molto grave per la resistenza, 
che manca di viveri e non ha 
ricevuto nuove armi, secondo 
quanto ritengono viaggiatori 
ritornati dal Panjshir. 


Il capo ribelle ha anche det- 
to che i combattimenti sono 
stati i più duri registrati da 


tre anni a questa parte, e ha 
ammesso la schiacciante su- 
periorità materiale dei suoi 
«nemici», grazie alla loro co- 
pertura aerea. Egli ha precisa- 
to che «Mig 27» ed elicotteri 
«Mi 25» sono stati scorti perla 
prima volta. 


Si apprende poi che le auto- 
rità afgane hanno chiesto a 
una delegazione della Croce 
rossa di interrompere una 
missione intrapresa a Kabul 
dal 14 agosto scorso. L’annun- 
cio è stato dato a Ginevra dal 
comitato internazionale della 
Croce rossa con un comunica- 
to in cui si precisa che quattro 
suoi rappresentanti «erano a 
Kabul su invito delle autorità 
afgane, e avevano: proceduto 
alla visita di alcuni prigionieri 
internati nel carcere di Pol e 
Charki». I rappresentanti del- 
la Croce rossa sono stati invi- 
tati a lasciare il paese dopo 
una prima visita al principale 
istituto di pena di Kabul. 


IL PICCOLO 
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A LUBIANA IL X CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE SINDACALE 


Oggi punta sulla meritocrazia 


la politica 


economica slovena 


Secondo il presidente OroZen, il reddito non può essere indipendente dal lavoro 


S'apre questo pomdriggio a 
Lubiana il X Congresso della 
Federazione sindacale di Slo- 
venia, roccaforte delle «tute 
blu» dell'industria di trasfor- 
mazione, élite storica del pro- 
letariato jugoslavo. Dinanzi 
ai 700 delegati, eletti da oltre 
300 mila lavoratori, una que- 
stione di fondo, peraltro già 
affrontata nei congressi dei 


«savez sindikata» svoltisi nei . 


giorni scorsi in alcune repub- 
bliche. 

Nella relazione che verrà 
letta oggi da Marjan Orogen, 
presidente della Federazione 
sindacale slovena, ci si chie- 
de, în sostanza, quali sono i 
compiti del sindacato dinanzi 
alla crisi economica, e anche 
dinanzi alle sue implicazioni 
ideologiche ed istituzionali. 

Il progressivo degrado del- 
l'economia sta infatti scate- 
nando una nuova, spesso vio- 
lenta, dialettica tra le classi 
sociali. Ciò vuol dire, per un 
paese ad ordinamento socia- 
lista, che si sta acuendo lo 
scontro tra potere politico (0 
meglio, le sue ripetutamente 
denunciate deviazioni buro- 
cratico-manageriali) e la base 
operaia. 

Lo ha ricordato recente- 
mente anche Mitja Ribiciò, 
presidente di turno della Lega 
dei comunisti jugoslavi, allor- 
ché, nel corso dell’ultimo ple- 
num del Comitato centrale ha 
detto che «una prassi errata 
all’origine della trasformazio- 
ne della crisi economica in 
crisi politica» e che è necessa- 
rio mobilitare tutte le forze 
progressiste del paese nella 
lotta contro le «deformazioni» 
del sistema. 

Il problema, anche per il 
sindacato, è quindi di evitare 
scivolamenti in dissociazioni 
tra vertice e base, di recupe- 
rare l'iniziativa politica e fu- 
gare così le ombre di sindromi 
di tipo polacco. È questa tut- 
tavia una ricerca ardua, non 
foss’altro per la collocazione 
quasi innaturale del sindaca- 
to in un sistema, come quello 


jugoslavo, dove i «samou- 
pravljaci» (gli autogestori la 
cui sovranità sopra i risultati 
del proprio lavoro è, almeno 
in teoria, indiscussa) attra- 
verso il meccanismo delega- 
tario dovrebbero essere, in ul- 
tima analisi, la controparte di 
se stessi. 

Il sindacato non può quindi 
avere funzione solo rivendica- 


+ live e di controllo (anche se 


continua a vigilare sul rap- 
porto operaiol/fabbrica), né 
può accettare di trasformarsi 
în meccanica cinghia di tra- 
smissione di decisioni prese 
«in alto». 

Il sindacato — ha spiegato 
Orozen — deve diventare 
organismo di autocoscienza 
degli autogestori, una sorta di 


stimolo morale nell'affrontare 
i sacrifici della stabilizzazione 
economica. È un’impostazio- 
ne che corrisponde alla tesì 
kardeliana del progressivo 
rafforzamento dell’autoge- 
stione attraverso una costan- 
te mediazione tra le spinte del 
«pluralismo degli interessi» 
espressi dalla classe lavora- 
trice. Essendosi questi inte- 
ressi spesso snaturati in 
«egoismi», «spinte centrifu- 
ghe», o semplicemente în 
«non-lavoro», il sindacato è 
ora chiamato ad educare î 
«samoupravlialci» della nuo- 
va austerità. 

È necessario abbattere 
alcuni feticci, eretti negli anni 
’70, primo fra tutti quello della 
demagogia salariale. Secon- 


do Orogen, «il reddito non può 
essere indipendente dal lavo- 
ro», ma vanno recuperate 
graduatorie di merito. Chi 
produrrà di più, guadagnerà 
di più, con un occhio attento 
però agli interessi complessi 
vi dell'azienda. Su questa li- 
nea il sindacato è impegnato 
a far passare, seppure atira- 
verso complesse «mediazio- 
ni», i bocconi più amari della 
«stabilizacija»: una drastica 
riduzione dei consumi interni, 
l'aumento forzato della pro- 
duttività, ma soprattutto l’ac- 
cettazione dell'idea che l'oc- 
cupazione non è garantita «di 
per sé», ma che il manteni- 
mento del posto di lavoro è 
legato alla sua economicità. 
Sergio Canciani 


LA MORTE A 86 ANNI NELLA SUA CASA A LONDRA 


Anna Freud, «esploratrice» 
della psicologia infantile 


LONDRA — Vasta eco nel mondo della cultura e della 
scienza per la scomparsa di Anna Freud, figlia di Sigmund 
Freud, morta a 86 anni nella sua casa londinese di Hampstead 
dopo una malattia durata sette mesi. 

. Anna Freud era nata a Vienna il 3 dicembre 1859 ed era la 
più giovane — e la prediletta — dei sei figli del fondatore della 
psicoanalisi. Lei stessa era un’eminente psicoanalista, specia- 
lizzatasi in ricerche sulla psicologia infantile. 

Nel 1916 Anna Freud era insegnante e nel 1918 aveva 
partecipato per la prima volta a una riunione dell’Associazione 
di psicoanalisi a Vienna. Fu in quell'epoca che iniziò gli studi 
che formeranno la base del suo ruolo di fondatrice della 
psicologia infantile. La sua prima opera, «Introduzione alla 
tecnica della psicologia infantile», raccoglie una serie di confe- 
renze da lei tenute a Vienna nel 1926-27. 

La ricerca di Anna Freud si è concentrata specialmente sui 
«meccanismi di difesa dell’io», come dimostra anche il suo libro 
più noto. L'altro campo di cui si è occupata Anna Freud è 
quello della psicoterapia infantile, in polemica — a volte aspra 
— con Melanie Klein, un’altra «grande» della psicoanalisi. Due 
donne in prima fila per una «risoluzione copernicana» nella 
valutazione della psiche infantile e dello sviluppo. 


PESSIMISTICHE PREVISIONI DEGLI AMBIENTI SINDACALI EUROPEI 


Entro il 1983 nei paesi dell'Ocse 
oltre il 10 p.c. di disoccupati in più 


BRUXELLES — Un lavora- 
tore su dieci nel mondo indu- 
strializzato potrebbe trovarsi 
senza lavoro l’anno prossimo, 
secondo le ultime valutazioni 
degli ambienti sindacalisti 
europei. 

Gli esperti sindacali, a Bru- 
xelles e in altre capitali euro- 
pee, temono un forte aumento 
del numero dei disoccupati 
che, secondo loro, potrebbe 
giungere fino a 37 milioni, en- 
tro la fine del 1983, in Nord 
America, in Europa occiden- 
tale, in Giappone e nella re- 
gione del Pacifico, a quanto è 
stato indicato da fonte com- 
petente. Essi si fondano sulle 
incerte prospettive di ripresa 
economica nei 24 paesi del- 
l’Ocse (Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo 
economico) viene precisato 
dalla stessa fonte, sottoli- 
neando la recente evoluzione 
registrata negli Stati Uniti, i 
quali si sono aggiunti ai paesi 


a tasso di disoccupazione che 
oltrepassa il 10 per cento, con 
11,3 milioni di disoccupati re- 
gistrati in settembre. 


Un simile livello di disoccu- 
pazione sarebbe il più elevato 
dei paesi industrializzati, do- 
po la grande depressione de- 
gli anni ’30. Esso segnerebbe 
un aumento di circa 10 milio- 
ni rispetto al 1981, e da tre a 
cinque milioni rispetto alle 
previsioni pubblicate dall’Oc- 
se nel luglio scorso. Ciò 
potrebbe rafforzare le pressio- 
ni protezionistiche e minare 
la stabilità politica di paesi 
provati da una recessione, la 
cui severità e durata hanno 
superato le valutazioni più 
pessimistiche degli esperti in- 
ternazionali. 


Questi sindacalisti europei 
ritengono inevitabile un au- 
mento della disoccupazione a 
causa dell’inattesa debolezza 
dell’attività economica nei 


NUOVE IPOTESI A VENT'ANNI DI DISTANZA DALLA CLAMOROSA FUGA NELL'URSS 


Philby una spia al soldo dei sovietici? 
Macché, è un agente infiltrato nel Kgb 


LONDRA — Harold Adrian 
Rusell Philby, alto funziona- 
rio del controspionaggio del 
Secret Intelligence Service 
(Sis), nell'ottobre di vent'anni 
fa era imputato in un «proces- 
so» segreto all’interno del ser- 
vizio. Quando ormai le prove 
della sua appartenenza allo 
spionaggio sovietico furono 
schiaccianti, qualcuno lo av- 
vertì mentre si trovava in 
Libano inviato speciale di due 
quotidiani, l’«Observer» e 
l’«Economist». 

Philby riuscì così a fuggire 
nell'Unione Sovietica nel gen- 
naio ’63, mentre agenti dello 
«Special branch» di Scotland 
Yard erano in viaggio per 
arrestarlo. Si ripeté così ciò 
che era accaduto nel ‘52, 
quando sotto «processo» del 
Sis erano altre due spîe sovie- 
tiche, i cittadini inglesi Do- 
nald Duart MacLean e Guy 
Francis de Moncy Burgess, 
rispettivamente capo della se- 
zione Usa del Foreign Office 
(il ministero degli esteri) e 
secondo segretario d’amba- 
sciata dello stesso ministero. 

Alora fu Philby — come 
venne scoperto nel ’62 — ad 
avvertire i due, che riuscirono 
a sfuggire alla cattura e a 
riparare a Mosca. Dopo la 
loro fuga si apri la caccia al 
«terzo uomo» della rete sovie- 
tica all’interno dell'Mi-5, ma 
Philby — pur sospettato — era 
protetto, come si è appreso 


nel marzo dell’81, da Sir Ro- 
ger Hollis, capo dell’Mi-5 dal 
756 al ’65, anche lui ‘agente 
dell’Urss. 

Di tutta questa storia, che 
coinvolge fino a oggi — oltre 
ai nomi già fatti — il prof. 
Anthony Blunton, fino a pochi 
anni fa esperto d’arte della 
Regina Elisabetta II, e Sir 
Peter Hayman, ex alto com- 
missario in Canada, molti 
aspetti sono ancora da chiari- 
re. E’ stato ufficialmente detto. 
che fu il «terzo uomo» Philby 
ad avvertire Burgess e Ma- 
cLean, ed è tuttora in corso di 
indagine se sia stato Hollis, il 
capo di Philby, ad avvertire 
quest’ultimo. 

Quando si scoprì chi era în 
realtà Hollis, l'ex capo dell- 


’Miì-5 era morto da sei anni, 
ormai ottantenne. Perché 
furono attese le rivelazioni 
del giornalista Champman 
Pincher, esperto dei problemi 
della difesa del «Daily Mail», 
pubblicate appunto nelmarzo 
’81, per far sapere di Hollis? E 
perché il romanziere ameri- 
cano Michael Whitney 
Straight affermò di ricono- 
scersi în uno degli agenti so- 
vietici operanti negli Usa de- 
scritti nelle notizie di Pincher 
e perché, soprattutto, fece il 
nome di Blunt? 

La verità — come hanno 
scritto i giornalisti Page, 
Leitch e Knîghtley nel libro «Il 
caso Philby» — è che la Cia 
aveva già scoperto il doppio 
gioco di Philby, grazie alle 


Il recupero della «Mary Rose»: 
se ne riparlerà tra una settimana 


PORTSMOUTH — È stato rinviato per problemi tecnici — forse 
di una ‘settimana — il recupero della «Mary Rose», la nave 
ammiraglia di Enrico VIII affondata nella Manica quattro secoli fa. 
© Il relitto doveva venire riportato ieri mattina in superficie da un 
pontone, alla presenza del principe Carlo, «padrino» del progetto, 
Ma, nonostante le buone condizioni del mare, l'operazione si è 
rivelata impossibile a causa di difficoltà nell'agganciamento di due 
sezioni della gabbia metallica nella quale deve venire incastrato lo 
scafo del vascello prima di essere recuperato. Secondo un esperto, il 
recupero non potrà avvenire prima di una settimana. 


indagini di James Angleton, 
capo della sicurezza interna 
della Cia, e di William Har- 
vey, altro funzionario Cia. 
Fatto sta che il direttore della 
Cia, il generale Bedel Smith, 
alla fuga di Burgess € Ma- 
cLean, chiese la testa di 
Philby. 

Ma dall'America sono ora 
giunte altre rivelazioni sulla 
vicenda Philby. Dal gennaio 
178, un uomo politico, Lyndon 
H. La Rouche, presidente del- 
l'Ùs Labour Party, in articoli 
e opuscoli (uno dei quali è 
intitolato «Il fallimento delli 
deologia comunista») scrive, 
non smentito per ora da nes- 
suno, che il fatto che l'ex 
agente britannico non sia sta- 
to arrestato dal Kgb dimo- 
strerebbe però il contrario, e 
cioè che «Philby è tuttora un 
agente del Sis», 

«Attualmente — si legge — 
Philby non è un filorusso, ben- 
sì un agente dell’Emi-6 (il 
dipartimento dello spionag- 
gio all’estero). Secondo La 
Rouche, tutta la vicenda del 
trio Burgess-MacLean-Philby 
va riletta in questa nuova 
chiave: MacLean «è tuttora — 
scrive — un dgente britannico 
e ricoprì un ruolo vitale nello 
sviluppare un nucleo di circo- 
li influenzati dall’Intelligence 
britannico nell’Intelligence 
politico sovietico e Philby è un 
agente britannico piazzato al- 
l’interno del Kgb». 


principali paesi da parecchi 
mesi e delle prospettive di 
una ripresa molto più mode- 
sta del previsto nel 1983. Essi 
rammentano anche che il se- 
gretario generale dell’Ocse, 
Emile Van Lennep, ha sottoli- 
neato la scorsa settimana, da- 
vanti al Consiglio d'Europa, a 
Strasburgo, che nelle circo- 
stanze attuali «nessuno può 
predire con certezza esatta- 
mente quando la ripresa si 
manifesterà». 

Pur chiedendo ai governi di 
non allentare le loro politiche 
antiinflazionistiche, Van Len- 
nep ha ammesso che vi sono 
poche possibilità di vedere un 
rovesciamento della crescen- 
te tendenza alla disoccupazio- 
ne in un prossimo futuro, so- 
prattutto nei paesi europei 
dove, ha aggiunto, il numero 
dei senza lavoro «aumenta at- 
tualmente un po’ più rapida- 
mente del previsto». 

Se le valutazioni fatte dai 


sindacalisti europei saranno 
confermate, il tasso di disoc- 
cupazione per l'insieme dei 
paesi dell’Ocse supererà sen- 
za dubbio il 10 per cento nel 
1983. 


Gli ambienti dirigenti dei 
sindacati europei tendono co- 
munque sempre più a mettere 
in dubbio l’utilità delle previ- 
sioni dell'Ocse, se i governi 
non le interpretano più come 
un «avvertimento» per mi- 
gliorare o modificare le loro 
politiche economiche. 


La vera questione è di sapc- 
re, si afferma in questi am- 
bienti, se i governi sono capa- 
ci di mobilitare la volontà 
politica richiesta al fine di 
coordinare le loro azioni e 
combattere al contempo l’in- 
flazione e la disoccupazione,. 
come si sono impegnati a fare 
in occasione dei «vertici» eco- 
nomici e delle riunioni mini- 
steriali dell’Ocse, da due anni. 


FINITA LA DITTATURA 


Insediato 

in Bolivia 
il governo 
d’elezione 


LA PAZ — L'insediamento 
del nuovo governo costituzio- 
nale in Bolivia, avvenuto ieri 
a La Paz in un’atmosfera di 
euforia popolare, alla presen- 
za di una. cinquantina di dele- 
gazioni straniere ‘e di invitati 
speciali, pone termine a di- 
ciott’anni di regime militare, 
intercalato da brevi acciden- 
tati governi civili. 

Con la presidenza di Her- 
nan Siles Zuazo, investito for- 
malmente dei poteri, dopo 
due anni d'’esilio e d'interdi- 
zione politica, la Bolivia re- 
staura un ciclo democratico 
in cui tutti i partiti, le associa- 
zioni imprenditoriali, si di- 
chiarano pronti ad assumere 
le responsabilità imposte dal- 
la svolta istituzionale, che im- 
pegna i protagonisti di questa 
agitata fase della vita bolivia- 
na a consolidare un sistema di 
governo rappresentativo del- 
la maggiornaza popolare, af- 
finché sia stabile e continuo. 


PER LA GRAZIA AL GENERO «COMPLICE» DI GHOTBZADEH 


L'ex «grande ayatollah» Madari 
ora si umilia davanti a Khomeini 


TEHERAN — L’ex «grande 
ayatollah» iraniano Khazem 
Ali Shariat Madari, già rivale 
dell’attuale leader Ruollah 
Khomeini, ridotto oggi allo 
stato laicale e agli arresti do- 
miciliari, si è umiliato a chie- 
dere la grazia per il genero 
Ahmad Abbassi, accusato di 
essere coinvolto nel tentativo 
di colpo di stato per cui il 15 
settembre scorso è stato fuci- 
lato a Teheran l'ex ministro 
degli esteri Sadegh Ghotb- 
zadeh. 

A quanto ha riferito, in un 
comunicato di poche righe, il 
quotidiano del partito del go- 
verno iraniano «Repubblica 
islamica», il «signor Shariat 
Madari» ha indirizzato una 
lettera al capo della procura 
militare, l’hodjatoleslam Mo- 
hammadi Reyshari, «chieden- 
do perdono a Dio e al popolo 
per il tradimento ordito da 
Ghotbzadeh» e pregandolo di 
ammettere il genero, «uomo 
pio vittima delle circostanze», 
a beneficiare di un'amnistia 

Quello che «Repubblica 
islamica» chiama semplice- 
mente il «signor Shariat Ma- 
dari» era fino a tre anni fa il 
massimo rappresentante dei 
religiosi iraniani dì fronte allo 
scià Mohammed Reza Pahla- 
vie come tale il «numero uno» 
della gerarchia consolidata 
(ma ufficialmente inesistente) 
del clero sciita. 

In forza della sua profonda 


conoscenza della dottrina 
islamica, l'oggi ottantaquat- 
trenne Shariat Madari era as- 
surto per acclamazione popo- 
lare — com'è nella consuetu- 
dine iraniana — al rango di 
ayatollah, fungendo da massi- 
mo interprete della legge co- 
ranica (che tradizionalmente 
si applica a molteplici que- 
stioni di vita pratica, dai di- 
vorzi alle dispute confinarie) e 
riscuotendo le pingui «deci- 
me» dai proprietari terrieri. 

Proprio Shariat Madari in- 
tercedette presso lo scià in 
favore di Khomeini nominan- 
dolo «grande ayatollah», al 
pari dello stesso Shariat Ma- 
dari, più per calcolo politico 
che per i suoi effettivi meriti 
dottrinari. Lo scià, infatti, non 
osò far giustiziare Khomeini e 
sì limitò ad esiliarlo. 

Allo scoppio della «rivolu- 
zione islamica» fomentata 
dall'Iraq dall’irriducibile 
Khomeini, Shariat Madari 
tentò un’opera di mediazione, 
ma si guadagnò soltanto 
l'odio dell’ayatollah esiliato. 

Rovesciato Mohammed Re- 
za Pahlevi, Khomeini rientrò 
trionfante a Teheran, fece ra- 
pidamente approdare — at- 
traverso un referendum indet- 
to sull'onda dell'entusiasmo 
popolare — il suo modello di 
repubblica isamica basata sul 
principio del «Velayat-e Fa- 
ghin» (cioè sul primato del 
diritto religioso) e si lasciò 


proclamare Iman, cioè guida 
suprema dello Stato, 

Tumulti scoppiati nella re- 
gione nord-occidentale di Ta- 
briz (da cui Shariat Madari è 
originario) fornirono successi- 
vamente lo spunto a Khomei- 
ni per isolare politicamente il 
rivale, ben più quotato sul 
piano dottrinario. 

Malato, confinato: a Qom 
lontano dai suoi sostenitori, 
Shariat Madari costituiva pe- 
rò ancora un ‘ostacolo per 
l'ambizione totalitaria di 
Khomeini, che era riuscito nel 
frattempo a sbarazzarsi di 
tutti i «concorrenti», come il 
moderato presidente della re- 
pubblica Abolhassan Bani 
Sadr. Fallito il tentativo di 
contrapporre all’autorità 
morale di Shariat Madari 
quella dello scialbo Sayed 
Montazeri, non restava che 
screditare il potenziale rivale 
con un’accusa infamante. 

A questo provvide l’ex mini- 
stro Ghotbzadeh, comparen- 
do una mattina dell'aprile 
scorso sui teleschermi irania- 
ni per confessare (con la fac- 
cia pesta per i maltrattamen- 
ti) di aver tramato contro la 
repubblica islamica e di aver- 
ne messo a parte nientemeno 
che il grande ayatollah Sha- 
riat Madari. Al termine di un 
processo sommario — come sì 
sa — Ghotbzadeh è stato fuci- 
lato e così non potrà mai più 
ritrattare le sue accuse. 


Navigatori , 
romani 
sbarcarono 
in Brasile . 

22 secoli fa?® 


NEW YORK— romani, e non 
i portoghesi come finora si pen- 
sava, sarebbero stati i primi 4 
sbarcare in Brasile ventidue se- 
coli fa, cioè nell'anno 200 avanti” 
Cristo. È quanto afferma Robert-== 
Marx, archeologo e ricercatore 
subacqueo, le cui dichiarazioni 
vengono. riportate dal «New 
York Times» in un articolo corre- 
dato di fotografie dei reperti. 

Marx.ha localizzato nella baia 
di Guanabara, 15 miglia a Sud di' 
Rio de Janeiro, un «cimitero» di 
anfore del tipo di quelle usate 
dai romani per trasportare gra- 
naglie, olio, vino e altri prodotti‘! 
durante i loro viaggi. 

La validità della scoperta, 0, 
quantomeno,  l'utenticità dei 
reperti, è stata convalidata da, 
Harold Edgerton, professore del 
prestigioso Massachusetts Insti- 
tute of Technology e noto esper- 
to di fotografia subacquea. ; 

Sia lui sia Marx hanno raccon- 
tato di essere stati da principio 
polto perplessi e increduli. A_.. 
convincerli che non si tratta di 
un «imbroglio» o di una «falsifi- 
cazione» sono stati vari elemen-, ,; 
ti, oltre al fatto che le anfore... 
sarebbero sicuramente dell’epo- 
ca romana. 

Le anfore, essi dicono, non _., 
possono essere state «piantate», 
sul fondo marino in epoca re-* 
cente, perché molte di loro giac- 
ciono in profondità sotto la sab— 
bia. Inoltre sono incrostate e 
imprigionate» dai coralli. «E i 
coralli — fa notare Marx— sono , 
morti in questa zona, per conta | 
minazione delle acque, almeno | 
30-40 anni fa». | manufatti, infi- | 
ne sono stati trovati in una baia | 
dove nessun battello, anche an- 
dato alla deriva prima di naufra- 
gare, sarebbe potuto arrivare? 
senza essere stato guidato da 
uomini. tara. 

Finora si è ritenuto che lo 
scopritore ufficiale del Brasile 
sia stato il navigatore e avventu-* | 
riero portoghese Pedro Alvarez» è 
Cabral, che arrivò sulle coste, | 
brasiliane nell'anno 1500. 

Marx — riferisce sempre il 
«New York Times» — è del. 
parere che le autorità portoghe- 
si «stiano cercando di bloccare 
presso il governo brasiliano il. * 
permesso da lui richiesto per, 
proseguire le ricerche». 

AI di là di queste «pressioni»,» 
sulle quali l'archeologo non è- 
stato comunque. più preciso, 
uno dei problemi tecnici più 
difficili da risolvere perla prose- 
cuzione delle ricerche è quello 
dell'altissimo tasso di inquina- 
mento della baia di Guanabara., ! 
Tutti i manufatti, anche quelli. | 
già trovati, verranno donati al 
governo brasiliano. 


t | 


È improvvisamente mancato 
Ao civile di Monfalco- 
ne l 


SAC. 
don-Aurelio. Pucchio 
parroco 
al Villaggio del Pescatore 
di 66 anni 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle e i nipoti con i parenti 
tutti. Ù 

Si associa alla perdita dell'A- | 
mato Pastore tutta la Comunità 
Cristiana di San Marco al Tima- 
vo, unitamente ai confratelli sa- 
cerdoti della Diocesi di Gorizia. 

Il rito di commiato si svolgerà 
oggi lunedì 11 ottobre alle ore 
15.30 nella chiesa parrocchiale — 
di Ruda. 

Il corteo funebre muoverà dal- 
l'ospedale alle ore 15 x ” 

‘Un sentito grazie a quanti in- 
terverranno ‘alla mesta ceri. 
monia. 


Villaggio del Pescatore 
Monfalcone 
Ruda, 11 ottobre 1982 

NOSTRE VIDI DIET REESE TI 


Onda Cucelli 
ved. Ranieri Se 


ci ha lasciati. prata 


Ne danno il triste annuncio il. 
DEnIO PAOLO con GILDA, i fra-m= 
telli GUERRINO con la moglie ** 
ALMA e TULLIO con la moglie © 
ADRIANA e i nipoti tutti. 

Si associa l'amica di tutta una 
vita CONCETTA MONTA: 
GNINO, nen 

Il servizio funebre si svolgerà.» 
alle ore 10 di martedì 12 c.m. 
presso la Cappella del Cimitero © 
greco-otientale di Trieste. tale 


Milano-Trieste, ottobre 1982. ne 
EER ORA D IT II ONES IIZ BILI DINT IAS 


L'Associazione Calcio Pierisw 
prende parte al lutto della fami-@ 
glia per la scomparsa‘ di 


Guerrino Capello. > 


già presidente della società e 
sempre suo attivo! collabora. 


à 


tore. DA 

Ùi heal 

Pieris; 11 ottobre 1982 bri 
TIPI TE TIT O IL TTI RI 

I ANNIVERSARIO: .. & 

CAV. > 

Giuseppe Mantio è 


Papà, aiuta di lassù chi mai ti* 
dimentica. 


Fam. MANTIO -% 

Trieste, 11.ottobre 1982 
een elsa 

11.10.1980 11.10.1982 & 


Franco Musina 


Il tuo ricordo, la mia nostal- . 
a, non moriranno mai nel 
impo. } 


ELI 


5% 


La mamma 


Grado : 
San Lorenzo, 11 ottobre 1982 | 


108" 
9, 


ONCÉ 


o #00 
già Tea 


IL PICCOLO 


SIA UN AFFARE 


Caio) 


TUTTA L'ORGANIZZAZIONE DI VENDITA FIAT VI CONSIGLIA PERÒ 


DI NON PERDERVI QUESTA 
: ENTRO .IL31 OTTOBRE UNA QUALSIASI 


SPECIALE OFFERTA. PERCHE SE ORDINATE E RITIRATE 
AUTO FIAT A PRONTA CONSEGNA, 


NON PAGATE L'AUMENTO DI LISTINO SCATTATO L'TI OTTOBRE 
MA NON E TUTTO 
| COSTA 
QUESTA RITMO IN MENO 
MEZZO MI 


Ordinando e ritirando 

entro il 31 ottobre una 

127 Diesel a pronta consegna, l’Organizzazio- 
ne di Vendita Fiat vi offre, compreso nel prezzo, 

+: il superbollo per 1 anno. Inoltre la pagate al 


°”. vecchio prezzo: doppio affare dunque! Che si 


* aggiunge alle eccezionali qualità meccaniche, 
di affidabilità, economia e bassissimi consumi 
(20kmcon1 litro di gasolio) per cui la 127 Die- 
sel, una delle auto più richieste del mercato, è 
già di per sé un grande affare. Sa 


08) 


LIONE! 


Questa Ritmo è un doppio affare. 
Primo: perché la pagate mezzo milione in 
meno. Secondo: perché questo mezzo milione 
è riferito al vecchio prezzo di listino. 
Il che significa che il risparmio globale va ben 
oltre il mezzo milione. 


Affrettatevi a ordinarla e ritirarla entro il 31 ot-.. 


tobre, scegliendola tra tutte le Ritmo a pron- 
ta consegna. Potreste veder sfumare un’occa- 
sione unica per far vostra la Ritmo che avete 
sempre desiderato a un prezzo che non si pre- 
senterà mai più. È. 


I, CL, Sper75 ff { 
Versioni diesel VA 
= 


Approfittatene 

in tempo. Perché 

le131e Argenta “Ni” 

a pronta consegna, benzina o diesel, ordinate 
e ritirate entro il 31 ottobre, oltre a non subire 
l'aumento di prezzo hanno bollo e assicurazio- 
ne o superbollo compresi nel prezzo. 

Doppio affare dunque: prezzo bloccato e un ab- 
buono di L. 600.000, pari al costo medio 
dell'assicurazione RC e del bollo per un anno 
sulle versioni benzina. 

O un abbuono di L. 400.000, pari al costo del 
superbollo per un anno, sulle versioni diesel. 


Un'occasione davvero irripetibile per passare @ » 


a un confort di classe superiore. 


Lunedì, 11 ottobre 1982 


È. 6 


